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Quando il liberale si stanca e diventa leninista 


Il liberale leninista. 

Mamma mia che legnate, 
sulla testa di Angelo Pane¬ 
bianco, nel giorno della 
Befana sul «Corriere». E la 
Befana randellatrice, con 
rispetto parlando, è Gio¬ 
vanni Sartori. Che spiega 
all'allievo come e perché non esista il divie¬ 
to costituzionale di «ribaltone», da nessuna 
parte. E perché l'ipotizzarlo, equivalga a 
violare la democrazia parlamentare, nella 
quale i deputati rispondono alla coscienza e 
alla nazione. E non sono punto revocabili 


come in un soviet! E che risponde l'allievo? 
Farfuglia il giorno dopo sul «Corriere» co¬ 
me uno scolaretto còlto in fallo: «No., sì, 
volevo dire solo che la Costituzione non è 
di impedimento alla democrazia maggiori¬ 
taria...». Ma che c'entra, scolaro Panebian¬ 
co?! Il professore le aveva rammentato che 
altro è il diritto di mutar collocazione in 
Parlamento, altro le leggi elettorali per dar 
stabilità alle coalizioni. Già, singolari questi 
scolari liberali. All'inizio son tutti princìpi e 
«mie of law». Poi si innervosiscono. Chie¬ 
dono di precettare i deputati, trasforman¬ 
doli in commissari del popolo. E da liberali 


che erano, si ritrovano leiiinisti... 

Rimuori, intellettuale! È inutile. Non c'è 
zanzarifugo che possa fugarlo. Toma l'en¬ 
demico tormentone sull'«intellettuale», da 
abolire come «parola» e come «cosa». A ri¬ 
svegliarlo ci ha pensato Giovani Mariotti 
sul «Coniere». Con rinforzo dell'amabile 
prezzemolo Arbasino, pure quant'altri mai 
«sdottoreggiarne» su tutto, per dirla con le 
stesse parole di A.A. avverso agli intellettua¬ 
li «sdottoranti». Ma insomma che vogliono 
costoro, oltre che annoiarci? Vogliono 
«abolirsi» come «intellettuali»? Si accomo¬ 
dino pure. Vorrà dire che li chiameremo 


«enterteiners», artigiani della parola, mani¬ 
scalchi dell'opinione. Tanto la pensione è 
assicurata lo stesso. 

Se il recensore non legge. E restiamo in te¬ 
ma di intellettuali. La «scena» dei quali 
Giulio Ferroni ha descritto in un saggio Riz¬ 
zoli che Marcello Veneziani sul «Giornale» 
stronca «ad occhi chiusi». Prima Veneziani 
fa una filippica su chierici italiani, che non 
sono tutti «vigliacchi», come vorebbe Ferro¬ 
ni. Poi attribusce all'autore l'idea che la si¬ 
nistra abbia salvato la cultura italiana. Ma 
Tha letto Veneziani quel libro, oppure se lo 
è fatto raccontare? Ferroni ha analizzato il 


«demiurgismo intellettuale» del 900, di de¬ 
stra e di sinistra. Nella sua proiezione se- 
miologica e spettacolare. E mettendo sotto 
accusa soprattutto le maschere di sinistra! 
Talché Veneziani, recensore di destra che 
non legge, ha perso una buona occasione. 
Per «usarlo», quel libro. E per puro pregiu¬ 
dizio. E purissima pigrizia. 

Quando An ha ragione. Se la Resistenza è 
«guerra civile» - come dicono certuni sulla 
scia di Pavone - perché mai An avrebbe tor¬ 
to nel voler ribattezzare l'Istituto della Resi¬ 
stenza in «Istituto per la guerra civile»? Me¬ 
ditate gente, meditate... 




IL FUTURO 

EQUI/1 


Il Duemila 
immaginato 
dagli scrittori 
è alle porte 
Vediamo 
quali sogni 
si sono realizzati 
e quali sono 
rimasti utopie 


Un disegno 
di 

Laura 

Federici 



La Terra vista dalla Luna 


FANTASCIENZA 


I missili «romantici» di Veme 


SCIENZA 


I computer, nuovi esploratori 


MARIA SERENA PALIERI 

T utta la immensa distesa 
della sfera celeste, formi¬ 
colante di stelle e di co¬ 
stellazioni di una limpidezza mera¬ 
vigliosa da fare impazzire un astro¬ 
nomo. Da una parte, il Sole, come 
la bocca d'un forno ardente, disco 
abbagliante senza aureola, che si di¬ 
staccava sul fondo nero del cielo. 
Dall'altra, la Luna che gli rimanda¬ 
va i suoi fuochi per riflessione, e co¬ 
me immobile in mezzo al mondo 
stellare. Poi, una macchia abbastan¬ 
za viva, che sembrava bucare il fir¬ 
mamento, listata ancora da una 
striscia argentea: era la Terra»: ecco 
il cosmo uscito dall'immaginazione 
di Jules Verne, il cosmo quale appa¬ 
re, cioè, agli occhi di Michel Arden, 
di Barbicane e del capitano Nichols, 
gli improvvisati ed euforici astro¬ 
nauti, francese il primo, americani 
gli altri due, del romanzo «Attorno 
alla Luna». I tre partono per lo spa¬ 
zio dentro una palla sparata da un 
cannone, arredata al suo interno 
con divani di pelle capitonné e cas¬ 
se piene di Nuits, vino prelibato. 
Quel cannone lungo novecento 
piedi, che li spara nella stratosfera, 
conferisce all'inizio del romanzo 
un'atmosfera alla Munchhausen. 
Però poi «Dalla Terra alla Luna» e 
«Attorno alla Luna» - d'una coppia 
di romanzi si tratta, il primo che 
narra la preparazione del viaggio, il 
secondo l'avventura nello spazio - 
diventano forse i più miracolosa¬ 
mente «scientifici», i più premoni¬ 
tori tra i libri dello scrittore france¬ 
se. La palla di cannone a forma al¬ 
lungata assomiglia tanto a un razzo 
e i tre personaggi, benché vestiti in 


zimarra e con volti ornati di favori¬ 
ti, lì dentro galleggiano nell'aria e 
mangiano cibi liofilizzati: affronta¬ 
no insomma esperienze curiosa¬ 
mente analoghe a quelle che serrati 
nei loro scafandri faranno nel 1969 
Armstrong, Aldrin e Collins. 

Jules Verne, l'avvocato mancato 
di Nantes trasformatosi a 35 anni in 
romanziere, non collocava le sue 
storie nel futuro. Questa, per esem¬ 
pio, pubblicata in due tappe nel 
1865 e nel 1870, è ambientata in 
un non meglio precisato anno 
186.... Però in Ameri¬ 
ca: è lì che per scom¬ 
messa i soci del Gun 
Club decidono di dare 
il via all'avventura 
spaziale. Gli Usa erano 
un posto abbastanza 
lontano e abbastanza 
mirifico agli occhi del¬ 
lo scrittore da consen¬ 
tirgli d'inventare un 
futuro contempora¬ 
neo. Usando come 
strumenti la sua mera¬ 
vigliosa spacconeria di 
romanziere e l'entu¬ 
siasmo per la scienza che, in quegli 
anni, mandava in fibrillazione si¬ 
gnori e signore borghesi. 

Il futuro, per Verne, non era una 
data. Era la sua capacità di immagi¬ 
nare un «altrove assoluto» dove 
spedire i personaggi: ventimila le¬ 
ghe sotto i mari, al Polo, al centro 
della Terra, in mongolfiera, nell'A¬ 
frica Nera e allora inesplorata, sulla 
Luna. Era il talento di suscitare la 
voglia di far lo stesso, di far defla¬ 
grare l'Ottocento e schizzare dritti 
nel domani: come miss Blay, la si¬ 
gnorina che nel 1891 fece davvero 
il giro del mondo in settanta giorni. 


dieci di meno del personaggio ver- 
niano Phileas Fogg. 

L'«altrove assoluto» è ciò per cui 
decenni dopo Jules Verne, tradotto 
in cento lingue e letto dai ragazzi di 
mezzo mondo, sarebbe stato risco¬ 
perto e amato dai surrealisti, adulti 
ma bambini per tetragona vocazio¬ 
ne. Il nostro Savinio invece amava 
in lui ciò che chiamava la sua «mi¬ 
tologia a stantuffi»: insomma, quel¬ 
la capacità di raccontare la scienza e 
la tecnologia ottocentesche come 
un mare dove degli Ulisse incontra¬ 
vano inferni e incanta¬ 
menti. 

E già, questo per il 
coté «junghiano» di Ju¬ 
les Verne: la cui mo¬ 
dernità, agli occhi di 
Landolfi, Barthes, Fou¬ 
cault, altri suoi tardi 
ammiratori, è stata ap¬ 
punto aver saputo co¬ 
lorare con luci e ombre 
d'archetipo lo «scienti¬ 
smo» dei suoi contem¬ 
poranei positivisti. 
Ombre, e che ombre, 
proprio senza luci, se¬ 
condo Michel Butor: lo scrittore 
francese che ci ha condotto a rileg¬ 
gere con attenzione la produzione 
del Verne anziano, quei romanzi 
postumi come «L'eterno Adamo» e 
«La strabiliante avventura della 
missione Barsac», dove s'immagina 
una tecnologia diventata odiosa, al 
servizio di dissennati guerrafondai, 
e s'ipotizza perfino un lager con 
esperimenti alla Mengele. 

Torniamo sulla Luna. Quella di 
Verne è straordinariamente diversa 
da quella immaginata per secoli da¬ 
gli scrittori precedenti: non è il luo¬ 
go utopico dove Orlando ritrova il 


senno, né quello metafisico da cui 
Cyrano de Bergerac, Voltaire, Gol- 
doni, Leopardi, osservano con di¬ 
sprezzo 0 pietà la Terra. È un piane¬ 
ta misteriosamente concreto. 

Vivo Verne, nel 1902, George 
Méliès dai due romanzi trasse un 
film. E questo raddoppia l'effetto 
«realtà virtuale» della storia: baste¬ 
rebbe un Tito Stagno a rendercela, a 
noi, del tutto «vera»... Se non per 
un dettaglio, che perfino la fantasia 
di Jules Verne non poteva immagi¬ 
nare. 

La Terra, come la vedono dall'o¬ 
blò della loro palla di cannone Mi¬ 
chel Ardan, Barbicane e il capitano 
Nichols, è un pianeta pallido, appe¬ 
na «ornato da una striscia argen¬ 
tea». Un luogo da cui si parte, po¬ 
chissimo interessante rispetto a 
quello verso il quale i tre esploratori 
si dirigono a velocità supersonica. 
L'ignoto è la Luna. E invece - ricor¬ 
date?- nel 1969 il satellite con la 
sua bianca polvere calpestata per la 
prima volta da piede umano appar¬ 
ve emozionante, sì. Ma l'emozione 
meno retorica la diede la Terra: lon¬ 
tana, sullo sfondo, così bella, verde 
e azzurra, come non Tavevamo mai 
vista prima di quel momento. 


u 

Per primo 
lo scrittore 
immaginò 
il nostro satellite 
come un pianeta 
concreto 


PIETRO GRECO 

T ra il 12 aprile del 1961, 
giorno in cui il sovietico Ju- 
rij Gagarin vola per primo 
nello spazio, e il 20 luglio 1969, 
giorno in cui l'americano Neil Ar¬ 
mstrong lascia la prima impronta 
umana sulla Luna, in appena 8 
anni e 99 giorni, e sulle ali della 
competizione totale tra Est e 
Ovest, l'uomo consuma tutte le 
avventure spaziali mirabilmente 
previste cento anni prima da Ju¬ 
les Verne. 

Poi lo spazio diventa routine. 
Un luogo estremo, ma già noto. 
Dove lavorare, con difficoltà, ma 
non più da scoprire. E così stiamo 
per entrare nel Ventunesimo seco¬ 
lo senza più la possibilità di 
proiettare fuori dalla Terra, come 
Jules Veme, i nostri sogni e la no¬ 
stra antica curiosità? All'uomo è, 
dunque, preclusa per sempre 
quella dimensione di esploratore 
che pure è una delle sue ancestra¬ 
li e fondanti caratteristiche? 

Ma no, direte voi. Abbiamo già 
in agenda lo sbarco su Marte. E 
poi, chissà, potremo raggiungere 
qualche altro pianeta. E poi con¬ 
quistare il sistema solare. E poi, 
ancora, oltrepassare le colonne 
d'Èrcole della nube di Oort e diri¬ 
gerci verso qualche altra stella. 
Ce n'è di luoghi dove andare nei 
prossimi cento o duecento annil 
Certo, di luoghi interessanti 
dove andare (superate alcune dif¬ 
ficoltà tecniche non da poco) ce 
ne sono nel nostro sistema solare. 
E persino fuori dal nostro sistema 
solare. Ed è possibile già immagi¬ 
nare, realisticamente, questi 


viaggi. A iniziare da quello su 
Marte. 

Anzi, possiamo già dire che al¬ 
cuni di questi viaggi spaziali sa¬ 
ranno certamente effettuati nel 
prossimo secolo. Ma saranno, ap¬ 
punto, viaggi. Non esplorazioni. 

Intendiamoci, andare per la 
prima volta su Marte o, che so, su 
una luna di Giove, sarà una 
grande impresa, difficile e ri¬ 
schiosa. Che richiederà un gran¬ 
de innovazione tecnologica e una 
grande preparazione psicologica. 
E che sarà capace di suscitare an¬ 
che grande emozioni. Negli astro¬ 
nauti che li effettueranno. E negli 
altri, a Terra, che li seguiranno 
minuto per minuto in diretta tele¬ 
visiva. Ma, per quanto grande, 
l'impresa spaziale del futuro non 
avrà le caratteristiche tipiche del¬ 
l'esplorazione. Del camminare in 
luoghi ignoti, mai visti prima. 
Dell'attraversare situazioni sco¬ 
nosciute e del tutto impreviste. 

Già, perché quando ci sarà il 
viaggio su Marte e, poi, su Euro¬ 
pa 0 su Titano, tutto, dal percor¬ 
so al luogo d'arrivo, saranno per¬ 
fettamente noti. A esplorarli, sa¬ 
ranno state, prima dell'uomo, 
macchine sofisticate, dotate di 
occhi profondi e di computer po¬ 
tenti, che consentiranno di cono¬ 
scere in anticipo e persino di rico¬ 
struire a Terra il tragitto, le situa¬ 
zioni di viaggio, l'ambiente del 
luogo dì sbarco. Nulla sarà vera¬ 
mente ignoto. 

Non è finita, dunque, l'era dei 
grandi viaggi dell'uomo. Ma 
quanto all'era delle grandi esplo¬ 
razioni, durata due milioni e più 
di anni, come la nostra stessa esi¬ 
stenza, beh dobbiamo rassegnar¬ 


ci. Quella è finita per sempre. 

Non è finita, però, la nostra 
curiosità. E immutata resta an¬ 
che l'esigenza dì soddisfare la no¬ 
stra capacità di stupirci. Allora, 
cosa potrebbe immaginare uno 
Jules Verne del Duemila? Beh, 
potrebbe immaginare una nuova 
missione spaziale. Una missione 
diretta verso quel pianeta che al 
capitano Nichols, da lontano, ap¬ 
pariva anemico, ma che a Neil 
Armstrong è apparsa come una 
splendida arancia bianca e blu: 
la Terra. 

Già, perché anche se la superfì¬ 
cie del nostro pianeta è stata 
completamente esplorata, con¬ 
quistata, lottizzata, la struttura 
e, soprattutto, le dinamiche evo¬ 
lutive della sua atmosfera, dei 
suoi oceani, della sua stessa ter¬ 
raferma ci restano pressocchè 
ignote. Conosciamo ogni luogo 
della Terra. E trascorriamo ormai 
le vacanze in luoghi che ai tempi 
dì Jules Veme non erano neppure 
conosciuti. Ma sappiamo ancora 
poco dei delicati equilibri della 
biosfera del pianeta. Conosciamo 
poco del suo clima globale, del 
suo ciclo dell'acqua, dell'ossige¬ 
no, dell'anidride carbonica. Co¬ 
nosciamo appena il 10%, forse 
solo Tl% delle specie viventi che 
lo popolano. E ancor meno cono¬ 
sciamo (o fìngiamo di conoscere) 
l'impatto che su tutto questo 
hanno le attività dell'uomo. Le 
nostre attività. E allora forse il 
Veme del XXI secolo avrà un 
viaggio da immaginare e propor¬ 
ci. Non meno affascinante di 
quello immaginato e proposto dal 
Veme del XIX secolo. Un viaggio 
a ritroso. Dalla Luna alla Terra. 
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L'Azienda Italia 

l'Unità 

IN 

^ Fare presto, dalle Autostrade agli aeroporti 

♦ «Abbiamo un piano di medio termine 

♦ «La nostra economia ha bisogno 

PRIMO 1 

dall'Alitalia alle telecomunicazioni 

sulle grandi opere, è mia intenzione 

di essere svecchiata, ma temo le frenate 

PIANO 

«Fantasiose le voci diffuse su Telecom» 

portarlo a compimento a tutti i costi» 

L'INTERVISTA ■ ENRICO MICHELI 

su dismissioni e liberalizzazioni» 


«Sulle privatizzazioni bisogna accelerare» 



ROMA Dalla Società Autostrade, 
agli aeroporti, in particolare quel¬ 
lo di Roma, dall'Alitalia alle tele¬ 
comunicazioni, non si può più 
aspettare. Enrico Micheli, prodia¬ 
no di ferro, ministro dei Lavori 
Pubblici, apre un fronte col Go¬ 
verno sulle privatizzazioni per le 
quali avverte il rischio di un «fre¬ 
no». «Dopo l'unione monefaria 
corriamo sul filo dei giorni - dice - e 
rischiamo di arrivare tardi». Il mi¬ 
nistro parla anche di patto sociale, 
di Prodi, dell'Europa e dell'Ulivo... 
Ministro Micheli, una sua valuta¬ 
zione sul Patto sociale. Generico, 
come dicono alcuni commenta¬ 
tori? Poco chiaro sul fronte «con¬ 
tratti», poca chiarezza dalla qua¬ 
le deriverebbero i problemi nel 
rinnovo del contratto dei metal¬ 
meccanici? 

«11 Patto sociale ha avuto un gran¬ 
de merito, quello di diradare le nu¬ 
bi attorno alla conferma o meno 
dell'accordo del luglio del '93. 
Conferma che dovrebbe consen¬ 
tire, almeno sulla carta, una sta¬ 
gionale non conflit¬ 
tuale. ffa poi la sua 
importanza dal pun¬ 
to di vista del rilancio 
dell'economia per¬ 
ché sull'abbrivio del¬ 
le riforme confenute 
nella Finanziaria che 
com'è noto era stata 
elaborata dal prece¬ 
dente governo, ha in¬ 
trodotto nuove op¬ 
portunità di rilancio 
dell'economia. Per 
dare un giudizio to¬ 
talmente positivo è 
però necessario che dopo gli sgra¬ 
vi contributivi e il rafforzamento 
della Dit a favore delle imprese ci 
sia un ritorno anche dal punto di 
vista dei riflessi occupazionali. 
Forse da parf e di Confindusfria un 
impegno maggiore in questa dire¬ 
zione ci dovrebbe essere». 
Scendiamo nel particolare. Lei 
ministro ha mandato una lettera 
al presidente del consiglio nella 
quale lamenta il fatto che il Patto 
di Natale non ha tenuto conto del 
piano per le opere pubbliche che 
pure le era stato chiesto. 

«Sì, ho mandato la lettera. Ma è un 
dettaglio. Nel Patto c'è un capitolo 
relativo alle grandi opere. Io avevo 


Il ministro dei Lavori pubblici lancia l'allarme 
Con l'euro chi arriva tardi non potrà recuperare 


Importante il mix 
tra patto sodale 
e Finanziaria 
Sull'occupazione 
Confindustria 
si impegni di più 


invece sviluppato un piano di me¬ 
dio termine che mi sembra molto 
rigoroso nei contenuti e rielle pos¬ 
sibilità di realizzazione. È un pia¬ 
no che realizzeremo a tutti i costi. 
Cito soltanto la viabilità del Mez¬ 
zogiorno, il piano idrico, l'edilizia 
demaniale. Tutte cose che stanno 
partendo». 

Lei come sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del precedente governo 
ha seguito da vicino i primi passi 
di questo patto firmato a Natale. 
Da protagonista prima, si è senti¬ 
to messo da parte poi? 

«Di patti sociali col governo Prodi 
ne abbiamo fatti parecchi: da 
quello per il lavoro del '96, alla ri¬ 
forma delle pensioni dell'autun¬ 
no del '97. Nella fase conclusiva 
dell'esperienza Prodi 
ci stavamo occupan¬ 
do della revisione del¬ 
l'accordo del luglio 
'93. Con il nuovo go¬ 
verno ho un settore 
specifico, quello dei 
Lavori pubblici. Io ho 
partecipato per la par¬ 
te che riguardava 
l'amministrazione di 
mia competenza e de¬ 
vo dire che ho ricevu¬ 
to l'attenzione ade¬ 
guata. Certo il settore 
delle opere pubbliche 
si porta appresso da qualche anno 
una stagione di bonaccia verifica- 
tasi dopo Tangentopoli. Blocchi 
procedurali che abbiamo cercato 
di risolvere con il decreto sblocca- 
cantieri». 

Lei ha fatto molti riferimenti al 
governo Prodi. È cambiato il mo¬ 
do di lavorare da quello a questo 
governo? 

«Certamente è cambiato il mio la¬ 
voro. L'esecutivo D'Alema simuo- 
ve su una linea di continuità col 
governo precedente. La coalizio¬ 
ne è sempre di centro sinistra, ma 
ci sono oggettive differenze. Quel¬ 
lo era un governo uscito dalle ele¬ 
zioni con una formula più o meno 


FERNANDA ALVARO 


precosfifuita: alleanza Ulivo più 
Rifondazione. Questo è un gover¬ 
no che pur camminando sullo 
stesso filone ha trovato forze par¬ 
lamentari nuove, come TUdr e il 
Pedi, che lo hanno supportato e 
quindi ha una sua formazione po¬ 
litica più definita. Il gioco delle al¬ 
leanze politiche e degli stessi parti¬ 
ti è superiore a quello preceden¬ 
te». 

Al posto di Prodi come gestirebbe 
la partita europea? C'è il rischio 
che rUe sia un contentino per 
bloccare la politica deU'Ulivo in 
ItaUa? 

«La problematica comunitaria è 
un fatto di straordinaria impor¬ 


della svolta a sinistra. Il suo è stato 
il primo governo di centro-sini¬ 
stra. Ma è stato ugualmente l'uo¬ 
mo che ha saputo mantenere rap¬ 
porti politici buoni ad ampio rag¬ 
gio con Chirac, Aznar, Kohl. Que¬ 
ste sono le ragioni, poi le polemi¬ 
che italiane non mi interessano». 
Dovrebbe fare così anche Prodi? 
Ignorarelepolemicheitalìane? 
«Son due cose distinte. Prodi ha 
tutto il diritto di continuare a fare 
politica e portare il suo messaggio 
innovatore nella politica italiana. 
La candidatura europea non deve 
essere presa come una sorta di 
"promoveatur ut amoveatur", 
bensì come un sfida italiana che 
non è detto si vinca. Prodi ha dirit¬ 
to di fare politica in Italia, anche 
per il bene del Paese, 
per quel contributo 
di fantasia e di inno¬ 
vazione che può por¬ 
tare». 

Siamo tra gli 11 
dell'euro. Cosa 
comporta dal pun¬ 
to di vista del mini¬ 
stero dei Lavori 
pubblici? L'even¬ 
tuale contributo 
europeo, sul ponte 
di Messina, per 
esempio, non sarà 
dato in base alle va- 


L'Italia può 
aspirare alla 
presidenza della 
Commissione Ue 
e Prodi è 
l'uomo giusto 


tanza che non può essere tradotta 
nel politichese nostrano. L'Italia 
credo che abbia tutti i titoli per 
aspirare alla presidenza della com¬ 
missione. La mia opinione è nota, 
ritengo che Prodi sia l'uomo giu¬ 
sto. Per le sue caratteristiche, per il 
ruolo di punta svolto in questi an¬ 
ni nell'Europa monetaria che si 
andava formando. Di punta per¬ 
ché è stato protagonista del mira¬ 
colo italiano del risanamento, 
perché è stato un ottimista ad ol¬ 
tranza sulla buona riuscita del¬ 
l'Europa allei fatti gli hanno da¬ 
to ragione. E perché è stato un 
apripista di una fase politica del¬ 
l'Europa importante come quella 


lutazioni italiane. È un aiuto o so¬ 
no ulteriori vincoli nelle decisio¬ 
ni nazionali già così difficili? 

«È senza dubbio un aiuto. Colle¬ 
gandoci al sistema a rete dell'Euro¬ 
pa facciamo il minimo necessario. 
Dovremo ragionare in questo mo¬ 
do e dobbiamo svecchiare la no¬ 
stra economia facendo molta at¬ 
tenzione ai processi economici 
che avvengono. Particolarmente 
alle liberalizzazioni e alle privatiz¬ 
zazioni. Io sono preoccupato che 
il processo di privatizzazioni non 
subisca un freno. Credo che ormai 
siano maturi i tempi per realizzare 
la privatizzazione della società 
Autostrade, avendo più o meno ri¬ 


solto tutte le questioni giuridiche 
che erano a monte di questo pro¬ 
cesso. Procrastinare ancora questa 
privatizzazione sarebbe un errore. 
Ancor più un errore è ritardare i 
tempi di privatizzazione del siste¬ 
ma aeroportuale. Penso in parti- 
colar modo all'aeroporto di Roma 
che nell'attuale situazione, non 
tanto per carenza di traffico, 
quanto per le caratteristiche che 
ha, rischia di rimanere emargina¬ 
to dal mercato specialmente in 
presenza di aeroporti interconti¬ 
nentali in Europa. Aeroporti che, 
nella formula della privatizzazio¬ 
ne, stanno realizzando grandi 
aree commerciali che coinvolgo¬ 
no tutta una serie di attività e sono 
in fase molto avanzata. C'è poi il 
settore del trasporto aereo e quin¬ 
di l'Alitalia. Su un altro settore bi¬ 
sogna incentrare l'attenzione. 
Quello delle telecomunicazioni 
che rappresenta ormai parte trai¬ 
nante dell'economia italiana». 

È dì oggi la notizia, smentita dai 
protagonisti, dì nn interessa¬ 
mento Olivetti per la 
Telecom». 

«Ecco appunto. Sono 
giorni che circolano 
discorsi fantasiosi cir¬ 
ca possibili scalate, ta- 
ke-over. Questo è un 
sintomo di incertezza 
che certamente non 
giova. Ci troviamo di 
fronte a un colosso che 
deve trovare la sua ade¬ 
guata collocazione in¬ 
ternazionale. Lo dicia¬ 
mo da tempo, ma an¬ 
cora non riusciamo in 
questo intento. È fallito il discorso 
con la AT&T, è fallito quello con 
Cable and Wireless. Non credo ci 
possano essere problemi dentro la 
maggioranza per quanto riguarda 
la privatizzazione delle telecomu¬ 
nicazioni. Per la Telecom è già av¬ 
venuta. Caso mai qualche preoc¬ 
cupazione è nata sul fronte di una 
possibile politica oligopolista sul¬ 
la quale gli organi deputati a farlo 
stanno indagando. Complessiva¬ 
mente, dalle Autostrade agli aero¬ 
porti, dalle tic al trasporto aereo, 
non si può più aspettare. Dopo l'u¬ 
nione monetaria corriamo sul filo 
dei giorni. Chi arriva tardi non 
avrà il tempo di recuperare». 


Economìa 
gli esperti 
a Palazzo Chigi 

■ Si è insediato ieri a Palazzo 
Cbigi il consigi iodi esperti 
economici. Lo rende noto un 
Comunicato diffuso dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, nel 
quale si sottolinea, tra l’altro, 
che in apertura dei lavori il 
sottosegretario alla Presi¬ 
denza, Franco Bassanini, ba 
rivolto un indirizzo di saluto ai 
membri del consiglio, anche a 
nome del presidente D’Ale- 
ma, cheera impegnato nel di¬ 
battito parlamentare al Sena¬ 
to sul patto sociale. 

Nel corso della riunionedel 
Consiglio, coordinatodal 
consigliere economico del 
presidente, prof.Nicola Rossi, 
è stata svolta dal prof .Pier¬ 
carlo Padoan una relazione 
sui principali aspetti della po¬ 
litica economica a livello eu¬ 
ropeo, con particolare riguar¬ 
do alla trattativa sull’Agenda 
2000. La discussione ba af¬ 
frontato gli elementi principa¬ 
li della trattativa stessa - si 
le^e nel comunicato - tanto 
sul fronte delle risorse (con ri¬ 
ferimento, in particolare, al 
riequilibrio dei contributi net¬ 
ti al bilancio), quantosulfron¬ 
te delle spese (con riferimen¬ 
to, in particolare, alla politica 
agricola comuneedalhituro 
dei fondi strutturale e dei fon¬ 
di di coesione). Alla riunione 
hanno partecipato, oltreai 
membri del Consiglio, il mini¬ 
stro delle Risorse Agricole, 
Paolo De Castro, il segretario 
generale del Ministero degli 
Esteri, ambasciatore Umber¬ 
to Vattani, il ministro plenipo¬ 
tenziario RoccoCangelosi, il 
consiglierediplomaticodel 
presidentedel Consiglio, mi¬ 
nistro plenipotenziarioGian- 
battista Verderame, il dot- 
to.Gianni Bonvicini, il dot- 
t.Antonio Missiroli, il prof.l- 
gnazioMusu. 


Lo Stato vende Telecom 

Cederà il suo 4,5%. Smentito il blitz Olivetti 


Enel, maggioranza divìsa 

Sul deaeto i sindacati chiedono tempi lunghi 


MILANO Olivetti è intenzionata ad ac¬ 
quistare Telecom: sarebbe senza dubbio 
la scalata di fine secolo. La notizia, anti¬ 
cipata ieri mattina da "Repubblica", ha 
scatenato una ridda di smentite e di rea¬ 
zioni. Alcune indignate; altre incredule; 
altre ancora possibiliste. «Ipotesi infon¬ 
date e impraticabili», le ha definite in 
una nota la casa di Ivrea. «Siamo assolu¬ 
tamente estranei», ha insistito Romano 
Binotto, presidente di Bell (la finanziaria 
lussemburghese azionista di maggio¬ 
ranza della società piemontese). «Non 
sono previste novità rispetto a quanto 
già concordato», ha fatto eco da Dussel¬ 
dorf il portavoce di Mannesmann (chia¬ 
mata in causa come probabile acquiren¬ 
te di Omnitel). La Borsa però, si è come 
risvegliata all'improvviso: il progetto 
non sarà vero (i soci bresciani di Bell ri¬ 
sultarono però abilissimi, nelTautunno 
scorso, a sviare l'attenzione dall'opera¬ 
zione di conquista di Olivetti), ma la sca¬ 
lata aTelecom non è affatto un'ipotesi ir¬ 
realizzabile. 

A dare ancora maggiore eco alla noti¬ 
zia è arrivata, da Parigi, la dichiarazione a 
sorpresa del ministro delle Telecomuni¬ 
cazioni, Salvatore Cardinale: «Tramarzo 
e aprile verrà messo sul mercato il 4,50% 
che lo Stato ancora detiene in Telecom 
Italia. Questa quota ci pone infatti in 
una condizione che non offre più capa¬ 
cità contrattuale. Con il nostro pacchet¬ 
to azionario contiamo meno di soci pri¬ 
vati che hanno appena lo 0,6% (uri chia¬ 
ro riferimento al gruppo Agnelli). È dun¬ 
que meglio uscire definitivamente, in¬ 
cassando 5-6.000 miliardi di lire». Come 
dire: la telefonia non viene più conside¬ 



Roby Schirer 


rata un «settore strategico». Lo stesso 
Cardinale si è però spinto oltre, e non ha 
escluso a priori Tipotesi di un «take over» 
di Olivetti sulle azioni Telecom. «Di cer¬ 
to sarebbe più plausibile rispetto ad un 
interessamento di Trance Telecom o 
Deutsche Telekom». 

Questa mole di informazioni ha mes¬ 
so le ali al titolo (più 1,32% in un merca¬ 
to marcatamente al ribasso), mentre le 
Olivetti, trascinate in giù dalle smentite, 
hanno lasciato sul terreno il 4,47%. Ma¬ 
le anche Tim (meno 3,26%). 

Soprattutto la dismissione delle quote 
ancora controllate dal Tesoro è stata vi¬ 
sta come un'occasione che «potrebbe es¬ 


sere sfruttata da chi aspira a diventare 
azionista di controllo della società». Se¬ 
condo gli analisti è probabile che l'occa¬ 
sione sia colta al volo per rafforzare il 
"nocciolo duro", con l'ingresso di un so¬ 
cio straniero. Gli occhi di Piazza Affari 
sono puntati suDeutscheTelekom. 

E se invece si trattasse proprio della so¬ 
cietà di Roberto Colaninno? Il presunto 
Piano trapelato ieri, per quanto compli¬ 
cato, è senza dubbio affascinante. Oli¬ 
vetti cederebbe Oliman, la subholding 
che controlla Omnitel, a Mannesmann 
(destinato in ogni caso a diventare socio 
con il 49,9% delle azioni) per circa 6mila 
miliardi. A questo punto lancerebbeuna 
Opa sul 29,9% di Telecom per circa 
30mila miliardi. Per finanziare l'offerta 
sul mercato verrebbe utilizzato un fi¬ 
nanziamento internazionale. Le due so¬ 
cietà andrebbero poi verso la fusione, 
mentre il prestito verrebbe restituito con 
il ricavato della cessione di Tim in porta¬ 
foglio alla holding telefonica. La rinun¬ 
cia alla telefonia mobile potrebbe venire 
bilanciata dalla partecipazione alla gara 
per il quarto gestore. 

In questo mare di voci. Tunica certez¬ 
za sembra il rastrellamento di azioni Te¬ 
lecom da parte della banca d'affari ame¬ 
ricana Donaldson, Lufkin e Jenrette Se- 
curities. La Sec (ovvero la Consob dei 
mercati statunitensi) ha ufficialmente 
"bacchettato" la società, rea di non aver 
voluto aprire un contenzioso (evitando 
anche di ammettere o negare i fatti con¬ 
testati) con la Securities and Exchange 
Commission. Il tutto, anche a costo di 
pagare 260.000dollari di multa. 

P.F.B. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Acque agitate sul futuro delTE- 
nel. In ballo non c'è la privatizzazione 
ma la liberalizzazione del settore elet¬ 
trico, o meglio: il decreto legislativo di 
attuazione delle direttive Ue sul quale, 
entro 15 giorni, il Parlamento dovrà 
esprimere un parere. Si tratta dell'anti¬ 
camera della privatizzazione, ma il go¬ 
verno ci tiene a tenere separati i due 
momenti. Nei giorni scorsi Taveva già 
detto Massimo D'Alema e ieri lo ha ri¬ 
petuto il ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani: «Inutile caricare sul de¬ 
creto un altro problema, il punto è la li¬ 
beralizzazione del settore non la priva¬ 
tizzazione dell'Enel». La precisazione 
sgombra il campo da un equivoco. An¬ 
che ieri i cossuttiani sono tornati alla 
carica per ribadire che il 51% dell'Enel 
deve rimanere in mano pubblica. Ma il 
governo ha buon gioco a replicare: non 
si discute di questo. 

Sul terreno, infatti, c'è un'altra cosa: 
la liberalizzazione del settore elettrico, 
in altre parole la fine del monopolio 
dell'Enel, una società che attualmente 
detiene il 93% della distribuzione, il 
63% della produzione (75% se conside¬ 
riamo anche le importazioni) e il 100% 
del trasporto elettrico. 

Insomma, è in gioco il nuovo assetto 
del settore elettrico italiano, a partire 
dalla vendita ai privati di circa la metà 
dell'attuale capacità produttiva Enel, 
qualcosa come 15mila megawatt e dal¬ 
la creazione, entro 60 giorni dall'entra¬ 
ta in vigore del decreto, di quattro nuo- 



II ministro dell’Industria Bersani 


ve società, una per la distribuzione, una 
per la produzione, una per il trasporto e 
una per la vendita. «Un passaggio non 
certo facile» riconosce Bersani, che su¬ 
bito aggiunge: «Non vogliamo ridi¬ 
mensionare la forza dell'Enel, voglia¬ 
mo dargli l'occasione di crescere e svi¬ 
lupparsi». 

Il ministro comunque sa bene che 
non sarà una partita facile. Sul decreto 
attuativo proposto dal governo sono 
molte le forze pronte a scendere in 
campo. C'è la lobby Enel, che attraver¬ 
sa un po' tutti i partiti e che vuole che il 
gruppo rimanga così com'è. C'è Con¬ 
findustria che, al contrario, chiede un 


forte ridimensionamento delTEnel. Ci 
sono i sindacati che, con un documen¬ 
to unitario, domandano garanzie per 
gli 85mila addetti e più gradualità nei 
tempidiapplicazionedeldecreto.Epoi 
c'è il pressing dei cossuttiani che chie¬ 
dono ampie modifiche del decreto e 
sparano a zero sul cosiddetto «spezzet¬ 
tamento», cioè il frazionamento in più 
società delTEnel. Anche i popolari scal¬ 
pitano su questo punto e, più in gene¬ 
rale, vogliono tempi più lunghi per 
l'applicazione del decreto. 

La cartina di tornasole di tutte queste 
richieste è da ieri sera il dibattito alle 
commissioni Industria di Camera e Se¬ 
nato, che si concluderà ai primi di feb¬ 
braio con un parere sul decreto. Il go¬ 
verno comunque non si è chiuso a ric¬ 
cio e Bersani si dice pronto ad «ascolta¬ 
re tutte le osservazioni perché l'Italia 
ha bisogno di questa riforma». «C'è 
spazio per nuove correzioni - assicura 
Paola Manzina (Ds), deputata della 
commissione Industria, - a patto che 
l'impianto del decreto non venga mo¬ 
dificato». In particolare si punterà ad 
allargare i «clienti eletti», cioè a favorire 
i consorzi tra piccole e medie imprese 
che possano contrattare al prezzo più 
basso possibile l'acquisto di energia sul 
mercato. Inoltre, in cambio della ces¬ 
sione dei 15mila megawatt e della crea¬ 
zione delle quattro nuove società, c'è la 
disponibilità a specificare che l'Enel 
non dovrà frammentarsi, ma manterrà 
la sua unitarietà alTinterno di una hol¬ 
ding industriale, che dovrà sviluppare 
anche l'internazionalizzazione e la di¬ 
versificazione produttiva del gruppo. 
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Serbi prigionieri, fatto i'accordo 

L'Osce: «Presto liberi gli otto ostaggi nel Kosovo» 


PRISTINA Un accordo per una 
«rapida liberazione» degli otto 
militari serbi presi in ostaggio ve¬ 
nerdì scorso dai guerriglieri del¬ 
l'Esercito di liberazione del Koso¬ 
vo (Uck) è stato raggiunto ieri 
grazie alla mediazione dell'Osce. 
La decisione di liberare senza 
condizioni gli ostaggi si è tradot¬ 
ta immediatamente in un sensi¬ 
bile calo della tensione nella pro¬ 
vincia meridionale serba dove gli 
osservatori temevano un ulterio¬ 
re aggravarsi della situazione. Po¬ 
co prima dell'annuncio, in coin¬ 
cidenza con i funerali di un gior¬ 
nalista kosovaro ucciso l'altro ie¬ 
ri, l'esercito di Milosevic aveva 


minacciato «il ricorso all'uso del¬ 
la forza per liberare gli otto mili¬ 
tari rapiti». «La Costituzione ci 
dà il diritto e l'obbligo morale di 
usare anche la forza per protegge¬ 
re i nostri membri ed il nostro po¬ 
polo», aveva fatto sapere il capo 
dei servizi di informazione dello 
stato maggiore. Colonnello Mili- 
vojeNovkovic. 

La tensione è rimasta alta per 
tutto il pomeriggio. Il portavoce 
dell'Uck, Albin Kurti, aveva re¬ 
spinto ogni trattativa: «non libe¬ 
reremo mai gli ostaggi senza con¬ 
dizioni». Ma il capo dei verifica- 
tori dell'Osce, William Walker, 
aveva mostrato ottimismo fin 


dalla mattina: ci sono «segnali 
positivi», aveva detto aggiun¬ 
gendo: «Potremmo avere buone 
notizie nel giro di poche ore». 

Con la liberazione degli ostag¬ 
gi serbi potrebbe aprirsi uno spi¬ 
raglio per la ripresa delle trattati¬ 
ve. Francia e Russia ieri hanno ri¬ 
chiesto una nuova iniziativa del 
Gmppo di contatto sulla exjugo- 
slavia per rilanciare il negoziato 
tra serbi e albanesi nel Kosovo. «Il 
molo del Gruppo di contatto de¬ 
ve essere rafforzato nelle trattati¬ 
ve per risolvere il problema Koso¬ 
vo», ha detto Ivanov nella confe¬ 
renza stampa congiunta dopo 
l'incontro. Vedrine, da parte sua. 


■ SVOLTA 
A PRISTINA 
Russia e Francia 
chiedono 
un'iniziativa 
diplomatica 
Italia contraria 
ai blitz 



ha lodato il lavoro svolto negli ul¬ 
timi mesi dal negoziatore ameri¬ 
cano Christopher Hill, ma ha no¬ 
tato che «la tensione resta alta. In 


questa situazione, pensiamo che 
il Gruppo di contatto (formato 
da Stati Uniti, Russia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna e Ita¬ 


lia, ndr) dehha prendere nel suo 
complesso una nuova iniziati¬ 
va». Ivanov ha poi auspicato che 
venga mandato «un messaggio 
forte a tutte le parti affinché tor¬ 
nino a sedersi al tavolo negozia¬ 
le». Vedrine, prima di conclude¬ 
re la visita a Mosca, ha incontrato 
anche il primo ministro Evgheni 
Primakov. 

Anche l'Italia preme per il ne¬ 
goziato. Un intervento della Na¬ 
to non sarebbe il «giusto passo da 
compiere» nel Kosovo, dove oc¬ 
corre invece che la diplomazia 
compia «ogni sforzo diplomati¬ 
co per trovare una soluzione po¬ 
litica». Questo ha spiegato il mi¬ 
nistro della Difesa Carlo Scogna- 
miglio al premier albanese Pan¬ 
deli Majko, che nel corso di un 
colloquio a Tirana aveva affer¬ 
mato che prima o poi un inter¬ 
vento delTAlleanza atlantica nel¬ 
la provincia serba si renderà ne¬ 
cessario. 



Frodi, il voto di censura spacca sodalisti e Ppe 

A Strasburgo compromesso difficile. La commissione Santer rischia di saltare 



DA UNO DEGLI INVIATI _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO II Parlamento eu¬ 
ropeo si è messo in un «cui de 
sac» e non riesce ad uscirne. For¬ 
se oggi, se la filosofia del nego¬ 
ziato la vincerà su quella della 
guerra per bande. Ma non è 
scontato. Le mozioni di censura 
sono ancora sul tavolo. Quella 
della destra, che mira ad ottene¬ 
re i due terzi dei voti e quindi a 
mandare a casa anzitempo tutta 
la Commissione, presidente San¬ 
ter in testa. Quella socialista, che 
con imprudente tortuosità (i te¬ 
sti fondatori non prevedono un 
voto di fiducia, che può passare 
solo votando contro una mozio¬ 
ne di censura) vorrebbe confer¬ 
mare l'attuale Commissione. Al¬ 
le mozioni si è aggiunta una ri¬ 
soluzione della destra che censu¬ 
ra esplicitamente due commissa¬ 
ri: lo spagnolo Manuel Marin e 
la francese Edith Cresson, ambe¬ 
due socialisti, violando così il 
principio di responsabilità colle¬ 
giale della Commissione. La sto¬ 
ria del Parlamento insegna che 
in casi come questi s'impone un 
compromesso. E insegna anche 
che due forze politiche, in parti¬ 
colare, hanno sempre operato in 
questo senso: i socialisti e i po¬ 
polari. La novità di ieri è che i 
popolari europei non ci stanno 
più. Sparano a zero assieme alla 
destra, si sono associati alla loro 
risoluzione. Si sono riuniti e 
hanno votato (60 contro 30) 
perché Marin e Cresson vengano 
tranquillamente impallinati. I 
socialisti sono stati presi in con¬ 
tropiede. Si sono riuniti anche 
loro e hanno dato mandato al 
loro presidente, Pauline Green, 
di condurre il negoziato per tro¬ 
vare rapidamente (oggi al più 
tardi, visto che domani si vota) 
un accordo con i popolari e la 


destra. Pauline Green ha al suo 
arco un paio di frecce: minacce- 
rà i popolari di inserire emenda¬ 
menti alla loro risoluzione con i 
quali si chiameranno in causa 
anche commissari democristiani 
(come l'austriaco Fischler e l'o¬ 
landese Van den Broeck, rimasti 
impigliati anche loro in storie di 
malcostume) e soprattutto dirà 
che, se si impallinano i commis¬ 
sari, si deve impallinare anche il 
loro presidente, Jacques Santer, 
che è responsabile per gli atti di 
tutto il suo collegio. È un braccio 
di ferro dagli esiti ancora incerti. 

Comunque vada a finire (ri¬ 
mane altamente improbabile 
che i due terzi del Parlamento 
votino la censura) una vittima 
giace già sulla moquette del Pa- 
lais de l'Europe. Si tratta di quel¬ 


l'equilibrio politico che aveva 
retto tutti i giochi fino a ieri. Per 
dirla con Luigi Cola] anni, capo 
della delegazione dei Ds e in 
quanto tale vicepresidente del 
gruppo socialista, «i popolari vi¬ 
vono una vera mutazione gene¬ 
tica, non sono più la forza re¬ 
sponsabile e consapevole della 
delicatezza istituzionale e politi¬ 
ca del Parlamento». Del resto, 
con i capelli ritti in testa sono gli 
stessi popolari italiani, contrari 
al tiro a segno sulla Commissio¬ 
ne: «I tedeschi (sono loro, assie¬ 
me agli spagnoli, a indurire il 
gioco, ndr) sono diventati matti, 
sono in stato confusionale», di¬ 
cono nei corridoi del palazzo. 
Ma Gerardo Bianco, e anche la 
delegazione dell'Udr, si sono tro¬ 
vati in minoranza. E anche il mi¬ 


nistro per gli Affari europei, En¬ 
rico Letta, ha espresso ieri a Stra¬ 
sburgo «la grande preoccupazio¬ 
ne del governo italiano per le 
conseguenze che un fatto trau¬ 
matico come le dimissioni della 
Commissione potrebbero avere 
nel negoziato sull'Agenda 2000. 
Temiamo soprattutto danni forti 
per l'impatto sull'euro e sui mer¬ 
cati finanziari». 

La destra europea ha palese¬ 
mente scelto la strada della for¬ 
zatura elettorale. Si coniano 
nuovi termini. I liberali inglesi 
sbeffeggiano «i mandarini di 
Bruxelles». Torna in superficie la 
peggior demagogia antieuropea. 
Perché i popolari tedeschi vi si 
associano? Ieri non hanno ap¬ 
prezzato Santer, che ha parteci¬ 
pato alla loro riunione. L'hanno 
trovato arrogante e privo di ar¬ 
gomenti. Ma c'è anche chi chia¬ 
ma in causa la scomparsa politi¬ 
ca di Kohl, e chi vede anche nel 
nuovo governo tedesco, e non 
solo nell'attuale opposizione, la 
volontà di ridurre la Commissio¬ 
ne ad una specie di agenzia ese¬ 
cutiva del Consiglio. 

Tutto ciò spiegherebbe il fuo¬ 
co incrociato di questi giorni, 
che rischia di precipitare nel 
vuoto non solo gli equilibri isti¬ 
tuzionali, ma anche un calenda¬ 
rio - come quello dell'Agenda 
2000 - di fondamentale impor¬ 
tanza per il futuro dell'Unione. 
Nei paraggi degli uffici retti da 
Cresson, Marin, Fischler, Van 
den Broeck si sono certamente 
consumati episodi poco edifi¬ 
canti. Ma - stando a quanto rac¬ 
colto finora - più attinenti al ne¬ 
potismo e al malcostume che al¬ 
la frode e alla corruzione. La de¬ 
stra ne approfitta. In giugno si 
vota, e la seduce l'idea di presen¬ 
tarsi alle urne dicendo: siamo 
quelli che hanno fatto pulizia. 


L'INTERVISTA 


Baròli Crespo: «È la fossa dei leoni» 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO «Un alto funzio¬ 
nario mi ha bloccato per i corri¬ 
doi e mi ha detto: «Si sente odor 
di sangue...». Enrique Baròn Cre¬ 
spo, ex presidente del Parlamen¬ 
to europeo, 54 anni, spagnolo 
del Psoe, riferisce la battuta con 
animo preoccupato. Lo scontro 
parlamento-commissione s'av¬ 
vicina al punto di non ritorno. 
Domani il giorno della verità con 
il voto sulle mozioni di censura e 
sulle risoluzioni che chiedono 
l'allontanamento di due com¬ 
missari, i «socialisti» Manuel Ma¬ 
rin, spagnolo, e Edith Cresson, 
francese. Che succedenell'Ue? 
«Siamo entrati in una situazione 
davvero irrazionale ma si capisce 
il perché: siamo già in piena feb¬ 
bre elettorale e una parte del par¬ 
lamento, gli eredi della Thatcher, 
i cristiano-democratici orfani di 
Kohl hanno preso a sventolare la 
bandiera di «rneno Europa, me¬ 
no Bruxelles». È la destra bavare¬ 
se che cavalca le truppe d'assalto, 
che ha preso a menar fendenti 
contro l'Unione che sarebbe di¬ 
ventata «troppo potente». Cosa, 
dunque, di meglio che sparare 
contro la Commissione, come al 
tiro a segno? I tagliatori di teste 
sono entrati in azione. Ma questa 
non è più politica europea, è bas¬ 
sa politica». 

Però, le irregolarità di gestione 
non sono invenzioni. La Commis¬ 
sione qnalche responsabilità ce 
l'avràpnreono? 

«E chi lo nega? Ma la campagna 
dei «tagliatori di teste» è altra co¬ 
sa. C'è una strategia politica ben 


chiara. E poi: quali prove sono 
state presentate contro i com¬ 
missari chiamati in causa? Nes¬ 
suna. La Corte dei Conti non ha 
rilevato alcuna di quelle presun¬ 
te responsabilità. Invece le frodi, 
quelle ben più consistenti, si tro¬ 
vano in altri dossier, a comincia¬ 
re dall'agricoltura e dai program¬ 
miverso i Paesi dell'est». 

Sta dicendo che bisogna chiama¬ 
re in causa altri due commissari, 

a 

I cristiano 
democratici 
menano fendenti 
contro l'Unione 
che sarebbe 
troppo potente 


«Ecco 
l'irrazio¬ 
nalità di tutto questo. Con il ri¬ 
sultato che è stato dato un colpo 
mortale al pilastro più europeo 
dell'intera costmzione comuni¬ 
taria, qual è la Commissione. Si 
dirà: infondoèlaprima crisipoli¬ 
tica nell'età dell'euro. Ma questa 
non è, ripeto, lotta politica. È una 
campagna fondata soltanto su 
sospetti. È intossicazione. Basta 
guardare certi programmi della 
tv tedesca, programmi alla Goeb- 
bels». 

Come sarebbe? 

«Ma certo. Hanno fatto certi 
montaggi! Per dirne solo una: nel 
programma dal titolo eloquente 
«Commissari sull'orlo dell'abis¬ 



Fi- 

schler, 
demo- 
cristia¬ 
no, e 
Van de 
Broek, 
libera¬ 
le? À la 
guerre 
cam¬ 
me àia 
guer¬ 
re? 


so» si parla della Cresson e ad un 
certo punto si vede, di spalle, una 
donna che maneggia dei calici 
per champagne con movenze 
erotiche. Siamo giunti a questo. 
La nave rischia di affondare? Be¬ 
ne: che si gettino in acqua alcuni 
passeggeri, non importa se col¬ 
pevoli. Questo è il Colosseo, il pa¬ 
sto peri leoni». 

C'è ancora qnalche margine per 
ricucire una situazione compro¬ 
messa? 

«Le prospettive questa sera (ieri 
per chi legge, N.d.R.) non sono 
affatto buone. Lo stesso tentati¬ 
vo di negoziato in corso tra Pse e 
Ppe non vedo che sbocco possa 
avere. Mi pare di capire che i libe¬ 
rali e una buona parte dei popola¬ 
ri sono determinati a colpire al¬ 
cuni commissari, non vogliono 
rinunciarci». 

11 risultato sarebbe catastrofico. 
La Commissione ne sarebbe dan¬ 
neggiata e senza escludere lo stes¬ 
so presidente Santer. 

«È quello che temo. Si finirà con 
il rompere un processo impor¬ 
tantissimo, quello che ha defini¬ 
to la Commissione, dopo Maa¬ 
stricht, come l'organo istituzio¬ 
nale con un carattere presiden¬ 
ziale ben evidente. E, poi, questo 
parlamento, per funzionare, ha 
bisogno di accordi dal carattere 
ampio. Se si vuole, anche la Com¬ 
missione, essendo più o meno 
suddivisa in aree politiche pervia 
delle nomine che derivano dai 
governi, ha necessità di vivere 
con un accordo molto largo. In¬ 
vece, allo stato delle cose, voglio¬ 
no gettare a mare anche il capita¬ 
no della nave, il loro capitano, il 
de Santer». 


Nuovo attacco Usa in Kurdistan 

Colpita una postazione irachena. A Baghdad emissario iraniano 


I piani di Ankara contro Ocalan 
Pressioni anche sul Vaticano 


TONI FONTANA 

ROMA II bollettino di guerra è sta¬ 
to aggiornato anche ieri. Per il se¬ 
condo giorno consecutivo i caccia 
F-16 americani che pattugliano i 
cieli al di sopra del 36" parallelo, 
nelle regimi curde, hanno attacca¬ 
to una postazione irachena lan¬ 
ciando un missile. 

E ancora una volta l'attacco è 
scattato quando un radar irache¬ 
no ha inquadrato l'aereo statuni¬ 
tense, tornato indenne alla base 
dopo aver compiuto il bombarda¬ 
mento. Il copione insomma non 
cambia, le schermaglie proseguo¬ 
no ma non sfociano per ora in un 
confronto militare su larga scala. 
Intanto il lavoro delle diplomazie 
diventa più affannoso, e ciò con¬ 
ferma che la crisi potrebbe riacu¬ 
tizzarsi da un momento all'altro. 
Gli americani, per bocca del segre¬ 
tario alla Difesa Cohen, hanno 
lanciato anche ieri nuove minac¬ 
ce affermando che Saddam sta di¬ 


ventando sempre «più agitato e 
arrabbiato». Gli arabi reagiscono 
divisi allo scontro in atto. Per i 
prossimi giorni è in programma 
una riunione dei ministri degli 
Esteri di Egitto, Arabia Saudita, Si¬ 
ria, Yemen e Oman che s'incon¬ 
treranno al Cairo. All'ordine del 
giorno la preparazione del sum¬ 
mit delle Lega Araba in agenda per 
il 24 gennaio e dedicato alla que¬ 
stioneirachena. 

E domani in Arabia Saudita si 
terrà un' altra riunione alla quale 
prenderanno parte i rappresen¬ 
tanti dei paesi del Golfo. Per ora 
non sta emergendo un orienta¬ 
mento comune tra gli arabi, ma al 
vertice del 24 (cui hanno già aderi¬ 
to 19 paesi su 22) potrebbe pren¬ 
dere corpo una posizione che da 
un lato condanna la politica ira¬ 
chena, ma dall'altro prospetta la 
fine dell'embargo se Saddam deci¬ 
derà finalmente di collaborare 
conl'Onu. 

I bombardamenti di dicembre 
hanno suscitato disappunto e irri¬ 


tazione nei paesi arabi alle prese 
con il rafforzamento dei movi¬ 
menti integralisti e i governi deb¬ 
bono tenerne conto anche se l'av¬ 
versione per Saddam e la sua poli¬ 
tica è sempre molto diffusa soprat¬ 
tutto tra gli emiri del Golfo. 

L'Irak cerca di sfmttare queste 
divisioni tra gli arabi e tenta di 
riannodare rapporti rotti da tem¬ 
po. Da ieri ad esempio si trova a Ba¬ 
ghdad il sottosegretario agli Esteri 
iraniano Ridha Sader e fonti del re¬ 
gime iracheno hanno dichiarato 
che Baghdad intende «rafforzare e 
sviluppare» i rapporti con Tehe¬ 
ran. Nella capitale iraniana fonti 
governative hanno tuttavia riba¬ 
dito che l'Iran condanna l'atteg¬ 
giamento aggressivo dell'Irak nei 
confronti del Kuwait anche per¬ 
chè ciò potrebbe avvantaggiare 
«potenze straniere». Il ministro 
degli Esteri francese Vedrine in¬ 
tanto è a Mosca dove intende di¬ 
scutere con i russi sulla composi¬ 
zione delle commissioni di ispet¬ 
tori dell'Onu. 


Sexgate, Clinton 
versa SSOmila dollari 
aPaulajones 

■ Per mettere a tacere le pretese 
di Paula Jones echiudere le 
sue recriminazioni per le mole¬ 
stie sessuali di cui accusa il 
presidente Bill Clinton, que¬ 
st’ultimo le ha versato un asse¬ 
gno di850.000dollari (un mi¬ 
liardo e400 milioni di lire ita¬ 
liane), quasi metà dei quali 
provenienti dal patrimonio 
personale suo e di sua moglie 
Hillaiy. Lo si è appreso ieri da 
una fonte della Casa Bianca, 
secondo la quale il versamento 
è stato effettuato material¬ 
mente dall’avvocato personale 
di Clinton, Robert Bennett, con 
un assegno inviato all’avvoca¬ 
to della Jones, Bill McMillan. 


Una vasta azione che prevedeva 
anche tentativi di pressione sul 
Vaticano è stata pianificata dal 
ministero dell'Interno turco do¬ 
po l'arrivo in Italia del leader del 
Pkk Abdullah Ocalan. I dettagli 
del piano, pubblicato in Turchia 
dal giornale curdo «Hevi», sono 
stati resi noti ieri in Italia da fonti 
del movimento curdo. Il piano, 
denominato «programma di at¬ 
tività del ministero dell'Interno» 
prevedeva una decina di iniziati¬ 
ve, dirette soprattutto ad in¬ 
fluenzare l'opinione pubblica 
straniera ed in particolare italia¬ 
na. Nei confronti dell'Italia, per 
l'atteggiamento assunto rispetto 
al capo dell'organizzazione ter¬ 
rorista e separatista, si prevede, 
secondo il documento, «l'inoltro 
di ricorsi agli organismi interna¬ 
zionali e l'apertura di cause-risar¬ 
cimento innanzi alle corti inter¬ 
nazionali da parte di turchi«ri- 
masti vittima o danneggiati dal¬ 
l'organizzazione terrorista e se¬ 
paratista». Il «piano» prevedean- 


che una «richiesta di aiuto al Va¬ 
ticano per influire sull'opinione 
pubblica del governo e dei circoli 
politici italiani» e l'avvio di con¬ 
tatti, per lo stesso fine con i leader 
religiosi greco ortodossi, armeni 
ed ebrei residenti in Turchia. Tra 
le altre azioni di pressione previ¬ 
ste dal piano si segnalano «l'in¬ 
vio in Italia di grappi di padri e 
madri di caduti per lo svolgimen¬ 
to di diverse azioni» da parte del 
ministero delTInterno e, da parte 
del ministero degli Esteri, di «rap¬ 
presentanti sindacali, di associa¬ 
zioni e organismi della società ci¬ 
vile» e di «intellettuali precede- 
mentemente insigniti di attestati 
per le relazioni turco-italiane», 
allo scopo di «prendere contatto 
una per una con le autorità italia¬ 
ne» . Intanto, la vicenda Ocalan è 
tornata ad animare le aule parla¬ 
mentari. Il presidente del Consi¬ 
glio rispondendo al Senato a una 
serie di interrogazioni sul caso 
del leader del Pkk, ha difeso il 
comportamento del ministro 


della Giustizia, Diliberto, e ha 
criticato duramente la Turchia 
per la decisione di denunciare lo 
stesso Diliberto. La denuncia 
turca, ha sottolineato D'Alema, 
rappresenta «un atto molto gra¬ 
ve, una vera e propria gaffe». 
«Una simile denuncia - ha ag¬ 
giunto - appare totalmente im¬ 
propria e ridicola». Diliberto, ri¬ 
marca il presidente del Consi¬ 
glio, si è comportato in un modo 
«assolutamente rispettoso dei 
doveri che un ministro della 
Giustizia ha verso l'ordinamen¬ 
to del nostro Paese». «Lasciamo 
stare Diliberto - è la conclusione 
di D'Alema - le decisioni sono 
state comuni e non credo che si 
possa rimproverare il governo di 
avere compiuto una mancanza 
grave». Sul futuro di Ocalan, 
D'Alema ha affermato che nel 
caso il capo del Pkk decidesse di 
restare ancora in Italia «potrebbe 
incorrere in un processo nel caso 
che la Corte riscontrasse la fon¬ 
datezza delle accuse ». 
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^ Dal presidente del Consiglio no agli sceriffi 
Venerdì il governo decide la «partecipazione 
dd sindad ai comitati per l'ordine pubblico» 


♦ «Siamo tutti ammirati dai successi ottenuti 
da Giuliani, ma quello americano 
è un sistema troppo diverso dal nostro» 


♦ Capitolo immigrazione: «La legge c'è 
ed è buona. Sono proprio queste le sfide 
con cui si misurano le sodetà complesse» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Poteri ai sindaci? Milano non è New York» 


D'Alema al vertice per la sicurezza: più uomini e centrale operativa unica 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Una dose massiccia di se¬ 
dativi contro l'isteria razzista e 
l'invito a non ispirarsi al modello 
newyorkese del sindaco sceriffo 
perchè, parola di D'Alema, quan¬ 
to a delitti, avremmo tutto da per¬ 
derci. Con questa ricetta in tasca, 
il presidente del consiglio, volato 
ieri a Milano per l'emergenza cri¬ 
minalità, ha tentato di placare 
una città inquieta, che ancora non 
sa spiegarsi quei nove omicidi che 
hanno aperto l'anno delle crona¬ 
che, ma che comunque la si rigiri, 
restano un fatto eccezionale e pro¬ 
prio per questo scioccante. 

Ore 14, termina il vertice inizia¬ 
to nella tarda mattinata in prefet¬ 
tura. D'Alema spiega che si è trat¬ 
tato di una riunione di lavoro, per 
decidere quelle due o tre cose che 
si possono fare subito e che diven¬ 
teranno immediatamente opera¬ 
tive e per prender nota di progetti 
necessariamente a lungo termine, 
«perchè comportano interventi 
legislativi, che non dipendono dal 
governo ma dal parlamento». Ed 
ecco in pillole i rimedi immediati. 
Da una parte più uomini e più 
mezzi, dall'altra l'istituzione di un 
centralino unico del pronto inter¬ 
vento, con collegamento telema¬ 
tico tra le sale operative di questu¬ 
ra, carabinieri e polizia municipa¬ 
le. In altri termini, le chiamate al 
112 0 al 113, confluiranno in un 
solo terminale, ed evitando di¬ 
spersioni di tempo ed energia in- 
terverrrà la pattuglia che si trova 
più vicina al luogo da cui parte la 
richiesta di soccorso. 

«In un primo tempo pensava¬ 
mo di avviare a Roma questa espe¬ 
rienza, in occasione del giubileo, 
ma abbiamo deciso che la prima a 
partire sarà Milano, con questo 
coordinamento operativo delle 
forze dell'ordine che poi sarà ap¬ 
plicato in tutte le grandi città». A 
partire da quando? «Da subito» as¬ 
sicura D'Alema e se fosse vero sa¬ 
rebbe quasi un miracolo. Basti 
pensare che è dal 1981 che si parla 
inutilmente di unificazione delle 
centrali operative. 

Al sindaco Albertini, che chiede 


tutti i poteri per il coordinamento 
delle forze di polizia, D'Alema fa 
un'unica concessione: «Rifenia- 
mo che i sindaci debbano essere 
infegrati nei comitati per l'ordine 
pubblico, per un maggiore coordi¬ 
namento delle responsabilità e 
delle forze». 

E più tardi il ministro Jervolino 
preciserà che la presenza dei sin¬ 
daci nei comitati verrà approvata 
venerdì dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Quanto al modello americano 
a cui si ispira lo sceriffo di Milano, 
niente da fare. «Sarebbe bello dire 
fufti i pof eri ai sindaci, ma Milano 
non è New York e credo che non 
debba porselo neppure come 
obiettivo, perchè, per quanto ri¬ 
guarda il numero dei suoi delitti, 
stiamo meglio noi. Siamo tutti 
ammirati dai successi ottenuti dal 
sindaco Giuliani che però, oltre a 
dirigere la polizia la assume an¬ 
che. Quello americano è un siste¬ 
ma diverso dal nostro e non si pos¬ 
sono applicare 
brandelli di un 
sistema». Ha 
invece spiegato 
quello che si 
può fare inte¬ 
grando le isti¬ 
tuzioni locali 
nei comitati 
per l'ordine 
pubblico: «Ci 
sarebbe così 
una stretta col¬ 
laborazione tra 
gestione della sicurezza e politi¬ 
che del territorio: A New York ad 
esempio, ci si è preoccupati anche 
di arginare il degrado delle perife¬ 
rie con il recupero urbano». E pre- 
sfando un orecchio al bmsio che 
viene dalla sfrada, dove una cin¬ 
quantina di implacabili leghisti 
continuano a fischiare continua: 
«Il governo si prende i suoi fischi e 
va bene, ma ognuno deve fare la 
sua parte e assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità». 

Altro capitolo, gli interventi a 
medio termine. Immigrazione: la 
legge che c'è, ha detto D'Alema ed 
è buona. Ma va applicata bene. 
«Stiamo operando per contenere 
il fenomeno, rafforzando i dispo¬ 
sitivi di sicurezza», e migliorando 


■ NO ALLE 
POLEMICHE 

«Berlusconi 
può dire quel 
che crede 
Ma non ci aveva 
accusato di volere 
lo stato di polizia?» 



Il ministro degli Interni Rosa Russo Jervolino al termine del vertice contro la criminalità, ieri, in prefettura a Milano 


Ferraro/Ansa 


gli accordi coi governi dei Paesi in¬ 
teressati, in primo luogo quello al¬ 
banese. E sempre in accordo con 
quei governi, «stiamo rafforzando 
la politica delleespulsioni». 

Condivide l'analisi di chi sostie¬ 
ne che la criminalità sia alimenta¬ 
ta dall'immigrazione? «Non c'è 
dubbio che in Italia, come in tutto 
il mondo sviluppato, l'immigra¬ 
zione clandestina contribuisce ad 
alimentare la criminalità, è ovvio 
che sia così. Quando parliamo di 
immigrati parliamo di persone 
povere, emarginate, senza domi¬ 
cilio, che possono diventare ma¬ 
novalanza per le centrali del cri¬ 
mine. Ma l'immigrazione è anche 
la sfida con cui si misurano tutte le 
società complesse». 

E sulla politica giudiziaria? «De¬ 
vo condividere le preoccupazione 
che questa mattina sono state 
espresse da molti. Effettivamente, 


con una sommatoria di recenti 
provvedimenti non c'è più il car¬ 
cere per i reati fino a 4 anni, per cui 
cade l'effettività della pena. È 
qualcosa su cui tornare a riflettere 
perché queste norme sono state 
approvate in parlamento con lar¬ 
go consenso». 

Niente polemiche con Berlu¬ 
sconi che ha annunciato la marcia 
su Milano. «Siamo in un paese li¬ 
bero e Berlusconi può dire ciò che 
vuole, noi dobbiamo governare e 
non polemizzare. Vorrei solo dir¬ 
gli di mettersi d'accordo con se 
stesso perché una mattina ci accu¬ 
sa di essere liberticidi e di volere lo 
Stato di polizia, un'altra di essere 
lassisti. E poi (tono scherzoso) la 
sinistra quando ha governato è 
stata anche severissima. Ma non 
abbiamo nessuna intenzione di ri¬ 
percorrere quegli itinerari di seve¬ 
rità». 


Diliberto: «Non c'è scontro 
tra governo e magistrati» 

■ «Non c’è nessuno scontro tra magistratura e Governo». Così il ministro 
della Giustizia, Oliviero Diliberto, ha risposto ai giornalisti che lo interpel- 
lavanosui rapporti tra l’Esecutivo e il potere giudiziario durante un con- 
vegnosulla liberalizzazione elettrica organizzatodai Comunisti Italiani. 
«Siamo afiancodi tutti i magistrati, in prima linea nella battaglia contro 
la criminalità, la grande criminalità organizzata di stampo mafioso eca- 
morristico e la microcriminalità», ha proseguito Diliberto. «Ovviamente 
ci sono delle diversità di vedute anche all’Interno della magistratura. Ma 
non ci sono scontri: c’è una discussione su cosa fa re materialmente, ma 
non ci sono orientamenti diversi sulla necessità di intervenire con la 
massima fermezza». Intanto, in un lettera aperta inviata al conv^nosul 
«513», organizzato dall’associazione Antigone, il ministro ha sottoli¬ 
neato che «nessuna riforma in tema di giustizia potrà essere fatta in un 
clima politico di contrapposizione, ma dovrà essre viceversa frutto delle 
necessarie medizioni politiche, di accordi sottoscritti in Parlamento». 


GLI AGENTI 


«Avremo molti 
problemi pratici» 

MILAND Centralino unico per il 
pronto intervento delle forze del¬ 
l'ordine, collegamento telemati¬ 
co fra le sale operative: i provvedi¬ 
menti annunciati dal presidente 
del Consiglio al termine del verti¬ 
ce per la sicurezza incontrano per¬ 
plessità fra le forze dell'ordine, per 
quanto riguarda le immediate 
possibilità di realizzazione. «Pro¬ 
blemi materiali e tecnici - dicono 
gli agenti - vanno al di là delle deci¬ 
sioni politiche». «Ci sono difficol¬ 
tà tecniche notevolissime - si sen¬ 
te commentare in Questura - an¬ 
che perché carabinieri e polizia 
operano su canali radio diversi». 
Regna confusione interpretativa 
anche sul significato delle espres¬ 
sioni usate dal presidente del Con¬ 
siglio D'Alema, che appunto ha 
parlato di «coordinamento opera¬ 
tivo», «collegamento telematico 
tra le sale operative» e «centralino 
unico». «Nessun numero unico 
per le emergenze» risulta al mo¬ 
mento ai carabinieri. I1112eilll3 
continueranno a essere attivi. 
Quanto ai Vigili Urbani, al mo¬ 
mento non hanno una vera e pro¬ 
pria centrale operativa di pronto 
intervento, ma un normale cen¬ 
tralino. A differenza invece del 
centro coordinamento delle am¬ 
bulanze (118), e del pronto inter¬ 
vento dei vigili del fuoco (115). 
Quello che sarà realizzato entro 
breve termine sarà una sorta di 
collegamento in videoconferenza 
tra le centrali operative di polizia e 
carabinieri per consentire il moni¬ 
toraggio permanente dei rispetti¬ 
vi interventi in città, e per far sì che 
all'arrivo di una segnalazione 
giungano sul posto solo le pattu¬ 
glie più vicine non impegnate in 
altre emergenze. La sperimenta¬ 
zione di un simile coordinamento 
era prevista da tempo per Roma in 
occasione del Giubileo, ma l'e¬ 
mergenza criminalità ha spostato 
a Milano la sede dell'esperimento. 
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Lancio di uova dei leghisti 
contro D'Alema e Albertini 


MILANO Una trentina, non di più. Tanti erano i leghisti appostati - con ban¬ 
diere e cartelli - sin dalle 11 dei mattino lungo il marciapiedi opposto all’in¬ 
gresso della prefettura. Dietro quelle mura è in corso il vertice sulla crimina¬ 
lità e sulla sicurezza pubblica presieduto dal presidente del Consiglio D’Ale- 
ma, lì dentro ci sono anche il ministro degli Interni, il sindaco, il prefetto... in¬ 
somma, tanti nemici della «libertà». 

Per ore hanno attesoché la riunione termi nasseequando dai movimenti 
di autoe moto hanno capito che i rappresentanti delle massime istituaoni di 
«Roma ladrona» le grida si sono fatte più intense. Esce per primo il sindaco 
di Milano, Gabriele Albertini, e la sua è la prima auto bersagliata dal lanciodi 
uova. La polizia tiene tutti bloccati 
sulla striscia di cemento del marcia¬ 
piedi, ma corso Monforteè una stra¬ 
da stretta, quindi non è difficile fare 
centro anche sulla seconda auto in 
uscita, quella su cui viag^a Massi¬ 
mo D’Alema. Anchequi è ben visibile 
almeno un uovo spappolato sul pa¬ 
ra brezza. AKredueauto transitano 
"indenni” davanti ai contestatori, 
che nel frattempo si fanno più esagi¬ 
tati. All’estremità destra dello schie¬ 
ramento leghista un paiodi persone 
tentano di fbizare il cordone della 
polizia: spingono, ariano, agitano le 
mani. In unattimovengonosollevati 
di peso e trascinati airinterno della 
prefettura. Poche ore dopo si trove¬ 
ranno indagati per oltraggio e resi¬ 
stenza. 

Le urla non si placano, i responsabili delle fòize dell’ordine, con il questo¬ 
re, un generale dei carabinieri, un colonnello della Guardia difinanza e molti 
alti dirigenti della polizìa impegnati in prima persona per vigila resul deflusso 
delle autorità. Ea quel punto, ecco che dal portone della prefettura spunta, 
appena percettibile tra un nugolo di agenti e carabinieri (e una massa anco¬ 
ra piùfitta di giornalisti) il ministro Rosa Russo Jervolino. I leghisti si fanno 
trovare “impreparati”, oforse sono addirittura spiazzati da questa sfida, 
tant’è che non un solo uovo, né altri ometti piovono nelle vicinanze del mini¬ 
stro degli interni, che proprio in queiristante sta chiosando sui loro motteggi 
alla “veigogna” e alla “libertà”. C’è un gran baccano, ma Rosa Russo Jervo¬ 
lino continuaa pariareeasorridere come se niente fosse. Dopo pochi passi i 
leghisti sono già alle spalle, e la passe^iata del ministro può proseguire. 

GP.R. 


jervolino sfida i fischi a piedi nei quartieri a rischio 

A chi grida «vergogna» e «libertà» risponde: «Vergogna di cosa? Facciamo il nostro dovere» 
Sulla prostituàone: «Rivedere la legge Merlin, ma no alla riapertura delle case chiuse» 


La protesta 
della Lega Nord 
all’uscita 
dell’auto 
del presidente 
del Consiglio 
Ferrara/ Ansa 



■ PRIMA TAPPA 
A SPAVENTA 
La ministra 
incontra i cittadini 
che per primi 
hanno manifestato 
contro la 
criminalità 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Usciamo di qui, usciamo di 
qui. Io vado a piedi, mi prendo tutti i fi¬ 
schi e tutte le responsabilità...». Il sin¬ 
daco l'aspetta per pranzo e, lasciando la 
prefettura in auto, si è preso la sua dose 
di uova e insulti dai 
, 1 . , leghisti. La stessa 

éJ\ ^ sorte è toccata a 
^^1 j D'Alema. Ma lei. 
Rosa Russo Jervoli¬ 
no, non sente ra¬ 
gioni: al termine 
del vertice sulla si¬ 
curezza vuole «pas¬ 
seggiare» per le vie 
di Milano, la città 
pericolosa. 

Certo, ha valore 
soprattutto simbo¬ 
lico questa cammi¬ 
nata del ministro 
degli Interni lungo 
corso Monforte, 
così come ne han¬ 
no le sue successive 
vìsite a due quartieri tra i più disagiati 
della periferia, dove raramente si è visto 
un sindaco o un assessore, figuriamoci 
un ministro... Ma lei non vuole rinun¬ 
ciarci: «Ho passeggiato tante volte co¬ 
me cittadina per le vie di Milano e vo¬ 
glio farlo anche oggi», dice sotto gli 
sguardi preoccupati degli uomini delle 
forze dell'ordine che hanno già assag¬ 
giato l'atmosfera al di là del portone 
della prefettura. «In un paese democra¬ 
tico c'è anche il diritto di contestare - 
commenta il ministro mentre si in¬ 
cammina verso piazza San Babila - e, in 


coscienza, gli insulti non mi creano 
problemi. Gridano "vergogna" e "li¬ 
bertà", proprio per questo motivo fac¬ 
cio la passeggiata. Anzi, mi piacerebbe 
passeggiare da sola, ma il mio ruolo isti¬ 
tuzionale non me lo consente». Mentre 
il cordone di poliziotti oscilla più che 
altro per la pressione dei giornalisti (i le¬ 
ghisti, ora, sono lontani), i vertici della 
questura - a partire dal questore Gio¬ 
vanni Finazzo - sono impegnati in pri¬ 
ma persona a garantire lo spazio "vita¬ 
le" al ministro. E lei, mentre passeggia, 
precisa il suo pensiero: «Vergogna di 
che cosa? Come istituzioni abbiamo 
fatto e stiamo facendo il nostro dovere, 
perché dovremmo vergognarci? E poi 
"libertà"... ma da che cosa? Se si inten¬ 
de la libertà dalla criminalità siamo tut¬ 
ti perfettamente d'accordo. Ripeto, 
protestare è un diritto, ma queste grida 
sono fuori da qualsiasi logica di parteci¬ 
pazione democratica. A me, scuote di 
più constatare la fiducia dei cittadini, 
mi fa sentire moralmente impegnata, 
mi da una carica in più. Mi ha fatto mol¬ 
to piacere il modo in cui i comitati di 
quartiere ci hanno accolti oggi, tutto 
ciò fa onore una volta di più al senso ci¬ 
vico e alla volontà di partecipazione dei 
milanesi». 

Dopo qualche centinaio di metri 
percorsi sotto gli sguardi stupiti dei pas¬ 
santi, il ministro accetta di salire in auto 
per far tirare il fiato al questore e ai suoi 
collaboratori. Ma la giornata "on thè 
road" di Rosa Russo Jervolino non è fi¬ 
nita. Dopo il pranzo a Palazzo Marino, 
ministro e sindaco danno inizio al giro 
per i quartieri "difficili" che si erano re¬ 
ciprocamente promessi. Prima tappa, 
via Spaventa, cioè il quartiere popolare 


della periferia sud dove sei mesi fa i cit¬ 
tadini erano scesi per strada armati di 
badili per affrontare fisicamente gli im¬ 
migrati nordafricani. Gli scontri, le 
ronde e i presìdi dell'estate scorsa por¬ 
tarono alla ribalta una situazione "tipi¬ 
ca" di certe periferie milanesi: il degra¬ 
do, l'abbandono e l'immigrazione di 
massa che formano una miscela esplo¬ 
siva. Nelle case popolari occupate abu¬ 
sivamente, infatti, abitano famiglie 
(italiane e straniere) oneste ma senza 
altre possibilità e gruppuscoli (di italia¬ 
ni e di stranieri) che vivono di illegalità. 
Per la gioia degli animatori del comita¬ 
to di quartiere, che hanno sempre chie¬ 
sto la presenza delle istituzioni, arriva il 
corteo d'auto metallizzate. Ecco il mi¬ 
nistro: entra nei locali del presidio dei 
vigili urbani aperto in luglio e si intrat¬ 
tiene con i "ghisa" e con i rappresen¬ 
tanti dei cittadini per sapere cosa succe¬ 
de da quelle parti. Fuori c'è un'anziana 
donna che parla di questioni socio-ur¬ 
bane come se avesse inghiottito mille 
tomi di sociologia, ma che in realtà ha 
imparato tutto sulla propria pelle. Va 
incontro al ministro: «Signora - così la 
chiama - grazie per essere venuta qui da 
noi». 

Rosa Russo Jervolino spiega il senso 
della sua presenza: «Siamo stati a Paler¬ 
mo, siamo stati in Sardegna, mi sembra 
un dovere delle istituzioni stare vicine 
ai cittadini quando ci sono situazioni 
di sofferenza. Bisogna dare a questa 
gente la possibilità di continuare a la¬ 
vorare in pace e in concreto», aggiunge 
poi riferendosi ai vigili che operano 
nellezone" calde". Durante gli incontri 
ufficiali, il ministro degli Interni aveva 
parlato anche delle strategie nella lotta 


alla criminalità: «Dovremo agire sul 
fronte della prostituzione, rivedendo 
anche la legge Merlin ma nel rispetto 
della dignità umana, per arginare que¬ 
sto traffico di persone. E poi sul fronte 
dello spaccio di droga, che fa da conte¬ 
sto alla criminalità diffusa». Il ministro 
esclude, comunque, qualsiasi ipotesi di 
riapertura delle case chiuse e anche la 
distribuzione controllata di droghe: 
«Dobbiamo aiutare questa gente a usci¬ 
re dalla droga, non a farle rimanere tos¬ 
sicodipendenti». 

Quando su Milano comincia a calare 
il buio, la visita nei quartieri "a rischio" 
non è ancora finita. La responsabile del 
Viminale si vuole fermare anche in via 
Palmieri, nel cuore del quartiere Stade¬ 
ra, un quadrilatero di case popolari do¬ 
ve negli anni passati sono state condot¬ 
te maxioperazioni che hanno permes¬ 
so di arrestare centinaia tra boss e pic¬ 
ciotti di organizzazioni mafiose. Anche 
qui i vigili lavoranoquotidianamente a 
contatto con gli abitanti di queste stra¬ 
de del disagio. Anche a loro Rosa Russo 
Jervolino chiede notizie, si fa racconta¬ 
re cosa succede, come lavorano. Un an¬ 
ziano signore che assomiglia vagamen¬ 
te al presidente Scalfaro insiste per en¬ 
trare anche lui: «Voglio fare una foto 
con il ministro». Lei se ne accorge, gli va 
incontro: «Venga, venga, ancheamefa 
piacere, facciamola questa foto». Fuori, 
attoniti, si radunano ragazzini e mas¬ 
saie in ciabatte. Ma il ministro deve cor¬ 
rere ancora in prefettura, dove l'atten¬ 
de l'incontro promesso ai commer¬ 
cianti milanesi: «Mi auguro di tornare a 
Milano - dice - non per gli omicidi, ma 
per lavorare tutti insieme sulla preven¬ 
zione». 
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♦il segretario della Quercia: «Non rispondo 
alle battute di Cossiga. Non metto veti 
ma neanche sono disposto a subirne» 


♦ «Per il Quirinale non faccio il toto-nomi 
Vorrei un candidato del centrosinistra 
che sia persona competente e qualificata» 


♦ «Prodi presidente della Commissione Ue? 
Ne parlerò fra giorni con Blair e Jospin 
È una grande occasione nazionale» 


IL COLLOQUIO ■ WALTER VELTRONI 


IN 


PRIMO 


PIANO 




Il segretario dei Democratici di sinistra Walter Veltroni Garufi 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Bandite le domande sulle 
piccole querelle quotidiane della 
politica. Del tipo: che risponde a 
Cossiga che la definisce «Gatto Fe¬ 
lix»? Bandite da una lunga pre¬ 
messa: «La politica italiana è am¬ 
malata, ogni giorno si accentua la 
sua patologia». Ogni giorno na¬ 
scono nuovi partiti «senza che 
nessuno capisca su quale identità 
si aggreghino». E poi: «C'è troppa 
rissosità», «è grottesco che si arrivi 
addirittura a strumentalizzare fatti 
di cronaca», come farà sabato il 
Polo a Milano. Ancora: «Io non 
smetto di stupirmi: trovo assurdo 
che il leader dell'opposizione ac¬ 
cusi il Presidente del Consiglio 
d'essere antidemocratico». Insom- 
ma, «politica malata». 

E allora, spazio a un'al¬ 
tra politica. «Quella 
delle passioni, dei pro¬ 
grammi, dei valori». 

Appena rientrato dalla 
Birmania, dove ha in¬ 
contrato il premio No¬ 
bel per la pace San Suu 
Kyi (e alla vigilia del 
lancio di una «campa¬ 
gna» per i diritti uma¬ 
ni che porterà proprio 
il nome della leader 
dell'opposizione a 
Rangoon) Walter Vel¬ 
troni incontra un gruppo di gior¬ 
nalisti. È nel suo studio al secon¬ 
do piano di Botteghe Oscure. An¬ 
ticipando le domande più sconta¬ 
te, fa questa lunga premessa, sot¬ 
tolineando a più riprese che vuole 
tirarsi fuori dal circolo vizioso del¬ 
la battuta-replica-controreplica. 
Detto questo, il segretario dei 
diesse spiega quel che pensa un 
po' su tutte le vicende. Quirinale: 
laico o cattolico non fa nulla, pur¬ 


ché corrisponda al ruolo di garan¬ 
te della Costituzione. «Vorrei che 
il giorno in cui le Camere saranno 
convocate per eleggere il Presi¬ 
dente, allora e solo allora si riunis¬ 
se il centro-sinistra per indicare 
un nome. Se su questo, poi, si tro¬ 
verà un'intesa con l'opposizione, 
meglio». Ulivo e Udr: «L'attuale 
centro-sinistra durerà per tutta la 
legislatura. Io rispetto tutte le 
componenti della maggioranza 
ma chiedo un analogo rispetto. II 
nostro obiettivo è far crescere l'U¬ 
livo anche perché, fra due anni, si 
dovrà votare. E l'Ulivo oggi parte 
da un meno sette perché, dopo 
quel che è accaduto, non è certo 
immaginabile la desistenza con 
Rifondazione». Insomma, con 
Cossiga «patti chiari»: lui lavori 
alla sua strategia, io, i diesse, alla 
mia. Prodi alla Com¬ 
missione Ue: «Ne 
parlerò anche con 
Blair e Jospin, fra po¬ 
chi giorni. Ma vorrei 
che la candidatura di 
Prodi fosse vissuta 
come un'occasione 
da tutto il paese, da 
tutta la comunità 
nazionale. Senza be¬ 
ghe di parte». Di Pie¬ 
tro e Prodi: «Vedre¬ 
mo quel che accade, 
ma i due non mi 
sembra abbiano la 
stessa cultura politica». Insomma, 
un colloquio un po' su tutto. Ec¬ 
colo, in sintesi. 

Sono cominciate le grandi mano¬ 
vre per il Quirinale. 1 diesse, il lo¬ 
ro segretario, hanno un nome da 
«gettare nel piatto» della tratta¬ 
tiva? 

«Sinceramente non ho tempo da 
perdere col toto-nomi. A parte il fat¬ 
to che da che mi ricordi mai un can¬ 
didato fatto prima dell'elezione è 


poi riuscito a passare... » 

AparteCossiga... 

«Si, forse tranne lui. Comunque 
vorrei che il giorno in cui saremo 
convocati per l'elezione si riunisse il 
centro-sinistra. Da li vorrei che 
uscisse un nome sul quale poi cerca¬ 
re anche il consenso delle opposi¬ 
zioni. In ogni caso, da me, a doman¬ 
de su questo o su quel candidato 
non avrete alcuna risposta. Nean¬ 
che un'alzata di sopracciglia». 


Ma almeno l'identikit lo può fa¬ 
re? 

«Dico che non mi interessa se sia 
cattolico o laico, uomo o donna. Mi 
interessa che sia eletta la persona 
più competente, più qualificata, 
che meglio risponda ai lineamenti 
tratteggiati dalla Costituzione». 
Altro tema. I rapporti con l'Udr. 
Cossiga la punzecchia ogni gior¬ 
no, ricordando a tutti che l'Ulivo 
è morto e sepolto. Che ne dice? 


«Alle battute non replico. Questio¬ 
ne di stile e di scelte: la "politica", lo 
sapete, la intendo in un altro modo. 
Comunque una cosa va chiarita: 
questa maggioranza durerà l'intera 
legislatura. E tutti la vogliamo raf¬ 
forzare. Io non credo che si rafforzi 
con gli atteggiamenti di chi dice: o 
così 0 rivado col Polo. In questo mo¬ 
do, si farebbe un'offesa alle ragioni 
nobili che hanno portato una for¬ 
mazione ad uscire dal Polo, imper¬ 


U 

La coalizione 
alle Europee? 
Vedo progressi 
e si va 

al programma 
comune 


meabile alle ragioni dei moderati. Io 
rispetto le loro ragioni, non metto 
veti. Ma non ne voglio neanche su¬ 
bire. Altri hanno i loro obiettivi, di¬ 
chiarati, iohoimiei». 

Quali? 

«Rafforzare l'Ulivo, la nostra strate¬ 
gia è chiara, evidente. Se alle prossi¬ 
me elezioni non ci sarà l'Ulivo sa- 
rebbeun suicidio». 

Ma intanto alle elezioni europee, 
quelle più vicine, dell'Ulivo reste- 
ràhenpoco. 

«Ne siete davvero convinti? Tre 
mesi fa, quando Bertinotti fece ca¬ 
dere il governo Prodi, tutti si affan¬ 
navano a parlare di fine dell'Ulivo. 
Oggi al contrario dobbiamo regi¬ 
strare il fatto che l'idea di sommare 
il simbolo dell'Ulivo a quello dei 
partiti alla consultazione europea - 
proporzionale, ricordiamocelo 
sempre - ha fatto molti 
passi in avanti. I popo¬ 
lari ultimamente si so¬ 
no espressi per questa 
posizione. Così come si 
fa strada l'idea che tut¬ 
te le formazioni della 
coalizione sottoscriva¬ 
no un programma co¬ 
mune. Insomma, si va 
nella direzione giusta. 

E se permettete questo 
è un successo di chi con 
coerenza ha indicato 
questa strada». 

A proposito di euro- 
pece della coalizione che vinse tre 
anni fa: come la mette con un'e¬ 
ventuale lista Prodi più Di Pietro 
piùsindaci? 

«Di Pietro e Prodi? Vedremo, ma 
credo che i due abbiano storie, cul¬ 
ture politiche molto diverse. In ge¬ 
nerale che posso dire? Credo che 
l'Ulivo non possa essere ridotto a 
frammento. Tanto più che è nato 
con una forte ispirazione maggiori¬ 
taria. Insomma: l'Ulivo o è tutto o 


ài 


Amato? 
Positiva 
la prima intesa 
Dal referendum 
possono venire 
sollecitazioni 




none». 

Visto che si sta parlando di con¬ 
sultazioni; molti, anche a sini¬ 
stra, pensano che la proposta 
Amato di riforma elettorale por¬ 
ti con sè gli stessi rìschi di confu¬ 
sione dell'attuale sistema. Che ne 
pensa? 

«Che è un fatto positivo che ci sia 
stata una prima intesa nella mag¬ 
gioranza e che si prospetti il doppio 
turno di collegio. Dopodiché sulle 
cifre, sui quorum si vedrà, ne discu¬ 
teremo. Ma i primi due elementi mi 
sembrano importanti». 

E il referendum? 

«Per responsabilità del Polo la via 
delle riforme è stata bloccata. E allo¬ 
ra dal referendum può venire una 
sollecitazione. Sapendo che anche 
dopo una legge non deve essere la 
fotocopia del quesito ma ne deve in¬ 
terpretare la richiesta 
essenziale: più mag¬ 
gioritario». 

L'incontro finisce 
qui. I giornalisti pre¬ 
senti sono più 0 meno 
quelli che l'hanno se¬ 
guito in Birmania. Un 
minimo di intimità s'è 
creata, si parla, si rac¬ 
conta a chi non c'era. 
Si scherza anche. E si 
arriva a scherzare su 
tutto. Anche Veltroni 
partecipa. E racconta 
un aneddoto-barzel¬ 
letta. Dice che quando fu eletto se¬ 
gretario dei diesse al suo primo di¬ 
scorso in direzione avrebbe potuto 
esordire così: «Ringrazio tutti, ma 
pongo un problema politico: per¬ 
ché il segretario del più grande par¬ 
tito di maggioranza non può fare il 
premier?». In questo modo, i diesse 
avrebbero inventato il «moto per¬ 
petuo», la staffetta perpetua a Palaz¬ 
zo Chigi. Si ride e l'incontro finisce 
davvero. 


Parte il «circo bianco» dei Ds, prenotazioni record 

Domani ad Andato, nelle Dolomiti del Brenta, comincia la Festa dell'Unità sulla neve 
Durerà 10 giorni, chiuderà il segretario. Toma dopo anni la «Conferenza sulla montagna» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Eccolo, il «Circo bianco» 
dei Ds, pronto alla partenza sulle 
montagne di Andato, in Trentino, 
per la ventunesima edizione della 
Eesta nazionale dell'Unità sulla 
neve. Domani si va a incomincia- 
re,egiàilprimorecordèstato con¬ 
quistato, quello delle prenotazio¬ 
ni. Sono 4500 i posti-letto già im¬ 
pegnati, in gran parte negli alber¬ 
ghi della zona il resto negli appar¬ 
tamenti, per un totale di circa 
SOmila presenze. E SOmila sono i 
visitatori attesi tra i padiglioni del¬ 
la festa vera e propria, che si svol¬ 
gerà nel Palacongressi della locali¬ 
tà sciistica, e che sarà chiusa il 23 
gennaio dall'intervento del segre¬ 
tario WalterVeltroni. 

Quest'anno, a fare concorrenza 
alla festa della Quercia, ci saranno 
i Popolari, con la toro «kermesse 
bianca» organizzata sulle nevi di 
Roccaraso, in Abruzzo. Preoccu¬ 
pati, i diessini? «Macché - dice Al¬ 
berto Rella, presidente del comita¬ 
to organizzatore - la nostra è la fe¬ 
sta che vanta il maggior numero di 
tentativi di imitazione... Noi ab¬ 
biamo cominciato nel '79 a Folga- 
ria, gli altri sono venuti dopo. Ci 
hanno provato i socialisti a Ponte 
di Legno, quelli di Forza Italia con 
la "Festa Azzurra" ad Andato, an¬ 
che la Lega di Bossi. Vediamo cosa 
sarà capace di fare il Ppi». 

Una festa, quella sulla neve, che 
come dice Rella «è anche busi¬ 
ness». Tant'è che anche quest'an¬ 
no i Ds si sono assicurati la colla¬ 
borazione dei Comuni della Raga¬ 
nella, il cuore delle Dolomiti del 
Brenta. «Offriamo una formula di 
vacanza intelligente che mette in¬ 
sieme sport, cultura, politica, am¬ 
biente e divertimento, ecco come 
si spiega il successo», aggiunge 


Stefano Sedazzari, portavoce del 
segretario di Botteghe Oscure, 
quest'anno alla sua ultima espe¬ 
rienza nell'organizzazione delle 
Feste dell'Unità. Intorno alla festa, 
infatti, gira tutto un programma 
di offerte turistiche che vanno dal¬ 
lo sci alTanimazione, dalle escur¬ 
sioni naturalistiche ai giochi. 

E dire che le prime feste erano 
messe in piedi solo dai militanti, 
con tanta fatica e spesso, anche, 
tanti problemi: «Usavamo dei ten¬ 
doni da circo - ricorda Rella - e un 
paio di volte ce la siamo vista brut¬ 
ta, perché il vento ci ha demolito 
le strutture». 

In vent'anni, la 
festa dell'Unità 
«in bianco» si è 
svolta quattordici 
volte in Trentino e 
sei in Lombardia, 
a Bormio. L'ulti¬ 
ma volta di Anda¬ 
to era stato quat¬ 
tro anni fa, alTini- 
zio del 1995. Ma 
nonostante il cre¬ 
scente successo 
della manifestazione, il carattere 
anche «militante» della festa non 
è andato perduto. Anche que¬ 
st'anno, al lavoro ci saranno tutti i 
giorni 130-140 volontari, più 
quelli che si aggiungeranno nei fi¬ 
ne-settimana. Iscritti che vengo¬ 
no non solo dal Trentino, ma an¬ 
che da Emilia-Romagna e Veneto. 
E trentine ed emiliane saranno an¬ 
che le specialità gastronomiche 
sfornate dal ristorante della festa. 

Centrato sul futuro il program¬ 
ma degli appuntamenti politici 
che la manifestazione offre. Il fu¬ 
turo prossimo delle elezioni euro¬ 
pee con l'apertura a Valdo Spini, 
venerdì («La socialdemocrazia al¬ 
la prova dell'Europa»). «Il futuro 
della democrazia e dei partiti» è in¬ 


vece il titolo del dibattito che si 
terrà il 21 gennaio e di cui saranno 
protagonisti il responsabile orga¬ 
nizzativo di Botteghe Oscure, 
Eranco Passuello, e Luciano Dei- 
lai, ex sindaco di Trento ed attuale 
presidente della Regione Trenti¬ 
no-Alto Adige, l'ideatore di quella 
famosa «lista Margherita» - dove i 
Popolari si sono incontrati con i 
moderati dell'Ulivo e con espo¬ 
nenti dell'associazionismo della 
società civile - diventata un caso 
politico nazionale. Il 22 gennaio 


ROMA Tutti sulla neve con il 
Ppi, da D'Alema a Bertinotti, da 
Fini a Bossi. Mancheranno solo 
Prodi, Di Pietro e Berlusconi, as¬ 
sicurano gli organizzatori, ma 
tutti gli altri protagonisti della 
politica italiana ci saranno. E 
dunque la prima Festa dell'Ami¬ 
cizia sulla neve, che i Popolari 
hanno organizzato a Roccaraso 
- località sciistica dell'Abruzzo, 
frequentata soprattutto dai ro¬ 
mani - dal 17 al 24 gennaio, fa 
notizia soprattutto per gli ospiti 
annunciati. 

Per otto giorni, insomma, il 
dibattito politico si sposterà in 
montagna e a Roccaraso inter¬ 
verranno, tra gli altri. Mancino, 
Veltroni, Dini, Casini, Cossutta 
e Mastella, oltre a ipadroni di ca¬ 
sa Marini e Bianco e ai ministri 
del Ppi. Ci saranno anche Mon¬ 
ti, D'Antoni e Bassolino. «Una 
Festa dell'Amicizia sulla neve - 
ha spiegato Franco Marini pre¬ 


sarà la volta di un «faccia a faccia» 
tra il presidente di Mediaset Fedele 
Confalonieri e quello della Rai Ro¬ 
berto Zaccaria, in occasione del di¬ 
battito «Il futuro della televisio¬ 
ne», a cui parteciperà anche il sot¬ 
tosegretario alle Comunicazioni 
Vincenzo Vita e che sarà coordi¬ 
nato dal vicedirettore del Tg di Te- 
lemontecarlo Carmine Fotia. 

Ma si parlerà anche di lavoro e 
di Stato sociale: il 20 gennaio con 
l'intervista di Paolo Gambescia, 
direttore de l'Unità, al segretario 


sentando il programma - è un'e¬ 
sperienza nuova, abbiamo deci¬ 
so di farla perché sia un momen¬ 
to di confronto in una fase im¬ 
pegnativa della vita nazionale». 
Il segretario del Ppi chiuderà la 
festa domenica 24, mentre l'a¬ 
pertura sarà affidata al presiden- 
teGerardo Bianco, sabato 17. 
Lunedì 18, lo stesso Bianco, in¬ 
sieme a Nicola Mancino, Giu- 
lioAndreotti, Rosi Bindi e Rosa 
Russo Jervolino celebreranno- 
l'ottantesimo anniversario del¬ 
la nascita del Partito popolare, 
mentre il giorno dopo prenderà 
la parola, per la prima volta ad 
una Festa dell'Amicizia, il leader 
della Lega, Umberto Bossi, per 
un dibattito siulbipolarismo. 

Mercoledì 20 gennaio Massi¬ 
mo D'Alema e Sergio Mattarel- 
la, insieme ai ministri del Ppi, 
saranno interrogati sulle «sfide 
del governo» dal direttore del 
Tg5, Enrico Mentana. Il 21 sarà 


della Cgil Sergio Cofferati; il gior¬ 
noprima, il 19, con la presentazio¬ 
ne del libro di Luciano Gallino «se 
tre milioni vi sembran pochi». A 
chiudere la festa, il 23, un Veltroni 
appena rientrato dal tour euro¬ 
peo. Ma si parlerà ancora di Euro¬ 
pa, e di montagna. Giorgio Mac- 
ciotta e Leonardo Domenici ter¬ 
ranno a battesimo la secondoa 
conferenza nazionale sulla Mon¬ 
tagna. La prima si era tenuta giu¬ 
sto vent'anni fa, con Enrico Ber¬ 
linguer. 


invece Bruno Vespa a moderare 
un faccia a faccia tra Marini e Fi¬ 
ni, dal titolo: «I poli sono in cri¬ 
si? La politica italiana e i suoi 
possibili sviluppi». Venerdì 22 
sarà il turno dei segretari della 
maggioranza discutere l'allean¬ 
za di governo. Le sfide europee, 
il patto per lo sviluppo e il pro- 
blemadel lavoro saranno il te¬ 
ma di un confronto, sabato 23, 
tra ilcommissario europeo Ma¬ 
rio Monti, il ministro del Lavo¬ 
ro, AntonioBassolino, il segreta¬ 
rio del Prc, Fausto Bertinotti e il 
segretariodella Cisl Sergio 
D'Antoni. La tavola rotonda sa¬ 
rà moderata daMaurizio Co¬ 
stanzo. 

Ogni sera poi spettacoli e con¬ 
certi e per chiudere, domenica, 
un coroalpino. «Per tutti quelli 
che sono poco abituati alla 
montagna - rassicura l'abruzze¬ 
se Marini - ci sarà sempre pronto 
un bicchiere di vin brulé ». 


■ TUniGLI 
INCONTRI 
Dibattiti su 
Europa con Spini 
Rai con Zaccaria 
lavoro 

e Stato sociale 
con Cofferati 


E i Popolari scelgono l'Abruzzo 

Tanti big fra gii invitati, ma Prodi non ci sarà 


Cossutta: «Noi saremo leali 
l'alleanza non si rompe» 

ROMA «Noi non faremo mai ricatti al Governo. Non è nella nostra cultura, 
nella nostra concezione». Ieri il presidente del Pdci Armando Cossutta, 
parlando dal palco di un convegno sull’Enel, ha rassicurato l’esecutivo, al¬ 
l’indomani del suo colloquiocon Massimo D’Alema, della trasparenza dei 
comunisti italiani. Noi siamo leali - ha aggiunto Cossutta - e non pensiamo 
che si possa rompere questa maggioranza, né sulla scuola privata né su 
altri temi. Noi vociamo discutere e vogliamo chesiano tenute in conto le 
posizioni di tutti». Il presidentedel Pdci ha criticato quindi le ultime 
«esternazioni» di Cossiga, «che il Pdci non ha voluto al governo» ed anche 
il suo ex compagno di partito Fausto Bertinotti che«con il suo atteggia¬ 
mento irresponsabile hafatto cadere l’esecutivo Prodi». Quello presiedu¬ 
to da D’Alema è un «governo anomalo»?, si èchiesto il leader dei comuni¬ 
sti italiani. Sì, ma questa anomalia «è dovuta a chi ha la responsabilità del¬ 
la rottura della precedente maggioranza. Con nuove elezioni avremmo 
avuto un governo di destra etra qualche mese Berlusconi al Quirinale». 

Ma ieri Cossutta ha polemizzato anche con il quotidiano del «Prc», Libera¬ 
zione. «Il direttore di Liberazione (SandroCuizi, ndr) dovrebbe mandare 
al macero le copie stampate nei giorni dei raid Usa sull’Iraq perché defini¬ 
va infame la posizione del governo D’Alema», ha detto Cossutta. Al contra¬ 
rio: «Estate il primoesecutivodal dopoguerra a essersi oppostoalla posi¬ 
zioneguerrafondaia degli Stati Uniti e della Gran Bretagna». In serata, pe¬ 
rò, è arrivata la smentita di Cura: “Cossutta o è male informato, o non sa- 
leggere o dà prova di un settarismo del tutto sciocco. Lo sfido a trovare la 
parola “infame” nel nostro giornale. È una parola, tra l’altro, che non fa 
parte del mio vocabolario». 


COMUNICATO STAMPA 

Mercoledì 13 gennaio 1999, alle ore 18.00, 
presso la Camera del Lavoro, in Corso dì Porta Vittoria 43, Milano 

INIZIATIVA DEI DS DI MILANO 

"L'IMPEGNO DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
PER UNA PACIFICA CONVIVENZA CIVILE 
E LA SICUREZZA DEI CITTADINI" 

PARTECIPANO: 

Giorgio Napolitano, Alex Inondo, Antonio Panzeri, 

Carlo Montalbetti, Daniela Gasparini - sindaco di ciniseiio Balsamo 
Don Gino Rigoldi, Livio Tamberi - Presidente della Provincia di Milano 

L’imziativa si svolgerà alle ore 18 per consentire a tutti i cittadini milanesi la partecipazione 
alla veglia di riflessione organizzata dagli amici della vittima della rapina di Viale Padova. 


Democratici di Sinistra 

Federazione Metropolitana Milanese Ufficio Stampa 
Via Volturno 33 - 20124 Milano - Tel. 02/69631 (1) 235 - Fax 02/6080133 
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GLI Spettacoli 



Mercoledì 13 gennaio 1999 


Alice alla ricerca dell'infanzia perduta 

Elisabetta Pozzi interpreta Teroina di Carroll con le musiche di Ivano Fossati 



GENOVA Alice è vecchia, ha i capelli 
grigi, indossa un cappotto e assomi¬ 
glia a Baby Jane. Così Elisabetta Pozzi 
interpreta la versione ingrigita dell'e¬ 
roina di Lewis Carroll andata in scena 
ieri sera al Teatro Gustavo Modena di 
Genova. Nello spettacolo Alice oltre 
lo specchio, coprodotto dal Teatro 
dell'Archivolto e dallo Stabile di 
Parma, la protagonista non è una 
bambina di sette anni e sei mesi, 
ma una donna anziana che cerca 
di ritrovare parte della sua vita, del 
rapporto con la favola, con il suo 
autore, con le fiabe di cui è prota¬ 
gonista. 

«Quando non siamo più bambi¬ 
ni - spiega la Pozzi - siamo già mor¬ 


ti. Alice è sulla strada di perdere la 
possibilità di non essere più bambi¬ 
na e dunque di morire, però non è 
ancora morta e quindi, in fin dei 
conti, anche quella Alice di ottan¬ 
tanni è ancora una bambina». For¬ 
tunate coincidenze hanno spinto 
sulle strade di Alice il regista Giorgio 
Gallione, avvezzo a lavorare su testi 
letterari (Calvino, Pennac, Benni), 
l'attrice Elisabetta Pozzi, Ivano Fos¬ 
sati e Mario Arcari, che hanno crea¬ 
to le musiche. Un cast tutto genove¬ 
se che si getta ad esplorare il perso¬ 
naggio di Alice così come ce lo pro¬ 
pose Lewis Carroll in due opere me¬ 
morabili Alice nel paese delle meravi¬ 
glie (1865) e Attraverso lo specchio, e 


ciò che Alice vi trovò (1872). «Ho scel¬ 
to di raccontare Alice da vecchia che 
ripercorre la sua storia a distanza di 
anni - spiega Gallione - perché mi 
interessa il tema dell'infanzia perdu- 
fa. Tutto rimanda ad Alice Liddell, 
figlia del decano della chiesa di Car¬ 
roll, la bambina a cui il reverendo- 
scriffore aveva dedicato i suoi libri, 
che all'età di 82 anni fu invitata dal¬ 
la Oxford University a leggere alcu¬ 
ni brani di quei testi. Per questo in 
scena c'è una vecchia signora bizzar¬ 
ra che si rimette in contatto con il 
suo creatore, ma la creazione è di¬ 
storta. Noi mettiamo in gioco i due 
testi di Carroll più il ricchissimo epi¬ 
stolario formato da oltre quattromi¬ 


la lettere molte delle quali indirizza¬ 
te alle sue amiche bambine». Prota¬ 
gonista dello spettacolo, dunque, 
non solo Alice ma lo stesso Carroll 
(interpretato da Nicola Alcozèr) che 
scrive racconti e lettere sospeso in 
aria con la sua scrivania. Ad accom¬ 
pagnare il confronto-incontro tra 
Alice e il suo autore ci sarà la musica 
di Fossati e Arcari, una suite per 
oboe e pianoforte più altri interven¬ 
ti stmmentali. «Sono stato spinto 
verso Alice - afferma il cantautore - 
dalla voce di Elisabetta, una meravi¬ 
glia di strumento; dal libro, straordi¬ 
nariamente intrigante; dall'esigenza 
sempre più forte di propormi in ve¬ 
ste di compositore». M.F. 


CINEMA 

«La vita è bella» visto in Vaticano 
Per i genitori di Benigni 
«Meglio il Papa dell'Oscar» 

■ «Robertodal papa vale più dell’Oscar». Non hannoal- 
cun dubbio ifamiliari di Benigni che hanno vissuto 
con trepidazione, dalla loro casa di Veigaio nei pressi 
di Prato l'incontro tra l’attore e il pontefice. «Ce lo ha 
annunciato la sera prima telefonandoci da Los Ange¬ 
les - racconta con la voce un po’ fioca per la febbre 
che ha colpito tutta la famiglia, la sorella minore Anna 
- che avrebbe mostrato La vita è bella al papa. Pen¬ 
sate, il nostro Roberto accanto a lui a vedere il 
film più importante della sua carriera! Poi ci ha 
detto che è stata un’emozione indescrivibile che 
non si può raccontare a parole. Peccato che as¬ 
sieme a lui non ci fosse la moglie Nicoletta». I 
genitori Luigi e Isolino, che compiranno entrambi 
80 anni nei prossimi mesi, speravano da tempo 
che Roberto andasse in Vaticano: «questo incon¬ 
tro, prima o poi, sarebbe dovuto avvenire, visto 
l’argomento del film». 
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«Genova ha perso 
il suo messia 
non la sua musica» 

De André nei ricordi di don Andrea Gallo 
il «prete da marciapiede» che aiuta gli esclusi 


Stamattina 
a Genova 
il funerale 

GENOVA Stamani alle ore 11,30 
nella chiesa di Santa Maria As¬ 
sunta in Carignano, a Genova, si 
terranno i funerali in forma pub¬ 
blica di Fabrizio De André. Il cor¬ 
teo funebre giungeràda Milano 
alle 8,30 al casello di Genova 
Ovest e sarà scortato dai vigili ur¬ 
bani. Acelebrare il rito sarà don 
Antonio Balletto, amico di fami¬ 
glia. Saranno presenti, tra gli al¬ 
tri, il ministro dei beni culturali 
Melandri, il sindacodi Genova 
Giuseppe Perìcu, il sindaco di 
Tempio Pausania e una delega¬ 
zione del Genoa, la sua squadra 
del cuore. Il servizio d’ordine sarà 
compostodatrenta vigili urbani. I 
resti del cantautore, che saranno 
cremati, verrannotumulati nella 
tombadifamiglia, nel cimitero 
monumentale di Stagliene, ac¬ 
cantoni genitori eal fratello Mau¬ 
ro. IIComunediGenova hafatto 
affiggere un manifestocon l’im¬ 
magine del cantante e poeta e 
con impressi alcuni versi di 
«Creuza de ma». Per l’intera 
giornata di oggi in Via Garibaldi 
saranno diffuse le suecanzoni. 
Ieri, nella camera mortuaria del- 
l’IstitutoTumori di Milano, dove 
però il feretro non era esposto, si 
è assistito ad un vero e proprio 
pellegrinaggio di amici, colleghi, 
giovani, anziani, persone di mez¬ 
za età. Non si sono visti però gran¬ 
di personaggi. Nel pomeriggio il 
cappellano don Lino ha benedet¬ 
to la salma e recitato il rosario as¬ 
sieme ai parenti e agli amici più 
stretti del cantautore. Molte per¬ 
sone hanno lasciato biglietti e fio¬ 
ri. All’esterno della camera mor¬ 
tuaria qualcuno ha acceso tre lu¬ 
mini. Il dolore per la scomparsa di 
De André viaggia anche via Inter¬ 
net: il sito Ansa ha raccolto oltre 
700 mila messaggi più quelli 
sparsi nei vari siti della rete. Sono 
partiti perGenova, perpartecipa- 
reai funerali, anche i dipendenti 
dell’azienda agricola e di turismo 
rurale dell’/^nata di proprietà di 
De Andrée Dori Ghezzi. Articoli 
sul cantautoresonocomparsi in 
tutti i principali quotidiani euro¬ 
pei. «Le Monde» l’ha definito il 
«Georges Brassens italiano». 
Cordoglio è stato espresso anche 
da Carla Corso, presidente delle 
prostitute italiane e dall’onorevo¬ 
le Mangiacavallo del gru ppo rock 
dei parlamentari. Domenica il 
cantautore sarà ricordato a Fi- 
renzedai volontari della «Ronda 
della carità» che girano tra sta¬ 
zioni egiardini ad aiutare i barbo¬ 
ni. M.F. 


DALL’INVIATO 


MARCO FERRARI 

GENOVA In via del Campo il ne¬ 
gozio di musica diffonde per stra¬ 
da le canzoni di Fabrizio De An¬ 
dré. In Via Pré ragazzi di ogni età 
accarezzano il mondo sfumato di 
Bocca di Rosa. Oltre la Commen¬ 
da e il palazzo del Principe, gli 
umili, gli ultimi, i poveri e gli im¬ 
migrati siedono alla mensa di Don 
Andrea Gallo, il prete da marcia¬ 
piede che ha confessato di aver 
aiutato le prostitute 
albanesi ad abortire. 

Siamo nella Comuni¬ 
tà di San Benedetto in 
porto, capolinea del¬ 
la speranza. Don Gal¬ 
lo brandisce il sigaro e 
scuote la testa ram¬ 
mentando uno come 
lui, Fabrizio De An¬ 
dré, il cantore dei vi¬ 
coli che cercava di da¬ 
re voce agli esclusi. 

Stamani Genova dà 
TultimosalutoaDe 
André.Nonèrinsci- 
to a tornarci a vivere, ci resterà 
per sempre. Cosa ci mancherà di 
più di lui? 

«Sentiremo il vuoto che ci lascia 
nonostante l'eternità dei suoi suo¬ 
ni. Era un rivoluzionario, un pro¬ 
feta, un battista, un battistrada, 
una voce che gridava. Che spesso e 
volentieri gridava nel deserto. In 
questa sua ultima fase di vita vole¬ 
va tornare a vivere a Genova, co¬ 
me un uomo di fede che decide di 
lasciare l'eremo perché sente che 
la sua gente, la sua città metropoli- 


tana ha bisognodilui. Èunmessia 
che rientra, come un Dossetti che 
torna, comeun fiorepungente». 

11 centro storico cantato da De 
André era diverso da quello di og¬ 
gi? 

«No, via del Campo rimane il cuo¬ 
re emblematico di Genova. Il cen¬ 
tro storico ha una sua matrice di 
abbandono da parte dei poteri. 
Anche i signori nobili della via Au¬ 
rea, di via Garibaldi, non voleva¬ 
no più saperne di quell'umido in¬ 
trico di vicoli, lo avevano destina- 


a 


Voleva tornare 
nella sua città 
perché sentiva 
che la gente 
aveva 

bisogno di lui 





to ai servitori. Poi è diventato il 
centro storico degli immigrati me¬ 
ridionali e infine degli extracomu¬ 
nitari». 

Vuol dire che il suo destino di an¬ 
giporto è quello di aprirsi alla 
gente che arriva e che parte? 

«Certo, il centro storico di Genova 
ha una tradizione di ospitalità. 
None una enclave che cerca sicu¬ 
rezza e chiede repressione. Come 
spiega De André il centro storico è 
una dimensione umana. La crimi¬ 
nalità è sempre stata isolata dagli 



stessi abitanti della città vecchia, 
dunque non serve militarizzare la 
zona. Adesso vogliono farlo di¬ 
ventare un salotto come a Firenze, 
ma De André non cantava il salot¬ 
to». 

Oggi Bocca di Rosa chi sarebbe? 

«Una prostituta albanese o nige¬ 
riana, un esempio di sofferenza 
che cerca l'emancipazione». 

C'è stata sempre tolleranza nel 
centro storico? 

«Faccio l'esempio di Sottoripa, i 
portici che hanno dato da man¬ 
giare al mondo, ai disperati che 
partivano per le Americhe e a 
quelli che arrivavano dal mare, 
dalle guerre, dalle traversate ocea¬ 
niche, dalle colonie. Con quattro 
lire tutti i poveri che transitavano 
di qui potevano e possono ancora 
oggisfamarsi». 

Si dice che i genovesi siano diffi¬ 
denti a recepire altre culture. 11 
caso di De André smentisce que- 
stafama... 

«Esatto, ha raccolto suoni, colori e 
anime là dove un tempo i genove¬ 
si raccoglievano spezie. E lo ha fat¬ 
to esaltando la nostra lingua, uni¬ 


versalizzandola, lingua dura e dif¬ 
ficile, lingua di musica e mare ma 
adatta ad essere appresa in fretta, 
dagli schiavi neri di un tempo, dai 
marinai di Lisbona, dagli immi¬ 
grati meridionali del dopoguerra, 
dai tripolini e dagliistriani». 

De André stamani incontrerà per 
l'ultima volta la sua gente in una 
chiesa, Santa Maria Assunta dì 
Carignano. Che religiosità esprì¬ 
meva,secondo lei? 

«A lui interessava testimoniare 
l'uomo e mai i poteri della religio- Sopra Fabrizio 
ne, la casta sacerdotale. Era affasci- De André 
nato dal povero Cristo cioè dal- e, a sinistra 
l'uomo. Mai come in questo pe- don Gallo 
riodo la chiesa con l'ostentazione il prete della 
dogmatica dei principi rischia di Comunità di 
non mettere al centro del suo di- San Benedetto 
scorso l'uomo con i suoi dubbi, in porto 
con la libertà di sbagliare, i suoi li- Sotto 
miti. De André invece ha esaltato Cristiano De 
la grande umanità della povertà, i André 
randagi, i ladruncoli, gli abusivi, le In alto Ivano 
puttane. Per capire gli uomini bi- Fossati che ha 
sogna stare in mezzo a loro, mi- scritto 
schiarsi, contaminarsi, così come le musiche 
ha fatto lui, un borghese che stava di «Alice oltre 
dalla parte dei poveri». lo specchio» 


L'INTERVENTO 


NOI, MARIN E] 1, E 
SENZA PIÙ VOCE 

di VLADIMIR LUXURIA 

E ccoli lì, il viso contratto dal dolore scenico, gli 
occhi lucidi da collirio, pronti a dare il loro 
cordoglio per la scomparsa di «un grande 
cantautore», «colui che ha scritto la colonna sono¬ 
ra di un 'intera generazione». 

Saranno intellettuali e politici a ricordare Fabri¬ 
zio De André, e non saranno soltanto di sinistra: 
ultimamente è moda dividersi le carcasse da buoni 
amici a destra e a sinistra, è successo già con Paso¬ 
lini e Battisti. E diranno di essere dispiaciuti e ad¬ 
dolorati, che la cultura italiana ha perso «un suo 
grande esponente». Ma quanti oltre ad averle 
ascoltate le canzoni dì De André le hanno vera- 
mentecapite? 

Fabrizio De André è stato il cantastorie delle vite 
dei deboli, di quelli socialmente disprezzati, quelli 
di cui nessun politico o intellettuale può tutelare 
perchénon conviene, non porta voti, turbagli equi¬ 
libri nel centrodestra o centrosinistra. 

Siamo i travestiti e transessuali, gli emarginati, 
leputtaneeì «diversi» (da chi?) ingenerale. 

De André nel suo album «Anime Salve» ci ha ri¬ 
scattati con un regalo, un bellissimo pezzo dal tito¬ 
lo «Princesa» ispirato al libro-capolavoro di Mau¬ 
rizio Jannetti, uno che è in carcere con l'accusa di 
terrorismo e che ha conosciuto e raccontato la vita 
di una transessuale sudamericana, Fernanda Fa- 
rias De Albuquerque. La canzone comincia in lin¬ 
guaportoghese con i ricordi della sua infanzia: la 
povertà in Brasile, le prime avventure sul marcia¬ 
piede, balordi e polizia che si divertivano ad am¬ 
mazzare le trans fino al viaggio-odissea in Italia 
con avventure e disavventure tra sfruttatori, droga, 
malattia e carcere. 

De André con «Bocca di rosa» aveva già smosso 
le acque paludose del bigottismo piccolo-borghese, 
dei crociati che di giorno combattono le donne «che 
lo fanno per passione» ma che dì notte le cercano. 

Questa canzone dovrebbe far riflettere tutti quei 
sindaci (molti dì sinistra) che per affrontare il tema 
della prostituzione hanno pensato dì multare sia i 
clienti sia le lucciole. Per De André (lo canta in 
«Via del campo») «una puttana bagli occhi gran¬ 
di color dì foglia, se dì amarla ti vìen voglia basta 
prenderla per mano e ti sembra di andare lontano, 
lei ti guarda con un sorrìso, non credevi che il para¬ 
diso fosse solo lì al primo piano». 

Chi considera le trans o le lucciole come presenze 
imbarazzanti dovrebbe avere il buongusto e la de¬ 
cenza di tacere e astenersi da cordogli e frasi fatte. A 
piangere questa scomparsa sono le «Princesa» e le 
«Bocca di rosa», i «Mìché» e le «Marinella». 

Siamo noi i notai del «Testamento» dì De An¬ 
dré: «Quando la morte mi chiamerà forse, qualcu¬ 
no, protesterà, dopo aver letto nel testamento quel 
che gli lascio in eredità. Non maleditemi, non serve 
anien te tan to all'inferno ci sarò già ». 

Ciao Fabrizio, ci rivedremo all'inferno. 

art director Circolo dì Cultura omosessuale 

«Mario Mieli» 


Rìmìnì gli dedica ima via, la tv uno spedai 

n concerto in onda stasera su Raidue. Vanno a ruba cd, dischi, spartiti e libri 


ROMA Vanno a rubai dischi di Fa¬ 
brizio De André, adesso. Mentre a 
Rimini la giunta comunale decide 
di intitolare una strada a lui e una a 
Lucio Battisti, scomparso lo scorso 
settembre, e la tv si appresta oggi, 
giorno dei funerali, a celebrare in 
maniera un pochino più appro¬ 
priata la dolorosa e prematura 
scomparsa del musicista (i pochi 
«omaggi» televisivi andati ieri in 
onda hanno comunque registrato 
picchi d'ascolto). Sono le reazioni 
del day-after, del giorno della rea¬ 
lizzazione piena, del dolore com¬ 
posto e forse, ancora incredulo. 

Introvabili dischi e cd. Nei ne¬ 
gozi di Genova le scorte si sono ra¬ 
pidamente esaurite; a Roma, le ri¬ 
chieste dei fan non riescono ad es¬ 
sere soddisfatte. Caccia spasmodi¬ 
ca anche ai libri sul cantautore. 


compresi gli spartiti e i testi delle 
sue amatissime canzoni. In parti¬ 
colare, è caccia all'unica biografia 
autorizzata da De André Amico 
fragile, scritta dal giornalista Ce¬ 
sare G.Romana nel 1991 (Sper- 
ling & Kupfer edizioni), che sa¬ 
rà ristampata. 

Intanto, la tv non resta a 
guardare. Di pomeriggio La vita 
in diretta - Raidue, ore 16 - se¬ 
guirà i funerali di De André che 
si terranno nella basilica di San¬ 
ta Maria Assunta in Carignano 
mentre di sera (alle 20.50, sem¬ 
pre su Raidue) andrà in onda lo 
speciale tv Fabrizio De André - 
l'ultimo concerto registrato la 
scorsa primavera a Roma, al tea¬ 
tro Brancaccio. Lo speciale, che 
alterna canzoni dal vivo a paro¬ 
le di De André raccolte nei ba- 


■ L’EVENTO 
DI DUE ORE 
In onda 

«Bocca di rosa» 
«Via del campo» 
e 4 pezzi tratti 
dal capolavoro 
«Crenza de ma» 


ckstage dei suoi concerti, è an¬ 
che l'occasione per ascoltare il 
punto di vista del cantautore 
sulla tv, un mezzo che ha in 
pratica sistematicamente igno¬ 
rato nel corso della sua carriera: 
«Ancora oggi - afferma il musi¬ 
cista nel programma - non ho 



un rapporto sicuro con un mez¬ 
zo che non posso controllare. 
Purtroppo - spiega ancora - nel 
1981 ho commesso Terrore di 
firmare, forse da ubriaco, una li¬ 
beratoria dopo un concerto a 
Sarzana. Da allora continuano a 
riciclare quel concerto, e mi so¬ 
no stufato. Per questo mi sono 
deciso ad autorizzarne un altro, 
per lasciare un ricordo diverso 
di me». «De André - racconta 
Marco Godano, produttore del¬ 
la trasmissione assieme a Pepi 
Morgia - ha seguito con grande 
attenzione la lavorazione dello 
speciale, seguendone tutte le fa¬ 
si di preparazione e montag¬ 
gio». Nello show, che dura due 
ore, compaiono anche i figli 
musicisti di De André, Cristiano 
e Luvi. Non ci sarà La canzone dì 


Marinella, il brano che nel 1965 
lo portò al successo e da allora 
considerato il più celebre del 
suo repertorio, ma altri brani 
come II testamento di Tito e L'in¬ 
fanzia di Maria, che l'artista ave¬ 
va da tempo eliminato dal re¬ 
pertorio live. C'è spazio anche 
per 4 pezzi in genovese tratti 
dal capolavoro Creuza de ma, 
«sottotitolati in italiano», e 
classici come Città vecchia, Vìa 
del Campo, e Bocca di rosa. «Ab¬ 
biamo aspettato stasera per tra¬ 
smettere lo show - conclude 
Godano - per un fatto di rispet¬ 
to e di sintonia di vedute con la 
famiglia. Oggi è anche il giorno 
giusto per interrompere, con un 
prodotto fortissimamente volu¬ 
to da Fabrizio, il grande Blob in 
onda in questi giorni». 


REGISTI 

A Elia Kazan 
l'Oscar '99 
alla carriera 

L'Oscar alla carriera andrà que¬ 
st'anno a Elia Kazan, già vincito¬ 
re per due volte della prestigiosa 
statuetta con Fronte del porto e 
Barriera invisìbile. Il premio, 
che Tanno scorso fu assegnato 
a Stanley Donen e in passato a 
star come Orson Welles, Fede¬ 
rico Fellini e Michelangelo An- 
tonioni, verrà consegnato nel¬ 
la Notte delle stelle a Los Ange¬ 
les il prossimo 21 marzo. Il ri¬ 
conoscimento deciso delTAca- 
demy segna la pace definitiva 
tra Kazan e Hollywood dopo 
che nel '52, in pieno maccarti¬ 
smo, il regista denunciò i col¬ 
leghi filocomunisti davanti al¬ 
la commissione di inchiesta. 
Kazan, nato a Istanbul nel 
1909, emigrò negli Stati Uniti 
quando aveva 4 anni. 
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SERIE A 

La Salernitana esonera 
Rossi: tifosi in rivolta 
Oddo tecnico congelato 

L a Salernitana ha esonerato 
l’allenatore Delio Rossi ed ha 
inga^atoal suo posto Fran¬ 
cesco Oddo. Il presidente del¬ 
la Salernitana, Aniello Aliber- 
ti, alla vigilia della trasferta di 
Vicenza (poi persa), aveva 
precisato che la società 
avrebbe concesso la fiducia a 
Rossi fino a fine campionato. 
Poi il col podi scena ieri sera 
mentre era in corso la confe¬ 
renza stampa di presentazioni 
di Oddo: un gruppo di ultra ha 
duramente contestato il pre¬ 
sidente Aliberti ecosì lostes- 
so Oddo ha consigliato Aliber¬ 
ti di «congelare» la nomina. 


COPPA ITALIA 

Arriva Hakan Sukur 
intanto lajuve si gioca 
l'andata con il Bologna 

S tasera al Bologna manche¬ 
ranno gli strilli di Cario Mazzo- 
neche, squalificato, dovrà 
guardarsi dalla tribuna del 
Delle Alpi la sfida con la Juven¬ 
tus, andata dei quarti di Cop¬ 
pa Italia. Perquei 90’ avrà 
q oasi occhi e cuore da tifoso, 
rinunciando a stratagemmi 
da «007» per comunicare 
con la sua panchina. Gioche¬ 
rà nel Bologna Kolyvanov, Si¬ 
gnori rimarrà a riposo. Ma in¬ 
tanto in tarda serata a Torino, 
dopo tante voci contradditto¬ 
rie, arriverà da Instambul l’at¬ 
taccante del Galatasaray Ha¬ 
kan Sukur. 



FONDO, COPPA DEL MONDO 

La Beimondo sfiora il successo 

N ella 15 Kmtl di coppa del mondo a Nove Mesto (Re¬ 
pubblica Ceca) seconda Stefania Beimondo per 
soli 16” 1 dietro alla estone Kristina Smigun. Nello 
sci alpino invece (gigante di Adelboden) Gioigio 
Rocca è giunto 11° (ha vinto Maier); ai mondiali 
di snowboard (a Berchtesgaden, in Gemiania) 
le azzurre hanno conquistato oro e argento (gi¬ 
gante) con Margherita Parini e Lidia Trettel. 


Ippica, segnali di schiarita 

Governo: contributo straordinario all'Unire 


ROMA Segnali di schiarita e pro¬ 
messe di pace dal governo al mon¬ 
do dell'ippica. L'incontro di ieri tra 
il ministro delle Finanze tra Vin¬ 
cenzo Visco e quello delle Politiche 
agricole Paolo De Castro ha porta¬ 
to alla sostanziale promessa che 
«per fare fronte alle esigenze eco¬ 
nomiche dell'Unire relative all'in¬ 
tegrazione dei montepremi delle 
corse, per il solo 1999, i ministri 
competenti proporranno la corre¬ 
sponsione di un contributo straor¬ 
dinario nei limiti delle compatibi¬ 
lità economiche generali». Una 
boccata d'ossigeno indispensabile 
con l'attuazione dei seguenti punti 
concordati. Unire: il decreto legi¬ 


slativo di riordino verrà presentato 
nei prossimi consigli dei ministri. 
All'Unire sarà data entro febbraio 
la convenzione con gli ippodromi, 
mentre i ministri intendono ema¬ 
nare nel tempo più breve possibile 
il decreto interministeriale conte¬ 
nente i criteri secondo cui l'ente 
dovrà gestire il segnale televisivo. 
Gare europee: quella per la Tris è 
già stata trasmessa al Consiglio di 
Stato per il parere prima del ban¬ 
do. Quella per la concessione per 
l'esercizio di 650 nuove agenzie è 
stata predisposta dalle Finanze e 
sarà inviata al Consiglio di Stato 
nei prossimi giorni. 

Prelievi e aggi: il prelievo sulle 


scommesse a quota fissa sarà omo¬ 
geneizzato con quello applicato 
per il Totoscommesse. L'aggio di 
base al gestore della Tris sarà scala¬ 
re in relazione a scaglioni crescenti 
dell'ammontare del gioco; quello 
per i concessionari delle agenzie 
sarà previsto in una convenzione, 
infine verranno nominati presi¬ 
dente e sei membri della già istitui¬ 
ta commissione di controllo della 
regolarità di corse e gioco. 

Al Governo risponde l'Associa¬ 
zione Nazionale Fantini che «rite¬ 
nendo positive le proposte, esorta 
tutte le categorie almeno a conge¬ 
lare lo sciopero e avviare una trat¬ 
tativa per il rilancio dell'ippica». 
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IL COMMENTO 


Michael jordan lascia 
La leggenda non 
andrà più a canestro 

n fuoriclasse Usa decide di ritirarsi a 36 anni 
Basket, la macchina da soldi ora è senza pilota 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON L'annuncio uffi¬ 
ciale arriverà quest'oggi, in una- 
conferenza stampa a Chicago. Ma 
la notizia era già ieri sulle prime 
pagine di tutti i giornali: «His Air- 
ness» Michael Jordan, 36 anni, se 
ne va. E le inesorabili leggi della 
biologia ci dicono che non non ci 
sarà, questa volta, un «terzo ritor¬ 
no». Un'epoca, dunque, si chiude. 
E nessuno può oggi gridare - come 
si usava ai tempi delle antiche mo¬ 
narchie - la classica formula che, 
nel nome della continuità, ac¬ 
compagnava la morte d'ogni so¬ 
vrano: il re è morto, viva il re. Per¬ 
chè quel che resta oggi è, in effetti, 
soltanto una domanda senza ri¬ 
sposta: come sarà il «dopo»? Di 
Michael Jor¬ 
dan già si è 
detto tutto. E- 
come si con¬ 
viene ad un 
fenomeno 
che ha river¬ 
berato i suoi 
splendori ben 
oltre i catini 
degli stadi - il 
«jordanismo» 
già è stato 
analizzato da 
ogni angolatura: dieci miliardi di 
dollari di valore aggiunto regalati 
all'economia Usa (o meglio: aquel 
poderoso e «globalissimo» ingra¬ 
naggio che, negli anni '90, in for¬ 
ma di scarpette, magliette, spot e 
diritti televisivi moltiplicati come 
i pani ed i pesci della parabola, ha 
venduto ai quattro angoli del pia¬ 
neta un'immagine di«sovmma- 
na» bravura); nuove mode e nuovi 
canoni estetici da anni universal¬ 
mente visibili nella inusitata 
quantità di crape pelate esibite 
con transnazionale orgoglio. E, 
soprattutto, una nuova ed inelu¬ 
dibile «filosofia» dello sport. 

Per operare questa trasfigura¬ 
zione planetaria Michael aveva 
tutto quel che serve: un fisico ca¬ 
pace di sfidare le leggi della natu¬ 
ra,uno straordinario talento e, so¬ 
prattutto, la coscienza piena - fat- 
tad'intelligenza e di tenacia - di 
«tutte» proprie potenzialità. In¬ 
questi anni - con una costanza mai 
intaccata dalla fama e dalla ric¬ 
chezza, e con la certosina capar¬ 
bietà di chi sapeva d'esser destina¬ 
to a diventare il più grande gioca¬ 
tore di basket di tutti itempi - Jor¬ 
dan ha coltivato ogni dettaglio 
della sua perizia sportiva, orien¬ 
tando ogni gesto, ogni movimen¬ 
to verso una costante edichiarata 
«ricerca dell'impossibile». Ed al¬ 
trettanto ha fatto, in termini com¬ 
merciali, con la propria immagi¬ 
ne. Al punto che oggi,dovesse 
qualcuno (cosa non del tutto 
esclusa) proporlo per canonizza¬ 
zione, nessun «avvocato del dia¬ 


■ PESANTE 
EREDITÀ 
Come reagirà 
tutto un mondo 
che ormai 
ruotava attorno 
ad un campione 
irripetibile 


FOLCO PORTINARI 

L a cosa ci sembra ormai natu¬ 
rale, eppure il rapporto tra de¬ 
litto e pena è tra i più antichi 
e controversi argomenti giuridici. 
Non fa scandalo, o meglio non fece, 
anche in testi sacri, la promulgazio¬ 
ne della legge del taglione, la quale, 
mutate solo le apparenze formali, 
mi sembra ancora in vigore presso 
nobilissime civiltà, quali, per esem¬ 
pio, la cinese e l'americana, dove si 
applica la pena di morte: uccidi, 
verrai ucciso. Ma da un paio di se¬ 
coli qualcosa è cambiato e ci si è po¬ 
sta la domanda se tutto ciò avesse 
un senso, se l'uomo avesse il diritto 
di esercitare una giustizia che con¬ 
templava in sé un delitto: punire 
una colpa usando una colpa uguale 
0 analoga parallela. Non è un pro¬ 
blema da poco se continua ad agita¬ 
re menti e coscienze di questa uma¬ 
nità così scardinata. Soprattutto 
quando si sa per esperienza e per 
statistica che l'orrore non scaccia 
l'orrore, che la durezza della puni¬ 


zione non serve a frenare la ferocia 
del crimine. Questo è un discorso 
che mobilita milioni di bipedi, di 
associazioni, di movimenti, di intel¬ 
lettuali in tutto il mondo. Tanto 
più qui, in Italia. Non c'è forse città 
che non abbia dedicato una via o 
una piazza al milanese Cesare Bec¬ 
caria, autore di un trattatello, Dei 
delitti e delle pene, che duecento an¬ 
ni fa sconvolse gli animi ma so¬ 
prattutto l'intelligenza dei giuristi. 
Vi si immaginava una modificazio¬ 
ne strutturale, un passaggio dalla 
punizione in sé risolutiva al recu¬ 
pero, invece, del criminale attra¬ 
verso la sua rieducazione. La fun¬ 
zione, dunque, nelle carceri do¬ 
vrebbe essere educativa. A dire il 
vero dovrebbe esserlo soprattutto 
fuori dalle carceri, prima, nella fa¬ 
miglia, nella scuola, nella società, 
per evitare appunto che le carceri si 
riempiano e si dia una mano all'o¬ 
perazione pedagogica ahimè trop¬ 
po tardivamente. In famiglia, a 


scuola, eccetera, 
solo? Io credo 
che i campi 
sportivi rappre¬ 
sentino oggi 
uno dei luoghi 
di massimo ri- 


■ RISCHI 
EDUCATIVI 
A sgambetti 
e gomitate 

pensi l’arbitro, educati¬ 

vo. Ben piu gra¬ 
ma qualcuno ve del calcio 

punisca nello stinco del¬ 

l'avversario, e 
i falli morali piuttosto la per¬ 

dita visibile di 
lealtà (che significa pure perdita 
dell'onore). 

Piola 0 Maradona che fanno goal 
con una mano, Baggio che finge di 
subire un fallo da rigare e lo am¬ 
mette solo dopo aver intascato il 
premio. Tomba che lo intasca in li¬ 
re aiutato dai cronometristi, come 
accadde ad Evangelisti con i misu¬ 
ratori, cinesi 0 tedeschi dell'Est che 
si drogavano, la lista è lunga, il fe¬ 
nomeno è endemico, accettato e 


scusato quando non addirittura ap¬ 
prezzato. La furbizia, ancorché 
sleale, é ritenuta una virtù. In que¬ 
sto quadro giurisprudenziale, si 
colloca la notizia che leggo sui 
giornali, di una proposta in discus¬ 
sione nel governo inglese, di inte¬ 
grare le maxisqualifiche calcistiche 
con un altrettanto lungo periodo 
di lavoro sociale. Cantona e Di Ca¬ 
nio si beccano qualche mese di 
squalifica? Ebbene, lopassino occu¬ 
pandosi di bambini addandonati o 
maltrattati, oppure in una comuni¬ 
tà di tossicodipendenti, o magari 
facendo la guardia in un museo. 
Con la speranza che queste attività 
servano a migliorarli. Bisognerebbe 
migliorare, però, anche il codice, 
scritto quanllo la lealtà era fuori di¬ 
scussione. Ci vorrebbe probabil¬ 
mente un altro organo di giustizia: 
sia delegata all'arbitro la responsa¬ 
bilità sui falli di gioco, i pestoni, gli 
sgambetti, le gomitate, ma si in¬ 
venti un altro organo, che punisca 


i falli morali, quelli cioè più perico¬ 
losi e diseducativi specie nei con¬ 
fronti dei giovani. Se non si vuole 
arrivare alla squalifica, tranne che 
in casi clamorosi, si ripristini qual¬ 
cosa di simile alla gogna, o si com¬ 
minino pene rieducative. In omag¬ 
gio a Beccaria. E si condannino pu¬ 
re quei giornalisti che si fanno mo¬ 
ralmente complici. E quelli che 
con i loro beceri comportamenti 
televisivi compiono un perenne 
reato contro lo sport e l'intelligen¬ 
za complessivamente intesa. Nomi 
e cognomi degli inquinatori li co¬ 
nosciamo bene, ma questo è fanta- 
giurie, è una favola che già sappia¬ 
mo «finirà male». Perché? Ve lo 
immaginate Monterò in un rifor¬ 
matorio? Bastonerebbe i reclusi. Ve 
lo immaginate Tomba lavorare al¬ 
l'ufficio delle tasse? Ve lo immagi¬ 
nate Moggi a fare il custode in un 
museo? Si porterebbe a casa i qua¬ 
dri e li venderebbe all'Avvocato. Ve 
lo immaginate Biscardi... 


LAVORO INVECE DELA SQUALMCA. VE LO IMMAGINATE TOMBA AEL'UFEICIO TASSE? 


volo» avrebbe in verità modo di 
contestare la sua biografia in fatto 
di comprovati «miracoli». 

Miracoli fatti, ovviamente, non 
solo di portentosi « slam dunk» (le- 
schiacciate a canestro) e di irripeti¬ 
bili «fade-away» (i tiri sospensione 
lasciandosi cadere all'indietro), 
ma anche di prodigiose campagne 
pubblicitarie. Nessun giocatore 
d'uno sport fino ad allora conside¬ 
rato «plebeo» era prima di lui riu¬ 
scito a vendere un profumo «for 
men» con il proprio nome... 

Come sarà, ora, il «jordanismo 
senza Jordan»? Non buono, è leci¬ 
to immaginare. Non soltanto per 
il contingente fatto che questa pri- 
mastagione del «dopo-ritiro» è 
stata - come in un preludio di tem¬ 
pi dicrisi - dimezzata dal lungo «lo- 
ckout» decretato dai proprietari 
dei club. E neppure perché «His 
Airness» se ne va senza lasciare ri- 
conoscibili eredi. Il vero proble¬ 
ma, piuttosto, sta nel fatto che il 
sovrano abbandona il trono la¬ 
sciando - e non solo in termini di¬ 
bravura sportiva - un'eredità trop¬ 
po pesante per il regno che ha tra¬ 
sformato. O meglio: lasciando ai 
suoi sudditi la parte peggiore di se 
stesso. Narrano gli storici del ba¬ 
sket come quattro siano gli uomi¬ 
ni che,tra l'84 ed oggi, hanno tra¬ 
sformato la Nba: Michael Jorda- 
n, ovviamente, David Stern (il pre¬ 
sidente della Nba), David Falk(Ta- 
gente di Jordan) e Philip Knight (il 
presidente della Nike). Il primo. 


semplicemente, fornendo se stes¬ 
so a questo miracolo di trasfigura¬ 
zione. Il secondo regalandogli lo 
spirito manageriale di gestione 
dell'Associazione. E gli altri due 
creando la poderosa macchina per 
soldi che tutto questo ha incessan¬ 
temente macinatone gli ultimi tre 
lustri. Ora Jordan se ne è andato e 
la Nba esce zoppicando dalla 
«guerra tra ricchi» che si è consu¬ 
mata al suo interno. E quel che re¬ 
sta è, appunto, soltanto la «mac¬ 
china» : la stessa che, senzajordan, 
ha fin qui prodotto soltanto pate¬ 
tiche controfigure e finti idoli. 

Da tempo i «puristi» del basket 
vanno lamentando come, sotto- 
Tintonaco del «jordanismo», gli 
eccessi di individualismo abbiano 
peggiorato - in termini statistica- 
mente rilevabili - la qualità delgio- 
co. E le cronache narrano come 
nel 1995 David Falk abbia con¬ 
queste parole «venduto» alla Ree- 
bock Alien Iverson, da lui defini- 
toil «nuovo Jordan»: «Alien non 
ha bisogno di giocare bene, è un- 
grande "performer", sa farsi nota¬ 
re». Consumate due tribolate sta¬ 
gioni nei «sixers» di Filadelfia, 
Iverson è ora poco più di una stella 
caduta. E si è fatto notare soltanto 
perunpaiodi storie di droga. 

Ieri Michael Jordan se ne è anda¬ 
to, deludendo quanti s'erano mu¬ 
siche tra i suoi molti miracoli vi 
fosse anche quello delTeternità- 
sportiva. Falk è rimasto. E proprio 
questa,forse, eiavera tragedia.. 


Micheal Jordan mentre va a canestro 


Quei favolosi 63 punti segnati ai Celtics 


I Nel 1984, al suo debuttare nei Chicago Buiis, Michaei Jordan 
suscitò i’ironia di moHi cronisti dichiarando che avrebbe fat¬ 
to di tutto per essere ii migiiore «tanto in attacco quanto in 
difesa». E così fu. Neiia stagione 1987-88 - dopo esser stato 
«matrìcoia deii’anno» neii’84-85 ed aver rasento con 3041 
punti ii terzo migiior record di marcature stagionai! di tutti i 
tempi - venne nominato MVP (most vaiuabie piayer) deiia 
Nba e, insieme, miglior giocatore di difesa. Non era mai ac¬ 
caduto prima. E, da aiiora, Michaei non ha cessato di ricor¬ 
dare agii esperti come, con iui in campo, fosse bene riporre 
nei cassetto anche ie più coiiaudate certezze tecniche. 

Eiencare tutte ie statistiche che fotografano ie infinite 
«prime volte» di Jordan è impossibiie. Ed impossibiie è sce¬ 


gliere, in uno spazio iimitato, i «momenti cuiminanti» d’una car¬ 
riera che ha sempre viaggiato a stratosferici ihreiii. Per quaicuno 
ii giorno più beiio fu quando, nei piay-offs deiia stagione 85-86, 
marcò 63 punti contro i Celtics, il più aito punteggio neiia storia 
deiia Nba. Per aitri quando nei ‘95 - aiia quinta partita dopo due 
anni di sosta - inflisse 55 punti agli «odiati» Knicks nei Madison 
Square Garden. 

Ma a quanti direttamente gli chiedano quaie sia ii risultato a 
lui più caro, Michaei risponde immancabiimente così: ia media di 
0,252 battute - un record penoso - da iui reaiizzata nei White 
Socks di Chicago, dove consumò, da giocatore di basebaii, i due 
anni dei suo primo ritiro. «Non è un granché - dice - ma aimento 
ci ho provato». 


Senza di lui 
finirà 
lo show? 

LUCA BOTTURA 

ROMA Da Kareem Abdul-Jabbar 
a Bill Bradley, passando per Wilt 
Chamberlain e Moses Malone, 
George Gervin e Artis Gilmore. 
La lista degli addii che hanno 
sconvolto la breve storia Nba è 
lunga, gloriosa, ufficiale. Come 
molte cose, in un paese che del¬ 
la celebrazione fa un motore 
della propria unità. Ma negli ul¬ 
timi vent'anni, Jordan compre¬ 
so, siamo già arrivati al quarto 
approdo di non ritorno. A un 
momento di svolta, dopo il qua¬ 
le il Barnum dei canestri ameri¬ 
cani non sarà più lo stesso. 

Il poker delle stelle cadute co¬ 
mincia da Julius Erving, per 
tutti "Doctor J". Due generazio¬ 
ni fa. Un simbolo di come lo 
sport possa essere correttezza e 
talento. Erving fu tra le anime 
della Aba, una lega davvero 
concorrenziale con TNba. Ma 
quando nel '77 cambiò sponda 
cestistica, la sconvolse. Rica¬ 
mando con la maglia dei Sixers 
una serie di assalti all'anello, il 
corrispettivo oltreoceano del 
nostro scudetto. Il successo però 
arrivò soltanto nel 1983, dopo 
una serie di scontri con i Lakers 
sempre perduti. Al momento 
del ritiro, nelT87, a 37 anni, Er¬ 
ving aveva segnato più di 30mi- 
la punti (media, 22 a partita). 

Suo contemporaneo è Ka¬ 
reem Abdul Jabbar, che con 
Michael Jordan (sugli schermi 
insieme a Bugs Bunny nel '97) 
condivide la passione per il ci¬ 
nema: fu il capitano dell'aereo 
più pazzo del mondo. Jabbar, 
celebre per il suo sky-hook - 
"gancio cielo", secondo la tra¬ 
duzione di Dan Peterson - per 
dieci anni animò la stagione 
d'oro dei Lakers. E quando si ri¬ 
tirò, a 42 anni, nel 1989, aveva 
stabilito una serie di record che 
ancora detiene: miglior canno¬ 
niere di ogni epoca, miglior 
stoppatore, miglior giocatore 
nella partita delle stelle per il 
più alto numero di volte, gioca¬ 
tore più vecchio della Lega. Gra¬ 
zia, agilità, versatilità, racchiuse 
in un corpaccione di 2.15. 

L'alter ego di Jabbar, il con¬ 
tendente di minore massa ta- 
lentuosa ma identico impatto 
caratteriale, fu Larry Bird. Bian¬ 
co - una dote sostanziale, per in¬ 
carnare il Celtics pride - e smar¬ 
giasso (soleva predirsi 40 punti 
a referto, spesso li segnava pu¬ 
re), si ritirò nel '92 dopo 13 sta¬ 
gioni passate a infiammare il 
Boston Garden. Tra le specialità 
della casa, il tiro da tre punti "a 
occhi chiusi", i rimbalzi, un'ec¬ 
cellente predisposizione agli as¬ 
sist. Dopo il ritiro - avvenuto a 
35 anni, nel '92 - ha accettato di 
fare da spalla a Jordan in "Space 
jam". Era lui a vedere scompari¬ 
re per primo Michael, rapito da¬ 
gli extracartoni nel buco di un 
campo da golf. 

Infine, Magic Johnson. Il 
trait d'union tra i tre campioni 
già raccontati e l'era di Jordan. 
Ha rivoluzionato il molo di play 
(è alto quasi 2.10) e il 7 novem¬ 
bre '91 ha choccato il mondo ri¬ 
velando la sua sieropositività. 
Poi s'è ritirato, e ha ripreso. 
Commentando: «Dicono che il 
basket potrebbe uccidermi. La 
verità è che senza il basket sarei 
già morto». Dalle ultime analisi 
risulta guarito. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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'EDITORIALE 


GLI SCERIFFI 
LA LEGGE 
E L'ORDINE 


PAOLO GAMBESCIA 


Un pool in divisa contro la criminalità 

D'Alema a Milano: centrali operative comuni, poliziotti e carabinieri lavoreranno insieme 

Al Csm bocciato D'Ambrosio per la Procura dì Roma, Su Mani pulite è scontro Di Pietro-BorrelH 


M emoria corta e opportunismi. È 
singolare quanto si ascolta in 
questi giorni a proposito dell'al- 
larme-criminalità. Ed è sconcertante 
quello che dicono i procuratori generali 
e alcuni magistrati anche di prestigio. 
Sembra che tutti si siano messi d'accor¬ 
do: la legge è permissiva, la criminalità è 
colpa degli immigrati, i giudici sono 
senza armi, la giustizia è lenta per re¬ 
sponsabilità del governo e del Parla¬ 
mento. Poiché l'eccitazione è una catti¬ 
va consigliera cerchiamo di ragionare 
intornoadalcunidatidi fatto. 

La criminalità è in aumento? 1 numeri 
sono quasi identici a quelli degli anni 
passati, anzi con una regressione dei fe¬ 
nomeni più cruenti. Qualche procura¬ 
tore generale in fretta e furia ha appor¬ 
tato alcune modifiche al testo della rela¬ 
zione annuale per sostenere la congrui¬ 
tà dell'allarme, ma nella sostanza i dati 
non costituiscono di per sé un avviso di 
pericolo diverso da quelli che da decen¬ 
ni ogni anno all'inauguarazione del¬ 
l'anno giudiziario vengono lanciati. 

11 secondo dato. È vero che sta cam¬ 
biando la criminalità, che diminuisco¬ 
no i delitti commessi nell'ambito delle 
attività delle grandi organizzazioni cri¬ 
minali, mentre aumentano i reati diffu¬ 
si, collegati alle azioni di malavita loca¬ 
le. Ed è vero che questo tipo di crimine 
«di strada» suscita, forse, maggior allar¬ 
me sociale di quelli di più alto spessore. 
Quando il crimine non è circoscritto e 
non è riconducibile a grandi fenomeni è 
più difficilmente controllabile. E sicu¬ 
ramente il contrasto abbisognerebbe di 
un'attività di prevenzione che attual¬ 
mente le strutture di polizia non sono in 
grado di assicurare. 

T erzo dato. Certamente il connubio 
tra organizzazioni criminali radi¬ 
cate sul territorio e manovalanza 
di importazione rappresenta una misce¬ 
la ad alto potenziale. L'immigrazione 
clandestina incrementa il mercato del¬ 
la droga, delle armi e della prostizione. 
Attività illegali che vengono difese an¬ 
che con il delitto. Una spirale incontrol¬ 
labile se non viene isterilita all'origine. 

Detto questo, arriva la prima doman¬ 
da rivolta soprattutto a chi parla di leg¬ 
gi troppo permissive. Che c'entra l'inca¬ 
pacità a controllare i nuovi fenomeni 
con le norme esistenti? 11 problema, a 
noi pare, è quello dell'applicazione delle 
leggi, è quello dell'impossibilità per la 
magistratura, nel suo complesso, di 

SEGUE A PAGINA 14 


ROMA Vertice in prefettura nella «Milano 
violenta» con D'Alema e lajervolino. 11 pre¬ 
mier si impegna: più uomini, più mezzi, un 
collegamento telematico di questura, cara¬ 
binieri e vigili urbani. «La sinistra non è las¬ 
sista, è severissima». Trasformare i sindaci 
in sceriffi? «Non si può fare come a New 
York». Ma si devono integrare le responsa- 
bilità dell'esecutivo e del 
governo locale nella poli- 
■ rUI tnl della sicurezza, con la 

Al SINDACI presenza dei sindaci nei 

«Non si può fare comitati provinciali per 

rordine pubbblico. Intan- 
come a New York to la Commissione del 

Si devono incarichi ha 

bocciato a maggioranza il 
coordinare procuratore aggiunto di 

governo Milano, D'Ambrosio, che 

concorreva per la poltro- 
ed enti locali» na di procuratore capo di 

Roma. E Di Pietro ha pole¬ 
mizzato a sorpresa con Mani pulite che 
avrebbe sottratto - ha sostenuto - mezzi alla 
lotta alla criminalità. Reazioni di D'Ambro¬ 
sio e Borrelli. 

RIPAMONTI ROSSI SACCHI 

DA PAGINA 3A PAGINA 5 


; INTERVISTE 



Fuori dal carcere i detenuti malati di Aids 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 14 


Carlo Leoni: 
così cambieremo 
Lartìcolo 513 


■ UnapropostadeìDemo- 
cratici di sinistra per mo¬ 
dificare il testo del «super 
S13» varato dalla commis¬ 
sione Affari costitnzionaU 
del Senato. Una proposta 
che tenga conto delle 
preoccnpazioni espresse 
da più parti snlla riforma 
degli articoli 2S e 111 della 
Costitnzione. Intervista a 
Carlo Leoni, responsabile 
ds per i problemi della Gin- 
stizia. Gli attacchi dei pro- 
cnratori generali ai politi¬ 
ci? «Sono sbagliati». 

ANDRIOLO 

A PAGINA 5 


Il questore 
di Firenze: no 
ai superpoliziotti 


■ «Superare la logica dei sn- 
perpoliziotti e dei super- 
magistrati che interven¬ 
gono come fossero eroi a li¬ 
berarci da ogni male, a ri¬ 
solverci ogni problema». A 
parlare così è Antonio Rng- 
giero, qnestore di Firenze, 
che è categorico nell'indi- 
viduare i limiti che frena¬ 
no le forze di polizia nel- 
l'affrontarel'offensiva 
criminale. «L'eccessiva 
personalizzazione provo¬ 
ca distorsioni e conflittna- 
lità negli nffici». 

CIPRIANI SGHERRI 

A PAGINA 4 


Telefonili^ si ritoma alle vecchie tariffe 

Intervista a Micheli: «Sulle privatizzazioni il governo è troppo timido) 


POLEMICA 


. POLITICA 


NO, NON CI SONO 
SOLO I VERDI 


FULVIA BANDOLI 

L eggendo gli articoli di Ca¬ 
nali, Emiliani, Manconi - 
pubblicati nel corso del¬ 
l'ultima settimana - si arrive¬ 
rebbe a concludere che il mini¬ 
stero per i Beni culturali altro 
non ha fatto, in questi mesi, 
che chiudere i musei la dome¬ 
nica e rischiare di farsi vendere 
il patrimonio artistico senza 
battere ciglio. Naturalmente le 
cose non stanno così ma il fatto 
che serva spiegarlo è la spia di 
due problemi: un piccolo 

SEGUE A PAGINA 2 


Sindaci „ . ^ 
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Veltroni; ora basta Cacciali; a Venezia 
polemiche, al lavoro voglio costruire 
per un Ulivo più forte un metrò subacqueo 


BOCCONETTI 


A PAGINA 9 


ALLE PAGI NE 12 e 13 


ROMA Tutto come previsto: tele- 
fonini, indietro tutta. Ieri pome¬ 
riggio i'Authority per le telecomu¬ 
nicazioni ha infatti «formalmente 
invitato Tim ed Omnitel a sospen¬ 
dere gli aumenti delle tariffe dalla 
rete fissa a quella mobile». La deci¬ 
sione è praticamente inappellabi¬ 
le. La revoca è stata inoltre dispo¬ 
sta con valore retroattivo, e già in 
serata sia Omnitel che Tim hanno 
comunicato l'accoglimento del¬ 
l'invito. Nella notte tra venerdì e 
sabato verranno ripristinati i vec¬ 
chi prezzi. Da Tim e Omnitel a Te¬ 
lecom, Società Autostrade, Alita- 
lia, aeroporti... 11 ministro dei La¬ 
vori pubblici, Enrico Micheli, lan¬ 
cia l'allarme sul fronte privatizza¬ 
zioni sul quale avverte il rischio di 
«freno». «Dopo l'unione moneta¬ 
ria corriamo sul filo dei giorni - di¬ 
ce - e chi aniva tardi non può recu¬ 
perare». 

ALVARO BELLINI 

ALLE PAGINE 6 e 17 


'ARTICOLO 


Mutui, le banche «saldano» Lattine al bando, apertura antigienica 

Va di moda il pacchetto-casa: guida alle offerte 11 Tar del Lazio chiede al min istro della Sanità di intervenire 


di MICHELE SERRA 

Proporzioni 

S ui giornali di ieri un 'emergenza sociale (la criminalità) e so¬ 
prattutto un grande dolore pubblico (la morte di De André) 
hanno drasticamente ridimensionato lo spazio (ormai una 
rubrica fissa, e invadentissima) dedicato alle sfilate di moda. 
Relegandolo nelle ultime pagine. Non è male che almeno ogni 
tanto la serietà e il dolore ristabiliscano le giuste proporzioni. A 
parte questo, mi ha fatto sorridere l'idea che Fabrizio, che odia¬ 
va la moda e ha passato la sua intera vita in blue-jeans, maglio¬ 
ne e scarpe da tennis, sia riuscito a infliggere un piccolo dolo alla 
colossale industria della vanità, inceppando almeno per un 
giorno una delle macchine promozionali più assidue e petulan¬ 
ti. Qualche anno fa, quando c'era «Cuore», accettò di regalarci 
un suo testo allora inedito «La domenica delle salme». Non ave¬ 
va fax (o era rotto) e andai a ritirare a casa sua tre foglietti a qua¬ 
dretti, spiegazzati e pieni di correzioni, sui quali aveva scritto le 
liriche con una biro scalcagnata, come avrebbe fatto uno stu¬ 
dente di liceo. Fra la negazione vivente dell'autopromozione e 
delle «pietre». Chitarra e biro gli sono bastate per arrivare dove 
non arriverà mai neppure il più potente dei budget pubblicitari. 


ROMA Come cambia il mercato 
dei mutui-casa nell'era dell'eu¬ 
ro? Non si tratta solo delle offerte 
sui tassi, che ormai si attestano su 
una media del 4,5 per cento, al¬ 
meno quelli variabili. Cioè mez¬ 
zo punto in meno del «mitico» 5 
per cento indicato come traguar¬ 
do da Romano Prodi non più tar¬ 
di del maggio scorso. Dopo il va¬ 
ro della moneta unica, gli opera¬ 
tori bancari ora sono d'accordo 
su un punto: in futuro si tratterà 
solo di qualche limatura. E la 
concorrenza si scatena su offerte 
miste: sconti iniziali, pacchetti- 
casa inclusivi di assicurazione 
antincendio o polizza vita. 1 
clienti, nonostante tutto, ap¬ 
paiono ancora un po' spaesati. 
L'importante - sono concordi 
tutti gli esperti - è vederci chiaro, 
incluse le possibilità di rinegozia- 
zionei mutui. 

DI GIOVANNI LACCABÒ 
A PAGINA 8 


ROMA Bloccati, in tutta Italia, 23 
miliardi di lattine di Coca Cola, 
aranciata, birra e altre bevande, 
poiché il sistema della linguetta 
metallica che apre la lattina «im¬ 
mergendosi» nel liquido non ga¬ 
rantisce alcuna igiene per il consu¬ 
matore. 

«Questa - sottolinea il presiden¬ 
te del Codacons, Carlo Rienzi - è la 
rivoluzionaria decisione presa dal 
Tar del Lazio che, applicando per 
la prima volta la legge sulla tutela 
dei consumatori, ordina al mini¬ 
stero della Sanità di assicurare l'i¬ 
giene delle lattine. Al ministero 
sono concessi 60 giorni per impor¬ 
re alle ditte produttrici un sistema 
di apertura delle lattine sicuro ed 
igienico e per imporre un'avver¬ 
tenza che induca il consumatore a 
pulire accuratamente la linguetta 
prima delTimmersione nella bibi- 


jWitic 


UN AIUTO NATURALE 
PER L’UOMO 


-orma: SOPRA I 50 ANNI DI ETÀ 


PROSTENIL è un prodoLlo erboristico compì età mente 
naluntlc, utile c sicuro per comltaKere un problema moito 
connine negli uomini sopra i 50 anni di età. 

PROSTENIL è composto da estratti standardizzali di piante 
medicinali, in particolare Serenoa, Pygeum, Edunacea, 
Ortica c L'va Liisina. 

PROSTENIL può essere assunto anche per lunghi periodi, 
al costo dì sole 1300 lire al . -yf’.r/i Q f ht 
giorno. àfi 

PROSTENIL è in erboristeria 'd 
c rarmaeìa, con la ga.ranzia 


MORELLI 


A PAGINA 14 


LE BUGIE 
DEI REVISIONISTI 

LUCIANO CANFORA 


F inito il 1998, si può consta¬ 
tare che - come qualcuno 
aveva temuto - il trenten¬ 
nale delle leggi razziali e antise- 
mite è passato tutto sommato 
in sordina. Il probabile motivo 
di imbarazzo è che quella legi¬ 
slazione comporta la domanda 
intorno all'esistenza, o meno, 
di un nesso profondo tra quelle 
leggi e il «nucleo di base» dell'i¬ 
deologia fascista. I recenti, e 
strumentali, tentativi (Berlu¬ 
sconi, An) di periodizzare un 
prima e un dopo che abbiano 
come spartiacque il 1938 («pri¬ 
ma» un fascismo largamente 
«positivo», «poi» un fascismo 
«non difendibile») costituisco¬ 
no un modo, credo fallace, di 
dare una risposta a quella do¬ 
manda. È un modo di salvare 
«ilgrosso» (questa è l'illusione) 
dell 'esperienza fascista: e ciò ha 
evidenti implicazioni attuali, 
in particolare per quanto attie¬ 
ne al propugnato, e pericoloso, 
ripensamento della nostra Car¬ 
ta costituzionale. 

L'anno scorso l'anniversario 
poteva costituire una occasione 
di approfondimento. Questo 
non è stato. Futtavia un libro, 
apparso di recente, e di cui que¬ 
sto giornale ha parlato martedì 
scorso (Giorgio Fabre, «L'elen¬ 
co», Zamorani editore), ha avu¬ 
to il merito di portare un contri¬ 
buto documentario chiarifica¬ 
tore. L'autore assume come og¬ 
getto dì indagine un ambito ne¬ 
vralgico, la censura libraria, e dì 
lì rìsale alle radici del razzismo 
(prima ancora che antisemiti- 
sismo) fascista, ben visibile già 
svariati anni prima del cupo 
settembre 1938. Un contributo 
dunque che, partendo da un 
punto dì osservazione molto in¬ 
dicativo, mette in crisi quella 
perìodìzzazione falsa cui s'è 
fatto cenno. 

SEGUE A PAGINA 2 














































































































































































































































13CUL02A1301 ZALLCALL 12 01:02:26 01/13/99 


Mercoledì 13 gennaio 1999 



+ 

LA Cultura 


rUnità 



CLIMA 

1998, mai un anno così caldo 
La Nasa: colpa del Nino 
e del buco dell'ozono 


Austria: Reebok sponsorizza r«ultrà» di destra 

Scarpe e magliette in bella vista nel video elettorale di Jòrg Haider 


I l 1998 è stato l'anno più caldo nella storia della 
metereologia. Lo afferma la Nasa nel suo sito In¬ 
ternet. Secondo l'ente spaziale americano, la 
temperatura media del pianeta è stata di 14,72 gradi, 
superiore a quella registrata nel '95, anno che finora 
aveva il record del più caldo con 14,5 3 gradi centigra¬ 
di. I calcoli effettuati si basano sui dati rilevati da mi¬ 
gliaia di stazioni della National Oceanie and Atmo- 
spheric Administration e su misurazioni satellitari 
della temperatura degli oceani. L'eccezionale surri¬ 
scaldamento del pianeta è attribuito dagli esperti in 
parte al fenomeno del Nino, la corrente calda che at¬ 
traversa ciclicamente l'oceano Pacifico. Per il '99 si 
prevede un abbassamento della temperatura globa¬ 
le, dato che il Nino si è esaurito. Ma anche quest'an¬ 
no, secondo la Nasa, il termometro si manterrà al di 
sopra della media e questa sembra una conferma del¬ 
l'influenza dell'effetto serra sul clima dellaTerra. 


ROMA Forse qualcuno se lo era 
chiesto perché Jòrg Haider si allac¬ 
ciasse tanto spesso le scarpe. O 
quale fosse il fascino della sua ma¬ 
glietta, ripresa tanto da vicino 
mentre lui, gagliardo, sgambetta¬ 
va per il Bosco Viennese. E poi per¬ 
ché, al termine di uno spot eletto¬ 
rale, tra i tanti ringraziamenti ne 
figurasse uno a dire il vero un po' 
bizzarro: grazie al partito, ai mili¬ 
tanti, ai nostri amici deputati, ai fi¬ 
nanziatori, ai sostenitori e...alla 
Reebok. La Reebok? La famosa 
multinazionale che produce arti¬ 
coli sportivi e che s'è fatta anche 
un nome, in passato, appoggian¬ 
do «Amnesty international» e va¬ 


rie iniziative sui diritti civili? 

E già, proprio quella Reebok là. 
Immemore dei suoi meriti umani¬ 
tari e delle sue lodevoli propensio¬ 
ni democratiche, la Reebok s'è 
messa a sponsorizzare il più a de¬ 
stra degli uomini politici dell'Au¬ 
stria e dell'Europa intera. Haider il 
populista, il demagogo senza 
principi, quello che vuole riman¬ 
dare a casa tutti gli stranieri, per il 
quale Hitler - parole sue - non fu 
poi così malaccio, tanto da aver 
scelto come slogan elettorale 
(«Wahltag? Zahltag!», una specie 
di «pagherete caro pagherete tut¬ 
to» in versione nazi) quello che 
usava il futuro Fùhrer negli anni 


Trenta? E sì, proprio quell'Haìder 
là. Il peggiore, anzi (per fortuna) 
l'unico in circolazione. 

L'imbarazzantissima sponso¬ 
rizzazione, in realtà, è una cosa ab¬ 
bastanza vecchia. La videocasset¬ 
ta elettorale in cui comparivano il 
logo della multinazionale e i rin¬ 
graziamenti finali è addirittura del 
'94 e venne spedila. Tanno succes¬ 
sivo, a SOOmila famiglie ausfria- 
che in vista delle elezioni del '96. Il 
fatto è che i dirigenti della Reebok 
International ci hanno messo un 
bel po' ad arrivare a capo del pro¬ 
blema. Ha raccontato ieri al gior¬ 
nale francese «Liberation» il presi¬ 
dente della multinazionale Bave 


Fogelson di aver tentato a lungo di 
bloccare legalmente la diffusione 
della cassetta di Haider, «il quale 
rappresenta il contrario della no¬ 
stra filosofia politica», ma di non 
esserci riusciti. Fogelson, dopo 
aver ricordato l'inequivocabile 
«politicai correetness» dispiegata 
in passato dalla sua azienda, fra 
l'altro l'istituzione di un «Human 
Rights Award» dotato della bellez- 
zadi25miladollariperdei giovani 
difensori dei diritti civili, non ha 
potuto far altro che prendersela 
con il vero responsabile della cam¬ 
pagna di promozione (sic!) in 
combutta con Haider. Michael 
Schablitz, il presidente di Reebok 


Austria, ha già svuotato i cassetti 
nel suo megaufficio di Vienna. E 
dire che lui era tanto soddisfatto 
del successone avuto legando il 
nome dell'azienda per cui lavora a 
quello di un uomo politico tanto 
conosciuto. Perché, come ha spie¬ 
gato Gerhard Rumpold, responsa¬ 
bile delle relazioni pubbliche della 
Fpò, il partito pseudoliberale di 
Haider, la Reebok dovrebbe far 
meno la schizzinosa visto che ci 
ha guadagnato comparendo «in 
un video dinamico che mostra un 
leader politico dinamico». Il «lea¬ 
der dinamico», quanto a lui, avrà 
intanto già cambiato marca di 
scarpe. PAOLO SOLDINI 


Gli invisibili del Terzo millennio 

n bianco ispira gran parte delle collezioni dell'alta moda all'alba del nuovo secolo 
Non colore per dare l'idea del nuovo che nascerà ma che ancora non si conosce 


Alla Triennale 
si dimette 
il presidente 

■ Alfredo De Marzio, presidente 
dellaTriennalediMilanodal- 
Taprìle 1997, ha rassegnato 
ieri sera le sue dimissioni. La 
decisioneè giunta a conclu¬ 
sione di un periodo di rapporti 
molto tesi con il Consiglio di 
amministrazionechegià in 
due occasioni, nei mesi di no¬ 
vembre e dicembredell’anno 
scorso, gli aveva bocciato a 
ma^ioranza il bilancio pre¬ 
ventivo 1999, con conse¬ 
guente mozionedi fiducia. 

Tra i motivi del dissenso l’ac¬ 
cusa di una gestione persona¬ 
listica dell’ente e di una insuf¬ 
ficiente progettualità. Nella 
sua lettere di dimissioni De 
Marzio ha replicato a queste 
accuse definendole prete- 
stnose, una congiura di palaz¬ 
zo perscalzarlo dall’incarico 
di presidente nel momento in 
cui laTriennalesta perdiven- 
tare una Fondazione con l’in¬ 
gresso di privati. E ha puntato 
il dito sui mali storici della 
Triennale: l’assoluta man¬ 
canza di fondi, la riduzione del 
finanziamento dello Stato, i 
problemi legati ad un’area 
espositiva che solo in parte è 
stata razionalizzata. Al suo at¬ 
tivo De Marzio ha ricordato un 
programma espositivo per 
tuttoii 1999e una articola¬ 
zione di mostre che arriva si- 
no al 2001 e un progettodi rì- 
strntturazione dello storico 
palazzo che ospita la Trienna¬ 
le. Con le dimissioni di De 
Marzio, l’ente sarà gestito in 
esercizio provvisorio dal con¬ 
sigliereanziano Bertè. 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Dopo la fusione dei sessi 
nelT«unisex», siamo alla sinfesi 
delle «efà» con T«uniage». Dalle 
sfilate maschili per il primo inver¬ 
no del ferzo millennio che termi¬ 
nano oggi con la passerella di Ar- 
mani, emerge il profilo di un uo¬ 
mo che eleva la sintesi all'ennesi¬ 
ma potenza. «Da tempo - come so¬ 
stiene il filosofo della moda Quiri¬ 
no Conti - i defilé sono una forma 
di rappresentazione che occupa 
un nuovo spazio dello spettacolo. 
La gente li segue per il gusto di ve¬ 
dere, non certo per scegliere abiti. 
Come la guerra in Iraq seguita da 
tutti anche se nessuno sa bene 
quando sia iniziata e come sia fini¬ 
ta». Così da questa nuova dimen¬ 
sione teatrale della moda che se¬ 
gue la logica di Neal Gabler nel vo¬ 
lume Life fhe Movie (Ed. Knopf), 
secondo cui tutto sta diventando 
show, si possono dedurre una se¬ 
rie di messaggi. «Dal grande ritor¬ 
no del bianco, per esempio, si co¬ 
glie la voglia di ricominciare dal 
principio». Parola di Laura Bia- 
giotti che ha questo colore nel suo 
Dna creativo. La stilista ha messo 
in scena al piccolo Teatro Studio 
una vera e propria pièce con fine 
del mondo e rinascita nel nuovo 
millennio, illuminato da un arco¬ 
baleno e da tanti golf immacolati. 
«Tutto questo candore - chiosa la 
Biagiotti - apre visivamente una 
sorta di pagina pulita, sulla quale 
l'uomo vuole scrivere una nuova 
storia». Il capitolo più importan¬ 
te? «La sintesi che avvicina tutto, 
abbattendo ogni barriera, alTinse- 
gna delle contaminazioni. Dalla 
dimensione privata del bagno do¬ 
ve lo shampoo è entrato nello stes¬ 
so flacone del balsamo in un pro¬ 
dotto unico, a quella internazio¬ 
nale dell'Euro tutto si compene¬ 
tra. Comprese le stesse maison che 
si fondono in poli del lusso». Ma la 
moda è già oltre. Dopo aver me- 



Kean Etro insieme ai modelli con il volto coperto da una maschera. A destra i modelli di Ferrò Farinacci/Ansa 


scolato Tabbi- 
namento dei 
capi adesso me¬ 
scola parti di 
abbigliamento 
in un sol capo. 
Emblematica 
in tal senso la 
collezione di 
Dolce e Gabba¬ 
na con quei 
golf ottenuti 
_ cucendo il die¬ 
tro di una ma¬ 
glia della salute in cashmere ai da¬ 
vanti di lana spessa di un golfone 
con le maniche di un altro. Il tutto 
da abbinare a pantaloni dove la 
parte posteriore è invertita con 
quella anteriore. Come dicono al¬ 
la maison Moschino «non c'è più 
il bianco, il nero, e forse neanche il 
grigio». Allora il blazer è sfampafo 
sulla camicia o realizzato unendo 


■ DISIDENTICI 
E UNIAGE 
Lo show 
della moda 
mescola 
notte e giorno 
noma e donno 
Ogni età 


più sciarpe in un «neologismo» 
della moda. Che sta a metà strada 
tra due archetipi del passato. In 
questo gioco di composizioni, 
scomposizioni e ricomposizioni 
dal quale nasce la scarpa divisibile 
a metà di «Costume National», 
persino la sfilata da Etro diventa 
rovesciata e si svolge dietro le 
quinte. Dove si mostra, tanto per 
rimescolare i segni, lo sportsmo- 
king: un casual in cui la felpa si ab- 
binaapanf aloni da sera. 

Il rlsvolfo più eclatante di que¬ 
sto fmllato è la sintesi dei sessi in 
nuovi generi «disidentici: oltre il 
maschile e il femminile» come re¬ 
cita il titolo delTomonima mostra 
d'arte al maschio Angioino di Na¬ 
poli, curata da Bonito Oliva. Non 
ci sono parametri, infatti, per defi¬ 
nire il voluto contrasto tra Tag- 
gressività e la civetteria del tirapu¬ 
gni in brillanti di Versace. Se esiste 


una donna più asciutta definita 
Uoma dalla recente campagna 
pubblicitaria di Amica, c'è un 
donno? «Assolutamente sì e da 
tempo», replica Giusi Ferrè, con¬ 
direttore della testata. «È iniziato, 
quando Armani svuotò le giacche 
negli Anni 80 alleggerendole di 
quella valenza corazzata e aggres¬ 
siva, per donare al capo simbolo 
del potere maschile, morbidezza, 
dolcezza, a tratti persino esitazio¬ 
ne». E oggi? «Se la donna ha potu¬ 
to dimostrare il suo carattere voli¬ 
tivo - prosegue la giornalista - l'uo¬ 
mo inizia a permettersi sentimen¬ 
ti e fragilità poi dilatate in passe¬ 
rella. Con una lettura scandalisti¬ 
ca ci si stupisce de «La sposo» in 
bianco. Ma non si pensa, per 
esempio, al ruolo materno che 
hanno acquisito tutti i vari divor¬ 
ziati e ragazzi padre...». 

«Ciò che semmai mina mag¬ 



giormente la 
dimensione 
umana - teoriz¬ 
za Kean Etro - è 
la simbiosi tra 
tecnologia e 
uomo che spin¬ 
ge gli stilisti a 
creare un nuo¬ 
vo abito, in 
funzione delle 
apparecchiat- 
ture tecnologi¬ 
che, ormai in 
simbiosi con il manager». Dopo 
Prada, anche Ferrè ha proposto 
con successo cappotti accessoriati 
da soprabiti leggerissimi antipiog¬ 
gia con tasche esterne per ospitare 
cellulari, agende elettroniche, 
computer etc. Sulla camicia bian¬ 
ca lo stilista applica una sorta di gi- 
let piumino che ripari il petto dal 
freddo delle corse in scooter e si 


■ UN DESK 
IN TASCA 
Soprabiti 
e giacche 
con tasche 
per cellulari 
e computer 
portatili 


possa staccare una volta in ufficio. 

Al servizio delle nuove esigenze 
professionali caratterizzate dalla 
carenza di spazio e tempo. Dolce e 
Gabbana sintetizzano il tavolo 
delTufficio in 15 tasche interne 
nella giacca per lavorare anche in 
viaggio. Estremizzando il concet¬ 
to dell'uomo «Cybionte», che 
sente col telefonino, vede col vi¬ 
deo e ragiona col compufer, Tabi- 
fo sfesso diventa bagaglio nel 
«wair bag» progettato da Samso- 
nite e Lineapiù, dove il collo del 
giubbotto si trasforma in cusci¬ 
netto gonfiabile per dormire. Ri¬ 
velazione: questa novità «unia- 
ge», per uomo donna ma anche 
bambino e adolescente, dicono 
che soddisfi il fattore Ulisse. Que¬ 
sta sindrome deriverebbe da un 
gene presente in alcuni esseri 
umani che spinge a viaggiare ma 
soprattutto a superare ognilimite. 


MANIFESTI 

Gli intellettuali francesi 
a favore dell'eutanasia 


Se la poesia esprime rabbia 
Un ciclo di letture al Quirino 


Un'altra Terra 
nella Via Lattea? 


PARIGI Diversi intellettuali 
francesi hanno firmato un 
manifesto, pubblicato ieri 
dal quotidiano France Soir, 
per il diritto di scegliere il 
momento della propria fi¬ 
ne. Il titolo del documento 
è «La nostra morte ci appar¬ 
tiene». 

In questa «dichiarazione 
collettiva di disobbedienza 
civile», gli intellettuali spie¬ 
gano che «la libertà di sce¬ 
gliere l'ora della propria 
morte è un diritto impre¬ 
scrittibile della persona, 
inerente alla Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo». «A 
maggior ragione - prosegue 
il testo dell'appello - questo 
diritto spetta al malato in¬ 
curabile o alle prese con 
sofferenze che egli soltanto 
è abilitato a giudicare tolle¬ 
rabili o intollerabili». Di qui 
la richiesta di modificare la 


legislazione francese che 
punisce l'eutanasia: «Noi ri¬ 
teniamo legittimo, anche se 
illegale, aiutare una perso¬ 
na a compiere la propria 
volontà di morire, espressa 
in piena coscienza e lucidi¬ 
tà, per scritto o in altro mo¬ 
do incontestabile. È un ge¬ 
sto di compassione e di so¬ 
lidarietà che non dovrebbe 
essere più punito». 

Molte le firme autorevoli 
dell'appello. Tra le altre - 
sono oltre un centinaio - 
quella del sociologo Pierre 
Bourdieu, dell'ex ministro 
Henri Caillavet, del premio 
Nobel per la fisica Pierre- 
Gilles De Gennes, della 
giornalista Francoise Gi- 
roud, del professor Albert 
Jacquart, dello scrittore Gil¬ 
bert Perrault, delTastrofisi- 
co Hubert Reeves e della re¬ 
gista Agnes Varda. 


ROMA «Il mio verso/a fatica/ 
squarcerà la mole degli anni/e 
apparirà/ponderabile,/mvido,/ 
lampante/come nei nostri gior¬ 
ni/è entrato Tacquedotto/costrui- 
to/dagli schiavi di Roma.»: così 
scriveva nel 1930 Vladimir Maja- 
kovskij indirizzandosi ai «compa¬ 
gni discendenti». Nel paragone 
tra sé poeta che costruisce un ver¬ 
so e le migliaia di anonimi che co- 
stmiscono l'acquedotto c'è la sua 
bella irruenza, in quel «compagni 
discendenti» c'è il sarcasmo di un 
deluso dalla Rivoluzione: poco 
dopo aver scritto questo poema, 
«A piena voce», Majakovskij si sa¬ 
rebbe ucciso con un colpo di pisto¬ 
la al cuore. Il poeta futurista dei So¬ 
viet, giovane e proiettato nel futu¬ 
ro per antonomasia, ha introdot¬ 
to al Teatro Quirino di Roma il po¬ 
meriggio di letture dedicato al te¬ 
ma «Gioventù amore e rabbia»: 
primo appuntamento del ciclo 
«Identità del Novecento- Voci da 


un secolo breve» curato per lo Sta¬ 
bile di Genova da Carlo Repetti e 
Aldo Viganò. Ogni lunedì, da qui 
al 15 febbraio, la pagina scritta, re- 
cifafa da attori, avvicinerà il pub¬ 
blico a un tema novecentesco e 
ogni volta ci sarà un giornalista a 
introdurre il recital: il 18 gennaio 
Oliviero Beha, Luca Barbareschi e 
Vittorio Franceschi per «Sport 
Nuovo Mito», il primo febbraio 
Sergio Romano, Gabriele Ferzefti 
e Massimo De Rossi per «Uomini 
in guerra», T8 Carlo Rognoni, 
Giampiero Bianchi e Marco Sciac- 
caluga per «Nuovi Palcoscenici», 
il 15 Miriam Mafai, Anna Bonaiu- 
fo e Maddalena Grippa per «L'E¬ 
mancipazione della Donna». È, 
quesfo, il ferzo ciclo di letture or¬ 
ganizzato da Repetti e Viganò. 
L'altro pomeriggio, dunque, è toc¬ 
cato alla «questione giovanile» : 
sullo sfondo d'una quinta decora¬ 
ta con quel celebre gabbiano di 
Magritte. Paolo Gambescia ha cer¬ 


cato le analogie e le differenze tra 
le coorti giovanili di questo seco¬ 
lo: «Se la gioventù non ha rabbia, 
non è gioventù. Se la rabbia non 
produce amore è sterile» ha osser¬ 
vato. Ha spiegato agli studenti in 
platea che le radici del disagio di 
oggi sono vecchie una quarantina 
d'anni, da quando è nata l'Italia 
ricca e con essa «la contraddizione 
tra le regole del mercato, la giusti¬ 
zia sociale e il desiderio d'invidua- 
lità». Però, ha aggiunto, a questo 
disagio ogni generazione ha rispo¬ 
sto a proprio modo e oggi, ha os¬ 
servato, «rabbia ce n'è, è l'amore 
che sembra essere assente». Raf¬ 
faella Azim e Massimo Venturiello 
hanno ritrovato le voci degli 
«young angry» d'un tempo: dopo 
Majakovskij, TAllen Ginsberg del- 
T«Urlo», TAlain Sillitoe del «Mara¬ 
toneta», i da-tze-bao del Sessan- 
totto,JerryRubin, eBobDylanche 
cantava «I tempi stanno cambian¬ 
do». M.S.P. 


CANBERRA Un pianeta conside¬ 
rato molto simile alla Terra e capa¬ 
ce di ospitare la vita sarebbe stato 
scoperto nella Via Lattea da astro¬ 
nomi neozelandesi e australiani. 
La notizia, già annunciata nei me¬ 
si scorsi negli Usa alla Società ame¬ 
ricana di astronomia, viene ripre¬ 
sa oggi dal «New Zealand Herald». 
Proprio il silenzio delle istituzioni 
scientifiche più accredifafe, insie¬ 
me alla impossibilità tecnologica 
di «vedere» pianeti delle dimen¬ 
sioni del globo terrestre rende po¬ 
co affidabile la comunicazione 
della equipe di studiosi. Il corpo 
celeste non ha ancora un nome. 
Secondo quanto riferisce il giorna¬ 
le neozelandese è situato rispetto 
al suo «sole» a una distanza simile 
a quella che separa la Terra dalla 
sua stella, e ha una massa legger¬ 
mente superiore a quella del no¬ 
stro globo. «Le condizioni di que¬ 
sto pianeta sono tali da consentire 
un qualche tipo di vita, anche se 


non nelle forme in cui la conoscia¬ 
mo noi», ha detto Philp Yock, do¬ 
cente dell'università di Auckland, 
che ha partecipato alle ricerche 
condotte dall'osservatorio neoze¬ 
landese di Mount John e da quello 
australiano di Mount Stromlo, nei 
pressi di Canberra. È stata utilizza¬ 
ta una nuova tecnica, detta della 
microlente gravitazionale, basata 
sulle teorie di Einstein secondo cui 
i pianeti possono essere trovati in¬ 
direttamente grazie al loro campo 
di gravità. Vedere direttamente il 
nuovo pianeta sarebbe possibile 
solo una volta ogni milione di an¬ 
ni, quando si verificano le neces¬ 
sarie condizioni di allineamento. 
SecondoYock, èia prima volta che 
nel cosmo viene individuato un 
pianeta che presenta analogie con 
il nostro. Negli ultimi tre anni so¬ 
no stati scoperti nel sistema solare 
17 altri pianeti, ma tutti troppo 
grandi, troppo lontani da stelle o 
costituiti in prevalenza da gas. 
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presidente del Consiglio al Senato 
illustra i contenuti del Patto sodale 
Da oggi la discussione in Parlamento 


♦ Chiede «corresponsabilità» alle parti sodali 
E avverte: i benefid possono venire meno 
se si fanno solo profitti o si va all'estero 


^Palazzo Chigi ha intenzione di chiedere 
ogni sd mesi quante agevolazioni 
si sono trasformate in posti di lavoro 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema, monito alle imprese sul lavoro 

Gli sgravi possono anche diminuire. «Il contratto nazionale? Sarà superato» 


Fazio: ora 
investire 
in formazione 

L’Euro ha azzerato i differenziali 
di cambi editassi di interesse; l’I¬ 
talia, se vuole competere con i 
partner comunitari deve adesso 
investire su altri terreni, quello 
deH’istruzione in primo luogo. È 
forte il richiamo che il governato¬ 
re della Banca d’Italia, Antonio 
Fazio, rivolge a governo e Paria- 
mento per un più incisivo impe¬ 
gno nella scuola e nella formazio¬ 
ne: «uno dei fattori di competiti¬ 
vità a livello internazionale è il li¬ 
vello di istruzione e, perbacco, l’I¬ 
talia è molto sotto la media dei 
paesi del G7.1 laureati sono pari 
al 30% delle forze lavoratrici con¬ 
tro una media Ue del 60%», ha 
detto parlando ieri sera all’llni- 
versità Luiss di Roma nella gior¬ 
nata di studio dedicata a Guido 
Carli. «Il discorso di fondo - ha 
detto Fazio-ècheciòche control¬ 
la il livello di occupazione è sì la 
domanda, come dicevano le vec¬ 
chie teorie economiche, ma an¬ 
che la competitività. E la compe¬ 
titività si misura con la capacita 
di attrarre investimenti, accre¬ 
scendo soprattutto gli investi¬ 
menti nell’istruzione». Fazio si è 
schierato a favore di una “convi¬ 
venza” tra scuola pubblica e pri¬ 
vata proprio nel momento in cui il 
tema entra nelle aule del Parla¬ 
mento: «negli anni scorsi - ha det¬ 
to Fazio - si è parlato tanto di pub¬ 
blico e di privato, a volte con un 
atte^amento manicheo». 


ROMA «Corresponsabilità» è la 
parola chiave, secondo il presi¬ 
dente del consiglio, del Patto so¬ 
ciale firmato il 22 dicembre. 
«Corresponsabilità» del Gover¬ 
no che deve mantenere gli impe¬ 
gni presi sui finanziamenti alla 
formazione, sulla riduzione del 
costo del lavoro, sul rafforza¬ 
mento della Dit, sulla riduzione 
del carico fiscale (l'aliquota Irpef 
del 27%)... «Corresponsabilità» 
dei sindacati che devono rispon¬ 
dere «alla coerenza delle politi¬ 
che salariale». Ma an¬ 
che «corresponsabilità» 
delle forze imprendito¬ 
riali alle quali D'Alema 
ha intenzione di chie¬ 
dere ogni sei mesi quan¬ 
ti dei benefici a loro 
concessi si sono trasfor¬ 
mati in nuovi posti di la¬ 
voro. Perché avverte il 
premier, «il Governo si 
riserva di rallentare an¬ 
che l'erogazione dei be¬ 
nefici qualora dovessi¬ 
mo riscontrare che que¬ 
sti benefici producono 
soltanto maggiori pro¬ 
fitti e investimenti all'e¬ 
stero». 

Massimo D'Alema ha 
parlato nel pomeriggio di ieri al¬ 
l'aula del Senato. Ha illustrato al 
primo ramo del Parlamento l'in¬ 
tesa raggiunta alla vigilia di Nata¬ 
le con 32 associazioni, imprendi¬ 
toriali e sindacali. Oggi, dopo 
aver ascoltato le risposte dei se¬ 
natori e la replica del ministro 
Bassolino, farà lo stesso alla Ca¬ 
mera. È un'illustrazione che non 
ripercorre tutto il Patto «perché 
immagino lo conosciate», spiega 
il premier ai senatori. È un'illu¬ 
strazione con la quale non si in¬ 


tende chiedere al Parlamento 
«un avallo preventivo di tutti i 
singoli provvedimenti e le singo¬ 
le misure cui si fa riferimento», 
ma un'illustrazione per capire 
l'orientamento di Camera e Se¬ 
nato «sul significato complessi¬ 
vo dell'accordo, sulle sue linee 
ispiratrici, sugli ohiettivi». 

Il presidente del consiglio par¬ 
la delle novità, del «programma 
economico» che questo patto 
rappresenta, e della parte sugli as¬ 
setti contrattuali che il Governo 


avrebbe voluto più «elastica». 
Durante la trattativa, ricorda il 
premier «ci siamo trovati di fron¬ 
te alla grande preoccupazione 
delle forze sociali, seria e seria¬ 
mente motivata, timorose che 
un eccesso di articolazione con¬ 
trattuale potesse far perdere loro 
«le leve della politica dei reddih». 
Il contratto nazionale comun¬ 
que, è l'opinione di D'Alema, sa¬ 
rà superato dai fatti, perché «un 
livello di inflazione europea por¬ 
terà progressivamente nella so¬ 


stanza a cambiare gli assetti con¬ 
trattuali del Paese» e la contratta¬ 
zione del salario «avverrà sempre 
più là dove si produce ricchezza» 
cioè a livello aziendale e territo¬ 
riale. «Il governo intende soste¬ 
nere la transizione verso un livel¬ 
lo di inflazione europeo che por¬ 
terà a cambiare gli assetti contrat¬ 
tuali. Sarà impegno del Governo 
nel determinare l'inflazione pro¬ 
grammata, guardare all'Europa 
come obiettivo cui tendere e non 
mantenere l'anomalia italiana». 


In un'aula a volte tanto parte¬ 
cipe da interrompere l'esposizio¬ 
ne (simpatico la scambio di bat¬ 
tute con il senatore Servello di An 
intervenuto più volte al quale il 
presidente del consiglio ha detto: 
"sentivo la tua mancanza dai 
tempi della Bicamerale"), D'Ale¬ 
ma ha ricordato l'importanza del 
patto del '93 e la necessità di rin¬ 
novarlo in un'Italia compieta- 
mente cambiata e saldamente 
ancorata all'Europa. Ha parlato 
di formazione, della parte impor¬ 


tante che l'intesa del dicembre 
scorso riserva agli investimenti 
in capitale umano «per recupera¬ 
re i ritardi accumulati dall'Italia 
in questo campo». Di investi¬ 
menti in lavori pubblici che «se 
anche non hanno trovato spazio 
nella stesura del patto» sono fon¬ 
damentali come quelli nei tra¬ 
sporti. Il patto sociale, ha aggiun¬ 
to il Presidente del Consiglio, 
«pone le basi per una crescita so¬ 
lida e duratura. Abbiamo oggi la 
possibilità di disegnare un welfa- 
re più centrato sull'idea 
di cittadinanza che non 
di appartenenza di cate¬ 
goria. L'idea che il dirit¬ 
to alla maternità non 
appartenga in modo 
esclusivo chi ha un rap¬ 
porto di lavoro, ma a 
tutte le donne italiane 
credo sia un'idea di 
grande valore anche se 
occorrerà del tempo per 
tradurla in pratica». An¬ 
che se non contiene la 
riforma del welfare que¬ 
sto patto, dice D'Alema, 
la predispone. 

Verifica e monitorag¬ 
gio continuo ripete più 
volte il presidente del 
consiglio che annuncia l'istitu¬ 
zione a palazzo Chigi, «con la col¬ 
laborazione preziosa del Teso¬ 
ro», di una sede formale di moni¬ 
toraggio non solo sul patto socia¬ 
le che prevede due verifiche an¬ 
nuali. Intanto per oggi è attesa la 
«verifica» sulle valutazioni dei 
senatori. Da parte del Polo e di Ri¬ 
fondazione il no, anche se non 
ufficiale è già annunciato dalle 
dichiarazioni del dopo-D'Ale- 
ma. 

Fe. Al. 


■ INFLAZIONE 
EUROPEA 
«Porterà 
mano a mano 
a cambiare 
gli assetti 
contrattuali 
del Paese» 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 



«Federmeccanica rischia grosso» 

La Cgil: se non rispetta il patto di Natale rinunci agli aiuti 


E vanno in onda i cortei virtuali di Cipputi 


Centocinque manifestazioni di piazza al giorno, anzi centocinque molti¬ 
plicate per cinque: una mobilitazione così non s’era vista neanche nei mo¬ 
menti più torridi della conflittualità. E a onor del vero, non si vedrà nean¬ 
che adesso. I cortei di cui si parla sono «virtuali», sono solo voci, rumori, 
fischietti e slogan racchiusi in uno spot di mezzo minuto che da ieri viene 
irradiato dalle 105 emittenti radiofoniche collegate al circuito Area in tut¬ 
to il territorio nazionale. «Questa è una mani¬ 
festazione sindacale», informa lo speaker. 

Protesta così il Cipputi delle moratorie, an¬ 
zi della moratoria: quella sugli scioperi che 
scade il 31 gennaio e che impedisce ad oltre 
un milione e mezzo di metalmeccanici di scen¬ 
dere realmente in piazza per far pesare le pro¬ 
prie ragioni nella difficile vertenza in corso sul 
rinnovo del contratto. 

Cipputi è talmente cambiato che l’asten¬ 
sione da azioni dirette di lotta diventa «lotta» 
essa stessa, perché come recita lo spot «i me¬ 
talmeccanici rispettano le regole: quattro me¬ 
si di trattative senza scioperi. Fino al 31 gen¬ 
naio questa sarà la nostra sola manifestazione». Hrmato Fim-CisI, Fiom- 
Cgil, Uilm-Uil «capaci di risolvere». 

Annunciata il mese scorso, è dunque andata in onda la campagna pro¬ 
mossa dai sindacati di categorìa (la prima del genere nella storia delle re¬ 
lazioni industriali del settore) per iiiformare l’opinione pubblica che no¬ 
nostante non si scenda in piazza e non si incrocino le braccia, sta acca¬ 
dendo qualcosa di molto importante per le tute blu. C’è un contratto sca- 


dirto, una vertenza che stenta a decollare e ci sono aspettative di miglio¬ 
ramento delle condizioni di lavoro che al momento non pare trovino con¬ 
cordi gli imprenditori, preoccupati per gli alti costi. 

Gli spot saranno trasmessi in coda ai notiziari per quindici giorni e ces¬ 
seranno proprio a ridosso della trattativa non-stop fissata per il 25,26 e 
27 gennaio, negoziato che sarà preceduto da tre riunioni fissate per il 18, 
20e22. 

Fino ad allora, chi ascolta la radio potrà ap¬ 
prendere dalla voce di uno speaker che proprio 
in quel momento «i metalmeccanici lavorano e 
producono beni che fanno dell’Italia un paese 
ricco e avanzato, anche se il loro contratto è 
scaduto». 

E che lo sappiano anche depirtati e senatori, i 
componenti delle commissioni parlamentari, 
gli esponenti di governo e del Cnel ed altri enti: 
per tutti loro, la campagna informativo-pubbli- 
cHaria, ha previsto circa 400 cartelle con tirtto 
il materiale relativo al rinnovo del contratto. La 
diffusione, iniziata ieri, proseguirà nei prossimi 
giorni per un totale di un migliaio di copie che arriveranno anche sui tavoli 
degli amministratori locali, degli esponenti del mondo accademico, della 
cultura e deH’infòrmazione, senza tralasciare quelli del mondo ecclesia¬ 
le. Sui luoghi di lavoro, infine, per dare visibilità alle ragioni della catego¬ 
ria, Cipputi ha scelto la sana tradizione: manifesti e locandine e volantini 
di mano in mano. 

Fe. M. 


■ LOHA 
E SPOT 

Parte la prima 
campagna 
radiofonica 
per il rinnovo 
di nn contratto 
di lavoro 



FELICIA MASOCCO 

ROMA Nel giorno in cui il pre¬ 
mier porta il patto per lo sviluppo 
in Senato e il sindacato lo discute 
nei posti di lavoro entra nel vivo il 
dibattito sull'opportunità di un 
intervento di palazzo Chigi per 
chiudere la vertenza dei metal¬ 
meccanici. L'intervento è stato 
ipotizzato dal presidente del Con¬ 
siglio e per alcuni deriverebbe pro¬ 
prio dal Patto che trova nel rinno¬ 
vo del contratto delle tute blu il 
suo primo, significativo test. 

Le posizioni sono diverse non 
solo tra sindacato e Confindu- 
stria, ma anche tra le stesse Confe¬ 
derazioni e alTinterno di esse. E sul 
fronte governativo, il ministro del 
Lavoro taglia corto: «Stanno di¬ 
scutendo le parti, lasciamole di¬ 
scutere». 

Che i firmatari del patto abbia¬ 
no responsabilità di mediazione e 
di intervento per tentare di impe¬ 
dire il conflitto, è il pensiero del 
leader della Cisl Sergio D'Antoni. 
Ha definito «coerente con il patto 
sociale» l'intervento del premier, 
e «un po' fuori dalle righe» quella 
delle categorie (che con il premier 
avevano garbatamente polemiz¬ 
zato) : per D'Antoni, la preoccupa¬ 
zione del presidente del Consiglio 
per una soluzione positiva dopo la 
firma del Patto di Natale «rientra 
nelle sue competenze», «anzi do¬ 
vrebbe fare lo stesso nei settori che 
più dipendono direttamente da 
lui come la sanità e la scuola nei 
quali mi aspetto la stessa determi¬ 
nazione». Naturalmente l'auto¬ 
nomia delle categorie va rispetta¬ 
ta, la mediazione avverrebbe se 
«Federmeccanica continuasse a 
mantenere la sua posizione stm- 
mentale», conclude D'Antoni. 

Chi invece non vede al momen¬ 
to «la necessità» di un intervento 
del Governo nella vertenza delle 
tute blu è Sergio Cofferati. «Mi 
aspetto una risposta positiva e ra- 


METALMECCANICI 


pida da parte degli imprenditori 
dei meccanici - spiega - . Se il 25 26 
e27 non si dovesse concludere po¬ 
sitivamente il confronto, le cate¬ 
gorie decideranno eventualmen¬ 
te checosafare». 

La palla resti alle categorie dun¬ 
que, e almeno in questo il leader 
della Cgil è d'accordo con quegli 
imprenditori dai quali si aspetta 
«comportamenti coerenti» «visto 
che nell'ultimo incontro mi pare 
ci sia stato un atteggiamento non 
negativo». 

La posizione di Confindustria è 
affidata alle parole del direttore 
generale, Innocenzo Cipolletta, il 
quale definisce «intempestivo» 


l'intervento di D'Alema e invita il 
governo «a non preoccuparsi del 
contratto, ma soltanto dei proble¬ 
mi dell'Italia». Non vede la ragio¬ 
ne, Cipolletta, di «tanta agitazio¬ 
ne», per quello che in fondo «non 
è che un contratto come tanti al¬ 
tri» e che come tanti altri può esse¬ 
re risolto tra le parti. 

La «ragione» c'è, risponde il se¬ 
gretario confederale della Cgil 
Walter Cerfeda che concorda con 
D'Antoni nel ritenere adeguato 
l'intervento del Governo «se Fe¬ 
dermeccanica rifiuta di applicare 
le regole fissate nel patto sociale». 

Cerfeda ricorda che il Governo 
ha messo in campo qualcosa co¬ 


me 15 mila miliardi in tre anni per 
ridurre il cuneo contribuhvo e fi¬ 
scale delle imprese. «Quindi la fir¬ 
ma del contratto non è certo un 
problema dei lavoratori. Caso mai 
rappresenta un bivio per Feder¬ 
meccanica che se non firma dovrà 
rinunciare agli aiuti dello Stato» 
osserva. 

Delle due Luna: o Federmecca¬ 
nica dice no al patto e rinuncia agli 
aiuti statali oppure accetta le rego¬ 
le che Confindustria ha firmato 
per essere coerente con quelle. 
Quello che non può fare, è pren¬ 
dersi gli sgravi contributivi e dire 
no al contratto. In questo caso, in¬ 
fatti, il patto di Natale è preciso. Il 


governo erogherà i contributi alla 
sola condizione che tutte le parti 
rispettino le regole del gioco. 

Questi contributi e non altri, av¬ 
verte Cerfeda: «Stiano attenti i 
vertici di Federmeccanica non c'è 
rottamazione alle porte come due 
anni fa, drammatizzare il conflit¬ 
to è inutile. Questa volta il gover¬ 
no ha giocato d'anticipo ». 

Insomma, se il rifiuto di fare il 
contratto poggia su differenze di 
merito, per l'esponente della Cgil 
«sarà l'evoluzione del negoziato a 
portare alla conclusione». Ma se 
Federmeccanica opponesse un ri¬ 
fiuto di principio l'intervento del 
Governo è «inevitabile». 



IL CASO 


E alla Camera parte 
la maratona delle 35 ore 


SILVIA BIONDI 

ROMA È iniziata la partita. Tra le 
tante patate bollenti del '99 c'è 
anche la riduzione dell'orario di 
lavoro. Ieri la commissione par¬ 
lamentare ha iniziato l'iter ope¬ 
rativo . Sul tavolo ci sono cinque 
proposte di legge e il disegno di 
legge presentato a suo tempo da 
Prodi. I Ds ne hanno presentate 
due, più una firmata da Elena 
Cordoni (parlamentare Ds e 
membro della commissione) 
che recepisce l'elaborazione 
della proposta delle donne sui 
tempi di vita. Una è stata pre¬ 
sentata dai Verdi ed una dai Cri¬ 
stiano sociali. Rifondazione co¬ 
munista, che pure sulle 35 ore 
ha fatto una dura battaglia, non 
ha ancora un testo all'esame 
della commissione. Il punto 
centrale della discussione è se si 
deve lavorare per un testo che 
indichi una data per l'inizio ge¬ 
neralizzato della riduzione d'o¬ 
rario in tutte le imprese oppure 
se le scadenze possano essere ri¬ 
mandate alla contrattazione 
delle parti. Nel primo caso si 
tratta di una norma di fatto so¬ 
stitutiva della concertazione, 
nel secondo la legge si occupe¬ 
rebbe, più che di riduzione, di 
flessibilità di orario. 

Nella relazione del presidente 
della commissione Lavoro, 
Renzo Innocenti, che ieri ha da¬ 
to l'avvio alla discussione, la 
questione è posta in maniera 
molto problematica. «Su una 
materia così delicata il legislato¬ 
re può sostituirsi alla contratta¬ 
zione relegando il negoziatore 
ad un ruolo che lo vedrebbe fir¬ 
matario di accordi meno favore¬ 
voli ai lavoratori?», si chiede In¬ 
nocenti. Il presidente evita di 
entrare nel merito e di schierarsi 
da una parte o dall'altra, però ri¬ 
tiene che le strade siano fonda¬ 
mentalmente due e che tra que¬ 
ste si debba scegliere. O si fauna 
legge prescrittiva, che avrebbe 
sicuramente un forte impatto 
politico, oppure si arriva aduna 
proposta programmatoria, «an¬ 
che articolata», che individui 
agevolazioni fiscali e contribu¬ 
tive incentivante o disincenti¬ 
vante rispetto all'obiettivo della 
riduzione d'orario. 

«Dobbiamo togliere a questa 
legge il potere taumaturgico e 


minatorio delle 35 ore per legge 
- spiega Innocenti -. Altrimenti 
rischiamo di avere un dibattito 
ideologico che non produce ri¬ 
sultato». E di risultati, invece, 
c'è bisogno. Adesso i metalmec¬ 
canici lavorano di fatto 46 ore 
settimanali. Il sistema fin qui 
usato in quasi tutti i settori è di 
concentrare lo straordinaio nei 
periodi di carico di lavoro e ri¬ 
correre alla cassaintegrazione 
nei periodi di magra. La legge 
potrebbe introdurre la flessibli- 
tà, per cui le aziende sarebbero 
chiamate a previsioni pluri- 
mensili sui carichi di lavoro e a 
concordare con i sindacati pe¬ 
riodi in cui si lavora di più e pe¬ 
riodi in cui si lavora di meno. In 
quella fase, il legislatore potreb¬ 
be aiutare la trattativa, preve¬ 
dendo agevo¬ 
lazioni fiscali e 
contributive 
per quelle 
aziende che, 
sommando i 
periodi di 
maggiore e 
quelli di mi¬ 
nore lavoro, 
alla fine rie¬ 
scono ad arri¬ 
vare ad una ri¬ 
duzione. 

Il cammino della legge è ap¬ 
pena iniziato. Fino alla fine di 
gennaio ci sarà la discussione 
generale in commissione. Il me¬ 
se di febbraio sarà dedicato alle 
audizioni di imprenditori, sin¬ 
dacati ed esperti. A marzo sarà 
costituito un comitato ristretto 
che valuterà se scegliere un testo 
base tra quelli presentati oppure 
se formularne uno nuovo. En¬ 
tro la fine di febbraio, poi, Inno¬ 
centi prevede di chiudere il la¬ 
voro della commissione sui 
congedi parentali e formativi. Si 
tratta delle agevolazioni alle im¬ 
prese che consentono ai lavora¬ 
tori di assentarsi per prendersi 
cura dei bambini piccoli (si pre¬ 
vede di estendere l'età del bam¬ 
bino dagli attuali 3 ai 6 anni), 
dei familiari che richiedono as¬ 
sistenza continuativa oppure 
per un periodo sabbatico di for¬ 
mazione individuale. A diffe¬ 
renza della normativa esistente, 
i congedi saranno estesi anche 
ai padri e si prevede una forma 
minima di sostegno al reddito e 
di copertura previdenziale. 


■ CINQUE 
PROPOSTE 
Sul tavolo 
della 

commissione 
c’è anche 
il ddl 
di Prodi 


Condotta antisindacale 
Fiat condannata all'Alfa Avio 

Il pretore del lavoro di Pomigliano d’Arco ha condannato la Fiat per la con¬ 
dotta tenuta negli ultimi mesi allo stabilimento AHa Romeo Avio del centro 
campano. Il ricorso, presentato dalla Fiom-CgiI in base dell’articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori, trae origine dai comportamenti messi in atto 
dall’azienda nei confronti dai lavoratori impegnati da ottobre in azioni di 
protesta contro l’introduzione unilaterale dei diciotto turni di lavoro setti¬ 
manali e del sabato lavorativo. La sentenza di ieri, oHrea risprìstinare - co¬ 
me sottolinea la Hom in una nota - «condizioni di pari dignità nella verten¬ 
za ancora in corso», condanna la Fiat a concedere le sale mensa per lo 
svolgimento delle assemblee (comprese quelle non retribuite) e ad instal¬ 
lare nuove bacheche per l’affissione dei comunicati sindacali. 
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l'Allarme Criminalità 


rUnità 


IN ♦ Berlusconi: «Roba da vecchia politica 
È solo una parata di autorità 
PIANO seguita da tante belle parole inutili» 


PRIMO 


♦Fini; «Le misure proposte da D'Alema 
sono utili e anche necessarie, ma sono ovvie 
La politica del governo è solo permissiva» 


^ Sabato prossimo la manifestazione 
Un corteo partirà dalla stazione Centrale 
e si concluderà a piazza della Scala 


La crociata del Polo: «Lassismo di sinistra» 


Ma il sindaco Albertini plaude al governo: «Ha rispettato i suoi impegni; 


PAOLA SACCHI 

ROMA II sindaco Albertini apprez¬ 
za: «D'Alema ha confermato il suo 
impegno per affrontare uno sce¬ 
nario cosi difficile». Ma Silvio Ber¬ 
lusconi liquida la visita del presi¬ 
dente del Con- _ 


sigilo e del mi- h hutaijia 

nistro deirin- ■ ANTONIO 

terno a Milano MARTINO 

come «una fol- «Non vogliamo 

ta parata di au- . 

torità attorno a appropriarci 

un tavolo se- jj questo tema 

guita da tante 

belle parole che Veltroni aderisca 

servono solo a j||j mostra 

coprire la man- 

canza di inizia- manifestazione» 

tiva di una sini¬ 
stra che ha fatto del lassismo e del 
permissivismo la sua bandiera». 
Continua ad attaccare, il leader 
del Polo, smarcandosi così ancora 
una volta dal primo cittadino che, 
come si sa, è esponente di Forza 
Italia. Ma nel Polo, mentre si pre¬ 
para la manifestazione di sabato, 
c'è chi come l'ex ministro Anto¬ 
nio Martino di Forza Italia invita a 
stemperare i toni. «Dal punto di 
vista dell'interesse generale - dice 


L'INTERVISTA 


Martino - sarebbe utile che del te¬ 
ma criminalità non si appropri so¬ 
lo una parte. Io lo dico al centrosi¬ 
nistra innanzitutto, invitando 
Veltroni ad aderire almeno ideal¬ 
mente alla nostra manifestazione, 
ma certo spero che anche il Polo 
mi segua». 

Intanto, Albertini, sottolinea 
che «il governo ha garantito l'arri¬ 
vo di uomini delle forze dell'ordi¬ 
ne e si è impegnato a cambiare la 
legge sul Comitato di pubblica si¬ 
curezza, imponendo la presenza 
del sindaco che in questo modo 
avrà un potere più incisivo in que¬ 
sto settore». E aggiunge: «Abbia¬ 
mo avuto anche l'impegno che la 
legge sull'immigrazione clande¬ 
stina sarà applicata in modo asso¬ 
lutamente rigoroso». Anche se il 
modello da seguire, per il sindaco, 
resta sempre quello di Giuliani. 

Il tono della polemica però resta 
alto. Gianfranco Fini alle cinque 
della sera, al termine dell'esecuti¬ 
vo di An, tiene una conferenza 
stampa dove punta l'indice con¬ 
tro il governo: «Le misure propo¬ 
ste da D'Alema sono utili e anche 
necessarie, ma sono ovvie. È chia¬ 
ro che ci vuole un maggiore coor¬ 
dinamento delle forze dell'ordine 
e il centralino unico. Si dice sem¬ 


pre così...». Poi l'indice viene pun¬ 
tato contro la politica «lassista e 
permissiva» della sinistra. «Io non 
posso manifestare insieme - dice 
Fini - a chi come il ministro Dili¬ 
berto parla in un'intervista (a 
"L'Unità" ndr) del carcere come 
del Medioevo e chiede l'abolizio¬ 
ne dell'ergastolo». La risposta è 
per il leader dei Ds, Veltroni, che di 
fronte a "Milano violenta" aveva 
invitato ad abbandonare le stm- 
mentalizzazioni di parte e a creare 
l'unità necessaria, come era acca¬ 
duto a Vittoria con la manifesta¬ 
zione dopo la strage di mafia. Ma il 
presidente di An va giù duro. Fino 
a sostenere che la politica «lassista 
e permissiva della sinistra» «fo¬ 
menta razzismo e xenofobia». Fe¬ 
nomeni «che destano allarme e 
che vanno immediatamente de¬ 
bellati, non bisogna dimenticare 
che grazie alla confessione di un 
cinese e di un tunisino a Milano si 
è arrivati all'individiuazione di un 
accoltellatore italiano». 

Chiede «certezza della pena», il 
presidente di An, «perché chi sba¬ 
glia paga». E per questo «è necessa¬ 
rio restringere le maglie per chi è 
recidivo ed è in attesa di giudizio». 
No al «permissivismo, ma no an¬ 
che alle leggi speciali». Invoca il 


pugno di ferro su droga e immigra¬ 
zione clandestina o comunque ir¬ 
regolare (perché bisogna snidare 
«anche chi è formalmente regola¬ 
re, ma poi non sa dimostrare come 
si mantiene»). Per la droga Fini 
chiede che si ripristini la legge che 
stabilisce a quanto ammonta una 
dose per uso 


■ Il IFARFR personale. Per 

IL LtMUtK l'immigrazio- 

DIAN ne clandestina 

«lo non posso no alle sa¬ 

natorie. E met¬ 
eerto stare te in guardia da 

con Diliberto nuovi fenonie- 

ni come quello 
che considera della mafia ci- 

il carcere nese che sta at¬ 

tecchendo an- 
Medioevo» che «in quartie¬ 

ri romani». Il 
garantismo è giusto, ma «questo 
non è garantismo è una concezio¬ 
ne permissiva della giustizia, noi 
chiediamo un equilibrio che veda 
il rispetto innazitutto dei diritti 
degli onesti». Poi, un ampio pas¬ 
saggio sulle forze dell'ordine «de¬ 
motivate»: «Non si possono trat¬ 
tare come un qualsiasi comparto 
del pubblico impiego, magari con 
un aumento di ventottomila lire 
lorde; un carabiniere va alla men¬ 


sa con un buono pasto diunaven- 
tina di mila lire, un pentito ne ha 
uno è che vale più del doppio, sia¬ 
mo all'assurdo». Toni duri, duris¬ 
simi. Ma non manca una, seppur 
diplomatica, presa di distanza og¬ 
gettiva rispetto a Berlusconi che 
aveva accusato i giudici del pool di 
aver distolto la loro attenzione 
dalla criminalità per concentrarsi 
su "Mani pulite". È così? - chiedo¬ 
no i cronisti a Fini. «Non ho ele¬ 
menti per giudicare» - si limita a ri¬ 
spondere il presidente di An. Che, 
comunque, in apertura della con¬ 
ferenza stampa aveva già dato di 
fatto un'altra diplomatica risposta 
a Berlusconi: «Abbiamo apprezza¬ 
to che tutto il Polo ha aderito alla 
manifestazione che aveva indetto 


a Milano An, facendola così di¬ 
ventare un'iniziativa di tutto il 
centrodestra. Questa è una dimo¬ 
strazione del fatto che il Polo è 
compatto a differenza del centro- 
sinistra dove anche oggi non sono 
mancate polemiche sulla propo¬ 
sta fatta da Albertini e raccolta dal 
sottosegretario Masi di conferire 
maggiori poteri al sindaco di Mila¬ 
no». Come si sa, narrano che Ber¬ 
lusconi l'altro giorno a Milano ab¬ 
bia parlato di una manifestazione 
di tutto il Polo, senza prima con¬ 
sultare Fini che da una settimana 
preparava il corteo di An. E, quin¬ 
di, «è in malafede» chi pensa che 
Fini abbia riproposto il problema 
della leadership nella coalizione 
anche in un recente editoriale su 


"Il Secolo". 

L'appuntamento ora è per saba¬ 
to a Milano. Corteo alle quindici 
dalla stazione centrale a piazza 
della Scala, annuncia Ignazio La 
Russa. Non pensa che così rischia¬ 
te di alimentare l'emotività, di ac¬ 
crescere certe reazioni? - chiedono 
a Fini. «Me lo sono chiesto pure io - 
risponde il leader di An - ma poi 
abbiamo pensato che la manife¬ 
stazione era anche un modo pro¬ 
prio per incanalare certe reazio¬ 
ni». Fini non dice come Berlusco¬ 
ni che il governo è «antidemocra¬ 
tico». Ricorre all'ironia: «Si chia¬ 
mano tra di loro Gattofelix, Napo¬ 
leone, Carlo Magno. Vedete 
voi...». Ma il tema esula da "Mila- 
noviolenta". 


Il questore Ruggiero e il controllo del territorio 
«Ma quali superpoliziotti, serve il lavoro umile» 


G.CIPRIANI G.SGHERRI 

FIRENZE «È ora di superare la lo¬ 
gica dei superpoliziotti, dei super- 
magistrati e dei super007 che in¬ 
tervengono ad ogni emergenza e 
che, come se fossero eroi capaci di 
liberarci da ogni male, risolvono 
ogni problema. Non è in questo 
modo, con queste operazioni di 
immagine, che si affronta e si ri¬ 
solve il problema della sicurezza 
generale. Non si contrasta così la 
criminalità, grande o piccola che 
sia». Il questore di Firenze, Anto¬ 
nio Ruggiero, che ancora tre mesi 
fa era in servizio sul «fronte» brin¬ 
disino, è categorico nell'indivi- 
duare i limiti che, attualmente, 
frenano l'attività delle forze di po¬ 
lizia e della magistratura nel fron¬ 
teggiare l'offensiva criminale. Li¬ 
miti legislativi, ma anche culturali 
e di impostazione. Come la ricerca 
continua dell'eroe salvifico di tur¬ 
no costmito per rassicurare l'opi¬ 
nione pubblica. 

Ma perché, secondo Lei, queste 
operazioni di immagine possono 


GB, pene severe 
contro \ ladri 
d'appartamenti 

Giro di vite contro i ladri diapparta¬ 
mento in Gran Bretagna: il governo 
Blair ha annunciato che alla terza 
condanna saranno incarcerati per 
un minimo di tre anni. La misura, 
resa nota a Londra dal ministro de¬ 
gli Interni Jack Straw, entrerà in vi¬ 
gore a fine ‘99. Straw ha precisato 
che il provvedimento «non ha nulla 
a che vedere con ciò che succede 
in California, dove chi commette 
tre crimini si prende l’ergastolo». 
Per l’opposizione conservatrice e 
liberale, però, la strategia laburi¬ 
sta potrebbe rivelarsi inutile: non 
serve a nulla irrigidire la lotta con¬ 
tro il crimine se il numero dei poli¬ 
ziotti in servizio continua a dimi¬ 
nuire, come sta accade da quando 
sièinsediatoTony Blair. Alcune or¬ 
ganizzazioni di assistenza ai dete¬ 
nuti, inoltre, temono il sovraffolla¬ 
mento nelle carceri. Il governo ha 
anche deciso di stanziare 50 milio¬ 
ni di sterline ( 140 miliardi dilire) in 
3 anni per rendere più sicure 2 mi¬ 
lioni di case in 500comuni. 


rivelarsi controproducenti? 

«Perché l'eccessiva personalizza¬ 
zione provoca conflittualità inter¬ 
ne negli uffici. Con alcune distor¬ 
sioni». 

Quali? 

«Capita che gli investigatori crei¬ 
no dei rapporti fiduciari con i sin¬ 
goli pm per non esse¬ 
re esclusi da una de- É 

terminata inchiesta _| 

destinata a finire, con ^ 

enfasi, sui giornali. Io cni 

dico che è ora di finir- cai 

la con una personaliz¬ 
zazione dell'azione di COntim 

polizia con pubblici Eia] 

riconoscimenti di , 

realio supposti meriti 
apochi». adej 

Alcune figure sono 
più inconsistenti di I 

quantosipensi? ^ 

«L'esperienza dimo¬ 
stra che alcuni di questi investiga¬ 
tori non reggono alla prova del 
tempo. Anzi, risultano contropro¬ 
ducenti perché mortificano il la¬ 
voro di tanti. Ricordo che la poli¬ 
zia è unica è che i "professionisti 


della lotta alla criminalità" hanno 
sempre alle spalle il lavoro meto¬ 
dico dichi batte quotidianamente 
il territorio e che quasi mai vede ri¬ 
conosciuti i propri meriti». 

Ma non sarà solo colpa loro se il 
controllo del territorio risulta in¬ 
sufficiente... 


La criminalità 
cambia 

continuamente 
E la polizia 
deve 

adeguarsi 





«Certo. Per riconquistare il territo¬ 
rio bisogna ridare responsabilità 
d'iniziativa alTinvestigazione di 
polizia e contemporaneamente ri¬ 
durre gli effetti negativi di una cul¬ 
tura della separatezza alTinterno 


delle stesse forze di polizia». 

Siriferisce ai corpi speciali? 

«Sì. La proliferazione di specialità 
e specializzazioni varie, di fatto 
sottrae personale ai servizi genera¬ 
li e frantuma Tunitarietà di re¬ 
sponsabilità e di riferimento ope¬ 
rativo sul territorio, che pure era 
l'obiettivo della legge 121, prima 
della prospettiva finale di un coor¬ 
dinamento interpolizie». 

Insamma Lei è d'accordo con la 
proposta del presidente della Ca¬ 
mera Violante sulla necessità di 
dare alle forze di polizia più auto¬ 
nomia investigativa. 

«Ho sempre ritenuto che una delle 
attuali cause dei nostri mali derivi 
proprio dalla limitazione della sfe¬ 
ra dei poteri degli organi di polizia 
giudiziaria. Limitazione che suo¬ 
na come una diffidenza nei nostri 
confronti. Al contrario di quello 
cheaccadeperla magistratura. Ma 
non è solo questo il problema... ». 

E gli altri, quali sarebbero? 
«Penso alla lentezza delle proce¬ 
dure giudiziarie, che va di pari pas¬ 
so con l'evidente crisi del rito ac¬ 
cusatorio, ancora condizionato 



rè.r 

Il leader del Polo Silvio Berlusconi 


da una prassi e da istituti di tipo in¬ 
quisitorio. La macchinosità delle 
misure di prevenzione e della legi¬ 
slazione sugli stranieri. E penso 
anche alla sostanziale inefficienza 
del sistema sanzionatorio che, a 
mio avviso, è in più punti svuota¬ 
to di contenuto di deterrenza e di 
bonifica sociale». 

Quindi una delle cause della re¬ 
crudescenza della criminalità va 
individuata nella difficoltà di 
processare e condannare in tem¬ 
pi rapidi gli autori dei reati? 
«Effettivamente, il malintenzio¬ 
nato ha fondati motivi di sperare 
che, anche se individuato, la sen¬ 
tenza definitiva di condanna lo 
raggiungerà a distanza di molti 
anni e che la pena sarà in parte 


condonata, se non addirittura 
estinto il reato per prescrizione». 
La criminalità cambia. Non c'è 
anche un ritardo nell'indivi- 
duarnelenuoveforme? 

«C'è un'espandersi delle consor¬ 
terie criminali che si comportano 
ormai come imprese in uno scena¬ 
rio di globalizzazione: individua¬ 
no le domande di mercato o, co¬ 
me nel caso dei traffici di armi, 
droga e clandestini, lo ingenera¬ 
no, delimitano l'area di offerta e la 
difendono dalla concorrenza. Poi 
reinvestono i profitti nell'area del¬ 
l'economia legale, attraverso fi¬ 
nanziarie che invadono i salotti 
dell'economia. Sì, deve cambiare 
la reattività della polizia. Perché è 
cambiata la criminalità». 


Spara ai ladri, grave uno zingaro di 16 anni 

Effetto Milano, tabaccaio col fucile a Bassano del Grappa. Bottino: 100.000 lire 


ROMA Nel suo bar tabacchi è 
scattato Tallarme in piena not¬ 
te, lui ha imbracciato il fucile da 
caccia, è sceso a vedere. Sulla 
porta, a fare il «palo» per un fur¬ 
to che ha fruttato centomila lire 
e qualche centinaia di schede 
telefoniche, c'era un ragazzo 
nomade di sedici anni, ora gra¬ 
vissimo. «Aveva una pistola e 
me la puntava contro, così ho 
avuto paura. Ho sparato», ha 
raccontato Natale Dal Moro, 65 
anni. Effetto Milano a Bassano 
del Grappa, in provincia di Vi¬ 
cenza. Ieri non c'è stato solo l'e¬ 
pisodio del tabaccaio col fucile. 
Poche ore dopo, a Rossano Ve¬ 
neto, un rapinatore solitario ar¬ 
mato di taglierino è stato bloc¬ 
cato e preso a calci epugni dagli 
impiegati della filiale del Bnco 
Ambroveneto. Insomma, se¬ 
gnali di rivolta contro la crimi¬ 
nalità. Reazioni che sorprendo¬ 
no anche il dirigente del com¬ 
missariato di Polizia di Bassano, 
Aldo Agostini. «Sono fatti inu¬ 


suali, che denotano una reatti¬ 
vità dei cittadini - dice -. Co¬ 
munque sono reazioni nei limi¬ 
ti della legge». Già, perché è vero 
che Natale Dal Moro ha sparato 
con la sua doppietta in pieno 
volto al giovane. Ma è anche ve¬ 
ro che Davide Massaroni, 16 an- 
ni, figlio di 


■ L’UOMO 

m L uumu campati in un 

[SCONVOLTO campo di Ro- 

«Quel giovane sempre nel 

vicentino, 

mi puntava stringeva una 

una pistola pistola in pu- 

gno. Gli inve- 
così ho fatto fuoco stigatori non 

Ora ho paura l'hannotrova- 

ta, maritengo- 
di una vendetta» no molto pro¬ 

babile che fos¬ 
se armato. La banda di giostrai 
di cui fa parte, è composta da 
gente che fa sul serio, un am¬ 
biente che ha legami con la ma- 
la del Brenta. Natale Dal Moro è 
sconvolto, si è chiuso in casa e 


non vuole parlare con nessuno. 
Non c'è solo l'angoscia di aver 
sparato a un ragazzo. C'è anche 
il terrore di una vendetta. Per lui 
parla la moglie. Racconta di un 
altro furto subito nel '94, un pre¬ 
cedente che probabilmente ha 
esasperato l'uomo. I due erano a 
letto, nell'abitazione che è sul¬ 
l'altro lato del palazzo. I ladri 
hanno sfondato un vetro con 
una mazza. Erano in due, il ra¬ 
gazzo era rimasto fuori. In casa 
ha suonato l'allarme. «Erano le 
due e quarantacinque - ha rac¬ 
contato Elasa Guadagnini, la 
moglie del tabaccaio -. All'inizio 
abbiamo pensato che fosse un 
contatto. Abbiamo provato a 
staccarlo e riattaccarlo. Poi io ho 
deciso di scendere a controllare. 
In strada mi sono accorta che le 
tende alle finestre si muoveva¬ 
no. Quindi sono tornata indie¬ 
tro di corsa per avvertire mio 
marito». L'uomo ha preso la sua 
doppietta e le ha detto di restare 
in casa e di chiamare la polizia. 


«Poco dopo ho sentito uno spa¬ 
ro - ha raccontato la donna -. Poi 
lui è tornato. Era agitatissimo, 
mi ha detto di chiudere la porta, 
di non aprire a nessuno. Era di¬ 
sperato». Già, perchè la rosa di 
pallini aveva colpito il giovane 
al volto. Il ragazzo si era acca¬ 
sciato al suolo. 

LnJphci er" "ALTRI CASI 

no usciti dal "FAI DA TE» 

negozio e lo jnunahanca 

avevano cari¬ 
cato di peso sii impiegati 

sulla Fiat uno bloccano a calci 

con CUI erano 
arrivati. Il ta- e a pugni 

baccaio ha ca- ,||, rapinatore 

pito di non 

averlo ucciso, CPU il taglierino 

che c'era qual¬ 
che speranza, solo più tardi. I 
due ladri infatti hanno scarica- 
qto il giovane davanti l'ospeda¬ 
le di Bassano del Grappa. Lì i 
medici hanno deciso di trasfe¬ 
rirlo a Vicenza dove è stato sot- 


bloccano a calci 


un rapinatore 


toposto a una delicata operazio¬ 
ne. Ieri sera, pur non avendo 
sciuolto la prognosi, i medici 
hanno detto che dovrebbe far¬ 
cela. 

PeroraNataleDalMorononè 
indagato. Anche se il magistrato 
potrebbe comunque, nelle 
prossime ore, decidere di inda¬ 
garlo per eccesso di legittima di¬ 
fesa nel caso in cui lo convinces¬ 
se la ricostruzione fatta dall'uo¬ 
mo. In particolare se emergesse 
che il giovane non era armato e 
che dunque la reazione è stata 
esagerata. 

Ieri nel Bassanese c'era di che 
parlare nei bar e nelle piazze. 
Non solo il furto nel bar tabac¬ 
chi e la rapina con il taglierino. 
Nella notte un forte boato ha 
svegliato Nove, un altro paesino 
alle porte di Bassano. Un ordi¬ 
gno incendiario ha distrutto la 
porta di ingresso di un pregiudi¬ 
cato. Un avvertimento matura¬ 
to nel mondo dei trafficanti di 
droga. C.F. 


DelCastillo/Ansa 


Roma, protesta 

contro 

gli immigrati 

ROMA Un borseggio ai danni di un 
cliente tra i banchi del mercato di 
piazza Vittorio, a Roma, è stata la 
scintilla che ieri mattina ha acce¬ 
so la protesta dei commercianti 
del mercato ai lati del giardino 
della piazza. Venditori di frutta, di 
carne e di generi alimentari han¬ 
no spiegato di aver bloccato la 
strada «perché sono troppi gii 
ambulanti abusivi extracomuni¬ 
tari e tra loro si annidano quelli 
che fanno soltanto furti, scippi e 
a^ressioni. Così non si può più 
lavorare». «La situazione è di¬ 
ventata insostenibile paghiamo 
lOOmila lire al giornodi tasse, 2 
milioni e mezzo all’anno per l’oc¬ 
cupazione del suolo pubblico - 
hanno spiegato - e nessuno ci tu¬ 
tela. La situazione sta peggioran¬ 
do sempre più e rischia di esplo¬ 
dere». Una delegazione di com¬ 
mercianti andrà oggi al commis- 
sariatodi polizia Esquilino per 
chiedere interventi urgenti. 

«Ogni giorno dobbiamo lottare 
per lavorare - ha detto Giuseppe, 
titolaredi un bancodifruttaever- 
dura da cinquant’anni - gii extra¬ 
comunitari hanno trasformato 
q nello che era il mercato più bello 
di Roma in una terra di nessuno. 
Rubano, scippano i clienti, a^re- 
disconoanziani edonne, spac¬ 
ciano drc^a davanti agli occhi di 
tutti». Terminata la protesta la 
tensione è rimasta alta. Si sono ri¬ 
formati immediatamente capan¬ 
nelli di extracomunitari, la mag¬ 
gior parte dei quali vendeva, se- 
contìo i commercianti del merca¬ 
to, «merce rubata, soprattutto 
orologi etelefonini, bottinodei lo¬ 
ro scippi». «Non ce l’abbiamo 
con gli extracomunitari - ha ag¬ 
giunto Maurizio, macellaio- ma 
q ui ormai ce ne sono veramente 
troppi». 
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L'Inchiesta 


rUnità 



^InnUicl 

d'JtaUa 


♦ Tra i grandi imprenditori resistono i Coin 
La Fiat resta anche se di recente ha preso solo batoste 
Ma di altri «nomi» non c'è quasi più traccia 


^Davanti al dilagare delle idee-regalo senza valore 
c'è chi protesta e chi si adegua: «Perché lamentarsi? 
Se la gente vuole i gabibbi, noi glieli diamo» 


Una Laguna dì soldi, megamostre e souvenir 

n calo della popolazione, la crescita del turismo. E se Tim emigra, arriva Benetton 


Con questo servizio su Vene¬ 
zia, comincia un'inchiesta 
deU'Unità sulle grandi città 
e i loro sindaci nell'«era» del 
maggioritario. 

DALL'INVIATO 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Ultime dalla città: i, con 
licenza parlando, cazzetti. Inventati 
dal pastificio Rizzo, gastronomia 
storica, trionfano dalle vetrine ap¬ 
presso Rialto. «Cazzetti al nero di 
seppia», «Cazzetti d'angelo», «Caz¬ 
zetti e fichette arcobaleno». Qualcu¬ 
no li sta già imitando. Diamogli 
tempo un anno, negozi e bancarelle 
saranno invasi dai cazzetti. 

Venezia è il trionfo dell'opera 
d'arte nell'epoca della sua riproduci¬ 
bilità per contagio. L'ignoto arti- 
gian-artista che dieci anni fa ha 
reinventato la maschera di cartape¬ 
sta ha diffuso un virus, oggi c'è chi 
arriva a possedere catene di otto ne¬ 
gozi di maschere prodotte chissà do¬ 
ve. E altri virus viaggiano ciclica¬ 
mente, a riempire di sé Venezia: il 
vaso di vetro col pesce rosso di ve¬ 
tro; la murrina; la lampada Fortuny. 
Una «invenzione» ogni quattro-cin¬ 
que anni, subito masticata, digerita 
e riproposta in tutte le variazioni 
immaginabili. 

■ I IIVFI11 ^ questa la 

I LIVtLLI creatività della 

DI REDDITO città? È questa: 

Nel 1998 «Speculare al tu¬ 

rista di massa. 
Venezia Perché se la gen- 

è risultata ^ chiede i ga- 

bibbi, uno si 

la città veneta adegua...», so- 

COn il maggiore Stefano Ni- 

colao, che ha 

imponibile Irpef impiantato in 
Salizada San 
Canciano un atelier di costumi. Ar¬ 
tigiano, e creativo: una mosca bian¬ 
ca. Per arrivare a scoprirlo, si passa 
per l'associazione di categoria. C'è 
qualche giovane non banale? E il di¬ 
rettore Gianni De Checchi va in cri¬ 
si: «Ostia! I giovani artigiani di Ve¬ 
nezia sono un succo concentrato 
della ripetitività». Infine, pensa che 
ti ripensa, esce un nome. Quel Nico- 
lao... 

Nicolao resta a Venezia per senti¬ 
mento, ma lavora soprattutto per il 
cinema estero: due segnalazioni al¬ 
l'Oscar, per i costumi di «Farinelli» e 
«Le ali della colomba». Cosa gli offre 
Venezia? «Spazi carissimi, trasporti 
difficili, SZOmila lire al mese per te¬ 
ner l'auto in garage. Committenti 
locali quasi inesistenti». Restare, ci 
vuol passione. 

Altri ultimi saliscendi da Venezia: 
ci sono però cinque artigiani - tipo¬ 
grafo, falegname, impiantisti... - che 
si sono consorziati e hanno investi¬ 
to quasi quattro miliardi proprio per 
restare in città, e tra un po' entre¬ 
ranno nell'Arsenale rinnovato, as¬ 


i M I .’i I 



Mario Dondero 


Al via la raccolta delle firme 
per il referendum «divorzista» 

VENEZIA «Presto, prima possibile». L’avvocato Mario D’Elia è intenzio- 
natoa tornare a raccogliere firme per il referendum, quarto della serie, 
perla separazione tra Mestre e Venezia. 

I «divorzisti» cavalcano il Cavallino: il litorale di Venezia, i cui circa 
dodicimila residenti si sono espressi, a dicembre, per il comuneautono- 
mo. 

Venezia, come «grande comune», si èformata nel 1926, con l’an¬ 
nessione di Mestre per decreto legge. Allora, nel centro storico abitava¬ 
no 200mila persone, e soltanto 40mila in terraferma. A parti invertite, i 
referendum per la separazione si sono svolti nel 1979, nel 1989e, anco¬ 
ra, nel 1994, all’indomani dell’insediamento della prima giunta Caccia- 
ri. 

I «sì» espressi dai cittadini sono progressivamente cresciuti: 28 per 
cento la prima volta, poi 42 per cento, infine 44 per cento. 

Cinqueannifa,MassimoCacciari ed il centrosinistra riuscironoate- 
ner botta, mettendo al primo puntodei loro programmi la trasformazio¬ 
ne di Venezia in «città metropolitana»: scelta che comunque competea 
Stato e Regione. Non se n’èfatto nulla. 

Dopo il referendum - consultivo - del Cavallino, è squillato l’alianne. 

Si preoccupa l’assessore Claudio Orazio: «L’effetto-Cavallino rischia di 
dilagare. In questi anni non si è data concretezza alla città metropolita¬ 
na, e la gente non si fida più». 


Dopo il vento di Tangentopoli 
il boom dei professori-politici 

VENEZIA Dev’essere la città italiana con il ma^or numero di docenti uni¬ 
versitari direttamente 0 indirettamente impegnati in politica e nell’ammi¬ 
nistrazione pubblica: a Venezia il post-Tangentopoli registra una massic¬ 
cia presenza dei «professori». 

La fucina più produttiva e«di sinistra»è l’Iuav, l’Istituto universitario di 
architettura. Il rettore. Marino Folio, è consigliere comunale perii Pds. 
MassimoCacciari è docente, di estetica. Vi insegnano pure il verde Stefa¬ 
no Boato, l’ex consigliere comunale pidiessino Arnaldo Cecchini, la presi¬ 
dente della commissione Via del ministero dell’Ambiente ed ex candidata 
dei Verdi Maria Rosa Vìttadini -quella della bocciatura del Mose - e un al¬ 
tro membro del Via, l’ex repubblicana Andreina Zitelli. Qui si è laureata, 
inoltre, buona partedel ceto politico-amministrativo della città. 

Ca‘ Foscari è più «centrista». Degli ultimi due rettori, uno, Giovanni Ca¬ 
stellani, è parlamentare Ppi; l’altro. Paolo Costa, è consigliere comunale 
per i popolari, dopo l’esperienza da ministro dei Lavori pubblici nel gover¬ 
no di Romano Prodi. 

Qui, inoltre, insegnava chimica - ma èdecaduto - Gianni De Michelis 
(dei suoi fratelli, variamente orientati, Cesare insegna a Padova, Marco 
all’luav). NeH’area-diritto, troviamo Adriana Vigneti, parlamentare Pdse 
sottosegretaria agli Interni, e Mauro Pizzigati, indipendente col Polo, uno 
dei concorrenti di Massimo Cacciati alle ultime amministrative. Semprea 
Ca‘ Foscari, l’attuale assessore al bilancio Franca Bergamin Barbato, gli 
ex assessori GabrieleZanetto e Gianfranco Mossetto; e il professor Igna¬ 
zio Muso, unico italiano tra i «cinque saggi» che avevano approvato il Mo¬ 
se. 


LA CITTA IN CIFRE 


Duemila abitanti in meno 


_ 1 Anche il 1998, 

per Venezia, chiude col consueto passivo. 

li calo, però, riguarda prevalentemente la terraferma. 



I residenti oggi sono: 




67.817 i n centro storico / 


^'"45.05 8 7 nelle isole ^ 178.640 a Mestre ^ 


I colombi di piazza 
San Marco e dintorni 


2 per ogni abitante 


I gatti più 0 meno randagi 


iGli studenti universitari 
10.000 ad Architettura, il resto a Ca’ Foscari 


Venezia è il terzo polo turistico d'Italia. 

È terza anche nella graduatoria di scippi e borseggi 


Le presenze 

^fWinmnìW turistiche 
■■ nel 1998 


1.500.000 . 

del centro storico V 

presenza media 2 notti 
7 milioni di «pendolari» ^ 




I biglietti staccati nel 1998 per visitare 
^ palazzo Ducale 


sieme a cantieri e Cnr. La Tim inve¬ 
ce emigra, a Padova. La Benetton 
entra: dopo l'area Monaco e la ge¬ 
stione del garage del Tronchetto pa¬ 
re interessata anche al nuovo stadio. 
La Fiat resta, ma quest'anno ha pre¬ 


so solo batoste, bloccato il Mose, 
espulsa dalla Fenice. Di «foresti» che 
investano a Venezia Fiat e Benetton 
restano gli unici grandi nomi. 

La gente cala ancora. Il centro sto¬ 
rico è sceso nel 1998 a 67.817 resi¬ 


denti. 67.817 volte al giorno, ogni 
volta che due si incontrano, risuona 
la stessa frase: «Eh, no ghe xe più ve- 
nexiani». Però la discesa è rallentata. 
Altra frase proverbiale: «Semo poa- 
rèti». Errore. Nel 1998 Venezia è ri¬ 
sultata la città veneta col maggior 
imponibile Irpef, quasi 8.000 miliar¬ 
di. 

Gli schèi ci sono. Ben nascosti, 
magari. Pronti a moltiplicarsi col 
Giubileo. Quelle che non ci sono 


più sono le grandi famiglie. Gli uni¬ 
ci grandi imprenditori residenti so¬ 
no rimasti i Coin. Franca Coin, mo¬ 
glie di Piergiorgio, fresco padrone 
della Standa, guida da buona vene- 
xiana la «Venice International 
Foundation», finanzia i musei civici. 
«La volontà dei privati c'è. Collabo- 
rano perfino i Benetton, che priva¬ 
tamente non danno niente a nessu¬ 
no», dice. Ma aggiunge che il vero 
potere oggi sta in una miriade di 


piccole lobby: «Come i venditori di 
granturco per i piccioni a piazza San 
Marco...». 

Si sta discutendo di piccioni, a Ve¬ 
nezia. Ammazzarli, i piccioni in so¬ 
vrappiù che coprono i tetti di ton¬ 
nellate di guano, si ammalano di si- 
mil-Aids, svolazzano spennacchiati 
in un turbine di piume, polvere, ger¬ 
mi di salmonella e parassiti? Ah, 
l'ordinanza di Cacciari sta suscitan¬ 
do un polverone mille volte supe¬ 
riore al Mose - che ha mobilitato Ita¬ 
lia, Europa, Universo, ma non gli in¬ 
digeni. E, oggi, «il» dibattito. Povera 
città. 

Dove stanno, i «poteri forti»? Op¬ 
posizione politica: inesistente. Mas¬ 
simo Cacciari fa amministrazione e 
opposizione all'amministrazione. 
Economia diffusa, artigiani, com¬ 
mercianti, gondolieri, taxisti. C'è 
chi dice che il potere più forte, al¬ 
meno di interdizione, è quello dei 
giudici. Cosa ha prodotto di più - 
anche in termini di investimenti - 
delle inchieste di Casson e Ramacci 
su morti bianche ed inquinamenti 
vari? 

Luca Ramacci, dalla pretura, nega: 
«Si uno facesse 'sti calcoli, 'un se la¬ 
vorerebbe più». Si capisce che el giu¬ 
dice xe un foresto: approdato qua da 
Roma in contemporanea con la pri¬ 
ma giunta Cacciari. Dei cui esiti non 
pare entusiasta: «Venezia 'un è cam¬ 
biata. Sempre uguale, con gli stessi 
problemi». Non è entusiasta nean¬ 
che di Venezia in sé: «Cerco di ve¬ 
derla il meno possibile. Turistica, 
senza vita, in mano ai commercian¬ 
ti». Ormai, Venezia non vende nem¬ 


meno il suo mito romantico. Anche 
morire a Venezia è fuori moda - Wa¬ 
gner, Stravinskij, Pound l'ultimo - e 
pure starci: l'ultimo cervello è stato 
Brodskij, oggi ci si passa periodica¬ 
mente, in hotel, come Woody Al¬ 
ien. L'effervescenza culturale è in 
declino. Dei vecchi, resiste Vedova: 
nell'Olimpo. E le nuove leve? 

Uno scrittore in controtendenza: 
Daniele Del Giudice che, lasciata 
Roma, ha scelto Venezia. Perché? 
«Perché mi sono innamorato di una 
Veneziana...». Risatina disarmante. 
E di Venezia, è innamorato? «Io non 
amo le pietre. Per me le città sono 
comunità. E quando una comunità 
comincia a ripiegare su se stessa...». 
Insomma, si sta disamorando. Sì, 
l'amico Cacciari ha fatto grandi co¬ 
se: ma soprattutto su Mestre. Del 
centro storico. Del Giudice accusa il 
declino turistico, di un turismo che 
«produce ricchezza, non socialità». 

Ah sì, dice, un tessuto culturale 
«giovane» c'è ancora: «Il filosofo 
Massimo Donà, la pittrice Serena 
Nono, il musicista Stefano Bassane- 
se». Però, però... «Quello che manca 
è un più vasto tessuto di città: è un 
corpo sociale vitale che fa la creati¬ 
vità, non viceversa. E Venezia può 
continuare ad essere città "eccezio¬ 
nale" solo se è "anche" città norma- 
_ le: in questo 


■ IL DIBAHITO 
DEL GIORNO 
Si discute 
soprattutto 
dei piccioni: 
cosa fame? 
Anche del Mose 
si parlò meno... 


momento, direi, 
è in bilico. Vita, 
morte, è que¬ 
stione di poco 
tempo». Poi c'è 
un giovane sto¬ 
rico d'arte tori- 
nese-Veneziano, 
Luca Massimo 
Barbero, di cui 
tutti dicono me- 

_ raviglie. Primo 

saggio a 15 an¬ 
ni, lavori con Greenaway, aspetto 
vagamente post-pulp. Il comune gli 
ha appena affidato la rivitalizzazio- 
ne della Bevilacqua-La Masa, la ve¬ 
neranda fondazione che dovrebbe 
far emergere i giovani artisti trivene¬ 
ti. 

Che dice di Venezia? Che «ci sono 
le grandi mostre, non l'effervescen¬ 
za; gli artisti, non gli spazi per lavo¬ 
rare, né le gallerie, né i critici; i ta¬ 
lenti, non i borghesi capaci del loro 
mestiere, che è investire nei giovani 
cacciando la vile moneta; la cultura, 
non le librerie, né i cinema». Che 
Venezia è statica, «culturalmente ra¬ 
schia il fondo, più del "Settecento" 
non vuole vendere». Ed infine che 
«il malcontento striscia: ma ogni 
tanto arrivano le brioche, e le teste 
non saltano». Scodella ricette per far 
emergere i giovani artisti. Un sogno: 
«Occupare una fabbrica, lavorarci 
un mese, esporre un giorno». Se non 
basta? «Ammazziamo un paio di ta¬ 
lenti diciottenni. Garantito che di¬ 
ventano culto». Lo si aspetta alla 
prova. 
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C'è un«Barracuda» al largo di Italia 1 

Il comico Daniele Luttazzi da stasera «spolpa» gli ospiti in un talk show 


DIRTITI UMANI 

Attore birmano arrestato 
perché fa satira antimilitare 
Appello di Fo e Salvatores 


MARIA NOVELLA OPRO 

Attenzione: da stasera un feroce 
«Barracuda» si aggira per l'etere 
(Italia 1 ore 22,45). Il suo nome è 
Daniele Luttazzi. Si definisce co¬ 
mico monologhista e invita a te¬ 
nere alzati i bambini, nonostan¬ 
te l'ora tarda della messa in onda. 
Anzi, quelli che dormono, se¬ 
condo lui, vanno senz'altro sve¬ 
gliati. Il programma è infatti una 
lezione di sana cattiveria che po¬ 
trebbe venire utile da grandi. Ro¬ 
ba rara in questa stagione che, al 
massimo può insegnare qualche 
modesta parolaccia. 


Parte decisiva degli eventuali 
meriti di «Barracuda» vanno at¬ 
tribuiti a Fatma Ruffini, prima 
donna dietro le quinte della tv 
italiana, che ha avuto l'idea e su¬ 
bito l'ha considerata adatta a es¬ 
sere impersonata da Daniele Lut¬ 
tazzi. Il quale l'ha poi scritta in 
combutta con Zap Mangusta, 
Andrea Marchi e Davide Parenti. 
Si tratta di un talk show con ospi¬ 
ti che cambiano per ogni punta¬ 
ta. Quelli di stasera sono Claudio 
Martelli, Natasha Stefanenko, 
Renzo Rosso e Max Gazzé. 

Perché Claudio Martelli? Per¬ 
ché è finora l'unico politico (o ex 
politico?) che ha deciso di parte¬ 


cipare, accettando la condizione 
di non rifiutare nessuna provo¬ 
cazione. E che si è perciò sentito 
porre da Luttazzi la seguente do¬ 
manda: «Lei ha mai messo incin¬ 
ta una ragazza, costringendola 
poi ad abortire?». E Martelli ri¬ 
spose. Non vi diciamo come. I co¬ 
mici non vogliono che si antici¬ 
pino le loro sorprese. Per questo, 
del nuovo programma sono state 
mostrate in anteprima ai giorna¬ 
listi pochissimi flash. 

Quello che possiamo traquil- 
lamente dire è che Natasha Stefa¬ 
nenko ci farà vedere come si fa 
l'insalata rassa. Mentre l'indu¬ 
striale Renzo Rosso (padrone e 


inventore del marchio di abbi¬ 
gliamento Diesel) ci spiegherà 
quale sia il suo criterio per la sele¬ 
zione del personale. E cioè l'oro¬ 
scopo. I primi ad essere assunti 
sono gli appartenenti al segno 
della Vergine, che è lo stesso del 
padrone e quindi il migliore. Gli 
scorpioni non si presentino 
neanche. 

Daniele Luttazzi, che è laurea¬ 
to in medicina, ha conservato 
l'hobby surreale della vivisezio¬ 
ne, ma è un ragazzo tenerissimo. 
Se ci avete fatto caso, dicono 
sempre così dei più feroci serial 
killer. Lui dice invece: «Lo schifo 
faparte della mia comicità». 







Daniele Luttazzi 


BOLOGNA Attori e registi italiani favore dei diritti 
umani di un loro collega birmano. Dario Fo, Franca 
Rame, Alba Parietti, Gabriele Salvatores, Sergio Ru¬ 
bini e lo scrittore Stefano Benni si sono rivolti al go¬ 
verno italiano per sostenere la causa dell'attore Par 
Par Lay, condannato a sette anni di carcere per aver 
pronunciato una battuta ironica nei riguardi di un 
membro della giunta militare durante uno spetta¬ 
colo satirico della sua compagnia tenuto in casa di 
Aung San Sun Kyi, Nobel per la pace 1991. Nell'ap¬ 
pello i firmatari chiedono che il governo italiano 
intraprenda ogni iniziativa politica e diplomatica, 
anche in sede comunitaria, nei confronti del gover¬ 
no del Myanmar (ex Birmania) per la liberazione 
dell'attore. Par Par Lay è tenuto alla catena e sotto¬ 
posto a regolari percosse e angherie, non può vede¬ 
re i parenti che possono solo recapitargli del cibo 
ogni due mesi. 


«Happiness», se papa e pedofilo 

Il regista Usa: «La Universal ha rifiutato il mio film perché moralmente discutibile» 
«Ho evitato le aociate solo perché è una produzione piccola e indipendente» 



Una scena di «Happiness» dell’americano Todd Solondz 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Altro che american dream. 
Nel bel villino del New Jersey si 
consumano nefandezze: un pa¬ 
pà psicologo e borghese violen¬ 
ta il figlioletto e un suo compa¬ 
gno di scuola. Mentre i nonni 
divorziano, una delle zie colle¬ 
ziona fregature sentimentali, 
l'altra si annoia nonostante gli 
apparenti successi sessual-pro- 
fessionali e il vicino di casa si 
masturba telefonando a donne 
sconosciute oppure stupra si¬ 
gnore sole e bulimiche. 

Ecco Happiness (felicità) una 
parabola sull'alienazione che è 
stato prontamente etichettato 
come «la commedia sulla pedo¬ 
filia». Nonostante l'opposizione 
del regista. Che è Todd Solondz, 
indipendente americano già se¬ 
gnalato dall'opera prima Fuga 
dalla scuola media come un cini¬ 
co e ardito osservatore dell'ado¬ 
lescenza e dei suoi turbamenti. 
Talento confermato da questa 
opera seconda - in Italia uscirà a 
fine mese distribuita dalla Bim - 
che ha fatto molto discutere e 
ha vinto, tra le altre cose, il pre¬ 
mio della critica a Cannes. Il 
trentanovenne Solondz, occhia¬ 
li spessi e aria sofferta, è venuto 
in Italia a presentare Happiness. 
E ha scelto la Scuola nazionale 
di cinema per la «prima». Sce¬ 
nario ideale per un autore (qua¬ 
si) laureato alla NY University e 
che sta per diventare professore 
di regia alla Columbia: «il che 
mi provoca incubi terribili, non 
so proprio cosa andrò a inse¬ 
gnare a quei ragazzi». 

Dopo la storia di «Lolita» di 
Adrian Lyne, che nessuna major 
ha voluto distribuire per anni per 
timore di accuse di filo-pedofilia, 
ci voleva un bel coraggio per fare 
un film come «Happiness». 

«Già, anche perché ho voluto af¬ 
frontare l'argomento di petto per 


rispettare l'integrità dell'onore... 
In realtà però non abbiamo avuto 
troppi problemi, nonostante al¬ 
cuni articoli contro. Forse perché 
Happiness, a differenza di Lolita, 
è un piccolo film, un film d'arte 
a basso costo - due milioni e 
mezzo di dollari - che non fa 
paura a nessuno. E comunque 
abbiamo rinunciato da subito a 
presentarlo alla commissione di 
censura dando per scontato il 
divieto ai minori di 18 anni. Sa¬ 
rebbe stata solo una perdita di 
ternpo». 

È vero che la Universal, che ha 
prodotto il film, si è poi dissocia¬ 
ta definendolo «moralmente di¬ 
scutibile»? 

«Sì, ma se avessero intuito che po¬ 
teva fare un mucchio di soldi, l'a¬ 
vrebbero definito "moralmente 
coraggioso". È andata così: TOcto- 
ber Films, che fa parte della Uni¬ 


■ TODD 
SOLONDZ 


«Mi ha ispirato 

f 

il caso di un serial 
killer russo: 

i 

uccideva bambini 

f. 

ma a casa aveva 

1 rgl 

moglie e due figli» 



versal, ha dato il via al progetto. 
Alla Universal non hanno nean¬ 
che letto il copione e anche a Can¬ 
nes si sono disinteressati perché 
erano concentrati Paura e delirio 
a Las Vegas di Terry Gilliam. Si 
sono accorti di Happiness solo 
quando è uscito un articolo su 
Hollywood Reporter che metteva 
insieme quattro film della Octo- 


ber su argomenti vietati: il mio, 
Idiots di Lars Von Trier, Festen di 
Vinterberg, che parla di temi 
molto simili, e Orgasmi. A quel 
punto è scattata la preoccupa¬ 
zione, perché avevano bisogno 
delle simpatie del Congresso 
per l'approvazione di una legge 
e non volevano contrariare nes¬ 
suno. Comunque il film è usci¬ 
to lo stesso anche se loro si so¬ 
no rifiutati di distribuirlo». 

Il protagonista, chehaundician- 
ni, cerca disperatamente di farsi 
spiegare da suo padre come fun¬ 
ziona il sesso. Pensa che un suo 
coetaneo non dovrebbe vedere 
questo film? 

«È una scelta che devono fare i ge¬ 
nitori. Personalmente, se avessi 
un figlio di quell'età, eviterei che 
vedesse un film così. Però lascerei 
che ci recitasse. Infatti, i genitori 
del ragazzino hanno sostenuto il 


progetto e sono stati sempre sul 
set. Si sono dimostrati molto pro¬ 
gressisti». 

Si è ispirato a qualche fatto di cro¬ 
naca oppure a qualche film? 

«Tra i film. L'ombra del dubbio di 
Hitchcock e II mostro di Dussel¬ 
dorf di Fritz Lang. Quanto a Loli¬ 
ta, più il libro di Nabokov del 
film di Kubrick, che secondo 
me non parla di pedofilia. E poi 
il caso di un serial killer russo 
che ha ucciso 40 o 50 bambini. 
La cosa che mi ha colpito è che 
quest'uomo, a casa, aveva una 
moglie e due figli». 

Cos'èlafelicità? 

«C'è la felicità di comprarsi una 
nuova tv o farsi una scopata: dura 
poco ed è superficiale ma ti sedu¬ 
ce. E poi c'è un sentimento meno 
egoista fatto di pietà, compassio¬ 
ne e tolleranza. E questa è una cosa 
rarissima». 


Destra e sinistra 
si scontrano a letto 

A Roma «Skylight» di Barbareschi 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Non ci è parsa una gran 
bella invenzione quella di Luca 
Barbareschi; che, tradotta e 
adattata la commedia di David 
Bare Skylight (alla lettera Lu¬ 
cernario), ribattezzata II cielo 
sopra il letto, ha pensato bene 
(anzi, male) di trasferirne 
Tambientazione da Londra a 
Roma, tenendo scarso conto 
di quanto stridano certi speci¬ 
fici e anche spiccioli riferi¬ 
menti: sentirete mai un no¬ 
stro connazionale rimpiange¬ 
re una «buona prima colazio¬ 
ne» comple¬ 
ta di uova 
strapazzate? 

La storia, 
detta in bre¬ 
ve, riguarda 
l'incontro, 
dopo diverso 
tempo, di 

due ex 

amanti: lui, 

Saverio 
(Tom, nell'o¬ 
riginale), sul¬ 
la cinquantina, è negli affari 
(albergheria, ristorazione), 
con notevole successo econo¬ 
mico, ma, persa da un anno 
la moglie Alice, dopo tre anni 
di malattia, soffre di depres¬ 
sione; lei. Betta (Kyra), oggi 
trentenne, vive in una stam¬ 
berga, al freddo, insegna in 
una scuola di periferia a ra¬ 
gazzi difficili, è socialmente 
impegnata. Lei lasciò lui 
quando Alice scoprì la rela¬ 
zione del marito con Tassai 
piùgiovane donna, già accolta 
amichevolmente in casa. Ge¬ 
sto di dignità, pentimento 
tardivo, fuga? 

Sulle rispettive responsabi¬ 
lità, e relativi sensi di colpa, 
s'accende la disputa fra Save¬ 
rio e Betta, dopo che, a ogni 


modo, essi avranno fatto, o ri¬ 
fatto, l'amore, per una notte. 
L'intervento, all'inizio e al 
termine della vicenda, del di¬ 
ciottenne figlio di Saverio, 
sembra schiudere uno spira¬ 
glio di lieto fine. Ma il finale 
resta aperto. 

Autore di un'abbondante 
produzione teatrale e cinema¬ 
tografica (ricordiamo un paio 
di film a sua firma, totale o 
parziale, Wetherby e Plenty), 
l'inglese David Bare (classe 
1947) è ripetutamente pre¬ 
sente, nella stagione in corso, 
sulle ribalte italiane. Questo 
Skylight, catalogabile somma¬ 
riamente nel genere «gioco di 
massacro tra maschio e fem¬ 
mina», non sembra aggiunge¬ 
re, per la verità, sull'argomen¬ 
to, una parola troppo nuova. 
C'è un vago lato politico, nel¬ 
la tensione fra i protagonisti, 
che Barbareschi accentua, di¬ 
stribuendo equamente ragio¬ 
ni e torti tra Sinistra (Betta) e 
Destra (Saverio). Apprezzabile 
sforzo di chi (Barbareschi, ap¬ 
punto) non nasconde il suo 
orientamento verso destra. 
Ma non si sa mai. 

Lo spettacolo è interpretato 
con foga, alla brava, dallo 
stesso attore-regista e da Lu¬ 
crezia Lante Della Rovere, alla 
quale vorremmo solo consi¬ 
gliare una recitazione un tan¬ 
tino meno precipitosa e più 
timbrata (oltre che di digitare 
lo 06 prima delle quattro cifre 
del radiotaxi, scusate la pi¬ 
gnoleria). Giorgio Lupano è il 
ragazzo, abbastanza simpati¬ 
co. Adeguati la scenografia 
(Laura Rubino) e i costumi 
(Silvia Bisconti). Gran succes¬ 
so, e risate, anche e soprattut¬ 
to alle battute più volgari e 
sceme. Ma si trattava d'una 
serata a inviti, al Quirino, do¬ 
ve le repliche sono fissate fino 
al 24 gennaio. 


■ LA PIECE 
DI HARE 

Lei è insegnante 
in una scuola 
di periferia 
Lui un uomo 
d’affari 
«realizzato» 
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Vieta Trova Santiaguera 

INTERPRETANO 
LA STORIA, LA TRADIZIONE 
E Lì)R(;o(ìLio DI Cuba. 

SON, BOLERO, GIJARACHA, GIJA.IIRA, 

’REGON, CANCION, RUMBA E AFRO 
IN VENTI AFFASCINANTI CANZONI 
(72 MINUTI DI MUSICA) 


Con in regalo il libro 
Misteri e Leggende di Cuba’ 
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Il grande segreto 
della morale 
è amore 

Shelley 


Discriminazioni ai gay, il silenzio dell'Italia 


I l 13 gennaio 1998, Alfredo Or¬ 
mando, quarantenne scrittore 
siciliano, si dava fuoco in piaz¬ 
za San Pietro a Roma. Lanciava co¬ 
sì, mettendo in atto il proprio rogo, 
un grido di dolore contro chi lo con¬ 
dannava, in quanto omosessuale, 
ad un'esistenza segnata da pregiu¬ 
dizi e condanne morali. La sede del 
clamoroso gesto non era scelta a ca¬ 
so, ma sottolineava le responsabili¬ 
tà morali delle gerarchie cattoliche 
nel permanere di un immotivato ed 
anacronistico stigma sociale nei 
confronti delle persone omosessua¬ 
li. «Chiedo scusa per aver osato di 
pensare e di agire da uomo, per non 
aver accettato una diversità che 
non sentivo, per aver considerato 
l'omosessualità una sessualità na¬ 
turale, per essermi sentito uguale 
agli eterosessuali e secondo a nessu¬ 


no, per aver sognato, per aver riso». 

Con questa lettera in tasca, Al¬ 
fredo è salito sull'ultimo treno che 
lo avrebbe condotto da Palermo a 
Roma. 

Come Jan Palach, lo studente ce¬ 
coslovacco che nel gennaio 1969 si 
era dato fuoco nella simbolica piaz¬ 
za Venceslao di Praga per protesta¬ 
re contro l'occupazione sovietica, 
Ormando sceglieva di compiere lo 
stesso gesto nel luogo da lui consi¬ 
derato più adatto a simboleggiare 
la discriminazione morale e sociale 
degli omosessuali, il cuore della 
Città del Vaticano. 

Oggi, in quella che è stata procla¬ 
mata «Giornata intemazionale 
contro la discriminazione antiomo- 
sessuale su base religiosa», ci sa¬ 
ranno iniziative e commemorazioni 
in diverse città italiane. Ma cosa è 


cambiato dal giorno della protesta 
estrema di Ormando? Quali situa¬ 
zioni inerziali ha scosso quell'atto 
disperato? Purtroppo molto poche. 

L'Università di Palermo gli ha 
conferito una laurea alla memoria, 
offrendo così, nel cinquantenario 
della Dichiarazione universale dei 
diritti umani, un riconoscimento a 
quella testimonianza di vita così 
drammatica ed estrema. 

Ma, se questo intellettuale sici¬ 
liano è diventato un simbolo per la 
comunità gay (anche se, per dirla 
col Galileo di Brecht, «sventurata 
la terra che ha bisogno di eroi»), a 
poco è servito il suo gesto per modi¬ 
ficare le condizioni sociali che lo 
hanno ucciso. 

La scuola, il luogo in cui possono 
essere più gravi le conseguenze di 
un atteggiamento di discriminazio¬ 


ne o di esclusione ai danni di adole¬ 
scenti omosessuali, resta ancora 
complessivamente sorda alla neces¬ 
sità di fornire modelli di crescita e 
di identificazione pluralistici e ri¬ 
spettosi delle diverse identità, men¬ 
tre le percentuali di suicidio fra 
adolescenti gay rimangono doppie 
rispetto al resto della popolazione. 
E se all'indomani della morte di 
Matthew Shepard, il giovane gay 
statunitense massacrato di botte, 
Clinton ha richiesto al Congresso di 
legiferare contro le discriminazioni 
motivate dall'orientamento sessua¬ 
le, in Italia le numerose proposte di 
legge in tal senso (già vigenti nella 
quasi totalità dei paesi dell'euro) 
non riescono a trovare, neanche a 
sinistra, l'attenzione necessaria. 
L'imminente scadenza del Giubileo 
rallenta ogni cambiamento su temi 


consegnati all'egemonia culturale 
cattolica. 

L'esclusione di gay e lesbiche da 
elementari diritti di cittadinanza 
(come la possibilità di insegnamen¬ 
to in ogni scuola finanziata dallo 
Stato o di un'unione sentimentale 
regolarizzata) che il Vaticano, a 
differenza di altre confessioni cri¬ 
stiane, considera punti irrinuncia¬ 
bili della propria dottrina, rischia, 
in questa situazione di feeling fra 
governo e Santa sede, di continuare 
a coincidere con la politica della 
stessa maggioranza parlamentare. 

Resta affidato all'impegno di 
ogni spirito libero che le ragioni di 
uno Stato laico si emancipino dai 
condizionamenti confessionali fa¬ 
vorendo lo sviluppo di una società 
articolata e pluralista. 

Presidente nazionale Arcigay 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


DENUNCIATA A CATANIA 


Ruba due salamini 
per sfamare i suoi figli 

■ Èstata sorpresa in un grande magazzinodiAcireale, in 
provincia di Catania, mentre nascondeva nella borsa 
duesalamini e un paccodi assorbenti appena preleva¬ 
ti dagli scaffali. Accompagnata in caserma è scoppiata 
a piangere. Abbandonata dal marito, ai carabinieri ha 
detto di avere rubato persfamare itigli. «Ho due bam¬ 
bini - haspiegato in lacrime - uno gravemente malato 
e l'altro handicappato. Cerco lavoro e non vedo mio 
marito da tempo». I militari commossi hannofatto 
una colletta per potere pagare la spesa prelevata inde¬ 
bitamente dalla donna ma, ligi al dovere, hanno de¬ 
nunciato la casalinga perfurto. 


DISOCCUPATO PALERMITANO 


Mentre tenta il suicidio 
gli mbano il portafogK 

■ Più sfortunati di così si muore. Anzi, si sopravvive. Ni- 
cola Caita, 37 anni, sposato, padredi duefigli, da tem¬ 
po senza u n lavoro, ha tentato di uccidersi. Per q uesto 
hainghiottitosettanta pilloledi un antibioticoesiè in¬ 
catenato ad un albero del parco della Favorita a Paler¬ 
mo. In stato di semincoscienza èstato notato poco 
dopo da un giovane che invece di soccorrerlo gli ha 
sfilato il portafoglio che però, date le condizioni estre¬ 
mamente indigenti di Caita, non conteneva il becco 
di un quattrino ma solo documenti personali. Nicola 
Caita èstato salvato da una prostituta che ha chiama¬ 
to i carabinieri. Ora l'uomoè in ospedale 


PETIZIONE POPOLARE IN UMBRIA 


La frazione Bastardo 
vuol cambiare nome 

■ Un centroabitato vuol cambiare nome. Quelloche ha 
non piace ai 1700 abitanti che non vogliono sentirsi 
chiamare «bastardi». Bastardo, infatti, si chiama lafra- 
zionedi Ciano deH'Umbria, in provincia di Perugia. Il 
toponimosembraderivaredaunatrattoriaapertase- 
colifadaun«fgliodinessuno»edetta«del Bastardo». 
Una petizione popolare perii cambiodinomeèstata 
proposta da un cittadino di Foligno, trasferitosi nella 
frazionediCianodopoilsismadel 1997.Ciànel 1960 
il Consigliocomunalediscussealungosulla opportu¬ 
nità di conferire a Bastardo un nuovo mome, ma senza 
risultato. 


INCHIESTA NEL MANTOVANO 


Tanta argilla ma poca ghiaia 
Strada frana prima dell'apertura 

■ Tantaargillaepocaghiaia.Elastradafrana.Proprioal- 
lascarsità di ghiaia sarebbero dovuti! cedimentidel 
terrapieno verificatisi nei mesiscorsi nellatangenziale 
di Castiglione delle Stiviere, nel Mantovano, la cui 
aperturaal trafficoera prevista perla prossima prima- 
vera.Oralamagistraturaindagaanchepercapiredo- 
vesiafinita laghiaia prelevata per la stradae mai utiliz¬ 
zata. 


SECONDO UNO STUDIOSO FRANCESE 


«Parigi non fu creata dai Galli 
Padri fondatori sono i Romani» 

■ I Calli proprio non c'entrano. Un storico francese, Di¬ 
dier Busson, tra i più autorevoli ricercatori di antichità 
parigine, ha infertoun duro colpoachisostiene che 
ParigifufondatadaiCalli. Dopo setteannidi indagini, 
in particolaresulla conformazionestradale della capi- 
taled'Oltralpe, lo storico è arrivato alla conclusione 
che Parigi èstatafondatadai Romani. «Quello dei Cal¬ 
li èsolo un mito», ha detto Busson. Per lostudioso non 
ci sono dubbi: la Villle Lumierefufondata sulla rive 
gauche della Senna da una colonia romana. 


MODA/1 


La criminalità? Sale in passerella 
E i modelli sparano (a salve) 

■ La «violenza» a Milano arriva in passerella. Voleva es¬ 
sere una piece tra moda e teatro. Mala presentazione 
di «Miu Miu» - linea giovanedi Prada - èfinita a pisto¬ 
lettate, comeda copionedi un testo teatraleinglese. 
Ma tanto basta perfarscalpore.«Èpazzesco stabilire 
qualsiasirelazionecon la criminalitàa Milano», ha 
messo subito la mani avanti Miuccia Prada. Cosa non 
sita per vendere. 


MODA/2 


Sfilata con strip blasfemo 
Don Mazzi: «Che porcheria!» 

■ Era previsto anche lo strip della donna-madonna alla 
sfilata notturna dello stilistaAleXsandro Palombo. L'e¬ 
vento si chiama «Pax Christi cocktail». Il giovane stili¬ 
sta puglieseè più noto per lesue provocazioni blasfe¬ 
me che peri suoi abiti.Tolto l'ultimo pezzosul corpo 
della modella apparirà l'immagine delfrateormai 
quasi santo. Dom Mazzi ha decisodi partecipare. Vuol 
dire pubblicamente che «questesono porcherie». 



A Miinster tutto lo zoo in festa 

MUNSTER Sotto gli occhi attenti di un guardiano dello zoo tedesco di Miinster, in Westfalia, 
l’elefantessa Bernhardine, quattordici anni, presenta ai visitatori il suo piccolo, nato dopo 22 
mesi di gravidanza. L’elefantino ha visto la luce lunedì mattina e, nonostante l’inclemenza del 
clima, sembra cavarsela piuttosto bene. Per Bernhardine questo è il primo parto e, trattando¬ 
si di un animale in cattività, si tratta di un evento piuttosto raro. 


SONO PERICOLOSI PER LA SALUTE 


Venezia, eutanasia 
contro i piccioni 

■ Caccia al piccionea Venezia. Lavaggiodi piazza San 
Marcoedellecalli più a rischio, reti per lacattura ed eu¬ 
tanasia perlasoppressionedeicolombiil'haordinato 
il sindacodi Venezia, Massimo Cacciar!, a causa di una 
presenza urbana di piccioni quasi doppia rispettoagli 
abitanti del centro storico (120 mila esemplari circa). 
Loscorso 23 dicembre l'UIss aveva segnalato la peri¬ 
colosità per la saluteel'igiene pubblica dovutaalla 
presenza di agenti patogeni per l'uomo nei «colombi 
di citta». Cacciar!, in particolare, ordina il prelievo con 
reti, 0 altra attrezzatura idonea, dei colombi e la con¬ 
seguente eliminazione oltre alla rimozionedel guano. 


L'EX MINISTRO DC CONTRO GRIMALDI 


Mannino: «Quel film 
influenzerà i giudici» 

■ «Quelfilm non s'ha datare». Calogero Manninocon- 
troAurelioGrimaldi.Ametterel'exministrodemocri- 
stianocontro il regista palermitanoèunfilm del quale 
ancora non èstatodatoneppureil primociak. La sce¬ 
neggiatura de «L'onorevole Di Salvo», che narra levi- 
cendedellaDcsiciliana,hafatto infuriare Mannino, 
sotto processo per mafia a Palermo, che chiede la re¬ 
voca delfinanziamento concesso dal dipartimento 
dello Spettacolo. La pellicola, secondo l'exministro, 
potrebbe influenzare! giudici. Pronta la replicadel re¬ 
gista: «La sceneggiatura èstata cambiata più volte. Il 
film di cui parla Mannino non èpiù lostesso». 


MA LA LEWINSKY NON C'ENTRA 


Monica al quadrato 
si candida negli Usa 

■ Monica al quadrato. Si chiama proprio Monica di no¬ 
mee Monicadi cognome. Èun'oftalomologadi48 
annidi NewOrleans e intende candidarsi alla Camera 
dei rappresentanti perii seggio lasciato vuotodalledi- 
missionidel leader repubblicano Bob Livingston, co¬ 
stretto ad andarsene dopo loscandalodellesue rela¬ 
zioni extramatrimoniali. Monica Monica, di origini 
italiane, non si sente in imbarazzo per l'evidente asso¬ 
nanza del suo nomecon l'altra Monica, quellache ha 
messo nei guai il presidente Bill Clinton. «Non ènem- 
meno un trucchetto persfruttare l'assonanza fra i due 
nomi»spiega l'oftalmologa. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE BUGIE DEI 
REVISIONISTI 

Fa capolino, com'era da aspettar¬ 
si, in più punti della ricostruzione 
di Fabre un personaggio al quale 
troppo spesso da ultimo si guarda 
con proposito di «salvazione» in¬ 
discriminata: Giovanni Gentile. 
Zelanti apologeti, soprattutto di 
età molto avanzata e ben piazzati 
nella grande stampa nazionale, 
ma anche studiosi di vario piglio, 
ci hanno assuefatti a dell'omelia 
in lode di Gentile : ora esaltandone 
la grande industriosità editoriale, 
ora l'originalità del pensiero (spes¬ 
so implicando la sua superiorità ri¬ 
spetto a Croce), ora esaltandone 
l'indipendenza rispetto al fasci¬ 
smo (assunto molto arduo da di¬ 
mostrare), e soprattutto vantan¬ 
done la «bontà» palesatasi proprio 
in occasione delle persecuzioni 
razziali. 

Qualcosa di vero c'è in tutti e 
quattro questi motivi di elogio. E 
tuttavia il desiderato obiettivo di 
ribaltare il giudizio sul «filosofo 
del fascismo» (e quindi crimina¬ 
lizzare coloro che, in piena guerra 


civile, lo uccisero in quanto uo¬ 
mo-simbolo della Repubblica so¬ 
ciale) può dirsi fallito. Giacché 
non bastano molti comporta¬ 
menti «bonari», specie se mesco¬ 
lati ad altri di segno opposto (sui 
quali si stende un velo) a cambiare 
le carte in tavola. Assai sovente, in 
questi anni, è stata rievocata la 
protezione accordata da Gentile a 
Kristeller. (Forse perché molti altri 
casi analoghi non si riescono ad 
additare). «L'elenco» di Fabre ci 
documenta invece un comporta¬ 
mento di grande volgarità e bruta¬ 
lità di Gentile, intento, questa vol¬ 
ta, ad «assecondare» la persecuzio¬ 
ne contro gli ebrei. 

L'episodio è il seguente. In forza 
di una interpretazione arbitraria 
ed estensiva delle leggi razziali. 
Bottai voleva impedire a Mario Fu- 
bini (grande italianista, di origine 
ebraica) di firmare un volume del¬ 
l'edizione nazionale di Foscolo, 
da lui curato. Bottai pretendeva 
che il volume uscisse «firmato» da 
altri. Barbi, altro responsabile del¬ 
l'edizione, si disse prontamente 
d'accordo. Intervenne Gentile, 
ma Fubini restò fermamente sulla 
negativa; rispose alle pressioni di 
Gentile di non voler contribuire, 
proprio col suo consenso, «all'e¬ 


sclusione di noi ebrei dalla cultura 
della nazione, a cui sentiamo, ora 
più che mai, di appartenere». Il 17 
aprile '39 Gentile scrive a Barbi: 
«Questa povera gente perde la te¬ 
sta (...) Io ho cercato di calmare 
l'uomo che - persecuzione a parte - 
è un pover'uomo. Bisogna com¬ 
patirlo» («L'elenco», p. 243). Gli 
apologeti diranno: vedete? A Gen¬ 
tile si poteva scrivere, persino in 
quel momento, nel modo in cui 
gli scriveva Fubini. E Gentile stes¬ 
so tranquillamente parlava, col 
prono Barbi, di «persecuzione». Si 
dovrà obiettare: che, proprio gio¬ 
vandosi del suo prestigio e della 
sua fama di uomo con cui si pote¬ 
va parlare diversamente che con 
un qualunque stolto gerarca. Gen¬ 
tile calpestava cinicamente chi si 
permetteva di «disobbedirgli» e di 
tenergli testa: persino sull'inde¬ 
gno terreno dell'applicazione ar¬ 
bitraria ed estensiva di quella già 
infame legislazione. Episodio illu¬ 
minante, dunque, e che giova an- 
ch'esso a far intendere le radici 
profonde di quel guasto etico che 
fu il fascismo. E aiuta a capire per¬ 
ché quelle periodizzazioni di co¬ 
modo, da ultimo ritornanti, sono 
soltanto pericolosa apologetica. 

LUCIANO CANFORA 


I MUSEI 
EI VERDI 

difetto di comunicazione esterna da 
parte del ministero e un modo perlome¬ 
no stravagante, del partito Verde, di 
sentirsi parte di una coalizione di go¬ 
verno. Ma andiamo con ordine. Il pro¬ 
getto sperimentale «Musei il giorno è 
più lungo» è stato realizzato usando 
fondi per incentivare la qualità dei ser¬ 
vizi, art. 36 del contratto nazionale di 
lavoro, che altrimenti sarebbero andati 
a residuo passivo. Nel '97 questi fondi 
sono stati impegnati in «Arte sotto le 
stelle»: una trentina di musei italiani 
aperti, solo nei fine settimana estivi, fi¬ 
no alle 23.00. Nel '98, da aprile ad otto¬ 
bre, nei 16 principali musei l'orario è 
stato prolungato fino alle 22.00 nei fe¬ 
riali e fino alle 20.00 nei festivi. In base 
all'accordo firmato con i sindacati nel 
marzo '98, questo progetto si ripeterà 
nel 1999 e nel 2000. Dunque, caro Ca¬ 
nali, non è che Veltroni apre i musei e 
Melandri li chiude: la sperimentazione 
triennale si snoda su certi mesi dell'an¬ 
no e riprenderà nella primavera del '99, 
per lei e per tutti noi. Ma il problema 
vero, come ha giustamente affermato 
Giovanna Melandri, riguarda il passag¬ 


gio dalla sperimentazione al consolida¬ 
mento di orari più lunghi e di una mi¬ 
gliore qualità dei servizi museali nel no¬ 
stro paese. A questo fine non mi pare 
affatto da sottovalutare la decisione, 
contenuta in Finanziaria, di assumere 
1000 nuove figure professionali - assi¬ 
stenti di museo - a tempo determinato, 
e con un tempo di lavoro concentrato 
nei fine settimana, che siano diplomati 
0 laureati, con buona conoscenza del¬ 
l'inglese e con una specifica conoscenza 
delle opere conservate nei musei italia¬ 
ni. Non è certo la soluzione definitiva, 
lo so bene, ma questa ipotesi unitamen¬ 
te alla riqualificazione del personale esi¬ 
stente può indicarci una strada. Perché 
sinceramente, io non riesco a capire co¬ 
me stiano assieme affermazioni del ti¬ 
po... i concorsi sono lenti dunque che si 
fanno a fare? Le sperimentazioni sono 
transitorie e quando finiscono creano 
malumori dunque anche queste forse 
non servono. I musei però dovrebbero 
essere sempre aperti, questo chiede Ca¬ 
nali e con lui tanti altri cittadini. Stante 
che in Italia - salvo rare eccezioni - non 
esistono mecenati illuminati, né istituti 
di credito particolarmente sensibili, né 
aziende private abituate ad investire 
grosse cifre sulla cultura noi possiamo 
solo garantire che continueremo la no¬ 
stra battaglia per fare dell'Italia un pae¬ 
se europeo anche sul versante dei Beni 


culturali, con gli strumenti e le leggi vi¬ 
genti ma anche con molto spirito di in¬ 
novazione. Manconi ed Emiliani invece 
attaccano la sinistra di questo governo, 
dunque noi Democratici di sinistra in 
particolare, per la nostra scarsa - secon¬ 
do loro - cultura ambientalista. Appren¬ 
diamo da questi articoli che solo per 
merito dei Verdi si è introdotta la car- 
bon tax, si metteranno, in discussione 
alcuni indirizzi della direttiva europea 
sulla bioetica, si è corretta radicalmente 
la posizione sulla inalienabilità dei Beni 
storici e culturali... e via elencando. E io 
che pensavo avessimo fatto del nostro 
meglio! Il ministro delle Finanze Visco 
a lavorare con il ministro dell'Ambiente 
per costruire un buon provvedimento 
sulle emissioni; l'on Nardone, relatore 
in Commissione, che si batte da anni 
per una correzione di alcuni punti, a 
nostro avviso inaccettabile, sui temi 
della bioetica; il ministro dei Beni cul¬ 
turali che, all'indomani del voto della 
Camera sull'emandamento leghista - 
anche a mio avviso non condivisibile 
ma che non consentiva come hanno 
scritto alcuni di «vendere il Colosseo e 
la Fontana di Trevi» - dichiarava pubbli¬ 
camente di impegnarsi perché il Senato 
correggesse in senso più restrittivo la 
norma ma soprattutto stabilisse che i 
criteri sulla eventuale possibilità di alie¬ 
nazione devono essere stabiliti dal mi¬ 


nistero stesso, unitamente agli Enti lo¬ 
cali e alle associazioni del settore. E ol¬ 
tre a questi tre esponenti dei Democra¬ 
tici di sinistra, i tanti altri e altre che la¬ 
vorano nelle città e nelle Regioni, nei 
parchi, nelle agenzie regionali per i 
controlli ambientali! Mi sbagliavo? No, 
credo si sbaglino coloro che continua¬ 
no a pensare di essere gli unici interpre¬ 
ti della cultura ambientalista, perché 
alimentano l'opinione già abbastanza 
diffusa che la contraddizione ecologica 
sia marginale, patrimonio di pochi elet¬ 
ti. E così, fino alla noia, se si raggiunge 
un buon risultato il merito è sempre dei 
Verdi... Se l'obiettivo salta è perché la 
sinistra di governo non è abbastanza 
ambientalista. La verità è che il bicchie¬ 
re è mezzo pieno e mezzo vuoto: in 
questa difficile transizione tutta la sini¬ 
stra è chiamata a ridefinire la sua conce¬ 
zione dello sviluppo, a mettere al cen¬ 
tro la qualità, a fare i conti con il con¬ 
cetto di limite delle risorse naturali. La 
novità è che ci stiamo faticosamente 
provando. Ciò che mi disturba di più è 
concepire una coalizione di governo so¬ 
lo come un insieme di veti incrociati. 
Non mi ha fatto piacere leggere che an¬ 
che i Verdi pensano, come altri, che il 
loro ruolo, nel governo, sia quello di 
avere più voti solo per avere più potere 
di interdizione. 

FULVIA BANDOLI 
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^L'amarezza del magistrato: «Io a Roma? 
Non mi ci lasceranno mai andare» 

Ora si attende la decisione del plenum 


♦ Sarebbe il candidato favorito 
per la successione a Saverio Borrelli 
se sarà nominato alla procura generale 


♦ Vincenzo Nicosia, palermitano, 69 anni 
era avvocato generale a Firenze 
Scelto Caizzi per la carica di pg a Venezia 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Bocciato D'Ambrosio, ii Gm vota Nicosia 


Procura generale di Roma, un solo voto (su sei) per il coordinatore del pool 


ROMA Una bocciatura quasi 
scontata. Prevista, d'altra parte, 
dallo stesso candidato che però 
ha preferito ugualmente non 
abbandonare la partita. Se il ple¬ 
num di Palazzo dei Marescialli 
dirà sì alla proposta della Com¬ 
missione incarichi direttivi, Ge¬ 
rardo D'Ambrosio non siederà 
sulla poltrona di procuratore 
generale presso la Corte d'ap¬ 
pello di Roma lasciata libera nei 
mesi scorsi da Vittorio Mele. Il 
Csm, ieri, gli ha preferito l'avvo¬ 
cato generale dello Stato a Firen¬ 
ze, Vincenzo Nicosia, che ha ot¬ 
tenuto il placet di cinque dei sei 
commissari (tra questi il mem¬ 
bro laico dei Ds, Gianni Di Ca¬ 
gno, e l'esponente di Magistra¬ 
tura democratica, Claudio Viaz- 
zi). La quinta commissione ha 
invece proposto, questa volta 
aH'unanimità, Giovanni Caizzi, 
attuale procuratore presso la 
pretura di Milano, per la carica 
di Pg a Venezia. Caizzi veniva 
accreditato come uno dei con¬ 
correnti più quotati per l'incari¬ 
co di capo della procura della 
Repubblica milanese, attual¬ 
mente ricoperto da Francesco 
Saverio Borrelli che, come si sa, 
ha chiesto al Csm di essere tra¬ 
sferito a sua volta alla procura 
generale. D'Ambrosio, che si è 
visto respingere la domanda 
avanzata per Roma, è in corsa 
anche per prendere il posto del 
suo attuale capo. Caizzi, che 


vanta maggiore anzianità di to¬ 
ga, avrebbe potuto sbarrargli la 
strada. Nel gioco di scacchi che 
ha per posta gli incarichi diretti¬ 
vi dei palazzi di giustizia italiani, 
al Csm viene data per scontata 
la nomina di Borrelli a procura¬ 
tore generale a Milano, così co¬ 
me molto probabile viene con¬ 
siderata quella di D'Ambrosio 
alla direzione del Pool e degli al¬ 
tri pm della procura. Una proba¬ 
bilità che, pe¬ 
rò, sembra la¬ 
sciare scettico 
l'attuale nu¬ 
mero due di 
Borrelli che ha 
accolto con 
amarezza la 
conferma del¬ 
le sue previsio¬ 
ni: «A Roma? 
Non mi ci la¬ 
sceranno mai 
andare...». 

A volare a favore di D'Ambro¬ 
sio, ieri, è stato il solo Armando 
Spataro, esponente dei Movi¬ 
menti riuniti, per anni sostituto 
procuratore della Repubblica a 
Milano. Sia il nome del procura¬ 
tore aggiunto milanese, sia 
quello di Nicosia dovranno ot¬ 
tenere adesso il concerto del mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia, Oli¬ 
viero Diliberto (che dovrà espri¬ 
mersi anche sulla candidatura 
di Caizzi). Poi spetterà al ple¬ 
num del Csm dire la parola defi- 


■ LA CORSA 
PER MILANO 
Tra pochi giorni 
la commissione 
indicherà 
il candidato a pg 
del capoluogo 
lombardo 


nitiva, ma sembra ormai scon¬ 
tato l'accoglimento delle pro¬ 
poste della quinta commissio¬ 
ne. A Palazzo dei Marescialli gli 
esponenti di Magistratura de¬ 
mocratica (la corrente di sini¬ 
stra) e quelli dei Ds affermano 
che il voto di ieri non deve esse¬ 
re considerato uno «schiaffo» a 
D'Ambrosio che, in ogni caso, 
non avrebbe ottenuto - così di¬ 
cono - il lasciapassare di Magi¬ 
stratura indipendente (che ave¬ 
va candidato per Roma Nicosia) 
e di Unità per la costituzione. 11 
senso del voto contrario della si¬ 
nistra, quindi? Non rompere un 
fronte di alleanze che dovrebbe 
portare alla sostituzione di Bor¬ 
relli con D'Ambrosio proprio a 
Milano. Un avvicendamento 
che non troverà certamente i 
consensi della destra e per il 
quale la sinistra promette inve¬ 
ce battaglia. 

Vincenzo Nicosia, proposto 
per la carica di Procuratore ge¬ 
nerale a Roma, è in magistratura 
dal 1955 e vanta maggiore an¬ 
zianità di D'Ambrosio, in servi¬ 
zio dal 1957. È siciliano ed è na¬ 
to 69 anni fa a Palermo. Giovan¬ 
ni Caizzi, proposto per la carica 
di procuratore generale a Vene¬ 
zia, è pugliese ed ha anche lui 69 
anni. Nei prossimi giorni la 
quinta commissione del Csm 
deciderà quale candidato pro¬ 
porre per l'incarico di procura¬ 
tore generale a Milano. N.A. 



Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D’Ambrosio Bruno/Ap 


IL CASO 


Boirelli-Dì Pietro^ è guerra suH'ordìne pubblico 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Saverio Borrelli lascia la 
prefettura di Milano al termine 
del vertice sulla criminalità presie¬ 
duto da D'Alema. Si ferma a parla¬ 
re coi giornalisti: «Si, si ho sentito. 
Adesso ci accusano di aver trascu¬ 
rato la lotta alla criminalità, per in¬ 
dagare a senso unico sulla corm- 
zione. Cosa posso dire? Chi affer¬ 
ma quesfe cose è in malafede, di¬ 
sinformato e scarsamente intelli¬ 
gente». Sono le due del pomerig¬ 
gio e il procuratore di Milano non 
può prevedere che nel giro di qual¬ 
che ora all'elenco delle persone 
«in malafede, disinformate e scar¬ 
samente intelligenti» si aggiunge¬ 
rà anche il suo ex sostituto Anto¬ 
nio Di Pietro. Ed ecco cosa scrive il 
mattatore di Mani pulite su «Og¬ 
gi», smentendo il suo personaggio 


■ SAVERIO 
BORRELLI 

«Ci accusano 
di avere 
trascurato 
la lotta alla 
criminalità: sono 
in malafede» 


e la sua storia. «1 
mille rivoli di 
Tangentopoli 
assorbono 
troppo perso¬ 
nale ed energie 
che andrebbe¬ 
ro dedicati a 
combattere la 
nuova delin¬ 
quenza e così ì 
delinquenti co¬ 
muni brinda¬ 


no». 

Abbiamo capito bene? Sta pro¬ 
prio parlando dell'inchiesta che 
ha fatto la sua fortuna? «La man¬ 
cata risposta operativa delle forze 
dell'ordine - spiega il senatore del 
Mugello prevedendo le polemi¬ 
che che le sue affermazioni sono 
destinate a suscitare -dipende an¬ 
che un pò dalla tanta attenzione e 
tempo utilizzati per le inchieste e i 


processi di Tangentopoli. Non vo¬ 
glio criticare l'utilità di queste in¬ 
dagini, ma ci troviamo di fronte a 
un concorso di circostanze che ha 
sostanzialmente ridimensionato i 
risultati investigativi nel campo 
della lotta alla criminalità comu¬ 
ne (rapinatori, spacciatori, ricatta- 
tori,ladri, assassini)». 

L'ex pm non perde l'occasione 
per strapazzare anche altre procu¬ 
re e forse pensa a quella di Brescia, 
che da anni indaga su di lui. E così 
prosegue: «Nella fase pionieristica 
di Mani Pulite (ovvero quando 
c'era lui, coi suoi sette uffici e i suoi 
40 uomini di polizia giudiziaria, 
ndr) in pochi inquirenti doveva¬ 
mo affrontare molte inchieste 
perché c'era tanto arrosto al fuo¬ 
co. I risultati brillanti dell'epoca 
hanno però scatenato, come effet¬ 
to deleterio, una corsa all'emula¬ 
zione, per cui un investigatore 


■ ANTONIO 
DI PIETRO 

«Troppe enei^ie 
vengono spese 
su Tangentopoli 


non era più tale 
se non aveva a 
che fare con le 
inchieste di 
Tangentopoli. 
Sono nate, così, 
inchieste in 
tutta Italia, 
spesso non sul¬ 
la base di noti¬ 
zie di reato ma 
di teoremi for¬ 
mulati ancora 
prima, trasfor¬ 
mando le investigazioni in canoz- 
zoni con tanti addetti ai lavori, 
sguinzagliati alla ricerca di notizie 
di reato da addossare al personag¬ 
gio notodi turno». 

In procura, Gerardo D'Ambro¬ 
sio, ormai sfibrato da queste pole¬ 
miche resta di stucco: «Cos'è, una 
barzelletta? Vogliamo farci quat¬ 
tro risate? Non capisco a cosa vo¬ 


impegnarsi di più 
sulla delinquenza» 


glia alludere Di Pietro e sincera¬ 
mente non intendo neanche sfor¬ 
zarmi per capirlo». 

D'Ambrosio ricorda di aver re¬ 
plicato proprio ieri ad una inter¬ 
pretazione analoga sui fatti della 
criminalità a Milano: «ho già det¬ 
to cheaMilano tra Tribunale e Pre¬ 
tura ci sono circa 90 magistrati del 
pubblico ministero e che neppure 
un decimo di loro è destinato ai 
reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione. E ribadisco che, di que¬ 
sta minima parte, molti ormai 
non si occupano più a tempo pie¬ 
no di Tangentopoli». Poi arriva 
anche Borrelli. Come se guardasse 
un insetto, dà un'occhiata da en¬ 
tomologo al foglio che riporta le 
ultime opinioni di Antonio Di Pie¬ 
tro e si stringe nelle spalle: «Lascia¬ 
mo stare, non mi interessa, non fa¬ 
temi venire il mal di fegato...». 


TANGENTOPOLI 2 


«Necci; Padni, Cragnotti... 
Associazione a deiinquere» 


PERUGIA Una stmttura «ben or¬ 
ganizzata, composta da manager 
pubblici e privati», che gestiva gli 
appalti e la «successiva distribu¬ 
zione di lavori per grandi opere»: 
era una sorta di holding dei boiar¬ 
di quella individuata dai pm della 
Spezia e raccontata nella richiesta 
di rinvio a giudizio per 56 persone 
dai loro colleghi di Pemgia. Scopo 
della «banda» - sostengono i pm - 
era «creare fondi extracontabili 
per erogare tangenti verso il pote¬ 
re politico, che quei vertici aveva 
sponsorizzato, e verso gli stessi 
amministratori pubblici, per ga¬ 
rantire il loro illecito arricchimen¬ 
to». Molto di quel denaro sarebbe 
però finito anche a pubblici uffi¬ 
ciali (il carabiniere D'Agostino ed 
il finanziere Floriani) e magistrati 
(Giorgio Castellucci, Roberto Na¬ 
politano, Orazio Savia, Renato 
Squillante, lo scomparso Antoni¬ 
no Vinci) per creare un «presidio 
giudiziario» presso la procura di 
Roma che doveva mettere al ripa¬ 
ro da qualsiasi rischio associati e 
loro amici. «Tangentopoli 2», peri 
pm, si è «protratta almeno dalla 
seconda metà degli anni '80 fino 
agli arresti spezzini del settembre 
1996, proseguendo però anche 
dopo, almeno in parte». 

Tre i «moli chiave» nella pre¬ 
sunta organizzazione. PierFrance- 
sco Padni Battaglia è definito «il 
cassiere, il mediatore e garante» 
delle operazioni illecite per le qua¬ 
li si serviva della banca Karfinko di 
Ginevra, di società «off shore» e 
collaboratori. «Determinante» è 
poi il molo di Lorenzo Necci - pre¬ 
sidente dell'Enichem dal 1981, di 
Enimont (dal '89 al '90) ed ammi¬ 
nistratore delle Fs dal febbraio '90 
fino al suo arresto alla Spezia - ma¬ 
nager pubblico incaricato di man¬ 
tenere «equilibri e continuità». La 
Tpl, sarebbe stata invece la società 
«scelta» dal sodalizio per la sparti¬ 
zione e la gestione di alcuni degli 
appalti più importanti. Secondo i 
pm di Pemgia al fianco del nucleo 
della holding «si sono alternali al¬ 
tri amministratori pubblici e pri¬ 
vati che, in coincidenza tempora¬ 
le e funzionale con Necci», diven¬ 
tano «protagonisti». Sono i diri¬ 
genti di Eni, Montedison, Eni¬ 
mont e Tpl, dal 1988 in poi; quelli 
delle Ferrovie, in particolare Tav 


ed Italferr, dal '90 al '96. E Necci 
avrebbe avuto un ruolo così im¬ 
portante da spingere - ha raccon¬ 
tato Padni ai pm- i vertici di Fiat e 
di Mediobanca a porre «il veto» al 
suo passaggio dalle Fs al Governo 
per «salvaguardare» i 9.000 miliar¬ 
di investiti dall'azienda torinese 
nelle ferrovie come «generai con- 
tractor» dell'alta velocifà, uno de¬ 
gli affari«cardine». 

Un'organizzazione pressoché 
perfetta dunque, scoperta quasi 
per caso grazie ad una pista inve¬ 
stigativa partita dall'autoparco 
della mafia, a Milano, e finita negli 
uffici romani di Pacini, smantella¬ 
ta dalle «chiacchere», intercettate, 
proprio di quel banchiere di Bien- 
tina che era «un gradino sotto a 
Dio». 

Un'idea esatta del tipo di orga¬ 
nizzazione che fosse quella orche¬ 
strata da Pacini Battaglia lo danno 
alcune inter¬ 
cettazioni am¬ 
bientali. Far 
trasferire l'allo- 
ra magistrato 
romano Orazio 
Savia alla pro¬ 
cura della Re¬ 
pubblica di Mi¬ 
lano per «neu¬ 
tralizzare» l'at¬ 
tività del pool 
«Mani Pulite», 
ad esempio, era 
il piano che avrebbero ideato Pier- 
Francesco Pacini Battaglia ed Emo 
Danesi per salvarsi dall'inchiesta 
Enimont. La circostanza è stata ri¬ 
portata nella richiesta di rinvio a 
giudizio dei magistrati di Pemgia 
che conclude la «Tangentopoli 2». 
Un'inchiesta nella quale Savia 
non è indagato. Il magistrato è pe¬ 
rò coinvolto, con l'accusa di cor¬ 
ruzione, in altri due grandi tron¬ 
coni delle inchieste pemgine sulle 
«toghe sporche», quello sulla 
«Tav» («strettamente connesso» 
al nuovo provvedimento) e quello 
sulla presunta gestione romana 
della maxitangente Enimont. 

Il progetto, mai realizzato, di far 
trasferire Savia a Milano emerge 
da una conversazione, intercetta¬ 
ta il 3 gennaio del 1996, tra Pacini 
Battaglia e Danesi e riportata nel 
testo della richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio. 


■ LA LOBBY 
DEI BOIARDI 

I magistrati 
di Perugia 
hanno chiesto 
il rinvio a giudizio 
per cinquantasei 
persone 


_ LTOTERVISTA ■ CARLO LEONI _ 

«Così cambieremo il 513» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Una proposta dei Demo¬ 
cratici di sinistra per modificare il 
testo del «Super 513» varato dalla 
commissione Affari costituzionali 
del Senato. Una proposta che ten¬ 
ga conto delle preoccupazioni 
espresse da più parti sulla riforma 
degli articoli 25 e 111 della Costi¬ 
tuzione. 

Una commissione tecnica, for¬ 
mata da senatori e deputati, si riu¬ 
nirà già nel corso di questa setti¬ 
mana per mettere a punto una 
bozza che verrà poi sottoposta al 
vaglio degli altri gruppi della mag¬ 
gioranza. «Il tutto - dice Carlo Leo¬ 
ni, responsabile Giustizia di Botte¬ 
ghe Oscure - dovrà avvenire nel ri¬ 
spetto dell'autonomia dei parla¬ 
mentari della Camera 
e innanzitutto del Se¬ 
nato, che saranno i 
primi a discuterne». 

È un modo per ri¬ 
spondere alle pole¬ 
miche nate anche 
tra i Ds dopo l'ap¬ 
provazione dell'e¬ 
mendamento dei se¬ 
natori Pera e Vino¬ 
ne? 

«Abbiamo raccolto 
molte opinioni, nel 
mondo politico, tra i 
giuristi, i magistrati e 


gli avvocati. Ci vogliamo far cari¬ 
co delle esigenze di chiarimento 
che sono venute fuori. Nego che ci 
sia stato dissenso tra il gruppo diri¬ 
gente Ds e i senatori della Quercia. 
Lo stesso senatore Salvi, capo¬ 
gruppo a Palazzo Madama, ha 
espresso più volte l'esigenza di te¬ 
ner conto di un ampio dibattito su 
questi temi. Stiamo cercando la 
soluzione migliore 
per garantire due esi¬ 
genze di fondo: quel¬ 
la della salvaguardia 
dei diritti di chi è ac¬ 
cusato e quella di 
consentire che il pro¬ 
cesso porti all'accer¬ 
tamento della verità. 
Non si tratta di princi¬ 
pi tra loro alternati¬ 
vi». 

Cos'è, una marcia 
indietro? 

«Nessuna marcia in¬ 
dietro. Siamo assolu¬ 


tamente d'accordo con l'esigenza 
di inserire i principi del giusto pro¬ 
cesso e del contraddittorio in Co¬ 
stituzione. Si tratta di una scelta 
che risponde alla sensibilità di 
un'elevata cultura giuridica. 
Quindi: bene hanno fatto i sena¬ 
tori a decidere in tal senso in Com¬ 
missione affari costituzionali. 
Detto questo, noi e non solo noi, 
abbiamo espresso preoccupazio¬ 
ne ed esigenze di chiarimento nel 
merito di alcune formulazioni. 
Domandandoci, ad esempio, co¬ 
me potrebbero incidere nel con¬ 
creto svolgersi dei processi di ma¬ 
fia e di criminalifà organizzata. E 
questo a partire dall'espressione 
secondo la quale"nessuno può es¬ 
sere condannato sulla base di di¬ 
chiarazioni non confermate vo¬ 
lontariamente nel contradditto¬ 
rio” e delle norme transitorie che 
appaiono formulate in modo non 
chiaro a proposito del valore di 
prova delle dichiarazioni rese da¬ 



vanti alpm». 

Ma le modifiche che proporrete 
non creeranno tensioni con gli al¬ 
tri gruppi della maggioranza? I 
verdi, ad esempio, hanno fatto 
già sapere che il testo votato in 
Commissione non va modifica¬ 
to... 

«Saranno i parlamentari, lo ripe¬ 
to, ad affrontare nella loro auto¬ 


nomia la discussione. Voglio però 
sottolineare che nella maggioran¬ 
za il clima è molto positivo. In 
queste settimane si è registrata 
maggiore unità. E c'è, ad esempio, 
una forte consapevolezza della 
necessità di realizzare in tempi 
molto rapidi riforme importanti. 
La prova del nove sarà l'entrata in 
vigore del giudice unico. C'è mol¬ 
ta compattezza attorno all'obietti¬ 
vo di fare lutto ciò che è necessario 
perché la riforma entri in vigore 
nei tempi stabiliti e nella migliore 
delle condizioni possibili». 

I magistrati sono molto preoccu¬ 
pati. 11 Parlamento riuscirà a ri¬ 
spettare la scadenza del 2 giugno? 
«Stiamo lavorando perché i termi¬ 
ni vengano rispettati. Questo si¬ 
gnifica concretamente che stiamo 
discutendo e votando, sia alla Ca¬ 
mera che al Senato, i progetti di 
legge indispensabili: depenalizza¬ 
zione dei reati minori, competen¬ 
za penale del giudice di pace, tri¬ 


bunali metropolitani, rito davanti 
al giudice monocratico. Stiamo 
imponendo tempi serrati alla di¬ 
scussione e il governo si sta impe¬ 
gnando sul tema del personale, 
delle sedi e delle strutture. Natu¬ 
ralmente c'è da tener conto di un 
punto sollevato già dal ministro 
Diliberto. Nel campo della giusti¬ 
zia non è possibile fare riforme a 
costo zero, quindi è 
importante che l'ese¬ 
cutivo, collegialmen¬ 
te, assuma l'impegno 
di finanziare questa 
riforma». 

Una sfida contro il 
tempo. Pensate an¬ 
che all'eventualità 
di un rinvio? 

«Spero proprio che 
non si renderà neces¬ 
sario. Lo valuteremo 
al momento opportu¬ 
no. Adesso bisogna 
lavorare con l'obietti¬ 


vo di rispettare un termine impo- 
stodallalegge». 

I procuratori generali lanciano 
l'allarme; più garantismo signi¬ 
fica più spazio alla criminalità 
organizzata? 

«Non è giusto dare l'immagine di 
un'Italia in mano ai gangster. Cer¬ 
ti episodi sono gravi, ma bisogna 
ricordare i risultati che si stanno 
ottenendo, con le attuali leggi, 
nella lotta contro la criminalità. 
Gli assassini e i mandanti della 
strage di Vittoria sono stati assicu¬ 
rati alla giustizia. A Napoli, recen¬ 
temente, sono stati arrestati i fra¬ 
telli Giuliano che capeggiavano 
un ramo della camorra. In Puglia 
sono stati assestati colpi durissimi 
al contrabbando. Per la verità, nel¬ 
le relazioni d'apertura dell'anno 
giudiziario, non tutti i procuratori 
hanno mosso la stes¬ 
sa critica al sistema 
politico. Quelli che lo 
hanno fatto hanno 
avanzato critiche che 
io non condivido. Ci 
sono leggi, certo da 
perfezionare e mi¬ 
gliorare, che conten¬ 
gono sia elementi per 
garantire i diritti del 
cittadino accusato di 
reato, sia elementi 
per colpire il crimine 
organizzato e la mi¬ 
crocriminalità». 


u 

Abbiamo raccolto 
molte opinioni 
tra ipolitici 
e i magistrati 
Promuoviamo 
un chiarimento 


L'obiettivo è 
di garantire 
i diritti di chi 
è accusato 
e consentire 
i processi 
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L'Inchiesta 



Mercoledì 13 gennaio 1999 


♦ «Presenterò il piano di fattibilità per la sublagunare 
da Tessera all'Arsenale passando per Murano 
Così entro il 2001 saremo sistemati e competitivi» 


♦ «Un anno di drammi, dal caso-Fenke al Mose 
ma la città non è né morta né moribonda 
E basta con i piagnistei contro l'industria turistica» 

L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCIARI 



«Per Venezia ora sogno il metrò subacqueo» 



Marco Marcotulli/Sintesi 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Glien'è andata dritta 
una, nel primo anno della giunta- 
bis? Nessuna. Una maledizione: 
interrotta la ricostmzione della 
Fenice dai ricorsi delle ditte esclu¬ 
se; quasi chiuso il Petrolchimico 
dalla magistratura; addio ai can¬ 
tieri nell'Arsenale; il Cavallino 
che galoppa via; il tormentone sul 
Mose. 

Il sindaco Massimo Cacciaci de¬ 
ve raschiare il fondo dell'ottimi¬ 
smo per tirare questo bilancio: 
«Abbiamo recuperato situazioni 
drammatiche». Però annuncia 
una nuova, imprevista iniziativa 
per Venezia: «Faremo la metropo¬ 
litana subacquea». 

Sindaco; un anno in trincea. 

«Un anno con elementi dramma¬ 
tici. Il blocco della ricostruzione 
della Fenice è stato un trauma, 
uno choc, una cosa inaudita che 
solo in Italia poteva accadere: per 
una volta un'opera importante 
era partita a tempi di record, e non 
è stata fermata per mazzette, truf¬ 
fe, illegalità... Però abbiamo trova¬ 
to il modo per risollevarci: fra po¬ 
co il cantiere riapre. 

Lo stesso vale per il 
Petrolchimico. Era a 
un passo dalla chiu¬ 
sura, c'erano posizio¬ 
ni opposte anche tra 
le forze politiche e so¬ 
ciali. Eppure in que¬ 
sto clima siamo riu¬ 
sciti a far passare un 
accordo per investire 
migliaia di miliardi 
nelle bonifiche degli 
impianti e delle aree 
dismesse. Qualcuno 
pofeva immaginarse¬ 
lo, all'inizio del 1998? Eh sì, stia- 
moripartendo». 

Appunto. È stata una guerra di¬ 
fensiva. 

«Lo dite voi giornalisti. Poi ci sono 
le cose importanti. L'andamento 
degli investimenti. Vogliamo dar¬ 
ci un'occhiatina ogni tanto a que¬ 
ste cosette, almeno per non rinco- 
glionirsi sulMose-sì, Mose-no?». 

Diamogliela... 

«I lavori pubblici aggiudicati sono 
progressivamente cresciuti dai 43 
miliardi del 1994 ai circa 300 del 
1998. Chiunque faccia due passi 
per Venezia, vede dove sono finiti. 
I rii scavati, i Pip, le Conterie, gli 
edifici in ristmtfurazione... Il 
trend della giunta precedente alla 
nostra era sei volte inferiore, a va¬ 
lori attuali. Siamo il comune ita¬ 
liano che spende di più per i servizi 
sociali: 60 miliardi all'anno. L'u¬ 
nico grande comune con Pici sulla 
prima casa al quattro per mille». 

Unmìracolo. 

«No: è che abbiamo aziendalizza- 
to l'intera gestione delle realizza¬ 


zioni. Il comune in¬ 
veste, le aziende fan¬ 
no: EdilVenezia, la 
Arti per le manuten¬ 
zioni, Insula per la di¬ 
fesa dalle acque alte». 
Come definirebbe 
Venezia, oggi come 

oggi? 

«Né morta, né mori¬ 
bonda, né nelle neb¬ 
bie. Abbiamo il terzo 
aeroporto d'Italia, il 
primo porto crocieri- 
stico, il terzo porto 
merci, il secondo cen¬ 
tro cantieristico, la zona industria¬ 
le con il più importante polo chi¬ 
mico. Esiamo la terza industria tu- 
risticad'Italia». 

Non che sìa molto amato, a Vene¬ 
zia, il turismo. 


«Ma cessiamola, con questo pia¬ 
gnisteo! Il turismo è un'industria. 
Che differenza c'è tra comprar la¬ 
miere e trasformarle in Volkswa¬ 
gen e comprar bistecche e trasfor¬ 
marle in pranzi? Il turismo ha lo 
stesso meccanismo della Fiat o di 
Benetton. Compro una casa per 
dieci milioni, la trasformo in al¬ 
bergo, la rivendo a cento: valore 
aggiunto! Cosa dicono i pochi 
economisti che ragionano? Che le 
industrie del futuro investiranno 
in formazione, assistenza specia¬ 
lizzata, conoscenza e turismo. Ma 
si capisce cosa crea, il turismo? Per 
chi lavora, la Fincantieri? Per chi 
lavora, il porto? Questa è la città». 
Non era lei che cinque anni fa la¬ 
mentava la monocultura turisti- 
cadiVenezia? 

«È chiaro che c'è un problema. È 


chiaro che un certo fronte artigia¬ 
nale va tenuto. Ma il turismo è una 
formidabile risorsa. Bisognerà 
semmai organizzarla meglio, più 
innovativa, più aggressiva. Poi, c'è 
una serie di nodi irrisolti. C'è il 
traffico attorno a Mestre. L'acces¬ 
sibilità al centro storico, la mobili¬ 
tà interna. Io, devo dire, non sono 
contrario aduna sublagunare». 

Una metropolitana subacquea? 
«Esatto: da Tessera, in terraferma, 
all'Arsenale, passando per Mura¬ 
no. È del tutto ragionevole. Io pro¬ 
porrò un piano di fattibilità». 

Non era un progetto affossato 

della vecchia giunta De? 

«Se Venezia fosse ancora austria¬ 
ca, oggi avrebbe le auto in piazza 
San Marco. Non è questo che vo¬ 
gliamo, no? Ma se si tratta di af¬ 
frontare singoli punti di accesso. 


con intelligenza, perché no? Con¬ 
tinuiamo così, ed io credo che en¬ 
tro il 2001 avremo una Venezia si¬ 
stemata, e assolutamente compe¬ 
titiva». 

Intanto, c'è qualche segnale di in¬ 
versione di tendenza? Che so, la 
popolazione che non cala... 

«La popolazione... No. Franca¬ 
mente no. Attirare residenti è 
nuotare controcorrente peggio 
dei salmoni. La gente è auto-di- 
pendente al 99 per cento». 

Non è questione dì case? 
«Macché. Questo è un altro di quei 
problemini risolti che a voi gior¬ 
nalisti non interessano. Ma vi sie¬ 
te accorti che a Venezia non c'è 
più l'emergenza case? Che abbia¬ 
mo realizzato più di mille alloggi? 
Che gli sfrattati sono tutti sistema¬ 
ti? I "poveri", almeno. E se avessi¬ 


mo gli stmmenti, po¬ 
tremmo tutelare an¬ 
che i ceti medio-alti. 

Ma sapete che c'è ad¬ 
dirittura chi, sfrattato 
a Mestre, rifiuta la casa 
che gli offriamo a Ve¬ 
nezia, tanto che ab¬ 
biamo dovuto fare 
una delibera apposita 
per cancellare costoro 
dallegraduatorie?». 

Perché rifiutano Ve¬ 
nezia? 

«La macchina, caro 
mio. Non hanno più 
l'auto sottocasa. E poi la vita, chea 
Venezia è più cara del 50% rispetto 
alla terraferma. Lo vedo perfino 
io». 

Nondìcacheleifalaspesa... 

«loooo? L'avrò fatta tre volte in vi¬ 


ta mia. Dovrei spendere centinaia 
di migliaia di lire per far marcire la 
roba in frigo? O comprare venti¬ 
cinque grammi di formaggio, che 
di più non ne mangio? Ridicolo. 
Meglio una pizza. Però passo per i 
mercati. Osservo». 

Come lo trova, il ceto Veneziano? 
«Lagnoso. Piagnucoloso. Riven¬ 
dicativo. La cultura delle parteci¬ 
pazioni statali è passata come un 
treno. Dopo Cini, non c'è più sta¬ 
ta classe dirigente vera. Rico- 
stmirla è fatica. Altrove sono ri¬ 
partiti alla grande. Padova, Trevi¬ 
so... Venezia ha le chance, ma per 
coglierle bisognerebbe piangersi 
menoaddosso». 

E se a coglierle venissero da fuo¬ 
ri? 

«Magari! Una volta, calavano At¬ 
tila, gli Unni, i Longobardi, e 
iniettavano sangue nuovo, la so¬ 
cietà cambiava, l'Italia ringiova¬ 
niva. È passata quell'epoca. L'ef¬ 
fetto dell'imperialismo coloniali¬ 
sta è stato abbmtire i futuri inva¬ 
sori. In chi dovremmo sperare? 
Chi compare oggi ai confini del¬ 
l'Occidente mi pare ancor peggio 
di noi. Hanno le nostre idee, le 
nostre malattie, sono infettati, 
spappolati. Amen». 
l^oprìo nessun se¬ 
gno di vitalità 
emergente? Di un 
nuovo Nono, un 
nuovo Vedova, un 
nuovo Cacciari? 

«Io non ne cono¬ 
sco. Però... L'altro 
giorno all'Accade¬ 
mia c'era un incon¬ 
tro tra Zanzotto, Luzi 
e Vedova: e centinaia 
di giovani. Vuoi che 
tra quei giovani non 
ci sia il futuro Zanzot¬ 
to? È che questa è una società bloc¬ 
cata, vale solo la gerontocrazia. Ad 
Architettura io e Marino Folin sia¬ 
mo ancora "i giovani": da tren- 
t'anni! Però se parlo di Maria e de¬ 
gli angeli, i ragazzi si ammucchia¬ 
no a strati. In questo mondo c'è 
ancora qualcuno con la voglia di 
scavare, di vedere, di scoprire, di 
favorirli?». 

Perchénonlofalei? 

«Perché se finanzio i giovani voi 
giornalisti non lo scrivereste, e fa¬ 
reste invece il titolone: " Quest'an¬ 
no niente fondi per la regata". 
Non ve ne fregherebbe nulla! ». 

Stranocondizionamento... 

«Ma il problema è che voi siete i 
perfetti rappresentanti del senso 
comune. Io credo che abbiamo ri¬ 
sorse enormi sottoterra. Scavate! 
Cercate! Se fossi un giovane, credo 
che sarei seriamente incazzato, 
eli unici con cui mi diverto a lavo¬ 
rare, ormai, sono i Centri sociali. 
Ci vorrebbe un nuovo Sessantot¬ 
to...». 


Ma al treno sottomarino Verdi e Pds hanno sempre detto di no 


VENEZIA Di «subacquee» ne sono affogate tante, a Venezia. 
Nel 1955, per cominciare, il progetto-Miozzi prefigurava una 
vera e propria autostrada da Mestre al Lido, parte sott’ac¬ 
qua, partesopraelevata. Negli anni Sessanta furono propo- 
stetrediverse metro poi itane, alcunesopraelevateetangen- 
ziali al centro storico, una tutta sotto il Canal Grande. Altri tre 
studi simili si accavallarono negli anni Ottanta. 

Il tentativo più recente risale al 1992, quando la giunta 
Dc-Psi, guidata dal sindaco Ugo Beigamo, lanciò confusa- 
mente un mega-progettoche coincide, in parte, con il per¬ 
corso indicato da Massimo Cacciari: una metropolitana su¬ 
bacquea ad anello, ventiquattrochilometrì in tutto, dalla sta¬ 
zione di S. Lucia al Lido, sotto il canale della Giudecca,edal- 
l’aeroporto di Tessera a Murano-Arsenale-Lido, passando 
sotto la laguna e, in parte, sotto il centro storico. 


I tunnel, del diametro di nove metri ciascuno, dovevano 
essere interrati dieci metri sotto il fondale. Dentro, avrebbe¬ 
ro dovuto scorrervi trenini automatizzati su gomma del siste¬ 
ma Val della Fiat-Matra. Costi stimati, allora: 2.500 miliardi 
soltanto per realizzare il primo tratto stazione-Lido. 

In un paio di mesi naufragò anche q uesto progetto, appe¬ 
na cioè Lorenzo Necci, allora commissario straordinario del¬ 
le Ferrovie dello Stato, negò la disponibilità di alcuni spazi 
necessari. 

Ma già - in una città che aveva da poco bocciato L’Expo - si 
era levata una feroce opposizione ad un’opera di fronte alla 
quale, scriveva Enzo Biagi, «si ha qualchetitubanza a crede¬ 
re nell’intelligenza umana». 

Gli eurodeputati Cesare De Piccoli, Pds, ed Alex Langer, 
Verdi, avevano raccottoaStrasbuigo cento firme di colleghi 


contrari ad un metrò «assolutamente incompatibile»con la 
laguna. 

Molti tecnici avevano messo in rilievodifficoltà insormon¬ 
tabili: ifòndali della laguna sono variabilissimi e poco studia¬ 
ti, la pressione esercitata dalle ma reeè immane, infine parte 
del tracciato correva su zone archeologiche tutte da esplora¬ 
re. 

Dei protagonisti dell’opposizione di allora, molti sono og^j 
inposizioni chiave. Michele Vianello, segretariodel Pdsche 
definiva «assurdo» il progetto, adesso è vice di Massimo 
Cacciali. Roberto D’Agostinoèl’attualeassessoreaH’urba- 
nistica. Maria Rosa Vittadini presiede la commissione Via del 
ministero per l’ambiente: e hagià bocciato il Mose... 

M.S. 


La popolazione 
diminuisce 
ma il problema 
non sono le case 
È che non si vive 
senza le auto... 

—fT” 


U 

Mi diverto 
a lavorare 
con i giovani 
Ma se li finanzio 
a nessuno 
importa 

—fT” 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
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DI PIETRO 
SUDATO? 
MAGARI 
COSÌ VINCE 


MARIA NOVELLA OPRO 


E tornato in pista anche 
«Porta a porta» con la 
strenna postuma rappre¬ 
sentata dal senatore Antonio 
Di Pietro, che ha debuttato in tv 
come intrattenitore politico. In¬ 
fatti non rispondeva alle argo¬ 
mentazioni di Marini, ma par¬ 
lava direttamente agli «italia¬ 
ni!» seduti in poltrona a casa lo¬ 
ro. Glielo ha fatto notare anche 
Bruno Vespa, dicendogli paro 
paro che c'è in giro la ragionevo¬ 
le preoccupazione di vederlo pri¬ 
ma o poi «affacciato al balco¬ 
ne». Di Pietro, anziché replicare 
scandalizzato, ha riso, sapendo 
di avere una risata simpatica, 
come i suoi compaesani, che so¬ 
no ormai i campagnoli più in¬ 
tervistati d'Italia, oltreché ipiù 
cordiali e referendari. In realtà il 
pur meritevole Di Pietro si è già 
affacciato al suo balcone elet¬ 
tronico e non siamo ancora in 
grado di misurarne l'effetto. 


Qualche sondaggista si sarà su¬ 
bito messo a contare favorevoli 
e contrari, ma noi possiamo so¬ 
lo fare una modesta considera¬ 
zione sulla presenza televisiva 
di questo quasi nuovo leader 
impolitico. Rispetto a Berlusco¬ 
ni si distingueva nettamente per 
le scarpe marron. E poi era più 
lucido, non tanto nel senso del¬ 
la mente, quanto della testa. 
Appariva cioè meno stuccato 
dal fondotinta. E questo ci ricor¬ 
da il fondamentale precedente 
storico di Nixon. Il quale, si teo¬ 
rizzò, perse le elezioni contro 
Kennedy perché il truccatore 
(quinta colonna del Partito av¬ 
verso) nell'ultimo dibattito tele¬ 
visivo gli lasciò tutto il sudore 
sulla faccia. A Di Pietro, però, il 
sudore potrebbe giovare, come 
segno di umanità e di umili ori¬ 
gini contadine. Potrebbe addi¬ 
rittura essere la sua arma segre¬ 
ta, come per Bonolis. 



IsIam, storie di donne 

I slam, storie di donne. Donneche lottano, che vivono 
sulla propria pelle lecontraddizioni di usi e culture 
spesso in contrasto con i diritti civili, donne convinte 
della propria fede, che cercano di conciliare moder¬ 
nità e vecchie tradizioni. Un via^onel Mediterra¬ 
neo, sulle spondeafricaneemediorientali realizzato 
da Stefania Casini con Cecilia Zecchinelli. Stasera la 
prima delle quattro puntate (Raitre, ore22.55). 


SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 

MI MANDA 
RAITRE 


20.50 


■ RAIUNO 

TVRAIDER 

MISSIONE 

CAPRICORN 


23.10 


■ Continua il viaggio 
di Piero Marrazzo nel¬ 
l’Italia dei tranelli. I 
temi: quando ti ruba¬ 
no l'auto basta spor¬ 
gere denuncia per evi¬ 
tare problemi? Come 
si fa a farsi risarcire il 
danno? Due Comuni 
del Sud si contendono 
la proprietà di un'im¬ 
portante collezione di 
dipinto. Vittorio Sgar¬ 
bi dirige la controver¬ 
sia. È conveniente af¬ 
fidare la spedizione di 
oggetti preziosi ai cor¬ 
rieri privati? Cosa 
succede in caso di 
smarrimento? 


■ Un viaggio docu¬ 
mentaristico e un raid 
radiotelevisivo a bor¬ 
do di due scooter tra¬ 
sformati in studio mo¬ 
bile multimediale: è 
questo il progetto del 
programma proposto 
da Ernaldo Emerson 
Gattafoni, autore e re¬ 
gista, e Fabio Tricari¬ 
co operatore, partiti 
dal Teatro La Fenice 
di Venezia per rag¬ 
giungere l'Opera Hou¬ 
se di Sidney attraver¬ 
sando l'Italia, l’Egit¬ 
to, l'Arabia, l'India, la 
Thailandia, l’Indone¬ 
sia. 


■ RAITRE 1.10 

FUORI 

ORARIO 


■ Da oggi a venerdì 
lette puntate di un 
documentario di Ber¬ 
nardo Bertolucci, «Le 
vie del petrolio*, rea¬ 
lizzato nel ‘66 per la 
Rai. L’episodio di sta¬ 
sera, più spettacola¬ 
re, racconta-dopo un 
prologo lirico - l'estra¬ 
zione dell’oro nero in 
Persia. Le altre due 
mostrano il viaggio di 
una petroliera verso 
Genova e il tracciato 
della «pipeline* fino in 
Svizzera. Un'immagi¬ 
naria soggettiva gira¬ 
ta con occhio poeti¬ 
co. 


■ RETEQUAnRO 2.20 

LA DIVINA 
COMMEDIA 

■ La «Commedia» 
dantesca è uno spun¬ 
to per Manoel DeOli- 
veira per riflettere sul¬ 
la condizione umana 
attraverso il dialogo 
fra alcuni ospiti in una 
casa di cura per alie¬ 
nati mentali che si 
credono Adamo, Èva, 
Maria, Marta, Sonia e 
Raskolnikovdi «Delit¬ 
to e castigo», Ivan e 
Aliosciadei «Fratelli 
Karamazov». 


Regia di Manoei De Oii- 
veira, con Maria De Me- 
deiros, Luis Miguei Guii- 
herme. Pertegaiio 
(1991). 143 minuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


O rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA - CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.45 IL VALZER DELL'IM¬ 
PERATORE. Film musicale 
(USA, 1948, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 TRE ANGELI ALL’IN¬ 
FERNO. Film commedia 
(USA, 1996). Con Delia 
Burke. Prima visione Tv. 

22.35 DONNE AL BIVIO. 
DOSSIER. Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 TV RIDER (MISSIO¬ 
NE CAPRICORNI. Attualità. 
24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
1.00 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.25 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

1.55 LE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Sceneggiato. 


^ RAJDUE 

6.05 FIUMI D’ITALIA. 
Documentario. 

6.20 LE ORE DEL LAVORO. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAHI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FABRIZIO DE 
ANDRÉ: L’ULTIMO CON¬ 
CERTO. Musicale. 

23.00 AMADA MIA, 
AMADO MIO. Rubrica. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.25 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.50 IDENTITÀ RUBATA. 
Film-Tv con Lisa Zane. 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


-4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 MORTE SUL RIO 
GRANDE. Film drammatico, 
con Victoria Principal. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVO¬ 
RO. Rubrica. 

—METEO 3. 

15.00 QUESTION TIME. 
Interrogazioni con risposta 
immediata. 

16.00 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
—METEO 3. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LOIS AND CLARK - 
LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 ISLAM: STORIE 
DI DONNE. Attualità. 

24.00 ONDA ANOMALA. 

Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

2.10 TELECAMERE. 

Rubrica (Replica). 

2.50 STAR TREK. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 GIORNI PERDUTI. 
Film drammatico (USA, 
1945, b/n). Con Ray 
Milland, Jane Wyman. 
Regia di Billy Wilder. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cacchi Paone. 
23.00 IL BRANCO. 

Film drammatico (USA, 
1977). Con Joe Don Baker, 
Richard ShuII. 

Regia di Robert Clouse. 
1.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Show (Replica). 

2.20 LA DIVINA COMME¬ 
DIA. Film drammatico 
(Portogallo, 1991). 

Con Maria De Medeiros, 
Luis Miguel Cintra. Regia 
di Manoel De Oliveira. 

4.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

5.00 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
Ail’interno: Flappy Days. 

9.20 MR. COOPER. 

Telefilm. 

10.15 LA FINESTRA SUL 
DELITTO. Film spionaggio 
(USA, 1984). Con Dabney 
Coleman, John Mcintire. 
Regia di Richard Franklin 
Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BABY SITTER. 
Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.35 CALCIO. Coppa 
Italia. Juventus-Bologna. 

22.50 BARRACUDA. 
Varietà. 

23.50 CALCIO. Esperance 
Tunisi-Milan. Amichevole. 

0.50 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.05 ATTENTI AL BUFFO¬ 
NE. Film drammatico (Italia, 
1976). Con Nino Manfredi, 
Eli Wailach. Regia di 
Alberto Bevilacqua. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
SItuation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 UN CUORE PIENO DI 
PIOGGIA. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1998). Con Richard 
Crenna, Rick Schroeder. 
Regia di Roger Young. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 IO SPERIAMO CHE 
ME LA CAVO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1992). Con 
Paolo Villaggio, Isa Danieli. 
Regia di Lina Wertmuller. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOnE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. 

Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA GRANDE ATTRA¬ 
ZIONE. Film commedia 
(USA, 1962). Con Pat 
Boone, Nancy Kwan. Regia 
di Daniel Petrie. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.05 QUINCY. Telefilm (R). 
14.00 IL RIBELLE D’IRLAN- 
DA. Film avventura (USA, 
1955). Con Rock Fludson, 
Barbara Rush. 

Regia di Douglas Sirk. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 METEO. 

20.35 I MASTINI 
DELLA GUERRA. 

Film guerra (USA, 1981). 
Con Christopher Walken, 
Tom Berebger. 

Regia di John Irvin. 

22.35 TELEGIORNALE. 

22.55 TRENTA MINUTI. 
Attualità. 

23.35 VIVERE 
NEL TERRORE. 

Film horror (USA, 1987). 
Con Richard Linch, 

Bruce Abbott. 

Regia di Andrew Fleming. 

1.15 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

2.45 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-Hbianco 


10.35 STORIE D’AMORE. 

Film commedia. 

12.00 QUESTO PAZZO 
SENTIMENTO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

13.50 LA FAMIGLIA DEI 
SAFARI. Documentario. 

14.45 AMORI E VENDET¬ 
TE. Film commedia. 

16.15 VOGLIO UNA 
DONNA! Film commedia. 

17.40 IL SEGRETO 
DI WILDFELL HALL. 
Miniserie. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 NAKEDTRUTH. Tf. 
21.00 THE ARRIVAI. 

Film thriller 

(USA/Messico, 1996). 

22.55 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza 
(Francia, 1997). 

1.00 CI SARÀ LA NEVE A 
NATALE? Film drammatico. 


TELE-mero 


11.55 TEMPESTA 

DI GHIACCIO. Film dram 
matico(USA, 1997). 

13.45 IL VOLO DEI 
DRAGHI. Film animazione 
(USA, 1982). 

15.20 MRS. DALLOWAY. 
Film drammatico 
(GB, 1997). 

16.55 MI FAI UN FAVORE. 

Film commedia 
(Italia, 1997). 

18.35 LEON DIRECTOR’S 
CUT. Film azione 
(Francia, 1992). 

20.45 UN PARTY 

PER NICK. Film drammati¬ 
co (USA, 1995). 

22.30 UNO SBIRRO 
TUTTO FARE. Film 
commedia (USA, 1997). 
0.25 THE SMASHING 
PUMPKINS LIVE. 

Musicale. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.13; 
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14.30; 15.00; 
15.30; 16; 16.30; 17.30; 18; 19; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.15 
Senza rete; 17.00 Come vanno gli affari; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping. 
Alla radio l'informazione Tv e non solo..; 
20.40 Calcio. Coppa Italia; 22.35 Per noi; 
22.45 Estrazioni del lotto; 23.10 All’ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue. Con 
Federica Gentile; 8.50 Una sola debole 
voce; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
“Risponde Barbara Palombelli"; 11.54 
Mezzogiorno con... “Roberto Vecchioni”; 
13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers. Navigatori solitari unitevi. Con F. 
Busignani, S. Cesario; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 
18.02 Caterpillar. Carichi in movimento; 


20.02 Hit Parade presenta; I duellanti. 
Sfida a colpi di musica tra Roma e Milano. 
Con Massimo Cervelli, Andrea Pellizzari; 
21.20 Suoni e ultrasuoni. Con Marina 
Petrillo, Fabrizio Vespa; All'interno: P.J. 
Harvey in concerto. Conduce Gerardo 
Panno; 22.40 Crackers; 23.45 Alcatraz. 
Un dj nel braccio della morte (Replica); 
0.30 Stereonotte; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno; I numeri: Il 5; 9.45 
Giornali in classe. Lettura dei giornali in 
diretta nelle classi delle superiori; 10.35 
L'opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde doma¬ 
ni: Le opinioni di Mattinotre; 12.25 Inaudito; 
12.45 Cento lire. Documentari d'autore; 
13.00 La Barcaccia. Con Enrico Stinchelli, 
Michele Suozzo; 14.04 Lampi d'inverno. Il 
pomeriggio di Radiotre; All’Interno: Senilità. 
Di Italo Svevo. Lettura integrale; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Giorgio Gosetti; 
19.50 L'occhio magico; 21.00 12° Concerto 
della Stagione Sinfonica 1998/99. Musiche 
di G. Mahler. Orchestra Sinfonica Nazionale 
della RAI. Direttore Giuseppe Sinopoli; 
22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio. Eederico Tiezzi legge e racconta 
"Passaggio in India”. Di Edward Morgan 
Eorster; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



lOGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE | 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni che assu¬ 
meranno carattere nevoso sulle Alpi e sull’Appenino 
intorno al di sopra dei 1000-1200 metri. Al Centro e 
sulla Sardegna irregolarmente nuvoloso con deboli 
precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse. 


# Al Centro-Nord generali condizioni di variabilità con 
addensamenti sul settore nord-orientale e sugli Ap¬ 
pennini dove potranno verificarsi precipitazioni a ca¬ 
rattere nevoso. Al Sud , cielo da parzialmente nuvolo¬ 
so ad irregolarmente nuvoloso con possibilità di 
piogge nelle zone adriatiche e sulle due isole. 


# Un’area nuvolosa interessa l’arco alpino e si muove verso levante. Un flus¬ 
so di correnti umide occidentali è presente sulle regioni centro meridionali. 
Una perturbazione, attualmente sul Canale della Manica, raggiungerà il 
Nord Italia nella giornata di domani. 
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L'Azienda Italia 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il grande fermento è iniziato a fine anno 
con anche il 98 per cento di rinegoziazioni 
registrato in alcuni istituti bancari 


^ Dopo il calo del costo del denaro 
si prevedono ora solo ritocchi ai tassi 
E così la concorrenza apre nuove vie 


Mutui, l'ora delle grandi offerte 

Tasso misto, sconti iniziali, ma anche polizze-vita, assicurazioni antisismiche 
Ai tempi dell'euro va di moda il «pacchetto» casa. Non più solo soldi in prestito 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La fotografia dei «tassi ai 
tempi dell'euro» è ancora in 
movimento. Scattare un'istan¬ 
tanea degli indici sui mutui-ca¬ 
sa offerti dalla banche italiane è 
un'impresa persa in partenza, 
visto che tutti si sono messi alla 
rincorsa deU'Euribor in discesa 
(oggi intorno al 3,2%). Insom- 
ma, il costo europeo del denaro 
(che costituisce uno dei para¬ 
metri di riferimento per i crediti 
bancari) è ai minimi storici, tra¬ 
scinato al ribasso dal Tus euro¬ 
peo al 3 per cento. Così, arriva¬ 
no le limature sui tassi. 

Lo «sconto» più consistente 
c'è stato a inizio anno (quasi per 
tutti il 4 gennaio), quando le 
banche hanno «recepito» all'u¬ 
nisono il «taglio» del governa¬ 
tore di Bankitalia Antonio Fazio 
(annunciato il 28 dicembre) e la 
nascita della moneta europea, 
accolta in Borsa da «prima della 
classe». È bastato questo a far 
scendere i tassi a livelli tali, da 
trasformare l'appello lanciato 
da Prodi solo nel maggio scorso 
(«mutui-casa al 5 per cento per 
gli italiani») in una richiesta del¬ 
la «preistoria» bancaria. L'ap¬ 
pello dell'ex premier sareb- 
beancora valido per i tassi fissi 
(più alti perché a lungo termine 
e collegati all'Euroirs, più alto di 
circa un punto rispetto all'Euri- 
bor), ma è certamente «spiazza¬ 
to» dalle offerte dei variabili e 
dei misti (fisso per alcuni mesi, 
poi variabile), che sono la novi¬ 
tà emergente del panorama mu¬ 
tui di fine millennio.E la discesa 
non si è fermata neanche a Eu- 
rolandia già partita. Tant'è che 
lunedì parecchi istituti hanno 
messo mano a ulteriori limature 
(Banca di Roma, Popolare di Mi¬ 
lano, Banco di Napoli), e altri 
(come il Banco di Sicilia e la Ban¬ 
ca Toscana) annunciano «mo¬ 
vimenti» nei prossimi giorni. 
Certo, a questo punto si tratta di 
differenziali minimi, centesimi 
di punto, che in ogni caso «fan¬ 
no comodo» al cliente in pro¬ 
cinto di indebitarsi per decenni. 
«Ormai stiamo raschiando il 
fondo del barile - fanno sapere 
alcuni responsabili del settore - 
Così bassi non si erano mai vi¬ 
sti». In pochi si aspettano, per il 
futuro, cali ulteriori di qualche 
consistenza. «È improbabile 
che il Tus scenda oltre il 3 per 
cento - dicono alla Cariplo - Do¬ 
po la performance molto vivace 
dell'euro in Borsa, sicuramente 
ci sarà un assestamento a livelli 
un po' più bassi dell'esordio. 
Quindi, semmai in futuro ci sarà 
un rialzo». Siamo nella sfera del¬ 
le ipotesi, naturalmente, che è 
molto simile a quella di cristal¬ 
lo. «Purtroppo non ce l'abbia¬ 
mo (la sfera di cristallo) - dicono 
al Banco di Napoli -1 ribassi di 


inizio anno erano in qualche 
modo 'annunciati' dalla con¬ 
vergenza europea. Cosa accadrà 
poi, è difficile prevederlo». 

Sono stati in molti ad appro¬ 
fittare del calo targato Europa. 
Nel secondo semestre del '98 gli 
istituti sono stati subissati da ri¬ 
chieste di rinegoziazione, e al¬ 
trettante se ne aspettano dopo 
l'introduzione in Finanziaria 
della possibilità di ottenere gli 
sgravi fiscali sulla prima casa an¬ 
che sul mutuo rinegoziato. «Ab¬ 
biamo registrato grande vivaci¬ 
tà da parte dei costmttori», dico¬ 
no alla sede romana della Cari¬ 
plo, che ha tra i suoi clienti pa¬ 
recchie aziende impegnate nei 
piani di zona della capitale. «Su 
cento mutui, ne abbiamo rine¬ 
goziati almeno 98», fanno sape¬ 
re dalla Banca Toscana, riferen¬ 
dosi invece al mercato dei «pic¬ 
coli» proprietari. E da Torino il 
San Paolo annuncia l'arrivo tra 
la clientela anche di parecchi 
extracomunitari della prima ge¬ 
nerazione, pronti a comprare 
una casa dopo una vita di lavo¬ 
ro. Seèvero, dunque, cheil mat¬ 
tone non si muove solo perché 
il denaro costa meno, sicura¬ 
mente i tagli hanno dato una 
bella scossa a un mercato fermo 
da tempo. 

Ma il vero «profilo» europeo 
delle nuove offerte non sta tan¬ 
to nella cifra secca del tasso. Tut¬ 
ti gli operatori interpellati invi¬ 
tano a non fermarsi alle appa¬ 
renza immediate, che possono 
essere fuorvianti. Ciascun mu¬ 
tuo è disegnato su esigenze di¬ 
verse. E i bancari ne scovano 
sempre di nuove, a volte accom¬ 
pagnate da «nomi-slogan» cari¬ 
chi di suggestione. Come fa il 
Montepaschi col suo «Senza 
pensieri», che collega il rimbor¬ 
so ad una polizza Vita, che copre 
la costituzione del capitale da 
restituire alla banca e il rischio 
di decesso del mutuatario. Co¬ 
me dire: se in caso uno morisse 
proprio mentre sta acquistando 
casa (facendo i dovuti scongiu¬ 
ri), gli eredi non hanno pensieri 
(di qui il nome) di sorta. Anche 
la Comit inserisce nel listino as¬ 
sicurazioni obbligatorie, e pro¬ 
prio in questa voce ha applicato 
gli «sconti» di inizio anno (da 
mille a 420 lire per milione). Il 
San Paolo-Imi ha inserito, inve¬ 
ce, tra le assicurazioni anche il 
capitolo «catastrofi naturali e 
incidenti elettrici», una delle 
cause di rischio (non solo eco¬ 
nomico) abbastanza diffuse nel 
Paese. Insomma, con la casa, og¬ 
gi, si compra la vita. I prodotti si 
fanno sempre più raffinati e 
complessi. Per questo è impor¬ 
tante - dicono tutti - non fer¬ 
marsi al «numeretto» del tasso. 
Conoscere condizioni e regole 
del gioco è Pobiettivo numero 
uno, per orientarsi nella giungla 
delle offerte. 


MUTUO PER MUTUO 


BANCA 

NOME 

TASSO % 

DURATA 

PARAMETRO 
+ SPREAD 

Banca di Roma 

Tasso fisso 

4,90 

5 anni 




5,40 

10 anni 



Tasso variabile 

4,45 

5 anni 

Euribor 6m -i-1,1 



4,65 

10 anni 

Euribor 6m -i-1,3 


2001 misto 

3,9 
per 2 anni 
poi fisso/variabile 

10-15- 20 anni 

Euribor 6m + 1,3 
Euribor 6m + 1,5 
Euribor 6m + 1,7 

Banca Toscana 

Misto 

4,45 per 2 anni 
poi variabile 

15 anni 

Euribor 6m + 1,4 

BNL 

Prima casa fisso 

5,25 

5 anni 




5,75 

10 anni 




6,00 

15 anni 




6,40 

20 anni 



Prima casa misto 

4,50 per 18 mesi 
poi variabile 

10 anni 

Euribor 6m + 1,80 



”ì 

15 anni 

Euribor 6m + 2,00 


Prima casa variab. 

5 

' 20 anni 

5 anni 

Euribor 6m + 2,30 
Euribor 6m + 1,60 



5 

10 anni 

Euribor 6m + 1,80 



5 

15 anni 

Euribor 6m + 2,00 



5 

20 anni 

Euribor 6m + 2,30 

Banca di Napoli 

Prima casa e 

4,10 

5 anni 


ristrutturazione 

4,40 

7 anni 



fisso 

5,00 

10 anni 




5,55 

15 anni 




5,90 

20 anni 



Prima casa e 

2,05 (semestrale) 

min. 19 mesi 

Euribor 6m + 0,60 


ristrutturazione 

variabile 


fino a 20 anni 

Euribor 6m + 0,65 
Euribor 6m + 0,75 





Euribor 6m + 0,80 
Euribor 6m + 0,85 

Banco di Sicilia 

Olimpo giovani 
misto 

4,75 (4,71 rate 
mens.) per 5 anni 
poi variabile 

da 16 a 
25 anni 

Euribor 6m -t 1 


Olimpo giovani 
fisso 

5,50 (5,44 rate 
mensili) 

10 anni 



Olimpo fisso 

6 (5,93 rate 
mensili) 

25 anni 


Cariplo 

Duepiù prima 
casa misto 

4,90 (4,80 rate 
mensili) per 

2 anni poi variabile 

15 anni 



Giovani 

4,95 

10 anni 



famiglie fisso 

5,15 

15 anni 



Giovani 

famiglie variab. 

4,60 

fino a 
30 anni 


Comit 

Mutuo casa fisso 

4,90 

5 anni 




5,90 

10 anni 



Mutuo casa variab. 

3,95 

10 anni 

Euribor 6m + 1,50 


Mutuo casa misto 

4,50 per 3 anni 
4,75 per 4 anni 
4,90 per 5 anni 

da 6 a 20 anni 


Monte Paschi 

Mutuo modulare 
per prima casa 

4,40 per 2 anni poi 
opzione riproposta al: 

5° -7“. 10“ -15“ 

20“e 25“anno 


Irs + 1,40 0 
Euribor 6m + 1,50 


Senza pensieri 
variabile 

4,50 

10 -15 anni 

Libor 6m + 1,1 

0 + 1,3 

Popolare di 

Tasso fisso 

4,90 

10 anni 


Milano 

Tasso misto 

3,90 per 2 anni 
poi variabile 

10 anni 

Euribor +1 

San Paolo - Imi 

Fisso senza 

5,25 

5 anni 



opzione 

5,85 

10 anni 




6,15 

15 anni 



Variabile 

4,5 

5 anni 

Euribor 6m + 1,75 




10 anni 



1 


15 anni 

Euribor 6m + 2,00 




20 anni 



Eurodomus 

4,5 per 1 anno 

da 15 a 

Euribor 3m + 1,75 


Giovani misto 

4,75 per 2 anni 

a 30 anni 

1,85-2,00 



5,00 per 3 anni 




Domus 2000 var. 

4,9 fino al 30/6/02 

10 anni 

Euribor 3m + 1,75 



5,2 fino al 30/6/04 

15 anni 




L'ESPERTO 


«Non basta il tasso 
attenti aile condizioni» 


ROMA Sappiamo quasi tutto in 
fatto di Bot e Cct. Ma quando si 
tratta di mutui si entra in un teni- 
torio minato. Almeno così la 
pensa Gianfranco Ugo, addetto 
al servizio «Mortgage Banking» 
del San Paolo-Imi. «La gente ha 
dimestichezza con i prodotti di 
investimento - dichiara - Ma po¬ 
ca cultura dal punto di vista del 
finanziamento. Non ha mai 
un'idea esatta di cosa si fa quan¬ 
do si chiede un mutuo». Forse 
perché indebitarsi è un po' peg¬ 
gio che investire, verrebbe da di¬ 
re. «Questa è una visione vecchia 
- continua - Addirittura c'è una 
clientela di alto livello, che ma¬ 
gari preferisce accendere un mu¬ 
tuo a tassi convenienti solo per 
sfmttare i benefici fiscali. Insom- 
ma, il debito può essere una for¬ 
ma di finanziamento». 

Livelli stratosferici a parte, re¬ 
sta il fatto che l"'alfabetizzazio- 
ne" delle famiglie su condizioni, 
penali, parametri di riferimento 
è solo all'inizio. Proviamo a ca¬ 
pirci qualcosa di più, partendo 
dalla "materia” più facile (forse 
perché più visibile) : i tassi. È vero 
o no che oggi sono ipiù bassi de¬ 
gli ultimi 50 anni. «E sicuramen¬ 
te vero - spiega Ugo - Il fenomeno 
del calo si è manifestato non ap¬ 
pena si è capito che l'Italia sareb¬ 
be salita sul primo treno per Eu- 
rolandia. Quindi prima dell'ade¬ 
guamento di Bankitalia. I tassi a 
medio-lungo termine si sono al¬ 
lineati molto prima dell'ultimo 
taglio del Tus». E quelli a breve? 
«Quelli sono legati al Ribor, che 
oggi è l'Euribor. Nel giro di un an¬ 
no l'indice si è quasi dimezzato, 
passando dal 6 per cento (a 3 me¬ 
si) di gennaio '98, al 3,38 di di¬ 
cembre». Quindi l'euro ci ha fat¬ 
to bene ancor prima di arrivare? 
«Sì, già le aspettative di stabilità 
hanno portato al ribasso. Cosa 
sarà in futuro, è difficile preve¬ 
derlo. Potrebbero anche calare 
ulteriormente, ma non credo di 
molto. Perché non serve tagliare 
di qualche centesimo il costo del 
denaro per rilanciare l'econo¬ 
mia. Il caso Giappone insegna. In 
generale ci aspettiamo stabilità». 

Allora, il «vantaggio» portato 
dall'euro è la stabilità. «Il perico¬ 
lo di crisi finanziarie mondiali c'è 
sempre - dice Ugo - Non dimenti¬ 
chiamo Mosca, o il Brasile». Sì, il 
rischio c'è, ma le banche, se vo¬ 
lessero, potrebbero pensare addi¬ 


rittura anche a quello (oltre che 
alle polizza Vita). «C'è la possibi¬ 
lità, tecnicamente, di proporre 
prodotti con 'tetti' e 'pavimenti', 
cioè in cui il tasso non scende sot¬ 
to una soglia e non supera un tet¬ 
to, nonostante i crack di Borsa. 
Ma di solito queste offerte sono 
molto costose, e difficili da far ca¬ 
pire alla clientela». 

Comunque, in un quadro che 
ci aspettiamo privo di terremoti, 
cosa conviene fare? «In questo 
momento, il Fisso può essere 
un'opportunità, visto che i tassi 
non sono mai stati così bassi». 
Anche se le cifre sono ben diverse 
(cioè, più alte) di quelle offerte 
dai prodotti misti, che stanno 
avendo un successone? «Spie¬ 
ghiamoci bene - chiarisce l'ope¬ 
ratore - Il misto in banca ci è sem¬ 
pre stato, non è arrivato con l'eu¬ 
ro. Oggi sta andando forte, per¬ 
ché con l'Euri- 
bor così basso 
per i primi due 
anni circa si 
spende poco. 
Ma poi deve es¬ 
sere chiaro a 
tutti che le 
condizioni si 
rinegoziano». 
Come si fa a li¬ 
mitare le bmt- 
te sorprese? 
«Quale sarà il 
tasso tra un paio d'anni non lo sa 
nessuno - continua Ugo - Ma oc¬ 
corre informarsi bene su alcuni 
punti-chiave. Primo: sapere se al¬ 
la fine dei due anni c'è l'opzione 
tra variabile e fisso. Secondo: sa¬ 
pere chi sceglie questo passaggio. 
Cioè, se è la banca che impone la 
nuova forma, o se l'opzionalità è 
lasciata al cliente». 

Tassi a parte, nei mutui c'è an¬ 
che una serie infinita di "offerte 
parallele”, come le polizze assi- 
curative. «Sì, in questo modo si 
possono ottenere più 'sconti' - 
continua Ugo - Per esempio il 
mio Istituto ha stipulato polizze 
complessive, naturalmente a 
prezzi inferiori. Ma molto spesso 
è difficile convincere i clienti. Per 
un mutuo di 100 milioni a 10 an¬ 
ni, ad esempio, la rata mensile 
(un milione e lOOmila lire al 
5,85%) aumenta solo di 15mila 
lire con la polizza sulla vita. Ep¬ 
pure non la comprano. Tutti 
guardano solo al tasso». 

B. Di G. 


■ MEGLIO 
IL FISSO 
«Non sono stati 
mai così bassi 
Potrebbero 
calare ancora 
Ma ormai 
non più molto» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Se il mutuo costa meno, 
la casa è più accessibile. Ma è pro¬ 
prio vero? E in che misura? Lo 
chiediamo ad Alessandro Ghisol- 
fi, capo ufficio studi della Gabetti. 

Come va il mercato immobiliare? 
«Da quando i tassi sui mutui sono 
scesi sotto il 7 o l'8 per cento, un 
anno e mezzo fa, il mercato delle 
abitazioni ha risentito positiva- 
mente. Oggi che siamo al 4,5 per 
cento, il trend è ulteriormente mi¬ 
gliore». 

Lebancheaiutano? 

«Molte banche propongono nei 
primi due anni un tasso fisso tra il 
4,5eil5per cento, per poi decidere 
in seguito con il cliente il tipo di 
tasso, se fisso o variabile. Le propo¬ 
ste sono numerose, il mercato ha 
dato un sicuro segnale positivo, 
confermato dalla crescita delle 
compravendite in tutte le princi- 


L'INTERVISTA 


Riparte il mercato e toma il sogno della prima casa 


«Il costmttore oggi, se fabbrica ex 
novo, opera fuori città dove l'inci¬ 
denza dell'area è piuttosto alto, 
per Milano anche il 30 per cento 
delcosto finale.Sevuole garantirsi 
un buon margine, deve mantene¬ 
re i prezzi oltre i 3 milioni al metro 
quadrato, ma in tal caso deve fare i 
conti conia concorrenza». 

E chi è l'acquìrente-tipo? Si sta 
realizzando «il sogno» ^ Romano 
Prodi che voleva aiutare le giova¬ 
ni coppie di sposi con il mutuo al 5 
percento? 

«Sono lo zoccolo duro della do¬ 
manda di prima casa. Ma in verità, 
considerato il costo della vita, e vi¬ 
sta la capacità di solito modesta 
del loro reddito, i due giovani spo¬ 
si accendono il mutuo se alle spal¬ 
le hanno una famiglia che li so¬ 
stiene. Partendo da zero, è più dif¬ 
ficile. Tuttavia alcune banche, so¬ 
prattuto estere, iniziano a propor¬ 
re mutui anche trentennali, pro¬ 
prio mirati sui giovani che posso¬ 


no ottenere finanziamenti anche 
di 200 o 300milioni». 

Il trend positivo è confermato. E 
le vostre previsioni a media e lun¬ 
ga scadenza? 

«Le previsioni io le raccolgo dai re¬ 
sponsabili Gabetti delle varie cit¬ 
tà. Tutti parlano di stabilità. Dopo 
tanti anni di crisi di domanda e di 
prezzi, ora sono soddisfatti della 
positiva chiusura del '98 ma prefe¬ 
riscono non sbilanciarsi su troppo 
facili entusiasmi. E poi, soprattut¬ 
to a causa delle previsioni macroe¬ 
conomiche che non inducono al- 
Fottimismo, puntano su una fase 
di stabilità dei valori e quindi di un 
andamento tranquillo della do¬ 
manda». 

Dunque, trasferito al futuro del¬ 
l'economìa, questo giudizio cosa 
ìndica? 

«Diciamo cautela, ma con la con¬ 
sapevolezza di essere usciti dal ci¬ 
clo negativo. Quindi una cautela 
tinta di rosa». 


In attesa 
dì un boom 
dei restauri 

■ In Italia si fa poca manuten¬ 
zione, anche se una consi¬ 
stente quota di edifici, co¬ 
struiti nel dopoguerra, avreb¬ 
be proprio bisogno di una si¬ 
stemata. Èunodei dati emersi 
da uno studio dell’istituto di 
ricerca del settore costruzio¬ 
ni Cresme. Secondo il Cresme 
proprio il settore delle manu¬ 
tenzioni potrebbe ridare fiato 
all’edilizia. In Italia il 60%- 
80% delle case è di proprietà 
delle famiglie. Mentre nel re¬ 
sto d’Europa oltre il 50% degli 
edifici appartiene a grandi 
gruppi, banche, assicurazioni 
e multinazionali. Il mercato 
della manutenzione però in 
Europa ha avuto nel ‘97 un gi¬ 
ro d’affari di635 mila miliar¬ 
di. Solo 90 mila miliardi sono 
stati però investiti in Italia 



Qnanto almetro quadro? 

«In generale, un appartamento 
nuovo o ristmtturato nelle grandi 
città ha un prezzo medio che varia 
tra i 3 e i 4 milioni al metro quadra¬ 
to nelle zone semicentrali. Anche 
4 e mezzo. Parlo di immobili di un 
certoprestigio». 

Ma allora il costruttore ha un bel 
marginedi guadagno. 


u 

Siamo usciti 
dagli anni bui 
Ma la nuova fase 
è ad andamento 
tranquillo 
Senza impennate 


pali città». 

Cosa indicano ì dati 
ufficiali? 

«Un incremento 
dell'8,5 per cento, ma 
sono dati fermi alla fi¬ 
ne del '97 riferiti al '96 
perchè sono forniti dal 
ministero degli Interni 
e l'elaborazione è len¬ 
ta». 

E i numeri della Ga¬ 
betti? 

«Confermano che an¬ 
che il '98 è andato be¬ 
ne, migliore rispetto 
al'97». 

Di quanto? 

«Un buon miglioramento. Essen¬ 
do quotati in Borsa, abbiamo l'ob¬ 
bligo di non fornire dati più preci¬ 
si. Il trend è favorevole in tutte le 
città. Milano è positiva, ma non 
come altre città perchè la doman¬ 
da è piuttosto selettiva, spesso so¬ 
no proprietari che vogliono cam¬ 


biare per migliorare ma l'offerta 
non è di buon livello qualitativo. 
Le abitazioni del centro, nono¬ 
stante abbiano registrato un "ri¬ 
torno" di domanda, nel '98 han¬ 
no accusato difficoltà sul piano 
dell'offerta. Inoltre anche i prezzi 
sono considerati un pochino alti, 
anche se hanno conosciuto un ri¬ 
basso notevole negli ultimi anni». 
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AVEVA 23 ANNI 

Italiana scomparsa 
in Francia 
Suicida perché sola 


Alessio, morta la mamma in coma 

n piccolo ricoverato al Gasimi di Genova migliora rapidamente 


Blitz antìmafìa 
26 arrestati 


PARIGI Chiara Cestari, la studentes¬ 
sa in scienze forestali di Abbiate 
Grasso scomparsa dal Sgennaio in 
Francia, èstata ritrovata impiccata 
ad un albero in un bosco presso Lu- 
neville, a estdi Nancy. Stava trascor¬ 
rendo un periodoaH’istituto naziona- 
lediscienze forestali nell’ambito del 
programma Erasmus. Soggetta a cri¬ 
si depressive, era scomparsa il 3se- 
ra,subitodopoil ritorno dalle vacan¬ 
ze trascorse infamiglia. Secondo la 
ricostruzione si è uccisa nella foresta 
che tanto amava e che era la sua ra¬ 
gione di vita, una vita dalla quale si 
sentiva respinta perché si vedeva 
brutta, forse perché a 23 anni non 
aveva mai avuto un ragazzo fìsso. 


GENOVA È morta ieri pomerig¬ 
gio Paola Ottonello, la giovane 
donnache,incomadapiudiun 
mese, aveva dato alla luce il pic¬ 
colo Alessio. 11 bimbo sta bene. 
Nella sua incubatrice, al Gaslini, 
succhia il latte da un sondino. 
Venticinque millilitri ogni tre 
ore, 200 al giorno, integrati con 
proteine. Non ha più bisogno di 
un ventilatore meccanico per 
respirare, come i primi tempi, e 
per ora non ha infezioni, il peri¬ 
colo più grande per un prema¬ 
turo come lui. 

«Ancora una settimana così, e 
possiamo dichiararlo fuori peri¬ 
colo», ha defto il professor Gio¬ 


vanni Serra, primario del repar¬ 
to di Patologia neonatale. È an¬ 
che cresciuto Alessio, in questi 
primi 14 giorni di vita. Da un 
chilo e 100 grammi è passato a 
un chilo e 250 grammi. I sanitari 
sono riusciti ad evitare il perico¬ 
lo dell'emorragia. Ora rimane il 
rischio infezioni. Di fronte al¬ 
l'incubatrice si alternano il pa¬ 
dre Marco e la nonna patema. 
Ogni tanto i medici permettono 
loro di prenderlo in mano. Quel 
bimbo è tutto quello che rima¬ 
ne loro di Paola.Il paese fin dal 
primo momento si è stretto in¬ 
torno alla famiglia di Marco Pa¬ 
vera, il giovane marito di Paola, 


che da lei aveva già avuto un al¬ 
tro bimbo, che ora ha un anno e 
mezzo. 

Nel novembre scorso, Paola, 
24 anni, al quinto mese di gravi¬ 
danza, si accascia nella sua casa 
di Masone, paese dell'entroter- 
ra genovese, colpita da un aneu¬ 
risma cerebrale. Ricoverata al¬ 
l'ospedale S. Martino di Geno¬ 
va, la donna entra in coma pro¬ 
fondo ma il fefo non sembra 
avere subito danni. 

Paola, viene tenuta in vita 
con l'aiuto dei macchinari. Il 15 
dicembre, un mese dopo l'ictus 
che l'ha colpita, i medici sono 
abbastanza ottimisti sulle con¬ 


dizioni del feto: anche se la don¬ 
na non dà segni di ripresa e il co¬ 
ma resta profondo, la gravidan¬ 
za prosegue e si avvicina il mo- 
menfodelparto. 

Il 28 dicembre, al settimo me¬ 
se, Alessio nasce in modo del 
tutto naturale, senza bisogno 
del parto cesareo. Le sue condi¬ 
zioni appaiono subito gravissi¬ 
me sono gravi, viene aiutato a 
respirare ed è alto il rischio di in¬ 
fezioni. Il 10 gennaio, le condi¬ 
zioni della madre peggiorano 
mentre il neonato fa progressi e 
inzia a respirare da solo. Ieri l'e¬ 
pilogo: Paola muore, Alessio 
continua a migliorare. 


PALERMO Boss e killer di Agrigenfo e Favara, ilcui 
f eatro comunale venne bmciato alla vigilia di una 
manifestazioneantimafia con Gian Carlo Caselli 
sono sfati arrestati la nottedi lunedì nel corso di 
un'operazione congiunta di Cc, polizia e finanza. 
Tra loro gli accusati dell'uccisione del maresciallo 
dei cc Giuliano Gazzelli, il brigadiere di polizia Pa¬ 
squale Di Lorenzo, e di altri 20 omicidi. Il blitz ha in¬ 
terrotto un summit mafioso presiedufo dal nuovo 
boss di Agrigento, Giuseppe Fanara. Tra gli indagati 
vi sarebbero alcuni dei carcerieri di Giuseppe Di 
Matteo, figlio del penfito Santino, poi strangolato 
su ordine di Giovanni Bmsca. 26 gli arresti eseguiti, 
11 i provvedimenti notificati in carcere, 13 i lati¬ 
tanti. Tra questi ultimi vi sarebbe uno dei compo¬ 
nenti il commando che uccise Guazzelli il 4 aprile 
di 7 anni fa. Il blitz è stato ispirato da due «neopenti¬ 
ti», Pasquale Salemie Alfonso Falzone. 


Mai più in cella i malati di Aids 

Sì della Camera al progetto di scarcerazione dei detenuti più gravi 


ROMA Saranno curati fuori dal 
carcere i defenuti maiali di Aids. 
Lo ha deciso ieri la Camera con 
l'approvazione di una legge che 
ora dovrà passare al Senato. 230 
sì, 124 astenuti di Polo e Lega, un 
solo voto contrario per un prov¬ 
vedimento di civiltà che consen¬ 
tirà ai circa 300 malati di Aids di 
essere assistiti dai servizi sociali e 
in casa propria, con gli arresti do¬ 
miciliari. I benefici di quesfa nor- 
maf iva però possono essere revo¬ 
cati nel caso che i destinatari 
commettano reati gravi o non se¬ 
guano il programma di cura che è 
obbligatorio. 

Secondo la normativa appro¬ 
vata potranno chiedere di uscire 
dal carcere le persone affette da 
Aids conclamato o da grave defi¬ 
cienza immunitaria a patto che 
accettino di seguire un program¬ 
ma di cura e di assistenza presso 
centri e strutture autorizzate. Il 
testo della Camera cancella la cu¬ 
stodia cautelare per i malati di 
Aids e la sostituisce con gli arresti 
domiciliari presso strutture di cu¬ 
ra o case alloggio. Sarà un decreto 
ministeriale a definire i casi di 
Aids e le procedure diagnostiche 
per l'accertamento. Ora la legge 
deve essere approvata dal Sena¬ 
to, per diventare operativa. 

Apprezzamento e soddisfazio¬ 
ne sono stati espressi dal sottose¬ 
gretario alla Giustizia, Franco 
Corleone, per il quale il provve¬ 
dimento risponde «all'equilibrio 
tra le diverse esigenze di diritto 
alla salute, sicurezza sociale, ma 
anche rispetto verso la vita e la 
morte di persone così provate». 
Inoltre «il testo approvato - sot¬ 
tolinea ancora Corleone - non 
prevede più l'automatismo, pre¬ 
sente nella precedente legge, che 
aveva incontrato il giudizio ne¬ 
gativo della Corte Costituziona¬ 
le. Il provvedimento che porta il 
malato fuori del carcere è condi¬ 
zionalo al suo comportamenf o e 
al rispetto di alcune regole legate 


proprio alla funzione terapeutica 
che tale beneficio reca con sé». 

Anche Giuliano Pisapia, uno 
dei promofori della legge ed ex 
deputato di Prc sottolinea come 
in una situazione, quale quella 
carceraria, i detenuti ammalati 
non possano essere adeguata- 
mente assistiti e come sia difficile 
considerare «umana» e dunque 
conforme alla Cosfituzione una 
pena defentiva eseguita nei con¬ 
fronti di chi ha davanti a sè un'a¬ 
spettativa di vita di pochi mesi, se 
non di poche settimane. Nelle 
carceri italiane ci sono attual¬ 
mente circa 4 mila detenuti sie¬ 
ropositivi, di cui appunto circa 
300 in Aids conclamato, per i 
quali di recente è stata firmata 
anche una convenzione fra mi- 
nisfro della Sanifà e della Giusti¬ 
zia che preve¬ 
de comunque, 
anche in carce¬ 
re, assistenza e 
cura uguali 
agli altri citta¬ 
dini che han¬ 
no contratto 
un'infezione 
daHiv. 

Infine per il 
portavoce dei 
Verdi Luigi 
Manconi, che 
ha presentato in Senato un'ana¬ 
loga proposta di legge, il testo 
della Camera «cerca di indivi¬ 
duare un punto di equilibrio tra il 
rispetto del diritto alla salute dei 
detenuti e il principio costituzio¬ 
nale dell'umanità della pena da 
un lato e le esigenze di difesa so¬ 
ciale di tutela della collettività e 
di certezza della pena dall'altro. 
Anche Paolo Cento ritiene il rico¬ 
noscimento dell'incompatibili¬ 
tà carceraria con l'Aids un fatto di 
civiltà molto importante, soprat¬ 
tutto in un momento in cui l'opi¬ 
nione pubblica viene spinta ver¬ 
so soluzioni emergenziali per 
combattere la criminalità. 


■ UNA LEGGE 
«UMANA» 

Il provvedimento 
interesserà 
300 malati 
«conclamati» 
e 4mila 
sieropositivi 



Alberto Calcinai 

Pesaro, ospedale sotto accusa 

Aperta un'inchiesta sui trapianti effettuati a ematologia 


ANCONA Dopo la vicenda dei nove morti per 
epatite B, nel reparto ematologia dell'ospeda¬ 
le di Pesaro si addensano altre nubi: la divi¬ 
sione avrebbe infatti praticato, a partire dalla 
seconda metà degli anni '70, trapianti di fe¬ 
gato fetale sull'uomo (prelevati, sembra senza 
consenso, da feti abortivi) in assenza di auto¬ 
rizzazione alla sperimentazione. Inoltre, le 
operazioni sarebbero avvenute in un centro 
trapianti diventato tale con un decreto mini¬ 
steriale, quando già erano stati effettuati circa 
700 trapianti di midollo osseo. Sulla vicenda 
ha presentato un esposto il consigliere regio¬ 
nale dei Ds Cristina Cecchini (presidente del¬ 
l'associazione «Rinnovare la sinistra») al ma¬ 
gistrato pesarese che si occupa dell'inchiesta 


sui decessi per epatite B. L'ospedale di Pesaro 
conosciuto in tutto il mondo per l'attività del 
professor Guido Lucarelli e della sua équipe, 
insomma avrebbe operato in un clima di to¬ 
tale «deregulation». «Vent'anni fa - spiega il 
primario. Guido Lucarelli - questo trapianto 
era a regola e norma di legge perché non c'e¬ 
ra nessuna regolamentazione. Poi, per un 
avanzamento delle leggi, il feto è stato rico¬ 
nosciuto cadavere, ma noi avevamo già am¬ 
piamente smesso di praticare trapianti di fe¬ 
gato fetale, e non perché fino a quel momen¬ 
to l'avevamo fatto di nascosto, ma perché nel 
frattempo, con l'evoluzione delle metodolo¬ 
gie, anche il nostro gruppo si era spostato 
verso il trapianto del midollo». «I feti - ricor¬ 


da Lucarelli - arrivavano in sala operatoria 
dalle ostetricie, li portavano i carabinieri. Gli 
interventi venivano fatti in ospedali del servi¬ 
zio sanitario, e la ricerca era finanziata dal 
Cnr». «Decessi - ammette - certamente ce ne 
sono stati, perché noi facevamo trapianti su 
pazienti allo stadio terminale». Da parte sua, 
la Cecchini ha affermato che «le ricerche 
condotte presso il ministero della Sanità, per 
verificare l'autorizzazione a questa sperimen¬ 
tazione clinica, non hanno avuto alcun esi¬ 
to». Dell'esposto si sta occupando il sostituto 
procuratore circondariale Maria Letizia Fucci. 
Se le accuse venissero provate, la Procura 
presso il tribunale potrebbe aprire un proce¬ 
dimento per omicidio preterintenzionale. 


Il Tar illegali 23 miiiardi di iattine 

n sistema stay-on-tab non garantirebbe l'igiene delle bevande 


ROMA La linguetta delle lattine 
delle bevandepotrebbe non 
rendere igienicamente sicure le 
bibite contenute all'interno 
(birra, aranciata Coca cola), per 
questo il ministero della Sanità 
entro 60 giorni dovrà imporre 
alle ditte produttrici un sistema 
diverso di apertura. 

Lo ha stabilito ieri il Tar regio¬ 
nale del Lazio, accogliendo un 
ricorso in tal senso presentato 
dal Codacons, associazione di 
consumatori e utenti, che più di 
un anno fa aveva sollevafo il 
problema. Una decisione che ri¬ 
schia di innesfare una polemica 
(già avviata dagli industriali del¬ 
la birra e del malto) inutile e 
controproducente, se è vero che 
mai si è verificato alcun caso di 
infezione da «lattina». Anzi il 
ministero della Sanità precisa 
che non c'è nessun pericolo rea¬ 
le, sulla base di un'indagine, ef¬ 
fettuata dall'Istituto superiore 


■ LE AZIENDE 
PROTESTANO 
«La linguetta 
sotto accusa 
è il risultato 
di una nonna 
valida in 
tutta Europa» 


di Sanità qual¬ 
che mese fa su 
500 latine 
contenenti 11 
diversi tipi di 
bevande. 

Soddisfatti 
invece il Co¬ 
dacons e il ver¬ 
de Athos De 
Luca, primo 
firmatario di 
una proposta 
di legge sulla 
igienicità delle lattine, il quale 
afferma che la semenza del Tar 
dovrà essere applicala in fufta 
Italia. 

Il Tar dunque ha accolto il ri¬ 
corso del Codacons (presentato 
sullabasedellalegge 281/98 sul¬ 
la tutela dei consumatori), rite¬ 
nendo che il sistema «stay on 
tab» non sia sicuro igienica¬ 
mente. Al momento dello strap¬ 
po dell'anello di apertura infatti 


-secondo la tesi sostenuta dal 
Codacons - la linguetta di me¬ 
tallo viene immersa nel liquido 
da bere, con tutti i batteri e i ger¬ 
mi accumulatisi nel ciclo di pas¬ 
saggio dal produttore al consu¬ 
matore nei magazzini di deposi¬ 
to. Ora secondo la sentenza del 
Tar il ministero della Sanità ha 
60 giorni per imporre alle ditte 
produttrici di lattine per bevan¬ 
de (circa 20 miliardi all'anno) 
un sistema di apertura «sicuro e 
igienico» e per imporre una «av¬ 
vertenza» ben visibile che indu¬ 
ca i consumatori a pulire accura¬ 
tamente la linguetta di metallo, 
prima della sua immersione 
nella bibita. Il Codacons, da par¬ 
te sua, anticipa la possibile solu¬ 
zione: una nuova apertura che 
non faccia immergere la lin¬ 
guetta , pur lasciandola aggan¬ 
ciata alla lattina, oppure un co- 
prilattina di plastica apposto in 
condizioni di sterilità. Ma il mi¬ 


nistero della Sanità ieri sera ha 
ribadito di essersi già occupato 
del problema, attraverso le ana¬ 
lisi dell'Istituto superiore di Sa¬ 
nità che avrebbero rilevato un 
«significativo abbattimento 
della carica microbica, partico¬ 
larmente evidente per le bevan¬ 
de caratterizzate da un maggior 
tenore di anidride carbonica». 
Se ne dedusse allora e si ribadi¬ 
sce oggi che «non appare confi¬ 
gurabile l'esisfenza di un con¬ 
creto pericolo per la salufe dei 
consumatori derivante dagli at¬ 
tuali meccanismi di apertura 
delle lattine», in quanto «il ri¬ 
schio infettivo non raggiunge 
una significatività epidemiolo¬ 
gica». 

Infine da rilevare la posizione 
degli indusfriali della birra e del 
mallo che, nell'assicurare am¬ 
pio sostegno e collaborazione 
per qualunque campagna di in¬ 
formazione che il minisi ero del¬ 



LaVerde/Agf 


la Sanità vorrà intraprendere 
per sensibilizzare i consumatori 
e gli esercenti dei locali pubbli¬ 
ci, fà alcune precisazioni. E cioè, 
l'abbandono da pochi anni la 
produzione di lattine a strappo, 
in seguito alle disposizioni eu¬ 
ropee che hanno prescritto l'u¬ 
so delle lattine «stay on tab» per 
evitare la dispersione nell'am¬ 
biente delle linguette metalli¬ 
che. Inoltre - si legge in una nota 


dell'associazione - l'eventuale 
introduzione obbligatoria, sen¬ 
za che vi siano altri precedenti 
in Europa, di un dispositivo di 
protezione sulle lattine in Italia, 
verrebbe sanzionata dalla Co¬ 
munità europea in quanto 
provvedimento protezionisti¬ 
co, in ostacolo alla libera circo¬ 
lazione delle merci prodotte in 
altri paesi comunitari. A.Mo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GLI SCERIFFI 
E FA FEGGE 


essere la coordinatrice dell'attività di 
polizia. Essenzialmente dell'attività del¬ 
la polizia giudiziaria. Lo dicono gli stes¬ 
si magistrati. E siamo alla seconda do¬ 
manda: ma non erano stati i magistrati, 
e proprio i pm, a sostenere che bisogna¬ 
va ridurre l'autonomia della polizia per 
ricondurre tutto sotto il controllo della 
magistratura? Noi continuiamo a essere 
convinti che in uno stato di diritto il 
controllo della giurisdizione sia fonda- 
mentale, che il giudice terzo sia una ga¬ 
ranzia di corretta applicazione delle 
norme, di rispetto delle regole. Che 
questo poi non sempre avvenga è altro 
problema, attiene alle disfunzioni e alle 
forzature del sistema. Ma i procuratori 
generali debbono mettersi d'accordo 
con se stessi e farci capire: quando chie¬ 
dono leggi più repressive a quale siste¬ 
ma pensano? Pensano al ritorno del 
vecchio rito inquisitorio? Pensano di 
mantenere il rito accusatorio, suppur 
con le attuali disfunzioni, ma rivendi¬ 
cando una sorta di legislazione speciale 
per alcuni tipi di reato? 0 pensano a 
una discrezionalità ulteriore del giudi¬ 
ce? Terza domanda: che c'entra la pre¬ 
sunta «norma permissiva» con la len¬ 
tezza della giustizia? È evidente che se 
non si riesce in tempi brevi a sapere, 
quantomeno, se un accusato debba o 
no essere processato, se le inchieste du¬ 
rano anni, la soluzione non può essere 
quella di tenere in carcere senza limiti 
di tempo gli indiziati. L'Europa ci con¬ 
danna ormai ogni giorno per le lunghe 
detenzioni e per la giustizia lumaca. 

Ci pare, insomma che si faccia ancora 
una volta un po' di confusione. Una co¬ 
sa è l'attività di prevenzione che deve 
essere affidata alle forze di polizia, ma 
non solo. E in questa direzione va il 
coordinamento varato ieri. Altro è il 
momento giudiziario che deve costitui¬ 
re il momento della verifica e del con¬ 
trollo. Se non funzionano le forze di 
polizia bisogna capire perchè, se man¬ 
cano i raccordi tra l'attività di repressio¬ 
ne e la sanzione penale successiva, 
quando dovessero essere accertate re¬ 
sponsabilità, bisogna «registrare» il si¬ 
stema. Ma per favore, come dice giusta¬ 
mente il ministro Diliberto, non tornia¬ 
mo al Medioevo, non torniamo al car¬ 
cere perpetuo, alla condanna senza sen¬ 
tenza. E non parliamo di sindaci-scerif- 
fi. 

Sappiamo bene che l'allarme sociale 
spinge a trovare soluzioni rassicuranti. 
Ma ricordiamoci sempre che attraverso 
le legislazioni speciali passano poteri di¬ 
retti 0 surrettizi che finiscono per sna¬ 
turare le regole democratiche. E se il 
meccanismo si mette in moto non lo 
ferma più nessuno. Stiamo ancora di¬ 
scutendo su come uscire dalla legisla¬ 
zione d'emergenza per mafia e terrori¬ 
smo, e già stiamo forse pensando a co¬ 
me costruire un altro castello di norme 
ad hoc? Ciò significa che bisogna affi¬ 
darsi alla giustizia dei vigilantes privati? 
La destra sta cavalcando in modo mal¬ 
destro l'emozione e la paura, immemo¬ 
re delle sue accese polemiche quando il 
potere dei pm aveva portato ad una su- 
perproliferazione delle inchieste giudi¬ 
ziarie. Bisogna essere seri, si deve deci¬ 
dere in quale paese vivere. E la sinistra 
ha un compito fondamentale in questo 
delicato passaggio: coniugare la legge e 
l'ordine. Questi due concetti non sono 
in antitesi, come invece pare di cogliere 
in qualche dichiarazione di queste ore. 
L'ordine si mantiene rispettando le re¬ 
gole, applicando le norme, facendo i 
processi, eseguendo le condanne. L'or¬ 
dine non nasce solo dall'attività di pre¬ 
venzione, certo necessaria, non solo 
dalla repressione, indispensabile, ma 
anche dalla certezza del diritto, dalla 
congruità della pena e dalla fermezza 
nella sua applicazione. Questo sarebbe 
un paese moderno, che non si lascia 
trascinare nel vortice delle isterie. 

PAOLO GAMBESCIA 
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LA Politica 


rUnità 


♦ Convocato il Coordinamento delMleanza 
per il 19 gennaio: «È aperto a chi ha già 
fatto quella scelta per il voto europeo» 


♦i/ Professore telefona a Antonio Di Pietro: 

«In tv con Marini sei stato convincente» 

H sindaco di Roma rinuncia a «Centocittà»? 


Romano 
Prodi 
e in basso 
Franco Marini 

Orlowski/ 

Reuters 


«Summit ddl'Ulivo, ma solo con chi si schiera» 
Prodi riparte. In forse la candidatura di Rutelli 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Nel momento in cui an¬ 
che Marini ha deciso di far riferi¬ 
mento all'Ulivo per le elezioni eu¬ 
ropee mi sembra difficile che Pro¬ 
di faccia una sua lista con Di Pietro 
e i sindaci: non potrebbe giustifi¬ 
care politicamente una mossa del 
genere». Giorgio Napolitano, che 
cura l'avventura europea dei Ds e 
che sarà capolista per la Quercia, 
ieri a Montecitorio così commen¬ 
tava la trasmissione di Vespa, 
«Porta a porta», che lunedì ha 
ospitato Di Pietro e Marini. E ag¬ 
giungeva, Napolitano, una noti¬ 
zia passata un po' sotto silenzio a 
dicembre: il parlamento europeo 
ha varato una «raccomandazio¬ 
ne» sul doppio incarico, che sarà 
ratificata dal Consiglio e dalla 
Commissione a maggio, secondo 
cui - tra l'altro - un sindaco di una 
città di oltre centomila abitanti 
non potrà svolgere il molo di par¬ 
lamentare europeo. Insomma il 
doppio incarico sarebbe incom¬ 
patibile. «Ciò che conta oggi - è la 
riflessione di Napolitano - è con¬ 
tarsi. Siccome le europee sono le 
prime grandi elezioni nazionali 
che passano, si è diffusa questa in¬ 
contenibile voglia di contare non 
in Europa, ma in Italia, anzi nella 
propria regione o provincia». A 
chi si riferisce l'ex ministro? A tan¬ 
ti, ma anche ai sindaci che finora 
non hanno fatto mistero di volersi 
misurare sulla platea internazio¬ 
nale. Ma nelle ultime ore qualcosa 
sta mutando su questo fronte. In¬ 
fatti due dei sindaci più impegnati 
nel movimento Centocittà han¬ 
no deciso di continuare ad essere 
primi cittadini, anche se per poco, 
dato che sono al secondo manda¬ 
to: Francesco Rutelli e Enzo Bian¬ 
co. Bianco, sempre più vicino alla 
Quercia, da tempo aveva fatto in¬ 
tendere che questa era la sua in¬ 
tenzione; Rutelli, invece, lo comu¬ 
nicherà quasi certamente oggi al 
segretario dei Ds. Walter Veltroni 
oggi vedrà il sindaco di Catania e 
forse anche quello di Roma. Se le 
cose andranno così c'è da chieder¬ 
si: Romano Prodi a questo punto 
farà davvero la lista solo con Di 
Pietro? L'ex premier continua a di¬ 
re di avere davanti a sè tre chance: 
non candidarsi e sostenere le liste 
che fanno riferimento al Ppe; 
schierarsi con il Ppi; fare una lista 
propria con l'ex magistrato e Cen¬ 
tocittà. C'è chi giura che alla fine 
privilegerà la prima; altri temono 
che opti per la terza sotto la spinta 
dei suoi, confortati dal buon risul¬ 
tato ottenuto da Di Pietro in Tv. 
Ma è significativo che dopo il du¬ 
rissimo faccia a faccia tra l'ex pm e 
Marini Pierluigi Castagnetti, che 
guida la delegazione popolare a 
Strasburgo e che è nel Ppi il capofi¬ 


la dei popolari più vicini a Prodi, 
ieri abbia dichiarato: «Serve un 
nuovo Ulivo che non può nascere 
da polemiche e dispetti, ma solo 
da un confronto sereno». Casta¬ 
gnetti dice no alla lista con Di Pie¬ 
tro, perché «ha una concezione 
inaccettabile della politica; ci so¬ 
no nuovi problemi da affrontare, 
in Europa serve compattezza poli¬ 
tica e omogeneità programmati¬ 
ca». Un messaggio a Prodi il quale 
non reagisce, anche se dal suo 
quartier generale parte la convo¬ 
cazione ufficiale per la riunione 
del coordinamento dell'Ulivo - il 
19 a Roma - stilata con piglio poco 
amichevole: «Sono invitati esclu¬ 
sivamente i rappresentanti delle 
forze politiche che hanno già resa 
pubblica la decisione formale di 
partecipare alla prossima compe¬ 
tizione elettorale europea sotto il 
segno dell'Ulivo». Il riferimento è 
ai popolari che 
pur avendo fat¬ 
to questa scelta 
nell'ufficio po¬ 
litico devono 
ancora ratifi¬ 
carla con la riu¬ 
nione di dire¬ 
zione, prevista 
per venerdì. 
Ma se ciò non 
bastasse Mari¬ 
na Magistrelli, 
coordinatrice 
dell'Ulivo, riferendosi al faccia a 
faccia da Vespa ha commentato: 
«Molti di noi ascoltando Marini 
hanno avuto un sussulto: certa¬ 
mente nelle sue parole c'era poco 
Ulivo». Anche Prodi ha sussulta¬ 
to? Probabilmente sì, se è confer¬ 
mata la telefonata che ha fatto a Di 
Pietro per complimentarsi per la 
performance a Porta a porta, dove 
ha dimostrato «di essere convin¬ 
cente». I prodiani, intanto, conti¬ 
nuano a mostrare i muscoli, forti 
del consenso crescente che l'ex 
premier sta conquistando soprat¬ 
tutto nell'elettorato popolare. 
Un'ammissione che viene da piaz¬ 
za del Gesù, che però avverte: «La 
nostra base se è allergica a Cossiga 
air80%, lo è altrettanto a Di Pie¬ 
tro. Prodi dovrebbe tenerne con¬ 
to». 

Marini, dunque, per ora ha det¬ 
to no all'ex pm - e il ministro Mat- 
tarella suggella: «Mai con Di Pie¬ 
tro alle europee» -, ha detto sì al ri¬ 
chiamo all'Ulivo nel simbolo, ma 
cosa farà con l'Udr? «La soluzione 
sarà questa - dicono a piazza del 
Gesù -: Prodi resterà super partes, 
ognuno andrà per conto proprio: 
Ppi, Udr che forse ingloberà Ri e 
Democratici per l'Ulivo di Di Pie¬ 
tro. Poi noi e l'Udr avremo nel sim¬ 
bolo la E verde di Europa con le 
stellette intorno. Noi, in più, met¬ 
teremo la fogliolina dell'ulivo. E 
Marini ne parlerà con Cossiga». 


■ GIORGIO 
NAPOLITANO 

«Marini ha deciso 
di far riferimento 
all’Ulivo 

Difficile che Prodi 
ora faccia 
una sua lista» 



Francesco Garufi 


L'INTERVISTA 


Soro (Ppi): niente lezioni 
però andremo al vertice 


WALTER GUAGNELI 

ROMA II Ppi ha deciso dì partecipa¬ 
re al coordinamento nazionale 
dell'Ulivo del 19 gennaio. On. An¬ 
tonello Soro, come capogruppo 
alla Camera del Ppi, qual è la sua 
opinione? 

«Il Ppi è un partito rispettoso 
del ruolo degli organi colle¬ 
giali. 

Il 15 avremo una riunione 
della direzione per un con¬ 
fronto ma è evidente che al¬ 
l'appuntamento del 19 non 
mancheremo». 

Dunque stemperate le polemiche 
e chiarite anche tutte le questioni 
legate al riferimento all'Ulivo nel 
vostro simbolo? 

«Il nostro partito si presen¬ 
terà alle elezioni europee 
con un richiamo esplicito 
all'Ulivo, che sarà a fianco 
del simbolo del partito. Rite¬ 
niamo poi che nella lista dei 
popolari possano entrare le 
varie rappresentanze dei po¬ 
polari democratici. Se così 
non fosse faremmo una lista 
di soli popolari». 


Resta il fatto che Prodi sollecita 

Di Pietro. 

«Sinceramente non riesco a 
immaginare come Prodi 
possa preferire Di Pietro ai 
Popolari. 

Ad ogni modo credo si stia 
dando troppa enfasi alle li¬ 
ste per le europee. 

Sarebbe più importante, 
invece, conoscere le opinio¬ 
ni di tutte le componenti e 
di tutti i partiti che fanno 
parte della maggioranza e 
che si riconoscono nell'Uli¬ 
vo. Prodi ha proposto a Ma¬ 
rini un incontro per una ve¬ 
rifica globale sui percorsi da 
seguire verso le elezioni e per 
valutare la possibilità di an¬ 
dare tutti assieme. 

Ma in un sistema propor¬ 
zionale come quello euro¬ 
peo mi sembra un'ipotesi 
difficile. Immagino che i Ds 
si presentino con una pro¬ 
pria lista col richiamo all'U¬ 
livo. 

Cosa che immagino non 
faccia, ad esempio, il partito 
di Cossutta». 

Castagnetti lancia la proposta dì 


costruire un nuovo progetto del- 
l'UUvo... 

«Sono d'accordo anche se 
non ne farei una questione 
di nuovo o vecchio. L'obiet¬ 
tivo fondamentale di fine le¬ 
gislatura credo sia anzitutto 
quello di non inasprire i rap¬ 
porti nella maggioranza. Il 
fine è quello di arrivare a pri¬ 
mavera con una maggioran¬ 
za coesa. 

L'importante è un proget¬ 
to politico unitario. Che poi 
si traduce e si sintetizza nel¬ 
l'uniformità di vedute nelle 
cose da fare». 

Intanto arriva qualche provoca¬ 
zione da Marina Magistrelli coor¬ 
dinatrice deU'Ulìvo quando dice 
"Mi pare ci siapoco Ulivo nelle pa¬ 
role pronunciate in tv da Mari¬ 
ni"... 

«Non accettiamo lezioni o 
richieste di prove da chic¬ 
chessia, soprattutto perché 
ci si rivolge a un partito, il 
Ppi, che è stato la chiave di 
volta nella vicenda politica 
degli ultimi anni». 

Torniamo alle elezioni europee: 
Ulivo con 0 senza Di Pietro? 
«Con Di Pietro si possono fa¬ 
re alleanze non liste comu¬ 
ni». 

Con 0 senza Cossiga? 

«Anche con Cossiga esiste 
solamente la possibilità di 
alleanze ma non di liste co¬ 
muni». 


L'Udr dichiara la pace; «siamo fedeli e basta gazzarre» 


I ministri cossighiani giurano: 


«Fra noi e il partito non c'è alcuna divergenza» 


MATTEO TORELLI 

ROMA Loro tranquillizzano, 
smentiscono e promettono. Il 
loro partito, l'Udr, assicura la 
propria fedeltà al centrosini¬ 
stra e garantisce di non avere 
nostalgie del Polo. Tempi duri 
per Salvatore Cardinale, Gin- 
guido Folloni e Carlo Scogna- 
miglio, il trio di ministri che 
l'Udr ha piazzato al governo. 
Costretti da una parte alle re¬ 
sponsabilità che l'incarico im¬ 
pone, dall'altra a incassare le 
quotidiane sparate di Cossiga e 
Mastella. Il primo quotidiano 
dispensatore di velenose battu¬ 
te verso il centrosinistra, l'altro 
pronto a minacciare salti al- 
l'indietro verso il Polo «se le 
cose non cambieranno». E così 
incassa oggi, incassa domani, 
ecco che alla fine spunta la vo¬ 
ce che tra i tre ministri e l'Udr 


non ci sarebbe più sintonia. 
Vero? Falso? I tre smentiscono, 
giurano che «la piena sintonia 
» non è minata e rigettano 
ogni ipotesi di «dissociazione». 
Prendono carta e penna e spie¬ 
gano: «Noi siamo usciti dal Po¬ 
lo convinti di formare un 
grande centro che si avvicini al 
modello degli altri Paesi euro¬ 
pei dove esiste un centro ed 
una sinistra - assicurano i mi¬ 
nistri udierrini - L'Udr resta fe¬ 
dele agli impegni presi». Un 
colpo di freno insomma. Il 
tentativo di ricondurre nei bi¬ 
nari il tono della polemica. Un 
segnale per tranquillizzare go¬ 
verno e maggioranza. Stessi to¬ 
ni che usa anche il partito. 
Cambiare maggioranza? Nes¬ 
suno delTUdr ci ha mai pensa¬ 
to. Controribaltoni in vista? 
Nessuno ha nostalgia del Polo. 
Tutt'altro: l'Udr resta fedele al 
centro-sinistra, all'orizzonte 


■ NESSUNA 
NOSTALGIA 
«Tornare 
con il Polo 
non può essere 
che l’ultima 
delle nostre 
aspirazioni» 


non c e nes¬ 
sun cambio di 
posizione po¬ 
litica. Nè og¬ 
gi, nè in futu¬ 
ro. Meglio 
prendersela 
con i giornali 
allora e con le 
loro «forzatu¬ 
re». Meglio 
ironizzare su 
vecchi com¬ 
pagni di 

schieramento come i forzisti 
Pisanu e La Loggia: «Tornare 
con loro - chiude la nota - non 
può che essere l'ultima delle 
aspirazioni...». Meglio abbassa¬ 
re i toni e per i più scettici pro¬ 
porre una lista a metà tra buo¬ 
ne intenzioni e promesse: 

«L'Udr si propone pertanto di 
non raccogliere più provoca¬ 
zioni e di non partecipare a ris¬ 
sosi dibattiti sui giornali ma. 


naturalmente, non rinuncia a 
confronti di merito, all'interno 
della maggioranza. Ci sono te¬ 
mi sui quali l'Udr incalzerà il 
governo». Con spirito costrut¬ 
tivo, per essere precisi. Tocca 
così ai capigruppo parlamenta¬ 
ri Roberto Manzione e Roberto 
Napoli, annunciare la volontà 
di tornare a parlare di pro¬ 
grammi: dalla lotta alla crimi¬ 
nalità, all'occupazione alle in¬ 
frastrutture. Ma tra le file del- 
l'Udr la tentazione di gettarsi 
in polemica è forte. E così 
mentre ancora risuonano gli 
appelli alla calma tocca a Gior¬ 
gio Rebuffa cadere in fallo. 
Bersaglio? Un classico cossi- 
ghiano: l'Ulivo. «Ha ragione 
Massimo Cacciari: o l'Ulivo si 
trasforma in un vero partito, 
oppure deve sciogliersi - punge 
Rebuffa - Ma l'Ulivo può tra¬ 
sformarsi in un partito solo ad 
alcune condizioni. In primo 


luogo devono sciogliersi tutte 
le formazioni politiche che lo 
compongono. Dalla fusione di 
queste, poi, dovrebbe nascere 
un soggetto politico del tutto 
nuovo, una specie di «Cosa 
quattro o cinque» che vada dai 
trotzkisti ai cattolici seguaci 
della «teologia proletaria» di 
Emmanuel Mounier». In mat¬ 
tinata invece era stata la volta 
di Cossiga. Il capogruppo ds al¬ 
la Camera Fabio Mussi l'aveva 
accostato a Napoleone Bona- 
parte. L'ex presidente non si è 
fatto pregare per rispondere ed 
ha rilanciato: «Caro amico, 
non posso essere Napoleone 
perché mi sento Carlo Magno. 
E con tutto il rispetto per il Bo- 
naparte, il secondo è di ben 
maggior spessore. Come dice¬ 
va anche Mitterrand l'Europa 
ha un solo fondatore, per l'ap¬ 
punto Carlo Magno». Per oggi 
si finisce così. 


Fondi ai partiti, Fini minaccia le barricate 

Con An i laici di FI. Violante: «In tutti i paesi civili finanziamenti del genere 


LUANA BENINI 

ROMA Clima caldissimo alla vigi¬ 
lia della discussione in commis¬ 
sione Affari costituzionali della 
Camera sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti. Sulla proposta di 
legge basata sul rimborso delle 
spese elettorali e sottoscritta da 
tredici parlamentari di maggio¬ 
ranza e di opposizione si è esercita¬ 
to in anticipo un tiro al bersaglio 
che lascia presagire un iter tutt'al¬ 
tro che pacifico. Agli attacchi dei 
dipietristi che hanno già annun¬ 
ciato ostruzionismo duro, e a 
quelli della lista Pannella («Difen¬ 
deremo con ogni mezzo l'assalto 
al voto referendario del '93» han¬ 
no dichiarato ieri Rita Bernardini 
e Benedetto della Vedova) si ag¬ 
giunge una dichiarazione di guer¬ 
ra di Gianfranco Fini e una disso¬ 
ciazione nel merito dei laicolibe¬ 
rali di Fi, Taradash, Caccavaie, 


Rossetto, che in contrasto con la 
linea battuta dal tesoriere del par¬ 
tito Dell'Elce, firmatario, insieme 
al forzista Giovine, della proposta, 
affermano perentoriamente: «La 
legge non deve essere approvata». 

Il segretario di An pone due pre¬ 
giudiziali che suonano come un 
aut-aut: in primo luogo, Visco de¬ 
ve portarci i dati della sottoscrizio¬ 
ne del quattro per mille; in secon¬ 
do luogo la legge deve essere mo¬ 
dificata su alcuni punti precisi. Al¬ 
trimenti, se così non è, «An farà le 
barricate». E siccome il ministro 
Visco non sembra in grado, a rapi¬ 
da scadenza, di fornire le cifre ri¬ 
chieste, tutto lascia presupporre 
che la possibilità di discutere la 
legge in tempi accettabili sia re¬ 
mota. 

Il relatore Sergio Sabattini do¬ 
mani dovrà intanto fare i conti 
con le proteste già manifestate dal 
capogmppo di An in commissio¬ 
ne, Armatoli, che contesta la ca- 


■ IL TIRO 
AL BERSAGLIO 
Polemiche accese 
sulla proposta 
di le^e 

basata sul rimborso 
delle spese sostenute 
per le elezioni 


lendarizza- 
zione in aula 
del provve¬ 
dimento per 
il 25 gen¬ 
naio. Secon¬ 
do Armatoli, 
la commis¬ 
sione «avreb¬ 
be appena 11 
giorni per 
esaminarlo». 
Dal momen¬ 
to che non è 
stata dichiarata l'urgenza, tuona 
Armatoli, «An consumerà tutti e 
due i mesi richiesti dal regolamen¬ 
to per una discussione approfon¬ 
dita». An, come ripete lo stesso Fi¬ 
ni, «non è contraria al finanzia¬ 
mento della politica». In partico¬ 
lare, della proposta, definita a tor¬ 
to «dei tesorieri» (perché a suo 
tempo fu avallata dai vari gmppi). 
Fini contesta nel merito l'articolo 
che prevede una quota di 4mila li¬ 


re per abitante: «Non siamo d'ac¬ 
cordo che vengano computati an¬ 
che coloro che non hanno diritto 
al voto, compreso chi è appena na¬ 
to». Un punto sul quale sparano a 
zero anche i laicoliberali di Fi. Fini 
respinge poi ogni ipotesi di «scala 
mobile, di indicizzazione» del 
contributo, l'abbassamento dal 3 
per cento all' 1 per cento della per¬ 
centuale dei voti necessaria a un 
partito per ottenere il finanzia¬ 
mento, l'anticipo di fondi per il 
'99, la restituzione dell'anticipo 
già percepito «dal 2000 in poi e a 
tasso zero». 

Dai Ds arriva una disponibilità. 
Antonio Soda annuncia emenda¬ 
menti per «parametrare i rimborsi 
delle spese elettorali ai voti espres¬ 
si dagli elettori e non agli abitan¬ 
ti». Anche per quanto riguarda la 
soglia di accesso al finanziamen¬ 
to, Soda concorda che «si può 
compiere una ulteriore riflessione 
per evitare che la legge si trasformi 


in stmmento di ulteriore incenti¬ 
vazione della frammentazione 
partitica». Sugli anticipi e sulla lo¬ 
ro restituzione, infine «si possono 
discutere le modalità, ma il princi¬ 
pio è giusto». Intanto, il segretario 
del Ppi, Marini, dopo lo scontro te¬ 
levisivo con Di Pietro, ribadisce 
«la necessità» del finanziamento 
pubblico ai partiti per evitare «i ri¬ 
schi che abbiamo conosciuto», «le 
degenerazioni della politica» e «i 
condizionamenti delle forze eco¬ 
nomiche e private». E scende in 
campo, ancora una volta, il presi¬ 
dente della Camera, Violante: «In 
tutti i paesi civili i partiti politici 
sono pubblicamente finanziati». 
Quanto alla pronuncia referenda¬ 
ria del '93 alla quale si appellano 
dipietristi e lista Pannella: «Sono 
passati sei anni e il referendum co¬ 
me si sa cessa di avere efficacia 
quando cessa la legislatura duran¬ 
te la quale è stato fatto, quindi non 
è che vincoli per tutta la vita». 


Valerio Calzolaio, gli amici e icolleghi del mi¬ 
nistro dell’Ambiente piangono lascomparsa 
di 

CINZIA PIENDIBENE 

Una brava architetta pubblica che ci ha fatto 
apprezzare tenace moralità, alta competen¬ 
za, preziosacollaborazione. 

Roma, 13 gennaio 1999 


1 compagni della sezione Ds Eur Laurentino 
sono vicini alla famiglia Campione. 

Roma, 13 gennaio 1999 


1 compagni e le compagne dell’lnca di Mila¬ 
no con infinito dolore ricordano la compa¬ 
gna 

DORIANA 

Milano, 13 gennaio 1999 

Cara 

VALERIA 

il tempo che passa ci fa capire che sei sempre 
più vicina a noi. Non sei un ricordo ma una 
presenza importante, preziosa, insostituibi¬ 
le. 

Milano, 13 gennaio 1999 


Nel primo anniversario della scomparsa del 
caro 

GIOCONDO MARAZZI 

1 parenti tutti lo ricordano con immutato af¬ 
fetto. 

Livraga, 13 gennaio 1999 


L' 11 gennaio ricorreva il 7“ anniversario della 
morte di 

MARIA PACHNER BERTOLINI 

La ricordano con rimpianto i figli Vera e 
Oscar unitamente ai familiari. 

Reggio Emilia, 13 gennaio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE E ADESIONI 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviancto un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, 
Ringraaamento, Anniversario); L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione 
spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite 
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte 
di credito; American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, 
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ 
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare; il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio¬ 
ne delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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CONCORRENZA 


Postel, rAntitrust condama le Poste 

MARCO TEDESCHI 

L I Antitrust boccia il servizio PT Postel delle Poste Italiane, il servizio di posta 
elettronica ibrida. L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha 
stabilito che il comportamento di Poste Italiane Spa, consistente nell'utilizzo 
della rete postale per la fornitura del servizio a prezzi di recapito significativamente 
più convenienti rispetto a quelli previsti per gli altri operatori di posta elettronica, co¬ 
stituisce un abuso di posizione dominante. Il servizio di posta elettronica ibrida con¬ 
siste nella trasmissione elettronica della corrispondenza - continua l'Antitmst-nel¬ 
la sua riproduzione nella località a cui è indirizzata e nella consegna al destinatario. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1.027 -2,190 

MIBTEL 

24.119 -2,174 

MIB30 

35.801 -2,537 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,152 

-0,004 

1,156 

LIRA STERLINA 

0,706 

-l0,002 

0,704 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-0,003 

1,610 

YEN GIAPPONESE 

129,630 

-l3,300 

126,330 

CORONA DANESE 

7,443 

0,000 

7,443 

CORONA SVEDESE 

9,095 

-0,003 

9,098 

DRACMA GRECA 

323,800 

-l0,400 

323,400 

CORONA NORVEGESE 

8,610 

-l0,051 

8,558 

CORONA CECA 

35,250 

-l0,077 

35,173 

TALLERO SLOVENO 

189,535 

-LO,570 

188,965 

nORINO UNGHERESE 

249,200 

-0,500 

249,700 

SZLOTY POLACCO 

4,033 

-l0,001 

4,032 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,581 

0,000 

0,581 

DOLLARO CANADESE 

1,739 

-0,007 

1,746 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,121 

-0,004 

2,125 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,809 

-0,004 

1,813 

RAND SUDAFRICANO 

6,946 

-LO, 158 

6,788 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


FRIULI 

Adrìaconi a giugno 
in funzione 
450 assunzioni 

ROMA Adriacom, la società di te¬ 
lefonia fissa che dal prossimo giu¬ 
gno opererà in Friuli VeneziaGiu- 
lia, avrà, a regime, un fatturato di 
60 miliardi di lire e impiegherà, tra 
manodopera diretta e indiretta, 
circa 450 persone. Loha reso noto 
ieri Pietro Del Fabbro, presidente 
di Autovie Venete, società che ge¬ 
stisce l'autostrada Trieste-Vene- 
zia-Udine e tra i principali soci di 
Adriacom. Costituita a maggio co¬ 
me semplice srl in collaborazione 
con il fondo di venture capitai Ki¬ 
wi, Adriacom è stata trasformata 
in unaSpa e ha raccolto l'adesione 
di una decina di soci privati. Il ca¬ 
pitale sociale sarà portato a dieci 
miliardi di lire nell'assemblea pre¬ 
vista per il 15 febbraio prossimo 
nel corso della quale sarà anche 
nominato il nuovo Consiglio di 
Amministrazione. 

Attuale presidente di Adriacom 
è Elserino Piol, 'padre' di Omnitel 
ediinfostrada. 


Telefonìnì, sì toma ai vecchi prezzi 

E anche in Italia sbarcano le interurbane gratuite... con lo spot 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Tutto come previsto: te- 
lefonini, indietro tutta. Anzi, an¬ 
cora di più: si cancella una setti¬ 
mana dal calendario, e si torna al 6 
gennaio, proprio come se non fos¬ 
se mai stato deciso alcun aumen¬ 
to. Ieri pomeriggio l'Authority per 
le telecomunicazioni ha infatti 
«formalmente invitato Tim ed 
Omnitel a sospendere gli aumenti 
delle tariffe telefoniche dalla rete 
fissa a quella mobile». Un eufemi¬ 
smo, quel verbo «invitare», visto 
che la decisione è praticamente 
inappellabile. La revoca è stata 
inoltre disposta con valore re¬ 
troattivo, «compatibilmente - pe¬ 
rò - con la fattibilità tecnica del¬ 
l'intervento». Fattibilità che le 
due aziende avevano già indicato 
in una decina di giorni (il tempo 
necessario per riadattare i sistemi 
computerizzati). Già in serata sia 
Omnitel che Tim hanno comun¬ 
que comunicato l'accoglimento 
dell'invito e che, nellanottetrave- 
nerdi e sabato, verranno ripristi¬ 
nati i vecchi prezzi. 

Nessuna paura, comunque, per 


■ TRA venerdì 
E SABATO 
Si tornerà 
al 6 gennaio 
come se non 
fosse stato 
deciso alcun 
aumento 


gli utenti: la ri¬ 
nuncia agli au¬ 
menti avrà valo¬ 
re retroattivo, e 
sulle bollette 
non dovrebbe¬ 
ro esserci sor¬ 
prese. 

Sul tappeto 
restano però al¬ 
cuni interroga¬ 
tivi, che testi¬ 
moniano della _ 

«improvvisa¬ 
zione» con la quale è stata gestita 
l'intera vicenda. Non è per esem¬ 
pio facile spiegare in maniera li¬ 
neare tutti i passaggi tecnici che 
hanno portato l'Autorità a pren¬ 
dere l'iniziativa. 

L'ordine di retromarcia è stato 
assunto all'unanimità, al termine 
però di una discussione piuttosto 
animata e «contrassegnata anche 
da alcune diversità di opinioni». 
Così, all'uscita, il presidente Enzo 
Cheli. Formalmente, la revoca 
delle nuove condizioni economi¬ 
che - al centro di una vera e propria 
sollevazione popolare - è stata resa 
possibile grazie alla attribuzione a 
Telecom Italia della titolarità della 



definizione delle tariffe per le co¬ 
municazioni originate dalla rete 
fissa verso i cellulari. Questa deli¬ 
berazione, datata 22 dicembre 
(ma che rimanda a marzo l'armo¬ 
nizzazione delle tariffe richieste 
dalla Ue), è entrata in vigore il 5 
gennaio, con la pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale, che a sua vol¬ 
ta rimanda ad una successiva deci¬ 
sione della stessa Authority. Resta 
un fatto : a far data dalla vigilia del¬ 
la befana Tim e Omnitel non pote¬ 
vano più stabilire le tariffe (la cui 
definizione passa al gestore fisso), 
mentre l'Autorità - come in tutti i 
casi in cui è coinvolto il monopo¬ 
lista - è stata legittimata ad inter¬ 


venire. 

«Non sta a 
me giudicare se 
il comporta¬ 
mento dei due 
gestori a partire 
dal 6 gennaio 
sia stato legale. 
Di certo, han¬ 
no operato in 
difformità con 
la delibera del- 
l'Authority 
(che però il 4 di¬ 
cembre, data di comunicazione 
degli aumenti, non era ancora sta¬ 
ta assunta Ndr). Per quanto ci ri¬ 
guarda, prima del 6 gennaio non 
potevamo fare nulla. Oggi abbia¬ 
mo inoltre invitato Telecom Italia 
a formulare le sue proposte tariffa¬ 
rie per le comunicazioni da rete 
fissa a mobile, e a presentarcele en¬ 
tro il 31 gennaio. Queste proposte 
dovranno essere precedute dalla 
definizione da parte di Telecom, 
d'intesa con i gestori della telefo¬ 
nia mobile, compreso Wind, di 
quelle che poi saranno le tariffe di 
interconnessione». Un altro pun¬ 
to destinato a lasciare qualche 
dubbio, visto che le convenzioni 


con Tim e Omnitel parlano di un 
«diritto a 45 giorni di tempo per 
definire le proposte tariffarie». In- 
somma: restano margini di confu¬ 
sione. Cheli, incalzato dai giorna¬ 
listi, non si è tirato indietro nep¬ 
pure di fronte alle critiche. «L'Au¬ 
torità ha esercitato i poteri che 
aveva, che poteva e doveva eserci¬ 
tare, nei tempi dovuti. Prima del 
22 dicembre non avevamo un po¬ 
tere di controllo sulle tariffe dei ge¬ 
stori mobili, che si determinano 
inunlibero mercato. Questo pote¬ 
re Tabbiamo recuperato solo dopo 
l'entrata in vigore della delibera». 
Probabilmente le aziende di tele¬ 
fonia mobile avrebbero motivi di 
eccepire. Ma si trovano a dover far 
fronte all'accusa di aver creato un 
cartello. E dunque... 

Per chi vuole risparmiare sulle 
telefonate, ieri è in arrivata anche 
una novità... pubblicitaria. Si alza 
la cornetta, si compone il numero 
(urbane e intemrbane), si ascolta 
uno spot di 10 secondi e la telefo¬ 
nata è gratis. Dopo gli Usa, anche 
in Italia sta dunque per avverarsi il 
sogno di ogni utente. Il servizio 
partirà prima dell'estate e sarà of¬ 
ferto da "Gratis Tel Italia". 


Come orientarsi nella giungla delle tariffe 
da cellulari a telefono fisso e viceversa 

La spesa degli utenti, nessun rapporto con i costi delle aziende 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Chiamare da un fisso a un 
mobile è esattamente uguale, in 
termini di costi per le aziende, a fa¬ 
re il contrario, cioè usare un cellu¬ 
lare per raggiungere un telefono di 
casa. Basta questa «equazione di 
traffico» per dimostrare una verità 
finora solo «sottintesa» da parec¬ 
chi gestori: le tariffe, in fatto di te¬ 
lefonia, hanno poco a che fare con 
i costi. Tant'è che per lo stesso tipo 
di operazione, gli utenti pagano 
cifre ben diverse (costa molto di 
più chiamare da un fisso a un mo¬ 
bile, che non il contrario). In altre 
parole, quella che viene chiesta 
agli utenti non è una somma «ta¬ 
rata» sulle spese che l'azienda af¬ 
fronta. Certo, tutti, Telecom, Tim, 
Omnitel, Albacom, Infostrada e 
Wind (che si attiverà a marzo), 
hanno una sorta di «costi fissi», 
che coprono le spese per imple¬ 
mentare la rete o quelle di perso¬ 
nale. Ma queste «uscite» sono una 
variabile assolutamente indipen¬ 
dente nella formazione della tarif¬ 
fa. I criteri che regolano il «prezzo 
al consumo» seguono strade di¬ 
stanti dalla semplice contabilità 
costi-ricavi, imboccando i percor¬ 
si (a volte troppo oscuri per i citta¬ 
dini) del marketing e delle strate¬ 
gie di mercato. 

Altra verità lapalissiana (scritta 
nei bilanci delle società) è che tut¬ 
te le aziende di telefonia italiane 
macinano utili (a volte da capogi¬ 
ro). Un bene per tutti, per l'econo¬ 
mia del Paese, per i loro dipenden¬ 
ti, e anche (perché no?) per gli 
utenti, che potranno godere di in¬ 
vestimenti in infrastrutture e ser¬ 
vizi sempre più raffinati. Ma il da¬ 
to dice anche un'altra cosa: tutte le 


offerte, anche quelle più vantag¬ 
giose, assicurano dei profitti. Non 
c'è nulla di male. Anzi, sta proprio 
qui il «gioco » del mercato. Ecco un 
esempio. Ogni gestore mobile, per 
ciascuna chiamata, deve versare a 
Telecom circa 200 lire di spese di 
interconnessione (la chiamata, 
infatti, deve fare un «passaggio» 
sulla rete fissa). Alcuni contratti 
prevedono tariffe più basse di que¬ 
sto costo: 95 lire a scatto per il Fa¬ 
mily nelle ore 
serali, 0 170 nei 
weekend. Nes¬ 
sun profitto, 
direte voi. An¬ 
zi, l'azienda ci 
rimette. Se fos¬ 
se vero, gli utili 
di fine anno 
non sarebbero 
quelli pubbli¬ 
cati nei bilanci, 
visto che il Fa¬ 
mily (un'in¬ 
venzione tutta italiana, che ha 
avuto un successo strepitoso, imi¬ 
tato anche all'estero) è di gran lun¬ 
ga il contratto più utilizzato. Il fat¬ 
to è che, una volta che si ha in ma¬ 
no un telefonino, si cercherà di 
usarlo nelle ore «vantaggiose», ma 
resterà pur sempre una quota di 
traffico (circa il 30 per cento, di¬ 
chiarano esperti del settore) svol¬ 
to a prezzi «da salasso». È lì, in quel 
30 per cento, che sta sia il profitto, 
sia il deficit da coprire con Tele¬ 
com. Nell'operazione non c'è nul¬ 
la di illegale o di oscuro. Basta dir¬ 
lo. D'altronde nessuno, sul merca¬ 
to, apre un'azienda perbeneficen- 
za. E i primi a saperlo sono proprio 
gliutenti. 

Che sia il marketing a regola¬ 
mentare tutto, lo dimostra un'al¬ 
tra cifra del micro-cosmo telefoni¬ 


co italiano: esistono ben 42 tarif¬ 
fari diversi per i cellulari. Una va¬ 
rietà impressionante. Non è possi¬ 
bile che i costi varino fino a questo 
punto. Allora cos'è che cambia? 
«Ogni offerta risponde ai bisogni 
degli utenti - fanno sapere daTim - 
Si propone un pacchetto tarato 
sulle esigenze di chi usa il telefo¬ 
no. C'è chi lo adopera per lavoro, 
chi per ragioni familiari. In Italia il 
mercato è talmente vivace, tal¬ 
mente eterogeneo, che si è scelta 
la strada della segmentazione». 
Insomma, i prezzi sono ritagliati 
sui bisogni degli utenti. Anche se, 
a volte, si innesca un meccanismo 
contrario: i prezzi «guidano» le 
abitudini degli utenti. «Sì, avviene 
anche questo - dicono ancora alla 
Tim - A volte le tariffe vengono 
modulate per evitare gli intasa¬ 
menti di traffico, che costituisco¬ 
no sempre un problema. Quindi si 
cerca di invitare gli utenti a usare il 
telefono in orari più liberi». 

A parte le strategie di marketing 
(che, evidentemente, sfuggono ad 
una classificazione precisa sui co¬ 
sti), restano in Italia altri elementi 
che contribuiscono all'«oscurità» 
delle offerte. Uno è connesso al si¬ 
stema degli scatti. Quando si dice: 
ogni scatto dura 30 secondi e costa 
(poniamo) cento lire, non si è det¬ 
to tutto. Bisogna anche dire che, 
se si parla per 31 secondi, si paga¬ 
no 200 lire, perché si è già nel se¬ 
condo scatto (anche se si è «consu¬ 
mato» soltanto un secondo di 
conversazione). Si tratta del siste¬ 
ma più diffuso nel nostro Paese, 
anche se il meccanismo dell'arro¬ 
tondamento lo conoscono in po¬ 
chi. Attenzione anche a chi offre la 
tariffazione a secondi (che preve¬ 
de il pagamento esatto della dura¬ 
ta della conversazione). In alcuni 


casi, infatti, è vero che la tariffa 
corrispone ai secondi «parlati», 
ma è anche vero che c'è la cosid¬ 
detta «minimum fee» (tariffa mi¬ 
nima) che si paga in ogni caso, in¬ 
dipendentemente dalla durata. 
Tim e Omnitel addebitano attual¬ 
mente uno scatto alla risposta di 
200 lire su tutti i piani tariffari, che 
influenza pesantemente il costo 
delle telefonate al di sotto dei 2 mi¬ 
nuti di conversazione. Il meccani¬ 
smo viene utilizzato anche da In- 
fostrada, che addebita come «mi¬ 
nimum fee» il prezzo di 30 secondi 
di conversazione. 

Nell'alchimia della tariffazione, 
non mancano, come s'è detto, 
«voci» certe e ineludibili. «Biso¬ 
gna distinguere tra prezzi (quello 


che sborsa l'utente) e costi (che pe¬ 
sano sull'azienda) - fanno sapere 
da Infostrada - Gli elementi che 
agiscono sul prezzo sono: la di¬ 
stanza, il costo alla risposta, e il co¬ 
sto minimo per chiamata. Quelli 
che compongono i costi per l'a¬ 
zienda sono: il costo di raccolta, il 
kit di interconnessione, e il costo 
di terminazione». Detto così, sem¬ 
bra un manuale del piccolo telefo¬ 
nista. Comunque, è chiaro che a 
Infostrada costa qualcosa racco¬ 
gliere una chiamata da un punto 
della rete Telecom e farla arrivare 
in un altro punto. Queste due ope¬ 
razioni, assieme alla trasmissione, 
compongono poi il kit di inter¬ 
connessione. Più di questo non si 
riesce a sapere. 


■ LA «TASSA» 
TELECOM 

Tutte le 
aziende pagano 
200 lire 
a chiamata 
all’ex monopolio 
telefonico 


Interoute 
acquista il 51% 
dì Skipper 

■ llgruppobritannicodellete- 
lecomunicazioni Interouteè 
sbarcato in Italia tramite l’ac- 
quistodel51%della Skipper, 
società di telefonia fissa spe¬ 
cializzata nel settorefinanzia- 
rio e nel turismo, presente dal 
’96 nei distretti di Milano e 
Roma. L’operazione è stata 
annunciata ieri in una confe¬ 
renza stampa congiunta dal- 
l’amministratoredelegato 
per l’Europa, Nigel Wallbri- 
dge e dall’amministratore de¬ 
legato per l’Italia, Marco Du¬ 
rante. La nuova società ope¬ 
rerà con il prefisso 10099 (in 
quella residenzialedal prossi¬ 
mo mag^o) in Lombardia e 
Lazio e, in prospettiva, anche 
inTriveneto, Liguria, Emilia 
Romagna. La chiamata regio- 
naleèstataindicataa 155 lire 
al minuto, quella extraregio- 
nalea 185 lire, l’internazio¬ 
nale a 390 lire, leteleibnate 
verso i cellulari costeranno 
500lire senza lo scatto di ri¬ 
sposta e senza differenzetra 
’family’e ‘business’. Interou- 
te opera in 12 paesi europei e 
in Nord America ed è control¬ 
lata dalla Fondazione Sandoz, 
una delle più grandi del mon¬ 
do. 


TELECOM-ANCI 

Per i Comuni 
il caro-bolletta 
scende del 38% 

■ l6.700Comuni italiani associa¬ 
ti all’Anci alle agevolazioni già 
offerte da Telecom potranno 
sommare uno sconto dell’8 per¬ 
cento e ottenere sconti sul traf¬ 
fico extraurbanoe internaziona¬ 
le sinoal 38 percento. Èquanto 
prevede un accordofirmato ieri 
a Catania dal presidentedell’An- 
ci Enzo Bianco e dal responsabi- 
ledelladivisionebusinessdiTe- 
lecom Italia, Pier Paolo Morelli. 
L’intesa permette ai Comuni 
iscritti And di usufruire di un 
«bonus» in aggiunta alle agevo¬ 
lazioni già previste dalla società 
telefonica per i servizi difonia 
(Formula 5, Linea valore top. 
Business voice basic. Business 
voice corporate). I Comuni pos¬ 
sono accedere a un «piano 
sconti» mirato alle loro esigen¬ 
ze. Bianco ha sottolineatoche il 
costo sostenutoannualmente 
peri loro telefoni dai Comuni as¬ 
sociati all’Anci è di circa 200 mi¬ 
liardi l’anno e ha aggiunto che 
con l’accordo odierno potranno 
risparmiare circa 65 miliardi da 
investire poi in servizi per il citta¬ 
dino. 

«Il Comune di Catania - ha 
detto Bianco - spende circa tre 
miliardi l’anno. Ora potrà rispar¬ 
miarne circa uno e offrire ai cit¬ 
tadini, peresempio, la possibili¬ 
tà di usufruire dei servizi comu¬ 
nali attraverso la tv». 
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♦La giunta regionale resta suU'orlo della crisi 
Ieri si è stabilito di prendere tempo 
e di esaminare nuovamente il progetto 


^ La tensione è ormai arrivata alle stelle 
ma il Sole-che-ride assicura: «Niente rotture 
questa maggioranza non ha alternative» 


♦ Critiche al provvedimento sono state espresse 
da un gruppo di parlamentari 
Appello per il «no» da 120 intellettuali 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Parità scolastica, bloccata la legge emiliana 





L'INTERVISTA 


I Verdi puntano i piedi. Il presidente La Forgia: «Ormai è una partita nazionale» 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Non è ancora tempo 
di gettare la spugna. Nonostante 
perda pezzi per strada, la Giun¬ 
ta di centro sinistra dell'Emilia 
Romagna rimane in piedi. La 
crisi, nell'aria e nei fatti politi¬ 
ci, almeno formalmente per 
ora non c'è. A decidere di 
prendere tempo è il presidente 
diessino Antonio La Forgia, 
che dopo aver sfiduciato un 
«suo» assessore ribelle. Luigi 
Mariucci, ieri ha dovuto incas¬ 
sare l'amaro colpo del no uffi¬ 
ciale dei Verdi, insieme a Ds e 
Ppi alleati nella maggioranza, 
all'intero progetto di legge sul¬ 
la scuola e non già, come pen¬ 
savano i più, all'articolo che 
prevede anche di finanziare le 
rette di iscrizione senza ecce¬ 
zioni. Aveva detto, appena due 
giorni fa, che l'eventuale no 
dei Verdi avrebbe fatto cadere 
le ragioni politiche di coesione 
della maggioranza. Di qui a 
prenderne atto e lasciare, il 
passo è breve. Ma quel passo 
non è stato compiuto. 

La «bomba» ad orologeria, in¬ 
nescata da almeno un mese, è 
esplosa poco dopo Luna con 
l'annuncio alla stampa del 
«Sole che ride»: Alberto Ron¬ 
chi, il capogruppo Daniela 
Guerra e l'assessore alle politi¬ 
che sociali Gianluca Borghi. 
Iniziava così il pomeriggio più 
lungo. Un pomeriggio di fibril¬ 
lazione. Prima La Forgia ha an¬ 
nullato all'ultimo momento 
un faccia a faccia con i mass 
media, quindi, nel corridoio 
antistante il Consiglio è stato 
tutto un susseguirsi di voci, in¬ 
contri, crocchi, nervose «pas¬ 
seggiate napoleoniche» di con¬ 
siglieri e assessori incollati ai 
cellulari. Infine, dopo almeno 
tre ore di conclave col segreta¬ 
rio regionale della Quercia Fa¬ 
brizio Matteucci e (in parte) 
con il capogruppo Daniele Al¬ 
ni, attorno alle 20 il presidente 
ha parlato in aula. «Da una di¬ 
scussione che aveva sullo sfon¬ 
do uno scenario di scala nazio¬ 
nale - ha esordito - con il fatto 
nuovo prodottosi oggi, è scat¬ 
tato un cortocircuito: ora c'è 
un intervento diretto della di¬ 
scussione nazionale sulla no¬ 
stra. Proprio per questo sono 
convinto che da parte mia oc¬ 
corra uno sforzo, un tentativo 
di riflessione e di iniziativa po¬ 
litica. E l'unico modo per ri¬ 
mettere nelle nostre mani il di¬ 
battito su questa maggioranza 
e sui suoi proponimenti è che 
si continui ad esaminare la 
materia del contendere e non 
che la si abbandoni». La Forgia 


ManconI: «Era un pasticcio politico e giurìdico» 


"Avvenire" attacca Berlinguer: 
«Stile felpato, parole rozze» 

ROMA Governo e parità scolastica ancora nel mirino deir«Awenire», il quo¬ 
tidiano della Gei, la conferenza episcopale italiana. Ieri il quotidiano ha pub¬ 
blicato un secco corsivo che polemizza con il ministro Lnigi Berlinguer per 
un’intervista pnbblicata dal «Messa^ero», giudicata peraltro «infelice» 
anche dal responsabile scnola del Ppi, Giovanni Manzini, e dalla sua collega 
deirUdr, Mariolina Moioli. 

Il giornale dei vescovi critica il ministro della Pnbblica Istrnzione non solo per 
la sostanza delle dichiarazioni che gli vengono attribnite (loStato darà un 
ainto diretto solo alle scnole materne non statali) ma anche per Instile. Ber¬ 
linguer, dice r«Avvenire», «dà un saggio della sna finezza d’animo, del suo 
stilefelpato, anzi, diciamola tntta, del sno spiccato senso diplomatico». Ma 
qnali i passaci gindicati addirittnra «rozzi qnanto improvvidi»? Laddove, ri¬ 
corda il qnotidiano, il ministro parla, nell’Intervista, di una Chiesa che non si 
accontenta e che in duemila anni avrebbe dovuto imparare a fare il passo 
lungo qnanto lagamba. 

Sulla vicenda spunta anche un piccolo giallo, in qnanto - secondo indiscre¬ 
zioni - Berlinguer avrebbe dettoa col leghi di partito e delle altre forzedi mag¬ 
gioranza che l’intervista non rispecchia affatto il sno stile e il suo pensiero. 
«In genere - dice Mariolina Moioli - il ministro Berlinguer non si esprime in 
qneiteimini, eanchenellesnedichiarazioni nfficiali ha sostenuto posizioni 
molto diverse daq nelle dell’intervista. Anche se è vero che, a volte, igiornali- 
sti enfatizzano, sarebbe bene per i politici parlare di meno e agire di più. Pro¬ 
prio ieri - conclude l’esponentedell’lldr- i nostri capigruppo di Camera eSe- 
natosi sono rìnniti, riaffermando l’impegno a procedere in tempi stretti per 
tntti i provvedimenti sulla scuola». 

«Un’intervista infelice -fa eco Giovanni Manzini, del Ppi - che mi angnro non 
corrisponda al pensiero di Berlinguer. Ripeto, non so cosa si siano detti D’A- 
lema esodano sulla parità scolastica, ma so cosa abbiamo detto noi dell’Uli¬ 
vo ecosa ha detto il presidente del Consiglio in Parlamento. Chiediamo per¬ 
ciò chegli impegni siano mantennti. D’altra parte, la parità non è l’nnico pro¬ 
blema della scuola italiana e noi siamo interessati ad approvare rapidamen- 
tetntte le riforme scolastiche, parità compresa». 

«Meno male che c’è l’Avvenire», ironizza invece Riccardo Pedrizzi, vicepre¬ 
sidente dei senatori di An e responsabile perle politiche della famiglia. Per 
Pedrìzzi«leassicnrazionidiBerlingnertradisconotuttarinsofferenzaetnt- 
to il nervosismo dei “sinistri” al governo, chedopo l’Incontro di D’Alema in 
Vaticano si sono dovnti rendere conto, loro malgrado, che l’unica possibilità 
persperare di ricevere il consenso della gerarchia cattolica è qnella di smet- 
teredi essere di sinistra, unifoimandosi alla dottrina sociale della Chiesa». 


ROMA Da vicenda regio¬ 
nale si è trasformata in 
nazionale. E forse non 
poteva essere altrimenti, 
dato che il finanziamen¬ 
to alle scuole private, 
stando a opinioni nella 
stessa maggioranza, è te¬ 
ma che non appartiene 
all'autonomia decisio¬ 
nale di una singola regio¬ 
ne. Tanto più che l'argo¬ 
mento è all'ordine del 
giorno proprio sul tavolo 
nazionale. Dopo la presa di posizione del 
ministro Katia Bellillo, che ha annunciato 
di essere pronta ad impugnare la legge in 
consiglio dei ministri nel caso venisse ap¬ 
provata (su questa posizione si troverebbe¬ 
ro schierati altri ministri, a cominciare da 
quelli espressione dei Verdi e dei Comuni¬ 


sti italiani) ieri è arrivato anche l'alto là del 
portavoce nazionale dei Verdi, Luigi Man- 
coni. 

Parole molto nette, senatore Manconi, qnel- 

lecheavetensato. 

«Parole necessarie. I Verdi sia in sede regio¬ 
nale che nazionale sono consapevoli del¬ 
l'importanza della coalizione dell'Ulivo 
come sola alleanza possibile per il governo 
della Regione. E hanno fatto e faranno di 
tutto perchè quella coalizione continui a 
governare. Purtroppo, si sono scontrati 
con l'indisponibilità degli alleati di gover¬ 
no a trovare una dignitosa soluzione unita¬ 
ria sui problemi dei finanziamenti alla 
scuola. I Verdi continuano a ribadire la loro 
disponibilità a discutere nel merito delle 
misure per il diritto allo studio, ma si di¬ 
chiarano contrari, con altrettanta fermez¬ 
za, all'attivazione di forme di finanziamen¬ 
to diretto e occulto alle scuole private». 


La nota che avete diffuso, però rischia di mette¬ 
re in pericolo la sopravvivenza stessa della 
giunta? 

«Se la giunta arriva ad approvare una legge co¬ 
sì grossolanamente anticostituzionale si met- 
tein crisi da sè». 

Escludete qualunque mediazione? 

«Noi abbiamo ripetutamente offerto soluzio¬ 
ni capaci di garantire la dignità di ciascuno e 
di tutelare soprattutto, sotto il profilo dell'e¬ 
quità e costituzionale, i provvedimenti per i 
diritti allo studio. Noi non partiamo, com'è 
noto, nè da una posizione laicistica, nè stato- 
latrica. Al contrario, siamo stati i primi a pro¬ 
porre, due mesi fa, un'ipotesi di soluzione che 
era piaciuta sia al Cardinal Ruini che a Cossut- 
ta. Cioè di pensare a provvedimenti per il di¬ 
ritto allo studio e a sgravi fiscali aventi come 
destinatari gli alunni. Noi quindi abbiamo le 
carte in regola. Sono stati loro fare un incredi¬ 
bile pasticcio giuridico-culturale». M.Ci. 


■ DISSENSI 
ANCHE NEI DS 

Dopo l’assessore 
Mariucci 
sfiduciato 
dal suo presidente 
altre voci contrarie 
nella Quercia 


Il portavoce dei Verdi, Ronchi, 
ha infatti precisato che la deci¬ 
sione del «niet» alla legge, 
ideata dall'assessore popolare 
Rivola, e rivendicata con paro¬ 
le forti anzitutto da La Forgia 
(«è la mia legge»), 
è stata presa dopo 
un confronto a li¬ 
vello nazionale: 

«Abbiamo l'appog¬ 
gio di Luigi Man¬ 
coni. La posizione 
dei Verdi dell'Emi¬ 
lia Romagna è 
quella che essi as¬ 
sumeranno a livel¬ 
lo nazionale». Nel¬ 
lo stesso tempo, _ 

però, i Verdi, ri¬ 
confermano che «a questa 
maggioranza non c'è alternati¬ 
va: o è del centro sinistra o è 
dell'Ulivo. Non siamo però di¬ 
sposti a rinunciare ai nostri 
principi». Principi che, in sol- 
doni, si traducono nella richie¬ 
sta di cancellare dall'articolo 
sulla concessione degli assegni 
di studio ai ragazzi bisognosi e 
meritevoli, il riferimento alle 
rette che includono anche le 
scuole private. 

La strada di una ricucitura è 
tutta in salita. La tensione bal¬ 
zata alle stelle fa registrare una 
ridda di dichiarazioni ben oltre 
i confini regionali. Il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, bolla 
la legge emiliana come «asso¬ 
lutamente incostituzionale» e 
coglie lo spunto per polemiz¬ 
zare con D'Alema: «E chiaro 
che le dichiarazioni rese dal 
presidente del Consiglio dopo 
l'incontro in Vaticano di non 


aver ceduto sul finanziamento 
delle scuole confessionali tro¬ 
vano una puntuale smentita 
nella posizione della Regione 
Emilia Romagna». Pollice ver¬ 
so anche da una decina di par¬ 


lamentari della maggioranza 
tra i quali Nando Dalla Chiesa, 
Giorgio Mele, Valdo Spini, 
Gloria Buffo. 

Un appello al «ripensamen¬ 
to» è auspicato anche da 120 
intellettuali e personalità del 
mondo della cultura tra i quali 
Michele Serra e Stefano Benni, 
il costituzionalista Augusto 
Barbera, lo storico dell'arte Eu¬ 
genio Riccomini. Circa l'inco¬ 
stituzionalità del progetto si 
pronuciano anche alcuni sena¬ 
tori: Albertini e Bergonzi (co¬ 
munisti italiani). Manieri (Sdi), 
Cortiana (Verdi). Sull'altro ver¬ 
sante, invece, l'on.Pierluigi Ca- 
stagnetti, deputato europeo 
del Ppi, denuncia le «troppe 
interferenze e pressioni» e con¬ 
sidera che la legge «rappresenti 
per il Governo il primo vero 
banco di prova sul piano del 
pieno riconoscimento del fe¬ 
deralismo». 


Andrea Cerase 


ha ribadito quindi la volontà 
di procedere fino al varo della 
legge che, nonostante lo strap¬ 
po prodottosi, sulla carta ha 
tutti i numeri per passare (26 
diessini e cinque popolari). 
«L'approvazione di 
una legge come 
questa, che io ri¬ 
tengo di straordi¬ 
naria importanza e 
qualità, e la coesio¬ 
ne politica della 
maggioranza - ha 
spiegato - sono due 
obiettivi che inten¬ 
do perseguire. Non 
ci sarà nessuna sot¬ 
trazione mia, della 
Giunta e della 
maggioranza alle responsabili¬ 
tà dentro il Consiglio regiona¬ 
le. Mi rendo conto che queste 
non sono dichiarazioni ad ef¬ 
fetto, ma le questioni che di¬ 
scutiamo sono molto serie e 


non sopportano colpi di tea¬ 
tro». Quel colpo di teatro, vale 
a dire le dimissioni della Giun¬ 
ta, che invece il capogruppo di 
Forza Italia, Leoni, a nome del 
Polo, ha immediatamente in¬ 


vocato. 

Il malessere è palpabile così co¬ 
me è indubbio che ieri, attor¬ 
no alla «parità scolastica» si sia 
consumata una novità dalle 
conseguenze non prevedibili. 


■ ANTONIO 
LA FORGIA 
«Non ci saranno 
colpi di teatro 

10 intendo perseguire 
due obiettivi: 

11 varo della le^e 

e la nostra coesione» 


Giornali nei supermercati già da febbraio 

Sì quasi unanime della Camera. Minniti: «Ora la riforma organica dell'editoria 
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ROMA Via libera della Camera, ieri 
pomeriggio, alle misure di liberaliz¬ 
zazione dei punti di vendita di gior¬ 
nali e periodici che puntano a far leg¬ 
gere di più gl'italiani, fanalino di co¬ 
da in Europa nell'acquisto dei quoti¬ 
diani (le copie vendute l'anno scorso 
sono scese sotto il livello dei cinque 
milioni, 103 ogni mille abitanti, con¬ 
tro il triplo in Germania). Voti a fa¬ 
vore 403, appena 9 i contrari (di Re) 
e un'astensione. 

Il Senato fa sapere di esser pronto 
al voto di conferma, sicché le nuove 
norme potrebbero entrare in vigore 
già il mese prossimo. 

La legge, che supera antiche e forti 
resistenze degli edicolanti, e le pres¬ 
sioni di taglio opposto degli editori 
(mediatore risolutivo è stato il sotto- 
segretario alla presidenza, Marco 
Minniti), avrà una fase di sperimen¬ 
tazione di un anno e mezzo. Dopo 
l’estate il governo riferirà in Parla¬ 
mento sulla prima fase di attuazione 
della liberalizzazione. 


E vediamo, allora, che cosa aspetta 
lettori e soprattutto potenziali letto¬ 
ri. Intanto, sarà possibile acquistare i 
giornali anche al supermercato e nei 
negozi con superficie minima di 700 
mq., dal tabaccaio, al bar, o quando 
si fa il pieno di benzina in una stazio¬ 
ne grande almeno 1500 mq., e natu¬ 
ralmente in libreria, purché grande 
almeno 120 mq. Unica esclusione: la 
riviste pornografiche, che resteranno 
confinate nelle edicole. 

Condizione posta dagli edicolanti 
e fatta propria dalla legge: che i prez¬ 
zi di copertina non possano cambia¬ 
re rispetto a quelli praticati nei punti 
di vendita tradizionali, e che siano 
vietate le offerte promozionali. In so¬ 
stanza non sarà possibile al salumaio 
dire al cliente: «Giornale gratis a chi 
compra da me il prosciutto». 

Ma gli edicolanti si sono visti ne¬ 
gare in extremis un altro benefit: che 
cioè la sperimentazione fosse possi¬ 
bile solo in esercizi commerciali col¬ 
locati ad almeno trecento metri da 


un'edicola. 

È stata l'intesa raggiunta tra edico¬ 
lanti ed editori a spianare la strada 
all'accordo tra i partiti, che tuttavia 
in sede di dichiarazione di voto han¬ 
no sottolineato l'esigenza di varare al 
più presto una riforma complessiva 
della legge sull'editoria, vecchia or¬ 
mai di vent'anni. 

Soddisfazione è stata espressa da 


Minniti. «Desidero esprimere il più 
vivo compiacimento - dice il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio 
con delega per l'editoria - per l'ap¬ 
provazione della legge, avvenuta con 
una maggioranza amplissima, segno, 
a mio avviso, che le diverse compo¬ 
nenti politiche hanno capito ed ap¬ 
prezzato il lavoro svolto con compe¬ 
tenza e concretezza dalla Commis¬ 


sione cultura della Camera e, in par¬ 
ticolare, dal relatore del provvedi¬ 
mento Giuseppe Giulietti. 11 Gover¬ 
no ha lavorato in contatto costante 
con la Commissione e si è fatto cari¬ 
co di favorire degli emendamenti 
volti, tra l'altro, ad ampliare il con¬ 
senso delle parti sociali interessate 
dal provvedimento e ciò nella con¬ 
vinzione che quanto più ampio è il 
consenso ottenibile tanto maggiore è 
la probabilità che la sperimentazione 
prevista dalla norma si svolga in ma¬ 
niera efficace e costruttiva». 

«11 governo ■ aggiunge Minniti - 
auspica che il disegno di legge sia ora 
approvato celermente anche dal Se¬ 
nato, riuscendo così a condurre in 
porto una normativa i cui primi ten¬ 
tativi di elaborazione risalgono a ol¬ 
tre quindici anni fa. Naturalmente il 
provvedimento rappresenta solo il 
primo, anche se significativo, passo 
verso quella riforma organica dell'e¬ 
ditoria che l'esecutivo si è impegnato 
ad attuare». 


Nuovo rinvìo 
per la giunta 
della Calabria 

ROMA Nulla di fatto ancora per il 
«ri baitene» alla Regione Cala¬ 
bria. La seduta nel corso della 
quale ieri pomeriggio il centrosi¬ 
nistra avrebbe dovuto eleggere il 
nuovo esecutivo è stata rinviata, 
e per protesta i consiglieri del Po¬ 
lo hanno occupato l’aula. Trovato 
da giorni l’intesa sulla presidenza 
affidata al Ppi, in mattinata era 
stato definito il numerodi asses¬ 
sorati che spettano a ogni parti¬ 
to: 5 all’Udr, 4ai Ds (più la vice¬ 
presidenza), unoatestaaSdi, 
Pdei e Rinnovamento italiano. Se 
sul programma e le deleghel’ac- 
cordoc’è, all’internodei singoli 
gruppi continua arisulta re pro¬ 
blematica la scelta degli assesso¬ 
ri, soprattutto perquante riguar¬ 
da l’Ud r. I n serata è arrivato 
aReggio Calabria anche Angelo 
Sanza, coordinatore del partito, 
pertentare di dirimere i contra¬ 
sti. 


Riforme, Amato 
prepara confronto 
con le opposizioni 

ROMA La proposta di un nnovo si¬ 
stema elettorale ilinstrata dal mi¬ 
nistro perle Riforme Ginliano 
Amato e conosciate con il nome di 
«doppiotnmomobileoeventua- 
le»dairennnciazionedi principio 
è passate al testo scritto, che ieri è 
stato consegnato ai responsabili 
Istitnzioni dei vari partiti. Dopo 
aver incassato il gindizio favorevo¬ 
le della maggioranza - ma restano i 
dnbbi espressi dall’Udr- Amato si 
prepara dnnque al confronto diret¬ 
to con leopposizioni. Secondo i 
collaboratori del ministro, la sede 
di confronto potrebbe essere uni¬ 
ca, anche peraccelerare i tempi. 
Nei giorni scorsi, comnnque, da 
Polo, Pie e Lega erano vennti pare¬ 
ri orativi snila proposta. E ieri, il 
leader di An Gianfranco Fini ha ri¬ 
badito la contrarietà del suo parti¬ 
to: «È una proposte di facciata più 
che disostenza e, come tale, l’ab¬ 
biamo liqnidate in nn minuto». 
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L'Economia 


rUnità 



Per k Borse ancora una giornata no 

Listini giù con Wall Street, tonfo del Mibtel che perde il 2,17% 


FONDI PENSIONE 

Ad Arca quattromila 

adesioni 

per 9 miliardi 


AGRICOLTURA 

Produttori di riso 
in rivolta 
contro la Ue 


ROMA Ancora una giornata no per le 
borse europee, tutte in perdita trasci¬ 
nate al ribasso da Wall Street, a causa 
dei timori di un aggravarsi della crisi 
brasiliana. Dopo la moratoria unila¬ 
terale decretatata dal Minas Gerais (il 
secondo maggior stato brasiliano per 
popolazione), che ha sospeso per tre 
mesi il pagamento del debito allo Sta¬ 
to federale, il rischio è che ora il gover¬ 
no alzi i tassi d'interesse, mettendo 
ancor di più in difficoltà l'economia 
del gigante sudamericano. Ad essere 
penalizzati, quindi, i titoli delle socie¬ 
tà particolarmente esposte in Brasile, 
ma anche i mercati - come quello 
americano - più legati al Paese latino 
americano. A San Paolo, nonostante 


le assicurazioni del presidente Cardo¬ 
so («onoreremo tutti i nostri debito 
con l'estero»), l'indice Bovespa è crol¬ 
lato di oltre il 9%. Immediata la rea¬ 
zione di Wall Street, che ha preso a gi¬ 
rare subito al ribasso arrivando a per¬ 
dere anche oltre 120 punti (-1,2%). 
Ma la reazione si è estesa anche alle 
piazze europee, e Milano, Parigi e Ma¬ 
drid hanno ceduto, rispettivamente, 
il 2,17%, il 2,41% e il 2,32%. Un po' 
meglio Francoforte, Londra e Zurigo 
(-1,34%, -0,84%e-0,50%). 

Un'altra seduta come quella di ieri, 
e Piazza Affari annullerà del tutto i 
guadagni accumulati dallo scorso 30 
dicembre. Il Mibtel, dopo un timido 
tentativo di recupero in mattinata 


grazie alla marcia delle Eni (-1-0,94%), 
ha terminato la giornata in calo del 
2,17% a 24.119 punti con scambi sali¬ 
ti a 2,695 miliardi di euro (5.218 mi¬ 
liardi di lire). 

In calo Fiat (-2,79%), malgrado le 
attese sulle trattative in corso con 
Volvo. Pesanti Pirelli (-6,65%), Par- 
malat (-3,88%), Comit (-5,33%). 
Hanno invece galvanizzato il merca¬ 
to le ipotesi di stampa, smentite in 
mattinata, su un'eventuale scalata di 
Olivetti su Telecom. Il mercato ha da¬ 
to solo in parte credito al progetto e, 
con scambi molto alti su entrambi i ti¬ 
toli, ha premiato le Telecom 
(-1-1,32%), mentre ha spinto in giù le 
Olivetti (-4,47%) che hanno risenti¬ 


to, al pari di Tim (-3,26%), della revi¬ 
sione al ribasso del giudizio da parte 
di una banca d'affari estera. Fra i ban¬ 
cari le Unicredit (-3,89%) hanno sof¬ 
ferto per le perplessità degli investito¬ 
ri dopo la tregua armata raggiunta 
Taltroieri dagli azionisti. Nel settore 
petrolifero il recupero dei prezzi del 
greggio e le voci di aggregazioni han¬ 
no aiutato, oltre alle Eni, anche le Sai- 
pem (- 1 - 1 , 66 %), mentre sono rimaste 
al palo le Erg (- 0,45%). Le attese per 
una maxi-alleanza hanno spinto le 
Alitalia (-1-2,17%), che non ha aiutato 
le Aeroporti di Roma (-2,12%). Deboli 
le Autostrade (-1,95%). Terminati in¬ 
vece i flussi di prese di profitto sulle 
Aem(-r0,82%). 


Dal ISdicembreadoggiifondi 
pensione Arca hanno registrato 
una buona partenza con 4 mila 
adesioni equamente ripartite sui 
tre Fondi Aperti ed una raccolta 
complessiva di oltreD mid di lire. 
«Dati gli obiettivi di lungo periodo 
- commenta Attilio Ferrari, diret¬ 
tore generale di Arca Sgr Spa - 
che caratterizzano la partecipa- 
zioneai Fondi Pensioneedata la 
regolarità e costanza dei versa¬ 
menti, la scelta a favore dei com¬ 
parti a maggiore contenuto azio¬ 
nario ben si concilia con le attese 
di redditivitàchegli investimenti 
azionari possono offri re a lunga 
scadenza». 


Peruna settimana, dal 18 al 23 
gennaio, saranno bloccate le Bor¬ 
se risi italiane, di Vercelli, Novara, 
Milano, Pavia e Mortara. La prote¬ 
sta èstata decisa dall’associazio¬ 
ne dei produttori agricoli dall’or- 
ganizzazionedelleindustriedel 
settore. 1120 gennaio Visa ràan- 
che una manifestazione a Milano. 
A provocare la rivolta è la crisi che 
da due anni colpisce la produzione 
italiana per la concorrenza dei risi 
orientali e, soprattutto, america¬ 
ni. Sotto accusa la decisione della 
Cee di aprire il mercato agli impor¬ 
tatori extraeuropei e di proporre la 
soppressione del prezzo applicato 
al riso invenduto che viene ritirato. 


Bargone: «Appalti, 
Merloni-ter al via» 

«Nei Beni culturali sistemi da harem» 


Ciampi: stop al caro-cambi 

Monito del Tesoro per le stangate sulle commissioni 


ROMA La commissione dei La¬ 
vori pubblici incaricata di mette¬ 
re a punto il regolamento della 
Merloni-ter ha «licenziato» il 
provvedimento che ora sarà sot¬ 
toposto alle commissioni parla¬ 
mentari e al consiglio di stato e 
poi passerà al consiglio dei mini¬ 
stri per l'approvazione definiti¬ 
va. 

L'indicazione è stata data dal 
sottosegretario ai lavori pubblici, 
Antonio Bargone, il quale ha an¬ 
nunciato in una tavola rotonda 
alla Luiss che verrà predisposta 
una normativa regolamentare 
transitoria per definire il mecca¬ 
nismo di passaggio al nuovo si¬ 
stema di qualificazione per le im¬ 
prese di costmzione, che prevede 
la scomparsa 
dell'albo na¬ 
zionale dei co- 
stmttori dal 
primo gennaio 
2000. «Nel ca¬ 
so in cui non vi 
sia il tempo 
perché le im¬ 
prese si attrez¬ 
zino, dovremo 
pensare ad una 
norma transi¬ 
toria - ha detto 
il sottosegretario ai Lavori pub¬ 
blici - che possa non tagliar fuori 
tutte le imprese, perché in teoria 
dal 31 dicembre nessuno sarebbe 
più iscritto all'albo e quindi non 
sarebbe più qualificato». Bargo¬ 
ne ha poi confermato la possibili¬ 
tà di iniziative legislative per fa¬ 
vorire l'emersione del lavoro ne¬ 
ro nell'edilizia. Con un emenda¬ 
mento al collegato ordinamen- 
tale alla finanziaria per il '99, si 
potrebbe «ritornare sulla legge di 
abbattimento del 41% dell'Irpef 
sulla manutenzione e ristmttu- 
razione del patrimonio edilizio, 
o aumentare la percentuale, o in¬ 
tervenire sull'Iva, oppure au¬ 
mentare la platea dei beneficia¬ 
ri». questo secondo il sottosegre¬ 


tario potrebbe essere anche un 
grande contributo alla lotta al la¬ 
voro nero. 

Bargone poi va giù pesante con 
il ministero dei Beni culturali, 
retto fino a poco più di un mese fa 
dall'attuale segretario dei Ds, 
Walter Veltroni. Il sistema di ap¬ 
palti nei beni culturali è «un'ano¬ 
malia che va superata». I due mi¬ 
nisteri stanno lavorando, dice, 
per arrivare ad una procedura 
«più trasparente, che coinvolga 
più soggetti, che nonlitenga fuo¬ 
ri dal mercato per il fatto di non 
far parte della cerchia ristretta di 
coloro che appartengono alTha- 
rem». 

Qual è il problema? E che le re¬ 
gole che presiedono alle gare di 
appalto, secondo Bargone, non 
sono tali da mettere al riparo 
l'amministrazione pubblica da 
scelte discrezionali. Pronta la re¬ 
plica del ministro Melandri. «La 
legge Merloni-ter è una legge po¬ 
sitiva che rafforza la trasparenza 
in un settore delicato come quel¬ 
lo degli appalti. Ha quindi ragio¬ 
ne il sottosegretario Bargone a 
sostenere la più completa attua¬ 
zione, anche nel settore dei beni 
culturali. Ma proprio perchè so¬ 
no convinta che occorra dare un 
seguito concreto alla legge - ha 
detto ancora il ministroMelandri 
- il ministero sta attivamente col- 
laborando alla redazione del re¬ 
golamento di attuazione. È chia¬ 
ro, tuttavia, che occorre tener 
presente che restaurare un affre¬ 
sco di Giotto non è come costmi- 
reun nuovo tronco autostrada¬ 
le». 

Bargone in serata nega l'esi¬ 
stenza di contrasti con la Melan¬ 
dri, e ribadisce che fra i ministeri 
di Lavori Pubblici e Beni Cultura¬ 
li «c'è pieno accordo nel conside¬ 
rare necessario disciplinare la 
materia degli appalti nel settore 
dei beni culturali con un regola¬ 
mento ad hoc, in modo da supe¬ 
rare tutte le anomalie esistenti». 


■ GIOVANNA 
MELANDRI 

«Un restauro 
di Giotto 
non è come 
costmire 
un tronco 
di autostrada» 



Riforma Stato, le competenze 
a Bassanini e al ministro Piazza 

■ «Prosegue in pieno accordoe quotidiana collaborazione il lavoro di com¬ 
pletamento e attuazione di una riforma impegnativa ecomplessa come 
quella che ha perobiettivo, nell’esercizio delle deleghe previsto dalla leg¬ 
ge 59 del 1997, la modernizzazione dell’intero sistema delle nostre Am¬ 
ministrazioni Pubblicheelasemplificazioneesnellimento della regola¬ 
zione. Sulla base delle deleghe conferitedal Presidente del Consiglio 
Massimo D’Alema, il Sottosegretario alla Presidenza assolvead una fun¬ 
zione di coordinamentodi un lavoro al quale partecipano, ciascuno perla 
sua parte, tutti i Ministri etutte le Amministrazioni Pubbliche. Il ministro 
perla Funzione Pubblica concorre in modo determinante alla riforma 
nell’esercizio di un vasto complessodi poteri delegati in materia di Pub¬ 
blica Amministrazione, lavoro pubblico, rapporti tra Amministrazioni e 
cittadini». 


ROMA Dopo le prime proteste 
di cittadini e associazioni, il ca¬ 
so della stangata sui cambi ope¬ 
rata dopo la nascita dell'euro 
dalle banche sta esplodendo. 
Come si sa, con l'euro le banche 
hanno perso la possibilità di lu¬ 
crare sugli scambi di valute al¬ 
l'interno dell'area dell'euro; per 
«rifarsi», in tutta Europa gli isti¬ 
tuti di credito hanno introdotto 
elevatissime e ingiustificate 
commissioni per le operazioni 
di cambio valuta. E così, anche 
se le valute nazionali non ci so¬ 
no più ed è arrivata una moneta 
unica, paradossalmente cam¬ 
biare costa di più. 

Sulla questione, che comin¬ 
cia a infiammare le opinioni 
pubbliche europee, interviene 
anche il ministero del Tesoro, 
che ammonisce le banche ita¬ 
liane per le elevate commissioni 
applicate nella conversione del¬ 
la lira con le altre valute dell'a¬ 
rea euro. Il il sistema dovrà avere 
«comportamenti in linea con i 
criteri che hanno ispirato l'azio¬ 
ne del governo italiano e dell'U¬ 
nione europea nell'adozione 
del nuovo metro monetario». 
Pratiche «di diverso segno - so¬ 
stiene Via Venti Settembre - 
oscurerebbero il meritevole im¬ 
pegno dimostrato nella gestio¬ 
ne della transizione alla moneta 
unica». 

L'iniziativa del Tesoro è stata 
resa nota con un comunicato 
nel quale si precisa che, «condi¬ 
videndo le preoccupazioni del 
largo pubblico», sono stati invi¬ 
tati i vertici dell'Associazione 
Bancaria Italiana «a voler forni¬ 
re gli opportuni chiarimenti e 
ad intervenire presso il sistema 
per sensibilizzarlo». All'Abi so¬ 
no anche state rammentate «le 
indicazioni e le assicurazioni 
date dal governo italiano nell'o¬ 
pera di promozione dell'euro, 
in particolare per quanto con¬ 
cerne l'assenza di costi aggiunti¬ 


vi a carico dei cittadini». 

Sul «caro-cambi», che ha su¬ 
scitato anche l'attenzione della 
Commissione Europea (Bruxel¬ 
les ha reso noto ieri di aver ini¬ 
ziato il monitoraggio del com¬ 
portamento delle banche) con¬ 
tinuano anche gli interventi 
delle associazioni dei consuma¬ 
tori. Il Movimento Consumato¬ 
ri sottolinea come la riduzione 
delle commissioni sia stata am¬ 
piamente prevista dalla stessa 
Abi in una circolare del 17 luglio 
'98, nella quale - precisa Tasso- 
dazione - si sosteneva il venir 
meno del rischio di cambio a 
partire dal primo gennaio '99 e 
si suggeriva di richiedere una 
commissione «rappresentativa 

_ del solo han- 

dling fee ('con¬ 
tazione delle 
banconote) e 
pertanto in¬ 
feriore a 
quella attual¬ 
mente prati¬ 
cata». Il Mo¬ 
vimento con¬ 
sumatori se¬ 
gnala anche 

_ costi pù alti 

del previsto 
negoziazione delle 


■ LA BRUHA 
FIGURA 

Il Tesoro 

invita a non 

vanificare 

l'impegno 

mostrato 

suH’euro 


dei titoli di Sta- 


per la 
«spezzature» 
to. 

E intanto, tassi ai minimi 
storici nell'asta dei Bot di me¬ 
tà mese, interamente colloca¬ 
ti per 15,5 miliardi di euro 
(poco meno di 31.000 miliar¬ 
di di lire), di cui 6 miliardi a 
tre mesi e 9,5 a un anno. Il 
rendimento dei trimestrali è 
sceso al 3,14% composto lor¬ 
do (3,18% il precedente) e 
quello degli annuali al 3,10%, 
contro il precedente 3,16%. I 
prezzi di aggiudicazione sono 
risultati pari, rispettivamente, 
al 99,23% ed al 96,96%. Il 
mercato ha avanzato richieste 
per 27,575 miliardi. 


□'Antoni 
boccia 
i vertici Fs 

Parole dure, un giudizio severo. 
Il segretario generale della CisI 
Seigjo D’Antoni critica la gestio¬ 
ne delle Fs da parte degli attuali 
vertici aziendali, cioè il presi¬ 
dente Claudio Demattè e Gian¬ 
carlo Cintoli, Tamministratore 
delegato. A Torino, a maig^ine 
del direttivo unitario di CgiI, CisI 
e Uil del Piemonte, il leader della 
CisI, pur non entrando nel meri¬ 
to dei problemi che ci sono in 
questi giorni fra governo e ma¬ 
nagement, osserva: «Questo as¬ 
setto manageriale non ha scelto 
un modello di risanamento, né 
un rapporto serio di relazioni 
sindacali per affrontare la ri¬ 
strutturazione e il rilancio delle 
Fs. E quindi si è finito per inse¬ 
guire un comportamento che 
non ha determinato la svolta in- 
dispensabile».Contrario, D’An¬ 
toni, si dice anche nell’attribuire 
le responsabilità del ritardo nel¬ 
la partenza del risanamento tut¬ 
ta all’opposizione dei lavoratori 
riguardo alla questione degli 
esuberi. «Scaricare tutto sugli 
esuberi non risolve la questione 
perché così facendo non si moti¬ 
vano i lavoratori che invece nelle 
aziende di servizi devono essere 
motivati perché se ristrutturare 
non è un processo facile è ne¬ 
cessario che i lavoratori siano 
responsabilizzati. Se no, passi 
avanti non se ne fanno». «Il pia¬ 
no di impresa auspicato dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Tiziano Treu 
è l’occasione per fare il salto di 
qualità -conclude D’Antoni- se 
arriverà noi daremo un apporto 
costruttivo, viceversa, ci com¬ 
porteremo di conseguenza». 


Prima mini-scadenza per il 730 

15 gennaio temaine ultimo per 6 milioni di contribuenti 


«Pignorate ii fisco che sbagiia» 

E l'Erario deve ai cittadini 46mila miliardi di rimborsi 


ROMA Prima scadenza fiscale ricca di 
novità per i circa 6,5 milioni di contri¬ 
buenti che presentano la dichiarazione 
dei redditi con il modello 730. La «rivo¬ 
luzione» del sistema di «assistenza fisca¬ 
le» - che ha tolto Tobbligo per i datori di 
lavoro - non ha infatti abolito la «mini¬ 
scadenza» del 15 gennaio. Nel corso del 
'98, però, un decreto ne ha modificato il 
significato: il termine, che è diventato 
facoltativo, riguarda ora solo le imprese 
che entro questa scadenza possono ri¬ 
chiedere al proprio dipendente se inten¬ 
de usufmire dell'assistenza. Per i contri¬ 
buenti che dovranno presentare la do¬ 
manda, comunque, la scelta rischia di 
essere fatta «al buio»: il testo della rifor¬ 
ma dell'assistenza fiscale non è ancora 
stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale e le 
Finanze non hanno ancora messo a 
punto il regolamento attuativo. Come si 
regoleranno i datori di lavoro? Per di¬ 
pendenti pubblici e pensionati non 
sembrano esserci novità: il Tesoro e 
TInps, infatti, continueranno a fornire 
l'assistenza fiscale. Un ulteriore elemen¬ 


to di incertezza è però rappresentato dal¬ 
la mancata presentazione del nuovo 
modulo 730 che quest'anno dovrebbe 
subire molte modifiche. Diventerà in¬ 
fatti a «due piazze» permettendo la pre¬ 
sentazione della dichiarazione congiun¬ 
ta che non si può più fare con il Mod. 
Unico. Il termine del 15 gennaio, nel 
corso del '98, ha cambiato significato. Lo 
scorso anno entro questa data i contri¬ 
buenti dovevano presentare una richie¬ 
sta di assistenza ai propri datori di lavo¬ 
ro. Ora invece sono questi ultimi che, se 
vogliono essere informati dai propri di¬ 
pendenti sul modello da presentare, 
possono richiedere la presentazione del¬ 
la domanda. In questo caso scatta Tob- 
bligo per il contribuente che però avrà 
30 giorni per presentare la domanda 
(quindi almassimofinoall5 febbraio). 
Imprese. I contribuenti potrebbero 
trovarsi di fronte ad una sgradita novi¬ 
tà. Il proprio datore di lavoro potrebbe 
non voler più prestare l'assistenza fi¬ 
scale. In questo caso ci si potrà rivolge¬ 
re ai Caf. E il datore di lavoro avrà Tob¬ 


bligo di favorire questo contatto e an¬ 
che quello di effettuare, con le tratte¬ 
nute della busta paga, i versamenti che 
il Caf gli chiederà di fare. 

Pensionati. Per loro non ci saranno 
grandi cambiamenti. L'Inps e il mini¬ 
stero del Tesoro continueranno a pre¬ 
stare l'assistenza fiscale. 

Le novità. Quest'anno sono in arrivo 
molte novità. Anche se manca il rego¬ 
lamento attuativo, l'assistenza, che ri¬ 
mane gratuita, diventerà più concreta. 
I Caf dovranno controllare i conti e le 
certificazioni utilizzate per compilare il 
730. Solo se il «conto» è esatto potran¬ 
no rilasciare il «visto di conformità». 
Poi, anche se il modulo 730 non è an¬ 
cora stato pubblicato, sarà possibile 
presentare la dichiarazione congiunta, 
anche se il coniuge non è più fiscal¬ 
mente a carico o se svolge una propria 
attività. Rimane però qualche limita¬ 
zione: la dichiarazione congiunta non 
sarà possibile se il coniuge ha la partita 
Iva con redditi da lavoro autonomo o 
proventi d'impresa. 


ROMA Può pignorare denaro al fisco 
che sbaglia, il cittadino che ha un cre¬ 
dito verso lo Stato. Dice infatti la Cassa¬ 
zione che né la provenienza dallo 
«svolgimento di rapporti impositivi di 
natura pubblicistica» né l'iscrizione a 
bilancio rende impignorabili le som¬ 
me di pertinenza delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. La prima sezione civile 
della Cassazione ha così dato torto al 
Ministero delle Finanze che contesta¬ 
va l'opposizione ad un'esecuzione, ini¬ 
ziata da tre contribuenti che hanno pi¬ 
gnorato all'ufficio del registro di Anco¬ 
na 436.754 lire, dopo aver accumulato 
un credito nei confronti dello Stato. 

Per il fisco, la somma in gioco faceva 
parte del patrimonio indisponihile 
dello Stato perché proveniva da entra¬ 
te tributarie. E dunque era «impignora- 
bile». Tesi, questa, respinta dal giudice 
conciliatore di Ancona e ribadita in 
qualche modo in Cassazione. Insom- 
ma, secondo il ministero, è illegittimo 
il pignoramento eseguito su somme 
che provengono da entrate tributarie e 


che risultano destinate, tramite iscri¬ 
zione a bilancio, ad una funzione isti¬ 
tuzionale delTamministrazione. A ciò 
ha replicato la Cassazione: è infondato 
l'assunto che sono impignorahili le 
somme che provengono da tributi. 

Peraltro, lo stesso Erario è in debito 
con i cittadini per circa 46.000 miliar¬ 
di. È questo infatti l'ammontare dei 
rimborsi fiscali dei quali i cittadini at¬ 
tendono ancora la restituzione da par¬ 
te dello Stato. I dati sono stati forniti 
dal ministero delle Finanze alle Came¬ 
re. Il ministero delle Finanze, alla fine 
di dicembre, doveva ancora rimborsa¬ 
re 6.225 miliardi di crediti Irpef, 19.9 73 
miliardi di Irpeg, 3.007 miliardi di Ilor e 
16.501 miliardi di Iva. Il fisco nell'ulti¬ 
mo anno ha modificato profonda¬ 
mente le procedure di rimborso, elimi¬ 
nando in alcuni casi costose fideiussio¬ 
ni e introducendo la compensazione 
tra crediti e debiti al momento del ver¬ 
samento delle imposte. Rimane però 
l'eredità del passato che in alcuni casi 
comincia a diventare «remoto». In al¬ 


cuni casi i contribuenti attendono da 
10 anni e più che lo Stato onori i suoi 
debiti. Ben 4.913 miliardi di rimborsi 
Iva ancora giacenti ai quali si aggiun¬ 
gono 402 miliardi di rimborsi di impo¬ 
ste dirette (Irpef, Irpeg e Ilor) sono in¬ 
fatti relativi ad anni di imposta prece¬ 
denti al 1990.1 dati segnano comun¬ 
que un «trend decrescente» di queste 
giacenze: i valori più alti da liquidare si 
riferiscono per le imposte dirette al 
biennio '92-'93 (rispettivamente 
4.928 e 5.058 miliardi) e per TIva al '95- 
'96 (per 2.003 e 2.460 miliardi). I debiti 
maggiori sono nei confronti del Lazio e 
della Lombardia. Il fisco deve infatti 
ben 6.864 miliardi di Iva e 3.122 miliar¬ 
di di imposte dirette ai contribuenti del 
Lazio mentre i lombardi sono in attesa 
di 2.225 miliardi di Iva e 6.687 miliardi 
di imposte dirette. «Il debito dello Sta¬ 
to nei confronti dei cittadini - ha affer¬ 
mato la parlamentare Sandra Fei - è per 
quanto riguarda i rimborsi fiscali pari a 
sei volte e mezzo le reali entrate previ¬ 
ste nell'ultima Finanziaria». 
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CREDITO 

San Paolo Imi lancia 
prestito obbligazionario 
per 250 milioni di euro 


BANCHE 


Comit-Bancaroma, si riapre il confronto 

FRANCO BRIZZO 


BANCONAPOLI 

Nesi: «Prospettiva 
spagnola 

con il Banco Sicilia» 


San Paolo Imi lancerà nei prossimi giorni un prestito 
obbligazionarioatasso variabile, per un importo fino 
a 250milioni di euro, della durata di venti anni, indi- 
cizzatoaltassoswapdell’euroa lOanni, riservato ad 
investitori istituzionali. I titoli, emessi nel taglio unico 
da un’obbligazione del valore nominale di mille euro 
cadauna, saranno offerti e rimborsati alla pari efrut- 
teranno interessi lordi pagabili annualmente nella 
misura del 75 percento del tasso swap dell’euroa 10 
anni. In considerazione della durata del prestito. San 
Paolo Imi ha previsto, a tutela degli investitori, un ren¬ 
dimento minimo garantito, fissando una prima cedo¬ 
la del 5 percento lordo e un ‘floor', pari al 3,25 per 
cento lordo. Le nuoveobbligazioni avrannogodimen- 
to 25 gennaio ‘99 e scadenza 25 gennaio 2019 e sa¬ 
ranno collocate sui principali operatori di mercato. Il 
pagamento dei titoli assegnati è previsto per il prossi¬ 
mo 25 gennaio alla pari. 


S cendono in Borsa ì titoli Comit e 
Bancaroma in attesa del Consiglio 
di amministrazione della banca 
milanese di lunedì prossimo. E intanto 
si registra la ripresa di incontri al vertice 
come quello di ieripomeriggio con l'am¬ 
ministratore delegato della Comit, Pier 
Francesco Saviotti, a lungo a colloquio 
con il vicepresidente e amministratore 
delegato delle Generali (e vicepresiden¬ 
te Comit), Gianfranco Gutty. In Borsa 
le Comit hanno chiuso a un prezzo uff- 
ciale di 6,13 euro, con una flessione del 
4,7%, mentre più contenuto è stato il 
passo indietro delle Bancaroma, che 
hanno lasciatoil2,68%a 1,65,perun 
concambio teorico tra i due titoli di 3,7. 
Quarta seduta consecutiva, invece, in 


deciso ribasso per Unicreditche, il gior¬ 
no dopo l'assemblea che ha ricucito lo 
strappo tra le Fondazioni e i vecchi 
azionisti ma, è ancora in attesa di cono¬ 
scere le intenzioni di Deutsche Bank, 
ha lasciato sul terreno il 4,78% termi¬ 
nando a quota 4,8 euro, dopo aver 
oscillato tra i 4,74 e i 5,07euro. Dagio- 
vedì scorso, giorno in cui aveva comin¬ 
ciato la discesa dopo che si era diffisa 
la notizia dell'ingresso del gruppo tede¬ 
sco, ad oggi ha lasciato sul terreno il 
17,7%. Tornando alla seduta odierna 
va segnalato che le Unicreditsono state 
il terzo titolo più scambiato del listino 
con un controvalore di 203 milioni di 
euro, dopo Telecom Italia in testa con 
415 ed Olivetti, seconda con264. 


Un destino comune perBancodi 
Napoli e Banco di Sicilia che pas¬ 
si possibilmenteattraversoah 
leanze con banche spagnole. È 
l’auspicio di Nerio Nesi, respon¬ 
sabile economico dei Comunisti 
italiani e presidente della Com¬ 
missione Ind ustria della Camera 
dei deputati che, in un’intervista 
rilasciata a ‘Briefing ltalia‘ della 
Reuters, parla appunto di un fu¬ 
turo comune per i due grandi isti¬ 
tuti del Mezzogiorno. «Bisognerà 
- ha detto Nesi - affrontare la futu¬ 
ra proprietà del Banco di Sicilia» 
precisando di guardare con favo¬ 
re «ad un collegamentotraledue 
banche italiana e una spagnola». 


Cucci, a Lvmh le azioni di Prada 

La società francese raggiunge il controllo del 14,5% 
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ROSSELLA DALLO 

MILANO Cucci in bianco, rosso 
e.. .blu. La prestigiosa casa di moda 
fiorentina passa nelle mani del 
gruppo francese Lvmh che ieri ha 
acquisito, per 660 miliardi di lire, 
tutta la quota (9,5%) di Prada. La 
Louis Vuitton Moet Hennessy sale 
così in pochi giorni al 14,5% e do¬ 
vrebbe divenire l'azionista di 
maggioranza relativa. La reale en¬ 
tità della presenza e gli obiettivi 
strategici della società presieduta 
da Bernard Arnault diverranno 
chiari entro la fine della settimana 
quando, essendo Cucci quotata 
alleBorsediNewYorkedi Amster¬ 
dam (dove ieri il titolo ha ceduto il 


4,2% a 58 euro), dovrà consegnare 
alla Sec il documento previsto dal¬ 
la legislazione americana a tutela 
della trasparenza del mercato e de¬ 
gli azionisti. 

Nel darne notizia la Lvmh non 
fa cenno alle condizioni finanzia¬ 
rie della transazione, mentre parla 
di un'intesa con Prada per sfrutta¬ 
re le sinergie nei settori di comune 
interesse, industriale e commer¬ 
ciale. A rivelare i termini dell'ope¬ 
razione è stato invece Patrizio Ber¬ 
telli, amministratore delegato e 
marito della stilista Miuccia Pra¬ 
da. Il veloce passaggio nella pro¬ 
prietà Cucci ha fruttato un guada¬ 
gno netto di oltre 230 miliardi di 
lire. «Siamo entrati in media sui 46 
dollari e usciamo sopra 70 dollari: 


non possiamo 
lamentarci di 
questa simpati¬ 
ca plusvalen¬ 
za», è il com¬ 
mento del rag¬ 
giante Bertelli. 
Prada aveva ra¬ 
strellato i titoli 
Cucci in due 
tappe fra la fine 
del '97 e i primi 
di giugno '98 
spendendo cir¬ 
ca 430 miliardi di lire per poi ri¬ 
vendere tutto il pacchetto al grup¬ 
po francese per oltre 660 miliardi. 
Il guadagno di circa 140 milioni di 
dollari messo a segno «non era 
nelle nostra aspettative, ma - ha 


■ I TERMINI 
DELL’AFFARE 
Il veloce 
passalo 
ha fmttato 
al venditore 
230 miliardi 
di lire 


aggiunto Bertelli - ci sarà utile per i 
futuri sviluppi del gruppo». 

In un momento in cui anche 
nella moda è un fiorire di fusioni e 
concentrazioni per affrontare i 
grandi investimenti imposti dalla 
globalizzazione dei mercati, l'Ita¬ 
lia stenta a stare al passo. (Alle sfi¬ 
late milanesi ieri girava voce, subi¬ 
to smentita, che Hdp, già proprie¬ 
taria di Valentino, stesse per com¬ 
prare Ferré). Ma nei commenti de¬ 
gli stilisti si fa largo la convinzione 
che sia questa la direzione giusta. 
Per Aurelio Ciorgini (Jil Sander), 
«per reggere su mercati come il 
giapponese, fondamentale nono¬ 
stante la crisi per il settore del lus¬ 
so, servono marchi di prestigio in¬ 
ternazionale e un'offerta comple¬ 


ta del prodotto moda». «È bello - 
dice Laura Biagiotti - che ci sia que¬ 
sta corsa al mega-shopping finan¬ 
ziario puntato sulla moda italia¬ 
na, ma avrei preferito che fosse 
stata Prada a comprare Cucci». Se¬ 
condo Beppi Fremder (Samsonite 
Italia) il «vero problema è che in 
Italia non riesce a nascere un gran¬ 
de gruppo del lusso. Sappiamo da¬ 
re vita a marchi incredibili, ma poi 
abbiamo difficoltà a internazio¬ 
nalizzare». Giuliano Coppini 
(gruppo Lineapiù) punta il dito 
contro il «provincialismo italiano 
dominato dalle gelosie che non 
spingono a diventare grandi e po¬ 
tenti. In Italia la gente vuole sen¬ 
tirsi ancora "padrona” e questo al¬ 
la lunga ci fregherà». 


Da champagne e cognac 
al controllo dell'alta moda 

I primi passi della Lvmh datano 1971 quando si uniscono i colossi dello 
champagne Moet e quello del cognac Hennessy. Il boom, e il raddoppio del 
fatturato, arriva tra il 1993 e il 1997 con l’ingresso nei settori della moda, 
profumi e cosmetica, vendite al dettaglio selezionate. La holding, di cui è 
presidente e amministratore delegato Bernard Arnault, «vale» 14mila mi¬ 
liardi di lire di vendite nette (48 miliardi di franchi nel 1997; 31,1 miliardi a 
fine settembre ‘98 calo causato soprattutto dalla crisi del sudest asiati¬ 
co). Dell’aggressivo gruppo francese fanno parte marchi di grande presti¬ 
gio come Moet e Chandon, Veuve Cliquot Ponsardin, Pommeiy, Hennessy, 
Heine e F.o.v. (bevande alcoliche); Kenzo, Christian Lacroix, Celine, Lowe 
e Louis Vuitton Malletier (moda e pelletteria); Christian Dior, Gueriain, Gi- 
venchy e Kenzo (profumeria e cosmetica). Un mese fa ha tentato invano la 
scalata alla Yves Saint Laurent. Ieri si è rifatto con l’acquisizione di Gucci. 
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n A MARCIA 

0,26 

3,59 

0,26 

0,27 

515 

“acqnicolay 

2,20 

0,92 

2,14 

2,38 

4163 

ACQUE POTAR 

4,20 


4,20 

4,44 

8132 

AEDES 

6,75 

-2,26 

6,75 

7,05 

13070 

AEDESRNC 

3,30 

0,61 

3,19 

3,39 

6415 

AEM 

1,98 

0,82 

1,93 

2,30 

3805 

AEROP ROMA 

7,38 

-2,12 

7,37 

7,60 

14578 

ALITALIA 

3,52 

2,17 

3,30 

3,55 

6872 

ALLEANZA 

12,39 

-2,39 

12,51 

12,93 

24219 

ALLEANZA RNC 

7,36 

-1,51 

7,41 

7,72 

14352 

ALLIANZSUB 

10,60 

0,47 

10,43 

10,75 

20565 

AMGA 

1,02 

-2,01 

1,03 

1,22 

1998 

ANSALDO TRAS 

1,59 

-3,23 

1,52 

1,60 

3098 

ARQUATI 

1,19 

-1,82 

1,19 

1,29 

2312 

ASSITALIA 

5,56 

-0,32 

5,57 

5,77 

10785 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,58 

0,66 

4,47 

4,69 

8856 

AUTOGRILL 

6,90 

-2,00 

6,92 

7,07 

13424 

AUTOSTRADE 

5,44 

-1,95 

5,09 

5,55 

10593 

riBAGRMANTW 

1,29 

-1,23 

1,21 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

14,45 

1,81 

13,95 

14,43 

27489 

B DESIO E BR 

3,23 

1,32 

3,20 

3,36 

6215 

B FIDEURAM 

6,03 

-5,85 

6,16 

6,67 

11933 

BINTESA 

4,98 

-5,93 

5,14 

5,36 

9960 

B INTESA RW 

0,56 

-2,51 

0,56 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,64 

-3,01 

2,68 

2,78 

5197 

B INTESAVI/ 

1,05 

-7,39 

1,09 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,13 

-4,65 

5,32 

5,69 

10301 

B LOMBARDA 

11,77 

-2,16 

11,61 

12,21 

23034 

B LOMBARDA W 

3,29 

-3,24 

3,10 

3,32 

0 

B NAPOLI 

1,19 

-2,77 

1,21 

1,25 

2343 

B NAPOLI RNC 

1,16 


1,16 

1,19 

2248 

BROMA 

1,43 

-3,37 

1,45 

1,50 

2808 

BSARDEG RNC 

13,56 

-1,71 

13,68 

14,92 

26478 

BTOSCANA 

4,10 

0,99 

4,02 

4,24 

7888 

BASSETTI 

6,00 

-1,64 

6,02 

6,07 

11740 

BASTOGI 

0,07 

-2,11 

0,07 

0,07 

136 

BAYER 

35,00 

-3,18 

35,78 

37,35 

69280 

BAYERISCHE 

5,34 

0,47 

5,26 

5,63 

10411 

BCA CARICE 

8,25 

-0,79 

8,20 

8,40 

15870 

BCOCHIAVARI 

3,10 

-0,03 

3,04 

3,22 

5892 

BEGHELLI 

2,04 

-2,99 

2,08 

2,22 

4031 

BENETTON 

1,72 

-2,38 

1,74 

1,81 

3359 

BIM 

3,60 

2,86 

3,45 

3,62 

6790 

BIMW 

0,67 

-6,36 

0,64 

0,73 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,38 

-0,22 

1,39 

1,47 

2688 

BNAPRIV 

0,90 

-0,95 

0,90 

0,93 

1749 

BNA RNC 

0,78 

0,44 

0,77 

0,83 

1499 

BNL 

2,55 

1,11 

2,48 

2,60 

4945 

BNLRNC 

2,32 


2,32 

2,38 

0 

BOERO 

6,50 

4,84 

6,20 

6,50 

12586 

BON FERRAR 

8,50 

-4,39 

8,30 

8,70 

16265 

BREMBO 

9,80 

-4,05 

9,86 

10,26 

19518 

BRIOSCHI 

0,26 

0,16 

0,24 

0,26 

500 

BUFFETTI 

2,98 

-0,60 

2,86 

3,00 

5753 

BULGARI 

5,53 

-6,00 

5,29 

5,96 

10880 

BURGO 

5,58 

-1,33 

5,63 

5,73 

10905 

BURGOP 

8,00 

1,27 

7,90 

8,01 

15341 

BURGO RNC 

6,50 


6,38 

6,50 

12586 

nCAFFARO 

1,15 

-0,69 

1,13 

1,18 

2234 

^CAFFARO RIS 

1,17 

-3,31 

1,17 

1,23 

2265 

CALCEMENTO 

1,09 

-3,38 

1,11 

1.21 

2143 

CALP 

3,11 

-0,16 

3,08 

3,23 

6028 

CALTAGIR RNC 

0,81 


0,81 

0,83 

1568 

CALTAGIRONE 

0,94 

-1,26 

0,92 

0,97 

1838 

CAMFIN 

1,88 

-0,27 

1,75 

1,91 

3524 

CARRARO 

4,81 

1,56 

4,76 

5,09 

9209 

CASTELGARDEN 2,76 

-3,36 

2,73 

3,12 

5292 

CEM AUGUSTA 

1,67 

-4,57 

1,67 

1,79 

3234 

CEMBARLRNC 

3,35 


3,35 

3,35 

6487 

CEM BARLETTA 

3,60 

-7,69 

3,56 

4,00 

6887 


CEMBRE 

3,10 


2,94 

3,09 

5896 

CEMENTIR 

0,92 

-1,77 

0,93 

1,00 

1793 

CENTENARZIN 

0,15 

-2,87 

0,15 

0,16 

296 

CIGA 

0,69 

-0,49 

0,69 

0,70 

1345 

CIGARNC 

0,80 

2,43 

0,79 

0,83 

1548 

CIR 

0,91 

-0,56 

0,92 

0,97 

1785 

CIR RNC 

0,87 

-0,03 

0,88 

0,93 

1704 

CIRIO 

0,56 

-1,90 

0,56 

0,59 

1082 

CIRIO W 

0,25 

1,84 

0,24 

0,26 

0 

CLASS EDIT 

2,81 

2,82 

2,13 

2,74 

5296 

CMI 

2,22 

-1,68 

2,20 

2,37 

4368 

CORDE 

0,53 

-1,97 

0,53 

0,55 

1028 

COFIDE RNC 

0,52 

1,05 

0,51 

0,54 

986 

COMAU 

2,56 

-3,68 

2,60 

2,78 

5038 

COMIT 

6,02 

-5,33 

6,07 

6,57 

11869 

COMIT RNC 

4,75 

-3,57 

4,79 

4,97 

9445 

COMPART 

0,66 

-4,52 

0,67 

0,74 

1295 

COMPARTRNC 

0,62 

-4,06 

0,62 

0,67 

1207 

CR BERGAM 

15,99 

-0,29 

15,98 

16,99 

30945 

CRFOND 

2,15 

-2,28 

2,15 

2,28 

4171 

CRVALTEL 

11,04 

3,26 

10,47 

10,91 

21115 

CREDEM 

2,61 

-2,21 

2,58 

2,64 

5075 

CREMONINI 

2,47 

-1.12 

2,48 

2,88 

4810 

CRESPI 

1,80 

-1,64 

1,80 

1,88 

3476 

CSP 

5,17 

-2,97 

5,26 

5,50 

10189 

CUCIRINI 

0,85 


0,77 

0,86 

1630 

ri CALMINE 

0,25 

-2,24 

0,25 

0,27 

482 

'^DANIELI 

5,86 

0,97 

5,83 

6,33 

11283 

DANIELI RNC 

3,23 

-1,68 

3,26 

3,40 

6303 

DANIELI W 

1,10 

5,77 

1,04 

1.14 

0 

DANIELI W03 

0,66 

-1,49 

0,65 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,92 

-0,52 

1,91 

2,01 

3718 

DE FERRARI 

4,03 


4,01 

4,08 

7803 

DEROMA 

6,47 

0,80 

6,41 

6,60 

12408 

n EDISON 

10,04 

-5,40 

10,28 

11,69 

19901 

“emak 

2,16 


2,11 

2,17 

4138 

ENI 

5,83 

0,94 

5,68 

5,90 

11430 

ERG 

2,90 

-0,45 

2,90 

3,04 

5615 

ERICSSON 

37,19 

-2,08 

36,50 

39,22 

72901 

ERID BEG SAY 

145,08 

-0,63 

145,86 

158,44 

283470 

ESAOTE 

1,99 

0,66 

1,98 

2,25 

3836 

ESPRESSO 

9,27 

2,36 

7,89 

9,47 

18344 

nPALCK 

6,99 

-0,13 

6,98 

7,33 

13525 

**FALCKRIS 

7,10 


7,05 

7,11 

13651 

PIAR 

3,08 


3,08 

3,20 

5964 

FIAT 

3,10 

-2,79 

3,09 

3,38 

6084 

FIATPRIV 

1,70 

-2,64 

1,69 

1,86 

3323 

FIAT RNC 

1.77 

-3,17 

1,79 

1,91 

3481 

FIN PART 

0,63 

0,22 

0,61 

0,64 

1231 

RNPARTPRI 

0,36 

-2,43 

0,36 

0,38 

704 

RNPARTRNC 

0,40 

-0,30 

0,40 

0,42 

780 

RNPARTW 

0,08 

3,04 

0,08 

0,09 

0 

FINARTEASTE 

1,08 

-1,73 

1,04 

1,14 

2188 

RINCASA 

0,22 

-2,91 

0,23 

0,26 

445 

RNMECC RNC 

0,76 

-3,43 

0,76 

0,82 

1486 

RNMECCW 

0,07 

-2,18 

0,07 

0,08 

0 

FINMECCANICA 

0,92 

-5,32 

0,91 

1,00 

1818 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

5,11 

-2,41 

5,14 

5,51 

9956 

FONO ASSRNC 

3,72 

-2,75 

3,73 

4,09 

7220 

[SGABEni 

1,25 

-2,34 

1,25 

1,34 

2430 

^ GARBO LI 

1,18 


1.11 

1,18 

2285 

GEFRAN 

3,36 

-4,03 

3,41 

3,57 

6663 

GEMINA 

0,61 

-1,84 

0,61 

0,65 

1182 

GEMINA RNC 

0,73 

1,25 

0,72 

0,75 

1386 

GENERALI 

37,26 

-2,46 

37,11 

40,47 

72688 

GENERALI W 

43,34 

-1,97 

42,72 

46,48 

0 

GEWISS 

15,99 

-0,53 

15,96 

18,08 

30895 

GILDEMEISTER 

3,18 

-1,03 

3,09 

3,19 

6181 

GIM 

0,84 

-2,25 

0,84 

0,92 

1630 

GIM RNC 

1,25 

-0,80 

1,25 

1,31 

2415 


GIMW 

0,15 


0,15 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 2,81 

-3,86 

2,86 

3,15 

0 

GRANDI VIAGG 

0,91 

-0,72 

0,91 

0,94 

1762 

MEDIOLANUM 

6,66 

-5,84 

6,66 

7,59 

13157 

riHDP 

0,60 

-4,06 

0,61 

0,65 

1176 

MERLONI 

4,64 

-2,19 

4,61 

4,84 

8932 








HDPRNC 

0,53 

0,99 

0,52 

0,53 

1015 

MERLONI RNC 

2,20 

-3,93 

2,26 

2,46 

4372 








niDRA PRESSE 

2,09 

0,58 

2,07 

2,18 

4000 

MILASS 

3,17 

-3,74 

3,18 

3,52 

6148 

MIL ASSRNC 

2,10 

-0,76 

2,11 

2,29 

4089 

™IFI PRIV 

15,39 

-4,36 

15,67 

17,11 

30343 

MIHEL 

1,31 


1,31 

1,35 

2531 

IFIL 

3,39 

-3,93 

3,42 

3,91 

6630 


MONDADRNC 

9,80 

0,20 

8,95 

10,10 

18975 

IFILRWgO 

0,96 

-3,07 


1,06 


0,98 

0 

MONDADORI 

12,54 

-2,54 

11,61 

12,89 

24500 

IFIL RNC 

2,29 

-0,91 

2,29 

2,53 

4424 

MONFIBRE 

0,72 

-3,18 

0,71 

0,73 

1391 

IFIL W 99 


-6,02 

1,00 

1,15 


0,99 

0 

MONFIBRE RNC 

0,71 

-6,27 

0,71 

0,74 

1380 

IM METANOP 

1,01 


1,01 

1,07 

1967 

-0,88 

MONRIF 

0,66 

-2,87 

0,66 

0,71 

1269 

IMA 

6,65 

-0,58 

6,59 

6,85 

12766 

MONTED 

1,08 

-4,17 

1,09 

1,19 

2114 

IMPREGILRNC 

0,72 

1,41 

0,71 

0,79 

1423 

MONTEDRIS 

1,14 

-1,72 

1,17 

1,23 

2271 

IMPREGILW01 

0,43 

0,02 

0,43 

0,45 


0 

MONTED RNC 

0,81 

-2,79 

0,81 

0,87 

1568 

IMPREGILW99 

0,10 

-8,51 

0,10 

0,17 


0 

riNAV MONTAN 






IMPREGILO 

0,69 

-0 80 

0,70 

0,77 

1349 

1,55 

-1,59 

1,38 

1,58 

3055 









INA 

2,26 

-0,35 

2,27 

2,33 

4401 

NECCHI 

0,41 

-0,05 

0,41 

0,43 

792 







INTEK 

0,63 


0,62 

0,63 

1214 

NECCHI RNC 

1,00 


1,00 

1,00 

1940 








INTEKRNC 

0,49 


0,49 

0,53 

949 

riOLCESE 

0,63 

-3,37 

0,62 

0,66 

1220 

INTERPUMP 

4.13 

-0,41 

4,13 

4,35 

7999 

^OLIVEHI 

3,03 

-4,47 

3,07 

3,29 

5948 

IPI 

1,60 


1,60 

1,67 

3098 

OLIVEni P 

3,07 

-1,60 

3,13 

3,68 

6055 

IRCE 

4,45 

-3,51 

4,47 

4,72 

8665 

OLIVEni RNC 

2,65 

-5,12 

2,72 

3,13 

5259 

IST CRFOND 

9,91 

-0,90 

9,85 

11,00 

19376 

OLIVEni W 

2,52 

-5,02 

2,55 

2,74 

0 



ITALCEM 

9,19 

-2,71 

9,22 

9,73 

17845 

ITALCEM RNC 

4,29 

-3,07 

4,32 

4,55 

8361 

ITALGAS 

4,64 

-0,92 

4.71 

5,00 

9122 

ITALMOB 

23,34 

-3,63 

23,78 

27,29 

46045 

ITALMOB RNC 

16,41 

-1,98 

16,60 

17,61 

32134 

iniERRE 

2,27 

-5,92 

2,32 

2,46 

4482 

n JOLLY HOTELS 

4,63 

0,26 

4,71 

4,89 

9116 

^JOLLY RNC 

5,27 


5,27 

5,27 

10210 

[Iladoria 

2,75 

-1,26 

2,76 

2,81 

5340 

“lagaiana 

2,25 


2,22 

2,25 

4357 

LAZIO 

3,11 

-2,45 

3,00 

3,27 

6092 

LINIFIC RNC 

0,42 

-0,95 

0,42 

0,45 

811 

LINIFICIO 

0,43 

-2,93 

0,43 

0,46 

832 

LOCAT 

1,07 

3,48 

1,06 

1,15 

2097 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

nMAFFEI 

1,39 

-0,71 

1,39 

1,41 

2705 

MAGNETI 

1,39 

-2,80 

1,40 

1,52 

2707 

MAGNETI RNC 

1,45 

5,47 

1,37 

1.47 

2689 

MANULIRUB 

2,96 

-2,08 

3,01 

3,34 

5832 

MARANGONI 

3,00 

0,33 

2,96 

3,14 

5809 

MARZOnO 

8,95 

-0,58 

8,95 

9,57 

17324 

MARZOnO RIS 

9,70 


9,70 

9,71 

18782 

MARZOTTORNC 5,91 

-2,35 

5,95 

6,47 

12177 

MEDIASET 

7,18 

-5,14 

7,20 

7.71 

14352 

MEDIOBANCA 

11,35 

-4,93 

11,59 

12,45 

22434 


PBG-CVA 

20,75 

-1,89 

20,75 

21,35 

40178 

PBG-CVAW1 

1,10 

-3,34 

1,11 

1,20 

0 

PBG-CVAW2 

0,89 

-0,83 

0,88 

0,93 

0 

PETR-LAZIO 

14,62 

0,74 

14,46 

15,10 

27991 

PVER-SGEM 

79,00 

-0,03 

79,58 

80,84 

154088 

PAGNOSSIN 

4,45 

0,07 

4,45 

4,77 

8609 

PARMALAT 

1,49 

-3,88 

1,50 

1,67 

2899 

PARMALATW 

0,97 

-4,28 

0,98 

1,12 

0 

PARMALAT WPR 1,08 

-1,73 

1,07 

1,20 

0 

PERLIER 

0,37 

4,15 

0,32 

0,38 

730 

PETRA 

8,93 

1,85 

8,43 

9,01 

17438 

PETRA RNC 

4,20 

3,37 

3,83 

4,28 

8026 

PININF RIS 

19,00 


19,00 

19,16 

36789 

PININFARINA 

19,58 

-3,31 

19,56 

20,24 

38199 

PIRELCO 

1,60 

-1,96 

1,63 

1,78 

3154 

PIRELCO RNC 

1,55 

0,78 

1,54 

1,65 

2986 

PIRELSPA 

2,63 

-6,65 

2,68 

2,95 

5183 

PIRELSPAR 

1,99 

-0,95 

2,00 

2,18 

3876 

POL EDITOR 

1,86 

-2,82 

1,86 

1,95 

3596 

POP BRESCIA 

23,15 

-3,38 

21,54 

23,96 

45502 

POP COMM IND 

16,84 

-3,45 

17,09 

17,52 

33093 

POP INTRA 

11,24 

-1,71 

11,19 

12,37 

21673 

POP LODI 

9,34 

-1,34 

9,40 

9,74 

18211 

POP MILANO 

7,44 

-3,71 

7,57 

8,04 

14663 

POP NOVARA 

7,20 

-2,05 

7,24 

7,48 

14022 

POP SPOLETO 

8,52 

0,12 

8,39 

8,64 

16245 


PREMAFIN 

0,72 

1.41 

0,71 

0,74 

1381 

PREMUDA 

1,00 

-1,96 

1,01 

1,07 

1952 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

riRDE MED 

2,43 

-3,99 

2,45 

2,66 

4748 

***RDE MED RIS 

3,25 


3,25 

3,25 

6293 

R DE MED RNC 

2,27 

-9,92 

2,27 

2,52 

4395 

RAS 

11,70 

-3,11 

11,84 

12,97 

22924 

RAS RNC 

8,05 

-3,43 

8,30 

8,66 

16065 

RATTI 

2,00 


1,95 

1,99 

3840 

RECORD RNC 

4,94 

1,48 

4,87 

5,06 

9631 

RECORDATI 

8,13 

-2,51 

8,00 

8,46 

16063 

RICCHEHI 

0,94 

0,32 

0,94 

1,02 

1824 

RICCHEHIW 

0,20 

-0,10 

0,20 

0,22 

0 

RICHGINORI 

0,97 

1,05 

0,95 

1,03 

1899 

RINASCEN 

8,94 

-3,33 

8,89 

9,34 

17463 

RINASCEN P 

4,56 

1,95 

4,43 

4,78 

8578 

RINASCEN RW 

1,02 

-2,21 

1,03 

1,07 

0 

RINASCEN RNC 

5,13 

1,18 

5,17 

5,35 

10018 

RINASCEN W 

1,88 

-7,21 

1,88 

2,08 

0 

RISANAM RNC 

8,60 

-3,91 

8,40 

9,18 

16265 

RISANAMENTO 

16,30 


16,53 

16,89 

32012 

RIVA FINANZ 

2,98 

-0,34 

2,91 

3,37 

5642 

ROLAND EUROP 

2,47 

-1,52 

2,51 

2,57 

4852 

ROLO BANCA 

22,70 

-3,36 

23,03 

24,42 

44592 

ROTONDI EV 

2,49 

1,92 

2,46 

2,60 

4810 

Rsdel bene 

1,32 

0,53 

1,24 

1,36 

2554 

™SABAF 

7,45 

-0,49 

7,50 

8,10 

14526 

SADI 

2,14 

-1,52 

2,11 

2,29 

4194 

SAES GEH 

8,79 

-1,42 

8,23 

9,03 

17490 

SAES GETTP 

7,95 


7,95 

8,30 

15393 

SAES GETTR 

4,87 

-0,43 

4,70 

4,96 

9555 

SAFILO 

4,31 

-4,26 

4,39 

4,66 

8502 

SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

SAI 

9,38 

-2,35 

9,42 

10,39 

18247 

SAI RIS 

5,21 

-2,20 

5,26 

5,70 

10181 

SAIAG 

5,75 

-3,49 

5,76 

6,16 

11155 

SAIAG RNC 

3,25 

-4,13 

3,35 

3,50 

6487 

SAIPEM 

3,56 

1,66 

3,54 

3,65 

6907 

SAIPEM RNC 

3,57 

0,28 

3,54 

3,70 

6854 

SCHIAPP 

0,21 

-3,85 

0,21 

0,23 

413 

SEATPG 

0,92 

-2,15 

0,82 

0,94 

1792 

SEATPG RNC 

0,74 

-2,02 

0,68 

0,76 

1466 

SIMINT 

5,77 

-0,10 

5,83 

6,18 

11279 

SIRTI 

4,91 

-2,48 

4,98 

5,31 

9641 

SMI MET 

0,54 

-1,15 

0,54 

0,58 

1044 

SMI MET RNC 

0,60 

-0,83 

0,60 

0,62 

1171 

SMI METW99 

0,16 

-4,42 

0,16 

0,17 

0 

SMURFITSISA 

0,72 


0,72 

0,72 

1399 

SNIABPD 

1,42 

-1,80 

1,39 

1,44 

2759 

SNIA BPD RIS 

1,36 

-4,90 

1,35 

1.42 

2680 

SNIA BPD RNC 

0,94 

-2,87 

0,95 

0,98 

1845 

SOGEFI 

2,17 

-2,25 

2,13 

2,33 

4130 

SOL 

2,31 

-0,52 

2,34 

2,42 

4523 

SONDEL 

3,57 

1,19 

3,53 

4,13 

6825 

SOPAF 

0,61 

-0,99 

0,60 

0,65 

1166 

SOPAFRNC 

0,54 

-4,54 

0,54 

0,56 

1066 

SORIN 

3,84 

-1,39 

3,81 

3,89 

7503 

SPAOLO IMI 

15,54 

-1,74 

15,57 

16,11 

30303 

STAYER 

0,83 

5,36 

0,79 

0,81 

1551 

STEFANEL 

1,82 

-1,83 

1,84 

2,01 

3553 

STEFANEL RIS 

2,33 


2,19 

2,33 

4512 

STEFANELW 

0,43 

-6,24 

0,45 

0,50 

0 

STMICROEL 

74,47 

-5,53 

69,43 

78,06 

149654 

riTARGETTI 

2,79 

-0,36 

2,83 

2,91 

5484 

**TECNOST 

2,97 

-0,67 

2,82 

2,96 

5615 

TELECOM IT 

8,00 

1,32 

7,58 

8,19 

15428 

TELECOM IT R 

5,92 

-0,42 

5,64 

6,17 

11540 

TERME AC RNC 

0,71 

0,14 

0,71 

0,76 

1369 

TERME ACQUI 

0,82 

-2,74 

0,78 

0,92 

1517 

TIM 

6,20 

-3,26 

6,28 

6,86 

12154 

TIM RNC 

4,04 

-3,00 

4,07 

4,35 

7873 

TORO 

13,56 

•2,77 

13,63 

14,52 

26386 


TOROP 

7,25 

-4,01 

7,36 

7,82 

14251 

TORO RNC 

7,22 

-3,24 

7,33 

7,84 

14183 

TOROW 

8,00 

-1,55 

8,08 

8,65 

0 

TRENNO 

1,97 

3,25 

1,93 

2,08 

3787 

Qunicem 

8,16 

-3,05 

8,34 

8,57 

16288 

“UNICEM RNC 

4,36 

-0,14 

4,33 

4,44 

8388 

UNICREDIT 

4,85 

-3,89 

4,87 

5,79 

9432 

UNICREDITR 

3,79 

-2,45 

3,80 

4,09 

7354 

UNIONE IMM 

0,44 

-2,93 

0,44 

0,47 

851 

UNIPOL 

3,30 

-3,65 

3,42 

3,72 

6626 

UNIPOLP 

2,19 

-1,57 

2,23 

2,33 

4312 

UNIPOL PW 

0,52 

-0,42 

0,52 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,54 

-3,39 

0,56 

0,60 

0 

fflvIANINI IND 

0,82 

1,23 

0,78 

0,82 

1535 

**VIANINI LAV 

1,96 

-2,00 

1,93 

2,04 

3741 

VinORlAASS 

4,29 

-2,94 

4,27 

4,61 

8270 

VOLKSWAGEN 

74,16 

-2,55 

69,55 

77,30 

143865 

^WCBM30C22MZ9 7,36 

-5,43 

7,55 

8,52 

0 

“"WCBM30C24MZ9 6,40 

-5,76 

6,57 

7,51 

0 

WCBM30C26MZ9 5,58 

-5,95 

5,57 

6,68 

0 

WCBM30C28MZ9 4,66 

-6,63 

4,62 

5,69 

0 

WCBM30C30MZ9 3,92 

-9,18 

3,89 

4,72 

0 

WCBM30C32MG9 3,32 

-10,04 

3,48 

4,29 

0 

WCBM30C34NV9 

3,58 

-8,05 

3,67 

4,43 

0 

WCBM30C36MG9 2,10 

-8,58 

2,15 

2,69 

0 

WCBM30C38NV9 

2,60 

-5,87 

2,68 

3,31 

0 

WCBM30C40MG9 1,53 

-8,21 

1,39 

1,79 

0 

WCBM30C42NV9 

1,88 

-8,89 

1,85 

2,33 

0 

WCBM30C50NV9 


-2,22 

0,95 

1,43 

0 

WCBM30P22MZg 

_0^ 

1,71 

0,18 

0,22 

0 

WCBM30P24MZg 

_y4_ 

-1,96 

0,22 

0,25 

0 

WCBM30P26MZg 

128_ 

5,19 

0,26 

0,28 

0 

WCBM30P28MZg 

0.43 

8,13 

0,39 

0,43 

0 

WCBM30P30MZ9 

0,76 

-6,54 

0,74 

0,81 

0 

WCBM30P32MG9 1,38 

4,32 

1.17 

1,35 

0 

WCBM30P34NV9 

2,69 

7,21 

2,33 

2,63 

0 

WCBM30P36MG9 2,00 

6,37 

1.71 

1,96 

0 

WCBM30P38NV9 

3,57 

7,73 

3,10 

3,49 

0 

WCBM30P40MG9 3,34 

9,66 

2,66 

3,19 

0 

WCBM30P42NVg 

4,88 

7,04 

4,23 

4,75 

0 

WCBM30P50NV9 

7,99 

4,81 

7,16 

7,85 

0 

WSGM30C30ST0 5,87 

-7,73 

5,70 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

5,16 

-6,18 

5,12 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

3,86 

-6,76 

3,86 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

4,59 

-8,95 

4,37 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

3,25 

-15,36 

3,17 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

3,96 

-7,91 

3,86 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

2,82 

-8,74 

2,84 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

2,33 

-9,02 

2,29 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

3,36 

-5,13 

3,17 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

1,97 

-16,53 

1,94 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

1,63 

-8,24 

1,53 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

2,09 

7,73 

1,73 

2,08 

0 

WSGM30P28DC9 1,39 

9,36 

1,13 

1,32 

0 

WSGM30P30DC9 1,83 

10,24 

1,49 

1,80 

0 

WSGM30P30ST0 

2,61 

12,02 

2,17 

2,59 

0 

WSGM30P32DC9 2,25 

10,24 

1,86 

2,21 

0 

WSGM30P32ST0 

3,25 

9,13 

2,73 

3,25 

0 

WSGM30P34DC9 2,75 

9,13 

2,28 

2,63 

0 

WSGM30P35ST0 

3,89 

5,42 

3,35 

3,89 

0 

WSGM30P36DC9 

3,25 

7,62 

2,77 

3,23 

0 

WSGM30P37ST0 

4,72 

5,59 

4,19 

4,67 

0 

WSGM30P38DC9 

3,85 

8,15 

3,33 

3,89 

0 

Qzignago 

9,20 

-1,32 

9,15 

10,23 

17717 

“zUCCHI 

7,54 

-0,13 

6,90 

7,54 

14599 

ZUCCHIRNC 

4,80 

-0,21 

4,43 

4,84 

9294 

ZUCCHINI 

5,55 

-0,68 

5,49 

5,75 

10762 
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+ 

L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

127,040 

127,280 

BTP GN 91/01 

119,620 

119,650 

BTP NV 98/01 

100,920 

100,990 

CCT GE 93/00 

100,710 

100,750 

CCT ST 95/01 

100,860 

101,150 

BTP AG 94/04 

123,900 

124,200 

BTP GN 93/03 

130,260 

130,390 

BTP NV 98/29 

107,350 

108,750 

CCTGE 94/01 

101,040 

101,110 

CCT ST 96/03 

101,540 

101,540 

BTP AG 94/99 

102,360 

102,340 

BTP LG 95/00 

110,550 

110,630 

BTP OT 93/03 

123,660 

123,880 

CCT GE 95/03 

101,080 

101,120 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,580 

BTP AP 94/04 

123,100 

123,350 

BTP LG 96/01 

111,910 

111,870 

BTP OT 98/03 

102,610 

102,850 

CCTGE 96/06 

105,990 

105,000 

CTE FB 94/99 

99,900 

100,130 

BTP AP 94/99 

100,980 

101,000 

BTP LG 96/06 

131,210 

131,620 

BTP ST 91/01 

121,600 

121,520 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,310 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

108,280 

109,150 

BTP LG 96/99 

102,280 

102,300 

BTP ST 92/02 

128,820 

129,000 

CCT GE2 96/06 

103,950 

103,890 

CTE FB 96/99 

0,000 

102,700 

BTP AP 95/05 


137,400 

BTP LG 97/07 

119,480 

120,050 

BTP ST 95/05 

139,050 

139,430 

CCTGN 92/99 

100,360 

100,350 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 96/99 

101,490 

101,540 

BTP LG 98/01 

103,120 

103,220 

BTP ST 96/01 

111,390 

111,410 

CCTGN 93/00 

101,290 

101,290 

CTE LG 94/99 

101,750 

101,750 




BTP AP 98/01 

102,900 

102,940 

BTP LG 98/03 

104,600 

104,770 

BTP ST 97/00 

103,760 

103,920 

CCTGN 95/02 

101,110 

101,150 

CTE LG 96/01 

104,300 

104,300 




BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

126,520 

126,650 

BTP ST 97/02 

108,170 

108,350 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,290 

CTE MG 95/00 

107,200 

107,200 




BTP 00 93/23 

158,300 

158,300 

BTP MG 92/99 

102,500 

102,990 

BTP ST 98/01 

102,130 

102,160 

CCT MG 92/99 

100,250 

100,240 

CTE NV 94/99 

0,000 

103,160 

CTE ST 95/00 



BTP 00 94/99 

104,960 

105,050 

BTP MG 96/01 

113,840 

113,910 

CCTAG 92/99 

100,310 

100,310 

CCT MG 93/00 

101,100 

101,140 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

96,105 

96,145 

BTP FB 96/01 

112,370 

112,490 

BTP MG 97/00 

103,720 

103,810 

CCTAG 93/00 

101,400 

101,420 

CCT MG 96/03 

101,510 

101,480 

CTZ DC 97/99 

97,270 

97,400 

BTP FB 96/06 

134,600 

135,100 

BTP MG 97/02 

109,160 

109,320 

CCTAG 94/01 

101,120 

101,140 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,600 

CTZGE 97/99 


99,980 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT MG 98/05 




BTP FB 96/99 

100,210 

100,260 

105,390 

105,560 

101,030 

101,030 

100,690 

100,670 

CTZ GE 98/00 

96,841 

96,860 













BTP FB 97/00 

103,030 

103,060 

BTP MG 98/08 

107,830 

108,460 

CCTAP 92/99 

100,120 

100,140 

CCT MZ 92/99 

99,970 

99,960 

CTZGN 97/99 

98,711 

98,795 













BTP FB 97/07 

118,830 

119,360 

BTP MG 98/09 

104,510 

105,040 

CCTAP 94/01 

101,050 

101,040 

CCT MZ 93/00 

100,840 

100,850 

CTZ LG 97/99 

98,475 















BTP FB 98/03 

106,110 

106,290 

BTP MZ 91/01 

118,470 

118,600 

CCTAP 95/02 

101,000 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,530 

CTZ LG 98/00 

95,338 

95,381 













BTP GE 92/02 

123,860 

123,970 

BTP MZ 93/03 

130,540 

130,860 

CCTAP 96/03 

101,430 

101,460 

CCT NV 92/99 

100,590 

100,600 

CTZ MG 97/99 

98,961 

99,010 













BTP GE 92/99 

99,060 

99,060 

BTP MZ 97/02 

108,700 

108,850 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

101,300 

101,260 

CTZ MG 98/00 

().<; fido 
















BTP G E 93/03 

131,470 

131,590 

BTP NV 93/23 

159,960 

161,110 

CCT DC 94/01 

100,990 

100,970 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,520 

CTZ MZ 97/99 

99,485 

99,470 

BTP G E 94/04 

122,260 

122,550 

BTP NV 95/00 

112,640 

112,730 

CCT DC 95/02 

101,350 

101,350 

CCT OT 93/00 

100,820 

100,900 

CTZ MZ 97/99 

99,490 

99,500 

BTP GE 95/05 

130,460 

130,990 

BTP NV 96/06 

125,320 

125,800 

CCTFB 92/99 

99,770 

99,760 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

96,435 


BTP GE 97/00 

102,700 

102,700 

BTP NV 96/26 

136,380 

137,650 

CCT FB 93/00 

100,850 

100,860 

CCT OT 94/01 

101,160 

101,140 

CTZ OT 98/00 

94,800 

94,859 

BTP GE 97/02 

108,350 

108,500 

BTP NV 97/07 

114,450 

115,060 

CCTFB 95/02 

100,900 

100,880 

CCT OT 95/02 

101,220 

101,230 

CTZ OT 98/99 

97,740 

97,730 

BTP GE 98/01 

103,650 

103,680 

BTP NV 97/27 

125,440 

126,500 

CCTFB 96/03 

101,230 

101,200 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,650 

CTZ ST 97/99 

97,840 

97,870 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimc 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101.200 

101.600 

COMIT-96/06 ZC 

60.000 

59.900 

ENTE FS-90/00 IND 

102.540 

102.510 

MEDIOBANCA-02INDTM 

144.000 

140.560 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,420 

112.490 

COMIT-96/99IND 

100,010 

100.000 

ENTE FS-94/04 IND 

103,100 

103.000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100.180 

100.220 

BCA INTESA 96/01IND 

99,300 

99,290 

COMIT-97/02IND 

98.000 

97,990 

ENTE FS-96/08 IND 

99.730 

99,720 

MEDIOBANCA-94/99 IND 

100,000 

100.000 

BCA INTESA 97/00 IND 

97,900 

97,930 

COMIT-97/03IND 

97.300 

96.810 

FIN PART 98/05 6,45% 

105,000 

104,990 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,500 

100.500 

BCA INTESA 97/02 TFC 

102.560 

102,900 

COMIT-97/07SUBTV 

97,700 

97,560 

IMI-95/0111ND 

100,300 

100,250 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

72,110 

72,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.500 

96,590 

COMIT-97/27 ZC 

24.400 

24.600 

IMI-96/06 2 7.1% 

118,400 

118.000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

55,600 

55.800 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,150 

99,150 

COMIT-98/08SUBTV 

97.450 

97,360 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,850 

108,500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,370 

99,450 

BCA POP BS-97/002TV 

99,850 

99,850 

COMIT-98/28 ZC 

23.300 

23,280 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

114,500 

113,600 

MEDIOCR C/01 TQ 

152,000 

154.000 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

103.500 

103.000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,510 

100.960 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,110 

100.060 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

101.190 

101.940 

BIPOP 96/998,25% 

102.450 

102,000 

CREDIOP-003.A 9% 

103,000 

103,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,510 

102,500 

MEDIOCR C/28ZC 

23,590 

23,500 

BIPOP 97/00 IND 

99,000 

98,850 

CREDIOP-004.A4.80% 

103,000 

103,000 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

103,200 

103,610 

MEDIOCR L/08 2RF 

103,500 

103.760 

BIPOP 97/026.5% 

108.000 

108.000 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.650 

99.600 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.000 

88.200 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

103.500 

103.600 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,650 

98,000 

DANIELI -03 EXW2.50% 

97.900 

96.690 

MEDIO CEN-047.95% 

100,000 

100,500 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

104,000 

104.350 

BIPOP 97/04 ZC 

78,920 

79,000 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

141,050 

137.000 

MEDIO CEN-97/065.4% 

104,500 

104,420 

MPASCHI-0816A5% 

104,850 

104.850 

CENTROB /13RFC 

102.000 

101,900 

EFÌBCA-98/13FIX REVI 

100,500 

100,200 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

70.250 

70,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,500 

100.500 

CENTROB/14RF 

102.500 

101.500 

ENEL-85/002IND 

112,450 

112.400 

MEDIOB-012INDTAQ 

101,000 

101.000 

OPERE-93/00 29 IND 

100.300 

100.600 

CENTROB /15RFC 

102,790 

103,000 

ENEL-85/003IND 

102,890 

102,900 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

103,700 

104,500 

OPERE-93/00 30 IND 

100,390 

100.250 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

103.800 

103,490 

ENEL-91/0111ND 

107,040 

107.010 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

99.900 

97,000 

OPERE-94/0411ND 

100,300 

100.290 

CENTROB 01 IND 

99.800 

99,850 

ENEL-91/03 2IND 

106.300 

106.400 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70.910 

70.510 

OPERE-94/04 3 IND 

100.020 

100.100 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

98,400 

98,490 

ENEL-92/0011ND 

105,300 

105.750 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

115,050 

115,500 

OPERE-96/012IND 

99,120 

99,100 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

102.000 

102,900 

ENEL-93/01IND 

104,300 

104,260 

MEDIOB-98/08n 

99.360 

99,490 

OPERE-97/04 6,72% 

105,500 

105.500 

CENTROB 18 ZC 

40.500 

40.510 

ENEL-93/032 9.6% 

116.500 

117.000 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100,610 

100.650 

PARMALATF-077,25% 

107.200 

107.500 

CENTROB 96/06 ZC 

70.100 

69,990 

ENI-93/03IND 

105,900 

105,900 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

101,200 

101,250 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,800 

100.660 

CENTROB 97/04 IND 

99,250 

99,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,850 

100,780 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

92.800 

92.780 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,500 

108.100 

COMIT-96/06IND 

99,600 

99,690 

ENTE FS-89/99 IND 

100,600 

100,560 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

145,050 

143,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

108,390 

108.500 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 





in iire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,844 

5,926 

11316 


ALBERTO PRIMO 

6,509 

6,600 

12603 


ALPI AZIONARIO 

8,889 

8.945 

17212 

41,448 

APULIA AZIONARIO 

11,342 

11.487 

21961 

43,574 

ARCAAZ. ITALIA 

20,314 

20,588 

39333 

34,611 

AUREO PREVIDENZA 

20,035 

20.292 

38793 

35,597 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,043 

18.286 

34936 

40,735 

AZIMUT TREND 1 

11,708 

11,828 

22670 

36,820 

AZZURRO 

30,189 

30,602 

58454 

38,835 

BLUECIS 

8,984 

9,090 

17395 

48,172 

BN AZIONI ITALIA 

11,908 

12,080 

23057 

37,097 

CAPITALRAS 

19,435 

19,713 

37631 

34,633 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,811 

9,922 

18997 

36,402 

CENTRALE CAPITAL 

24,632 

24,838 

47694 

40,281 

CENTRALE ITALIA 

14,856 

14,994 

28765 

45,609 

CISALPINO INDICE 

13,381 

13,607 

25909 

44,663 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,237 

9,367 

17885 

32,287 

COMIT AZIONE 

12.027 

12,161 

23288 

28,831 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,390 

11.550 

22054 

40,266 

CREDISAZION. ITALIA 

12,934 

13,109 

25044 

42,172 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,834 

7,942 

15169 

36,030 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,004 

13,220 

25179 

38,241 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,592 

6,690 

12764 


EPTA AZIONI ITALIA 

13,132 

13.350 

25427 

38,771 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,907 

17.055 

32737 

39,744 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,938 

21,238 

40542 

39,098 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,047 

25.425 

48498 

38,391 

F&F SELECT ITALIA 

11,797 

11.943 

22842 

37,066 

FONDERSEL ITALIA 

15,415 15,632 

29848 

47.585 

FONDERSELP.M.I. 

9,860 

9,906 

19092 

J3^ 

FONDICRISEL ITALIA 

20,326 

20,577 

39357 

42,307 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,049 19,312 

36884 

37.698 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,562 

5.634 

10770 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,697 

5,735 

11031 


G4SMALLCAPS 

5,422 

5,457 

10498 


GALILEO 

15.922 16.129 


38.695 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12.284 12.440 

23785 

jyoi 

GENERCOMITCAP 

13,866 14.033 

26848 

30,173 

GEPOCAPITAL 

17,227 17,447 

33356 

J3^ 

GESFIMI ITALIA 

13,300 13,453 

25752 

39.134 

GESTICREDIT60RSIT. 

15.343 15.569 

29708 

35,585 

CESTELLE A 

13,088 

13,252 

25342 

48,781 

GESTIFONDIAZJT. 

13,982 

14,170 

27073 

41,321 

GESTNORDP. AFFARI 

11,072 

11,234 

21438 

38,231 

GRIFOGLOBAL 

10.735 

10,897 

20786 

35,819 

IMIITALY 

21,123 

21,438 

40900 

42,037 

INTERBANCARIA AZ. 

25,115 

25,406 

48629 

40,433 

INVESTIRE AZION. 

18,384 

18,630 

35596 

39,151 

ITALY STOCK MAN. 

12,337 

12,469 

23888 

54,234 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,317 

8,439 

16104 

36,705 

MIDA AZIONARIO 

18,103 

18.335 

35052 

54,763 

OASI AZ. ITALIA 

11,328 

11.491 

21934 

37,603 

OASI CRESCITA AZION 

11,617 

11,750 

22494 

35,210 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,368 

14.537 

27820 

41,291 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,117 

13,348 

25398 

38,454 

OPTIMA AZIONARIO 

5,709 

5,783 

11054 


PADANO INDICE ITALIA 

12,557 

12,765 

24314 

47,785 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,280 

11,467 

21841 

28,689 

PRIME ITALY 

17,281 

17,529 

33461 

37,376 

PRIMECAPITAL 

46.912 47.553 

90834 

33,151 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,725 

16,961 

32384 

36,589 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,255 

6,342 

12111 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,894 

10,966 

21094 

26,628 

RISP. IT. CRESCITA 

13,677 

13,850 

26482 

35,120 

ROLOITALY 

11,211 

11,378 

21708 

34.445 

sanpaoloaldeb.it. 

18,716 

18,995 

36239 

48,424 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,266 

9,420 

17941 

37,862 

sanpaolo azioni 

18,810 

19,087 

36421 

74,031 

TIZIANO 

15,829 

16,035 

30649 

40,509 

VENETOBLUE 

16,567 

16,793 

32078 

40,478 

VENETOVENTURE 

13,188 

13,179 

25536 

22,690 

ZECCHINO 

12.101 

12.254 

23431 

48,908 

ZENIT AZIONARIO 

11,839 

11,839 

22924 

37,844 

ZETA AZIONARIO 

18,631 

18.902 

36075 

40,696 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,213 13,269 

25584 

52,521 

AUREO E.M.U.ECU 

12.385 12.544 

23981 


CISALPINO AZION. 

16.502 16.751 

31952 

41,972 

CLIAM SESTANTE 

8.685 8.747 

16817 

52,309 

COMIT PLUS 

11.482 11.612 

22232 

27,012 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.414 12.576 

24037 

29,460 

SANPAOLO JUNIOR 

20.565 20.879 

39819 

38,333 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17.275 17.469 

33449 

23.628 

ARCAAZ. EUROPA 

11.421 11.555 

22114 

18.263 



21752 

uni 

AZIONAR.EUROPAROMAG 




CAPITALGEST EUROPA 

6.819 6.871 

13203 

26,858 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.746 7.850 

14998 

21,542 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5.670 5.691 

10979 


CENTRALE EUROPA 


48107 


DUCATO AZ. EUR. 


15132 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5.235 5.273 

10136 


EURO AZIONARIO 




EUROM.EUROPEE.F. 

16.512 16.706 

31972 

25,709 

EUROPA 2000 


34499 

25,367 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.422 6.433 

12435 


F&F SELECT EUROPA 


35569 


FONDERSELEUROPA 

13.850 14.012 

26817 


FONDICRISEL. EURO. 


14100 

21,813 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.614 5.681 

10870 


FONDINVEST EUROPA 

16.498 16.663 

31945 

22,774 

GENERCOMIT EUROPA 


40431 

20,213 

GESFIMI EUROPA 

11.340 11.486 

21957 

30,620 

GESTICREDITEUROAZ. 

17,513 17.682 

33910 

22,786 

CESTELLE EUROPA 

13,655 13,809 

26440 

44,621 

GESTNORDEUROPA 

10.761 10.872 

20836 

21,792 

IMI EUROPE 

18.863 19.090 

36524 

26,599 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Uitimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

INVESTIRE EUROPA 

14.128 14.299 

27356 

21,949 

MEDICEO ME. 

11,996 12.090 

23227 

30.785 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,989 8,090 

15469 

19,046 

PHENIXFUNDTOP 

12,571 12,726 

24341 

30.388 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,406 20.529 

39512 

jiMl 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,814 8,898 

17066 


QUADRIFOGLIO AZ. 

16,160 16.389 


_3i752 

ROLOEUROPA 

10,394 10.493 

20126 

21,884 

SANPAOLO H. EUROPE 

9,696 9,834 

18774 

25,260 

ZETASWISS 

22.026 22.301 

42648 

9,551 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

17.769 17,776 

34406 

18,988 

AMERICA 2000 

14,288 14.274 

27665 

19,185 

ARCAAZ. AMERICA 

20,210 20.229 

39132 

26,817 

AZIMUT AMERICA 

11,331 11,368 

21940 

20,681 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14.611 14.469 

28291 

42,186 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,508 7,496 

14538 

19,610 

CENTRALE AMERICA 

16,586 16.645 

32115 

?6 566 

CENTRALE AMERICA S 

19,188 19.406 

0 

26 563 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.451 5.490 

10555 


DUCATO AZ. AM. 

6,475 6,460 

12537 

15,285 

EPTASELEZIO.AMERICA 

5,681 5,638 

11000 


EUROM.AM.EQ.FUND 

19,257 19.356 

37287 

16,404 

F&F SELECT AMERICA 

12,900 12.795 

24978 

27,412 

FONDERSEL AMERICA 

12,779 12,787 

24744 

22,864 

FONDICRISEL AME. 

7,376 7,301 

14282 

14,880 

FONDINV. WALL STREET 

6,140 6,113 

11889 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24.511 24.495 

47460 

26,542 

GESFIMI AMERICHE 

10,044 10.073 

19448 

23,982 

GESTICREDIT AMERICA 

9,590 9,572 

18569 

17,249 

GESTIELLE AMERICA 

12,055 12,037 

23342 

30,262 

GESTNORD AMERICA 

17,822 17,812 

34508 

19,063 

GESTNORD AMERICA S 

20,618 20.767 

0 

19,063 

IMI WEST 

20.833 20,895 

40338 


INVESTIRE AMERICA 19,938 19.940 38605 24,674 

MEDICEO AMERICA 

S.617 9,587 

18621 

24,264 

OPTIMA AMERICHE 

5,566 5,568 

10777 


PHENIXFUND 

14,081 14,086 

27265 

J8J71 

PRIME MERRILL AMER. 

19,607 19,602 

37964 

JÌ284 

PUTNAM USA EO(5) 

9,116 9,197 

0 

20.444 

PUTNAM USA EQUITY 

7,880 7,888 

15258 


PUTNAM USA OP(S) 

7,942 7,955 

0 


PUTNAM USA OPPORTUNI 6,865 6,823 13292 20,665 

ROLOAMERICA 

11.564 11,541 

22391 

JÌ278 

SANPAOLO H. AMERICA 

10.847 10,796 

21003 

23,074 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

5,206 5,122 

10080 

4,016 

ARCAAZ. FAR EAST 

4,969 4,863 

9621 

-9,164 

AZIMUT PACIFICO 

5,234 5.167 

10134 

-3,121 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,822 4.746 

9337 

3.511 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,642 3,572 

7052 

5,142 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3.831 3.825 

7418 

-13,322 

CENTR. GIAPPONE YEN 

540,313547,808 0 

7,175 

CENTRALE EM. ASIA 


9918 


CENTRALE EMER.ASIAS 

5.925 5,933 

0 

6.523 

CENTRALE GIAPPONE 

4,277 4,211 

8281 

7,175 

CLIAM FENICE 

5,575 5.562 

10795 

14.984 

DUCATO AZ. ASIA 

3,399 3,344 

6581 

8,086 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,170 4,089 

8074 

9,823 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5,608 5.550 

10859 


EUROM.TIGERF.E. 

7,605 7,587 

14725 

5,180 

F&F SELECT PACIFICO 

4,959 4,864 

9602 

-2,260 

FONDERSEL ORIENTE 

4,829 4,767 

9350 

-5.724 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,035 3,991 

7813 

-5,356 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,601 5.553 

10845 


FONDINVEST PACIFICO 

5,396 5,387 

10448 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,794 4.733 

9282 

3.115 

GESFIMI PACIFICO 

4.365 4.328 

8452 

2,149 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,949 3,893 

7646 

-0,139 

GESTIELLE FAR EAST 

4.755 4.684 

9207 

-7.262 

GESTNORDFAREASTY 

822.029836.479 

0 

-3.586 

GESTNORDFAREAST 

6,507 6,430 

12599 

-3.586 

IMI EAST 

5,532 5,427 10711 

1.261 

INVESTIRE PACIFICO 

5,883 5,791 

11391 

-8,769 

MEDICEO GIAPPONE 

ORIENTE 2000 

7,096 6,983 

"imò— 

0.027 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,695 10.611 

20708 

-0,267 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4.757 4.730 

0 

_:4?P3 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,112 4,057 


-4.908 

ROLOORIENTE 

4,529 4,478 

8769 

_i330 

SANPAOLO H. PACIFIC 

4.683 4.608 

9068 

-9,972 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

4,046 4,080 

7834 

-9,807 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,951 3,976 

7650 

-20,393 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,896 2,910 

5607 

-22,183 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,704 4,788 

9108 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,671 3,684 

7108 

-11,093 


3,695 3,690 

7155 

-8,145 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

7,712 7.651 

14933 

-2,120 


4,758 4,869 

9213 



5,307 5,381 

10276 

-19,783 

GEODE PAESI EMERG. 

4,020 4,038 

7784 


GESTICREDIT MER.EMER 

3,676 3,713 

7118 

-20.507 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,379 5,435 

10415 

-14,030 

GESTNORD PAESI EM. 

4,781 4,821 

9257 

-17.101 

MEDICEO AMER. LAT 

4,028 4,129 

7799 

-34,662 

MEDICEO ASIA 

3.125 3.124 

6051 

1,609 

PRIME EMERGINGMKT 

5,832 5,869 

11292 

-11,300 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,583 3,619 

6938 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4.145 4.219 

0 


R&SUNALL EMERG. MKT 

4,557 4.611 

8824 


S.PAOLOH. ECO. EMER 

4,551 4,590 

8812 

-21,580 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

13,669 13.697 

26467 

17.541 

APULIA INTERNAZ. 

7,772 7,782 

15049 

17,512 

ARCA 27 

14.059 14.090 

27222 

19.071 

AUREO GLOBAL 

11.595 11,703 

22451 

23,724 

AZIMUT BORSE INT. 

11.014 11,036 

21326 

19,674 

AZIONAR.INTERN.ROMAQ 

10.155 10.160 

19663 

26,865 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BN AZIONI INTERN. 

12,685 12,702 

24562 

20.023 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,513 6,545 

12611 

22,590 

CARIFONDO ARIETE 

13,428 13,497 

26000 

17.097 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,354 7,393 

14239 

19.117 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,599 10,622 

20523 

24,840 

CENTRALE GLOBAL 

17,214 17,290 

33331 

22,194 

CLIAM SIRIO 

8,599 8,604 

16650 

22,462 

DUCATO AZ. INT. 

31,555 31,410 

61099 

10,982 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,242 5,223 

10150 


EPTAINTERNATIONAL 

14,866 14,944 

28785 

18,046 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,057 14,153 

27218 

19,346 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,058 8,097 

15602 

17.497 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,538 15,517 

30086 

26,071 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,226 13,229 

25609 

25,307 

F&FTOP 50 

6,375 6,347 

12344 

23,031 

FIDEURAM AZIONE 

14,119 14.142 

27338 

23,306 

FONDICRI INT. 

18,882 18,694 

36561 

17.110 

FONDINVEST WORLD 

13,182 13,209 

25524 

18,583 

FONDO TRADING 

8,977 8,951 

17382 

24,959 

GALILEO INTERN. 

12,620 12,719 

24436 

24,316 

GENERCOMIT INT. 

17,702 17,722 

34276 

18,687 

GEODE 

13,220 13,234 

25597 

22,073 

GEPOBLUECHIPS 

7,431 7,495 

14388 

18,277 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,461 10,518 

20255 

23,275 

GESTICREDIT AZ. 

15,115 15,138 

29267 

21,327 

GESTIELLE B 

12,056 12,149 

23344 

36,504 

GESTIELLE 1 

11,039 11,052 

21374 

12,260 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,601 12,613 

24399 

25,000 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,935 6,987 

13428 

14,544 

INTERN. STOCK MAN. 

13,193 13,159 

25545 

70,802 

INVESTIRE INT. 

11,563 11,608 

22389 

21,574 

OLTREMARE STOCK 

10,330 10,382 

20002 

18,339 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.547 5.584 

10740 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,187 11,219 

21661 

15,439 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,944 7,928 

15382 

20,179 

PRIME GLOBAL 

15,072 15,033 

29183 

21,612 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,748 9,848 

0 

24,285 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.«6 8,447 

16315 

24.285 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,823 5,827 

11275 


RISP. IT. BORSE INT. 

18,403 18,437 35633 

14,694 

RISPARMIO IT. AZ. 

15,506 15,704 

30024 25,313 

ROLOTREND 

10,872 10,885 

21051 

14,408 

RUBENS 

8,871 8,895 

17177 

19,489 

SANPAOLO H. INT. 

13,845 13,937 


20.668 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,014 6,067 

11645 


TALLERO 

7,766 7.789 

15037 

26,510 

ZETASTOCK 

17,441 17,538 

33770 

21.389 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,336 7,371 

14204 

1,438 

AUREO MULTIAZ. 

9.667 9.771 

18718 

27,038 

AZIMUTTREND 


24933 

26,219 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.069 6.091 

11751 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 


11405 


CARIF.TECNOLAVANZ. 


11918 


m-l 

12,005 11,964 

23245 

■Ri] 

CARIFONDO BENESSERE 

5,785 5,820 

11201 


CARIFONDO DELTA 

24,798 25.028 

48016 

29,161 


6,262 6,229 

12125 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,602 4,602 

8911 

-10,839 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,786 13,862 

26693 

-6,636 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,321 6,349 

12239 

18,642 

DIVAL ENERGY 

5.542 5.575 

10731 

7,340 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,761 6,814 

13091 

23,501 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,514 7,496 

14549 

45,797 

EUROM. GREEN E.F. 

9,282 9,236 

17972 

12.145 

EUROM. H1-TECHE.F. 

14,360 14,057 

27805 

75.446 

EUROMOBILIARERISK 

25,185 25,389 

48765 

35,000 

F&F SELECT GERMANIA 

9.951 10,045 

19268 

20.755 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,171 4.117 

8076 

8,755 

FONDINVEST SERVIZI 

15,618 15,681 

30241 

22,700 

GEODE RIS. NAT. 

3,235 3,199 

6264 

2,584 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,790 12,833 

24765 

12,736 

GESTICREDIT PRIV 

8,140 8,208 

15761 

16,062 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,688 7,709 

14886 

46,386 

GESTNORD AMBIENTE 

7,046 7,028 

13643 

0,902 

GESTNORD BANKING 

9,928 10,009 

19223 

13,929 

OASI PANIERE BORSE 

8,476 8,448 

16412 

25.071 

OASI FRANCOFORTE 

11,783 12,013 

22815 

18,127 

OASI LONDRA 

7,523 7,588 

14567 

18,005 

OASI NEW YORK 

10,865 10,663 

21038 

35.507 

OASI PARIGI 

13,001 13,143 

25173 

41,862 

OASI TOKYO 

4,897 4,907 

9482 

-15.791 

PRIME SPECIAL 

11,702 11,478 

22658 

41.773 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,239 5,287 

10144 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,061 6.164 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,001 8,013 

15492 

44,206 

SANPAOLO H.AMBIEN. 

16,280 16,298 

31522 

14.974 

SANPAOLO H.FINANCE 

21,205 21,406 

41059 

20,230 

SANPAOLO H. IND. 


26401 

23,849 






7.009 6.817 

13571 



5.104 5.109 

9883 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,473 11,495 

22215 

10,813 

ALTO BILANCIATO 

11,798 11,836 

22844 

38,996 

ARCABB 

28,474 28,690 

55133 

21,292 

ARCATE 

13,196 13,210 

25551 

12,643 

ARMONIA 

11,396 11,396 

22066 

11.759 

AUREO 

23,805 23,992 

46093 

22,806 

AZIMUT BIL. 

17,394 17,544 

33679 

20,219 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.596 5.586 

10835 


BN BILANCIATO ITALIA 

9,050 9,112 

17523 

17,827 

CAPITALCREDIT 

14.054 14.117 

27212 

12.577 

CAPITALGEST BIL 

20,176 20,336 

39066 

26,928 

CARIFONDO BLUE CHIPS 



10,830 

CARIFONDO LIBRA 

30,101 30,235 

58284 

21,530 

CISALPINO BIL 

18,060 18,218 

34969 

25,842 

EPTACAPITAL 

13,914 14,044 

26941 

21,373 

EUROM. CAPITALFIT 

21,138 21,255 

40929 

23,224 

F&FEURORISPARMIO 

17,955 18,122 

34766 

25.712 

F&F PROFESSIONALE 

50,951 51,410 

98655 

23.787 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


FIDEURAM PERFORMANCE 

8,910 

8,904 

17252 

22,538 

FONDERSEL 

40.589 40.793 

78591 

23.998 

FONDICRI BILANCIATO 

11,918 11,922 

23076 

17,533 

FONDINVEST FUTURO 

21,604 21,742 

41831 

21,871 

FONDO CENTRALE 

17.928 17.947 

34713 

13,450 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5,119 

5.143 

9912 


GENERCOMIT 

27.361 27.558 

52978 

23,199 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,640 

6,640 

12857 

1,028 

GEPOREINVEST 

15.233 15.359 

29495 

23.436 

GEPOWORLD 

10,934 10,980 

21171 

11,656 

GESFIMI INT. 

12,030 12,041 

23293 

13,931 

GESTICREDIT FIN. 

14.395 14.400 

27873 

11,839 

GIALLO 

9,619 

9,682 

18625 

21,517 

GRIFOCAPITAL 

16,392 16,525 

31739 

22,815 

IMI CAPITAL 

28,007 28,131 

54229 

18,306 

IMINDUSTRIA 

12,254 12,311 

23727 

22,367 

INTERMOBILIARE 

17,723 17,813 

34317 

35,874 

INVESTIRE BIL. 

13,578 13,661 

26291 

21,834 

MULTIRAS 

23,911 24,090 

46298 

20,301 

NAGRACAPITAL 

18,130 18,208 

35105 

22,460 

NORDCAPITAL 

13,854 13,965 

26825 

21,084 

NORDMIX 

12,551 12,554 

24302 

9,478 

OASI FINANZA PERS.15 

5,270 

5,283 

10204 


OASI FINANZA PERS.25 

5,367 

5,395 

10392 


PRIMEREND 

26,261 26,437 

50848 

17,966 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,686 

9,768 

18755 

18,326 

ROLOINTERNATIONAL 

12,018 

12,029 

23270 

13.695 

ROLOMIX 

12.315 

12.417 

23845 

19,602 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,070 

6,092 

11753 

9.443 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.410 

5.425 

10475 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,677 

21.704 

41973 

16,412 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.759 

5,803 

11151 


VENETOCAPITAL 

13,285 

13,370 

25723 

20,534 

VISCONTEO 

25.560 

25,690 

49491 

22,399 

ZETA BILANCIATO 

18.594 

18.749 

36003 

23.998 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,686 

5,686 

11010 

5.811 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,682 

6,695 

12938 

7.174 

BN PREVIDENZA 

12,538 

12,551 

24277 

6.449 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,854 

6,862 

13271 

7.476 

CLIAM REGOLO 

6.260 

6,267 

12121 

20,463 

COOPERROMA MONETARIO 5.398 

5,398 

10452 

3,311 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.467 

5,472 

10586 

4.487 

CRTRIESTEOBB. 

6,296 

6,303 

12191 

8,428 

DUCATO REDDITO IT. 

18,693 

18,764 

36195 

6,382 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,869 

5,870 

11364 

10,857 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,966 

7,966 

15424 

12,792 

FONDIMPIEGO 

14,372 

14,390 

27828 

-4.508 

FONDO GENOVESE 

7,682 

7,714 

14874 

11.560 

GENERCOMIT RENDITA 

6,838 

6,846 

13240 

8.236 

GESTIELLE M 

8,860 

8.875 

17155 

10,252 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.155 

7,167 

13854 

6.807 

GRIFOBOND 

6,031 

6,034 

11678 

7,370 

GRIFOREND 

7,804 

7,808 

15111 

6.896 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.156 

18,173 

35155 

7.146 

LI RADO RO 

7.421 

7,419 

14369 

10,607 

MEDICEO REDDITO 

7,436 

7,441 

14398 

6.534 

NAGRAREND 

7,966 

7,976 

15424 

6.707 

PRIMECASH 

6,452 

6,460 

12493 

7.494 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,123 

8,160 

15728 

16,333 

RENDICREDIT 

7,054 

7,059 

13658 

6.218 

ROLOGEST 

14,428 

14,432 

27937 

5.384 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,670 

5,678 

10979 

3,993 

SFORZESCO 

7,914 

7,919 

15324 

7,189 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.322 

5,332 

10305 


TIEPOLO 

6,646 

6.651 

12868 

5.487 

VENETOREND 

12.594 

12,603 

24385 

7.296 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,068 

6,068 

11749 

8.689 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,640 

5,639 

10921 

4.683 

ARCABT 

6,890 

6,890 

13341 

4.152 

ARCAMM 

10.918 10.919 

21140 

5.086 

ASTESE EUROAZIONI 

5,607 

5,624 

10857 


ASTESE MONETARIO 

5,287 

5,287 

10237 


AUREO MONETARIO 

5,537 

5,537 

10721 

3,814 

BN MONETARIO ITALIA 

9,554 


18499 

4,120 

BN REDDITO ITALIA 


6,205 

12016 

4,186 

BPVI MONETARIO 

5,000 


8681 


CAPITALGEST MONETA 

8,263 

8,268 

15999 

4,332 

CARIFONDO CARICE 

8.744 

8,741 

16931 

3,520 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.402 

7,399 

14332 

4.151 

CENTRALE CASH 

6,883 

6,883 

13327 

4.038 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.490 

5,489 

10630 

3,921 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,686 

6,685 

12946 

4.833 

COMIT REDDITO 

6,088 

6,087 

11788 

3.694 

CR CENTO VALORE 

5,251 

5,252 

10167 


CREDIS MONETARIO LIR 

6,166 

6,165 

11939 

3.808 

DIVAL CASH 

5.441 5,440 

10535 

3.908 

EPTA TV 

5,507 

5,506 

10663 

3,847 


6,795 

6,800 

13157 

6,520 


5,551 

5,551 

10748 

4.341 

F&F RISERVA EURO 

6,565 

6,565 

12712 

3,632 

FONDERSEL REDDITO 


20856 


FONDICRI MONETARIO 


rm 

■n 

FONDO FORTE 

8,694 8,692 

16834 

3.638 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,895 

5,896 

11414 

4.211 

GENERCOMIT MONET. 

10.350 10.350 

20040 

4.219 

GEPOCASH 

5,737 

5,738 

11108 

4.934 

GESFIMI MONETARIO 

9,259 9,258 

17926 

4.159 

GESTICREDIT MONETE 

10,903 

10,900 

21111 

4.124 

GESTIFONDI MONET. 

7,902 

7,901 

15300 

4.063 

GRIFOCASH 

5,979 

5,978 

11577 

4.706 

IMI 2000 

13,787 13,786 

26695 

3.671 

INVESTIRE REDDITO 

5,696 

5,701 

11029 

6,601 

LAURIN 


5,395 

10448 


MARENGO 

6,760 

6,757 

13089 

3.808 

MEDICEO MON EUR 

5,688 

5,886 

11401 

3.794 

MEDICEO MONETARIO 

[d 

[d 

13105 

4.286 

MONETARIO ROM. 

10,382 

10,381 

20102 

4.087 

NORDFONDO CASH 

7.054 

7,054 

13658 

4.143 

OASI FAMIGLIA 

5.914 

5.914 

11451 

3,789 

OASI MONETARIO 

7,612 

7,617 

14739 

4,992 

OLTREMARE MONETARIO 

6.346 

6,346 

12288 

4.052 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OPTIMA REDDITO 

5,200 

5,200 

10069 


PADANO MONETARIO 

5,623 

5,623 

10888 

4.138 

PASSADORE MONETARIO 

5,378 

5.377 

10413 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,348 

5,348 

10355 

3.792 

PERFORMANCE MON.12 

8,022 

8,021 

15533 

3.800 

PERSEO RENDITA 

5.475 

5.474 

10601 

4.156 

PERSONAL CEDOLA 

5,208 

5,208 

10084 


PERSONALFONDOM. 

11,128 

11,126 

21547 

3.730 

PHENIXFUND 2 

13.228 13.215 

25613 

7.212 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,389 

5,390 

10435 


R&SUNALLIANCE MONET, 

5,892 

5,891 

11409 

4.206 

RENDIRAS 

12.366 12.364 

23944 

4.031 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.670 10.672 

20660 

4.227 

ROLOMONEY 

8.711 

8,709 

16867 

4.257 

S. PAOLO CASH 

7,589 

7,588 

14694 

4.281 

SANPAOLO BREVE TERM. 

5,916 

5,916 

11455 

4,268 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,261 

5,260 

10187 

4.176 

SICILCASSAMON. 

7.099 

7.096 

13746 

3,685 

SOLEILCIS 

5,560 

5,559 

10766 

4,826 

SPAZIO MONETARIO 

5,294 

5,294 

10251 


TEODORICO MONETARIO 

5,558 

5,555 

10762 

4,008 

VENETOCASH 

10.036 10.035 

19432 

3,894 

ZENIT MONETARIO 

5,877 

5.877 

11379 

3.657 

ZETA MONETARIO 

6,530 

6,530 

12644 

4.116 






1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO 

MED-L-I 

ALLEANZA OBBL. 

5,732 

5,732 

11099 

8.724 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,924 

5.925 

11470 

6.217 

ARCARR 

7.395 

7,402 

14319 

7.221 

AZIMUT FIXED RATE 

7.503 

7.511 

14528 

7.637 

BNOBBLIG. ITALIA 

5.735 

5.735 

11105 

5.466 

BPVI OBBLIGAI ITALIA 

5,000 


9681 


BRIANZA REDDITO 

5,496 

5,496 

10642 

5.530 

CARIFONDO ALA 

8,125 

8,123 

15732 

6.063 

CARIFONDO MARCHI OBB 

5.476 

5.479 

10603 

5.146 

CENTRALE REDDITO 

16.133 

16.152 

31238 

6.392 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.516 

6,521 

12617 

7.642 

CISALPINO CEDOLA 

5.874 

5.878 

11374 

7.767 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,443 

6.445 

12475 

6.167 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,000 

6,000 

11618 

7.233 

CREDIS OBBL. ITALIA 

6,502 

6.507 

12590 

8.121 

DUCATO OBBL E.2000 

5.873 

5.875 

11372 

7.921 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.568 

5.574 

10781 


EPTALT 

6,497 

6.507 

12580 

11.871 

EPTAMT 

5.879 

5.876 

11383 

8.350 

EPTABOND 

16,661 

16,661 

32260 

6.818 

EUROM. N.E. BOND 

6,025 

6,034 

11666 

3.892 

EUROMOBILAREREDD. 

11.332 

11.343 

21942 

6.684 

F&FEUROBOND 

6,032 

6,042 

11680 

8.849 

FIDEURAM SECURITY 

7.774 

7.774 

15053 

3.575 

FONDICR11 

6,730 

6,730 

13031 

5.291 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.244 

5,248 

10154 


GARDEN CIS 

5,612 

5.613 

10866 

5.847 

GESFIMI RISPARMIO 

6.585 

6,589 

12750 

7.953 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,921 

5,922 

11465 

5,626 

GESTI RAS CEDOLA 

6,672 

6,674 

12919 

5.349 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.419 23.438 

45346 

6.404 

IMI REND 

8,930 

8,933 

17291 

7.106 

ITALMONEY 

7,026 

7,032 

13604 

6.707 

ITALY B. MANAGEMENT 

5728 

6,737 

13027 

6,938 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,654 13,673 

26438 

8.178 

NORDFONDO 

12.844 12.844 

24869 

5.985 

OASI BTP RISK 

9,806 

9,848 

18987 

8,964 

OASI OBB. ITALIA 

10.630 10.648 

20583 

5.410 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,774 

6,777 

13116 

5,896 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,206 

5,209 

10080 


PADANO OBBLIGAI 

7.513 

7,520 

14547 

6.510 

PERSONAL ITALIA 

7,327 

7,330 

14187 

6.054 

PITAGORA 

9,524 

9.518 

18441 

5.843 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.517 

5.516 

10682 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.759 

11.765 

22769 

9.233 

VERDE 

7,010 

7.017 

13573 

6.325 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,636 

13,649 

26403 

6.972 

ZETA REDDITO 

5.937 

5.941 

11496 

6.906 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,323 

5,326 

10307 


AUREO RENDITA 

15.248 

15.265 

29524 

5.924 

AZIMUT REDDITO 

11.582 11.588 

22426 

6,082 

CISALPINO REDDITO 

11.302 11.310 

21884 

7.817 

CLIAM ORIONE 

5.484 

5.479 

10619 

6.280 

CLIAM PEGASO 

5.435 

5.435 

10524 

6.138 

EPTA EUROPA 

5,381 

5,380 

10419 


EUROMONEY 

7.277 

7,278 

14090 

7.550 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,211 

6,217 

12026 

6,013 

GEPOREND 

5,967 

5.971 

11554 

7.722 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.817 10.825 

20945 

6,691 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,243 

5,239 

10152 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.862 12.870 

24904 

9.358 

VENETOPAY 

5,525 

5,527 

10698 

5.364 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

6,532 

6,506 

12648 

-1.259 

CAPITALGEST BOND S 

5.684 

5.658 

11006 

-1.080 


7,489 


0 

-2.429 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

6,473 

6,441 

12533 

-2.432 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.864 12.906 

0 

0,612 

CENTRALE CASHS 

11.975 11.985 

0 

-1.266 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,649 

7.654 

0 

2,921 

COLUMBUS INT. BOND 

6,612 

6,565 

12803 

2.923 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

5,861 

5,840 

11348 

-0.921 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,481 

6,440 

12549 

-3.927 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,152 

6.157 

0 

-1.890 

F&FRISER.DOLLAR-LIT 

5,318 

5,281 

10297 

-1.895 

FONDERSELDOLLARO 

6.747 

6,721 

13064 

-0.381 

GENERO. AMERICABON.S 

7,205 

7,227 

0 

-0.374 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,228 

6,199 

12059 

-0.370 

GEPOBONDDOLL 

5.713 

5,680 

11062 

-2,348 

GEPOBONDDOLL.5 

6,609 

8,622 

0 

-2.354 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,002 

5,964 

11621 

-2.052 

NORDFONDO AREA 5 

12.726 12.764 

0 

-1.528 

NORDFONDO AREA USS 

11.000 10.948 

21299 

-1.530 

OASI DOLLARI 

5,930 

5.904 

11482 

-1,862 

PERSONALDOLLAROS 

13.266 

13.309 

0 

-2.093 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUNTNAMUSA60ND 5,040 5,010 9759 


PUTNAM USA BOND S 

5,831 

5.841 

0 


S.PAOLOH.BONDSDLR 

5,381 

5.357 

10419 

-1,947 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,998 

8,764 

17423 

9,914 

OASI YEN 

4.647 

4.522 

8998 

7,321 

PERSONAL YEN(YEN) 

960,487970,211 

0 


S.PAOLOH.BONDYEN 

5,489 

5,349 

10628 

7,020 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4.797 

4.809 

9288 

-13,436 

CENTRALE EMER.BOND 

5.270 

5.285 

10204 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,153 

5.182 

9978 


EPTA HIGHYIELD 

4,693 

4.673 

9087 


F&F EMERG. MKT. BOND 

4.567 

4.579 

8843 

-11.667 

FONDICRI BOND PLUS 

4,512 

4.498 

8736 

-17,828 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,439 

5.417 

10531 

-7,562 

INVESTIRE STRAT.BOND 

9,923 

9.917 

19214 

-0,178 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,310 

5.306 

10282 


ADRIATIC BOND F. 

12.849 12.826 

24879 

2.404 

ARCA BOND 


9,532 

18518 

5,009 

ARCOBALENO 

11,706 11.661 

22666 

4,182 

AUREO BOND 

7.153 

7.168 

13850 

4,349 

AZIMUT REND. INT. 

6,910 

6,874 

13380 

3,285 

BN OBBL. INTERN. 

6,462 

6,442 

12512 

4,967 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,585 

5,589 

10814 

5,052 

CARIFONDO BOND 

7.144 

7.139 

13833 

1,470 

CARIFONDO CARICE OBB 

jm 

7,999 

15486 

6,391 

CENTRALE MONEY 

11,423 11.422 

22118 

4.035 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

J.38L 

7.370 

14299 

4,910 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,802 

5.793 

11234 

4,592 

CREDIS OBB. INT. 


6.303 

12202 

6,070 

DUCATO REDDITO INT. 

7.123 

7.086 

13792 

5.532 

EPTA92 

9.834 

9.785 

19041 

3.547 

EUROM. INTER. BOND 

7,489 

7.486 

14501 

1,852 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,338 

9.311 

18081 

4,689 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.233 

6.216 

12069 

4,627 

FONDERSEL INT. 

10,677 10.635 

20674 

4.538 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,055 

9.036 

17533 

4.749 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,053 

6.040 

11720 

3,829 

GEPOBOND 

6,970 

6.965 

13496 

7.356 

GESFIMI PIANETA 

6,498 

6.449 

12582 

5.499 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,426 

9.396 

18251 

3,918 

GESTIELLE BOND 

8,644 

8,617 

16737 

4,222 

GESTIELLE BTOCSE 

5,783 

5.765 

11197 

0,209 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,132 

7.106 

13809 

4,688 

GESTIVITA 

6,778 

6.780 

13124 

7,339 

IMIBOND 

12.143 12.109 

23512 

6,941 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,158 

6.138 

11924 

6,784 

INTERMONEY 

7.339 

7,332 

14210 

6,230 

INVESTIRE BOND 

7.308 

7.273 

14150 

3,725 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,695 

9.672 

18772 

4,202 

OASI BOND RISK 

8,097 

8,100 

15678 

6,776 

OASI OBB. INT. 

9,459 

9,441 

18315 

3,329 

OLTREMARE BOND 

6,406 

6,375 

12404 

3,927 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.131 

5.146 

9935 


PADANO BOND 

7,346 

7,334 

14224 

4,333 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7.436 

7.427 

14398 

2,353 

PERSONALBOND 

6,301 

6,282 

12200 

2,671 

PITAGORA INT. 

6,970 

6,964 

13496 

2,016 

PRIMEBOND 

11,812 11.782 

22871 

3,232 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,040 

8,100 

0 

4,313 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,950 

6,947 

13457 

4,318 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,826 

6,829 

13217 

12,074 

REMBRANDT 

6,516 

6,494 

12617 

4,903 

ROLOBONDS 

7,554 

7.533 

14627 

3,948 

S. PAOLO H.BONDS 

6.113 

6,112 

11836 

1,339 

SCUDO 

6,319 

6.313 

12235 

1,867 

SOFIDSIM BOND 

5,438 

5,430 

10529 


ZENIT BOND 

5,480 

5.480 

10611 

1,334 

ZETABOND 

12.655 12.652 

24503 

4,693 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,219 

5,223 

10105 


AGRIFUTURA 

13.362 13.352 

25872 

5.489 

AUREO GESTIOB 

8,377 

8,388 

16220 

4,943 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,172 

6,170 

11951 

3.513 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,664 

6,668 

12903 

6,243 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,561 

5.522 

10768 

-1.557 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.274 10.246 

0 

2,820 

OASI 3 MESI 

5,821 

5,820 

11271 

4,168 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,614 

4.603 

8934 

-0,346 

OASIGEST.LIOUID. 

sm 

6,507 

12601 

2,825 

OASI OBBL. GLOBALE 

11.074 11.080 

21442 

1,984 

OASI PREV. INTERN. 

6,486 

6,483 

12559 

3,491 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.099 10.102 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.224 10.268 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.912 13.924 

26937 

6.345 

S.PAOLOOB.EST.ETi 

5,490 

5,482 

10630 

3,124 



P71 

10285 



td 

Id 

12675 

IfliH 

SPAOLO BOND HY 

5,000 

5.000 

9681 



11,092 11.107 

21477 

5,936 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,935 

9.932 

19237 

3,702 

BN LIQUIDITÀ 

5,526 

5,525 

10700 

3,922 

CARIFONDO TESORIA 

5,979 

5.977 

11577 

5.044 

CENTRALE C/C 

7,960 

7,959 

15413 

3,866 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,527 

5.530 

10702 

4,123 

DUCATO MONETARIO 

6.733 

6.733 

13037 

3,246 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,365 

5,365 

10388 


EPTAMONEY 

11,048 11.047 

21392 

3,487 

EUGANEO 

5,863 

5,861 

11352 

4,245 

EUROM. CONTOVIVO 

9,561 

9.559 

18513 

3,852 

EUROMOBILIARELIOUID 

5,950 

5,948 

11521 

4,542 

EUROMOBILIARETESORE 

8,861 

8.859 

17157 

4.413 

FIDEURAM MONETA 

11,766 11.765 

22782 

3,706 

FONDERSELCASH 

7,118 

7.116 

13782 

4.419 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.599 

6.597 

12777 

4,067 

GINEVRA MONETARIO 

6,323 

6,318 

12243 

4,498 

INVESTIRE CASH 

17,541 

17.538 

33964 

4.056 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Uitimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

INVESTIRE MONETARIO 

8.116 8.116 

15715 

4,237 

MIDA MONETAR. 

9.788 9.790 

18952 

3.745 

OASI CRESCITA RISP. 

6.576 6.574 

12733 

3,713 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.450 6.446 

12489 

3,858 

PERFORMANCE MON.3 

5.640 5.638 

10921 

3,837 

PERSEO MONETARIO 

5,855 5,854 

11337 

4,285 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,212 5,211 

10092 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,453 5,453 

10558 

3,908 

ROLOCASH 

6,622 6,620 

12822 

3.553 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 

5.858 5.857 

11343 

3,861 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

6.853 6.891 

13269 

16,203 

DUCATOSECURPAC 

9.091 9.166 

17603 

29,221 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.713 5.721 

11062 

8,163 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5,553 5,561 

10752 


F&FLAGESTPORTFOL.3 

5,813 5,820 

11256 


FONDATTIVO 

10.718 10.709 

20753 

20,091 

FONDERSELTREND 

8,564 8,577 

16582 

15.418 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.204 5.211 

10076 


GESTNORD TRADING 

5.732 5.764 

11099 

6,329 

INVESTILIBERO 

6.805 6.807 

13176 

7,869 

OASI HIGH RISK 

9.052 8.984 

17527 

23,857 

PERFORMANCE PLUS 

5.623 5.617 

10888 

-2,309 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.549 18.729 

35916 

23,159 

R&SUNALLIANCE FREE 

5.818 5.890 

11265 


SPAZIO AZIONARIO 

6.481 6.576 

12549 


ZENIT TARGET 

8,425 8,425 

16313 

27,039 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA USD 

72.130 72.130 

0 

12,813 

EUROBR.SIC.LIRE2 

543.070543.070 1051530 


EUROBR.SIC.SCUD01 

523.5900.270 

1013812 


EURORASFBOND 

aSMH aSMC 

83686 

8,148 

EURORASFD-MARK 



2,766 

53.550 53.530 

103687 

EURORASF DOLLARI US 

111,860111,850 

216591 

13,381 

EURORASF EQUITY 

45,730 46,260 

88546 

22,676 

FONDIT.B.LIRA 

7,726 7,735 

14960 

8,269 

FONDIT.DLR 

6,214 6,204 

12032 

-1.530 

FONDIT.DMK 

4,752 4,751 

9201 

3.036 

FONDIT.EM.MKASIA 


5143 

1.775 

FONDU EQ.BRIT. 

9,878 9,956 

19126 

14.577 

FONDIT.EQ.EUR. 

10.654 10.815 20629 

30,061 

FONDU EQ.ITALY 

FONDIT.EQ.JAP. 

12,240 12.502 

3.183 3.135 

6163 

35,420 

-7.404 

FONDIT.EO.USA 

12.058 12,150 

23348 

28,686 

FONDIT.FLOATER 

5,959 5,958 

11538 

3,826 

FONDIT. GLOBAL 

107,575108,187 208294 

17.651 

FONDIT.LIRA 

6.273 6.272 

12146 

3,929 

FONDIT. YEN 

4,196 4,118 

8125 

9.451 

FR SHORT TERM 

178.359178.312 345351 


FRENCHBONDS 

96.971 96,979 

187762 


FRENCHINDEX 

589.280595,064 1141007 


GERMANBONDS 

130,180130,149 252064 


GERMANINDEX 

544.201552,738 1053720 


GERMAN SHORT TERM 

175,399175.330 339620 


INTERE. BLUE CHIPS 

7,104 7,150 

13755 

25,332 

INTERE. BOND DLR 

5,562 5,556 

10770 

-3,012 

INTERE. BOND LIRA 

5.803 5.810 

11236 

8,258 

INTERE. BOND MARK 

5,539 5,549 

10725 

7,249 

INTERE. BOND YEN 

5.418 5.307 

10491 

9,426 

INTERE. BRIT.EQ. 

5.937 5,979 

11496 

5,261 

INTERE. EUROP.EQ. 

7.322 7.442 

14177 

26,708 

INTERE. FLOAT.LIRA 

5.263 5.263 

10191 

3,363 

INTERE. GLOBAL 

54.501 54.708 

105529 

14.619 

INTERE. I.S.F. 

71,651 71,956 

138736 

33,367 

INTERE. ITAL EQ. 

9.596 9.816 


35,623 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3,654 3,625 

7133 

-0,927 

INTERE. LIRA 



3.759 

INTERE. NW.AS.EQ. 

3,804 3,827 

7366 

-14,154 

INTERE. SMALLCAPS 4.983 4.996 9648 

INTERE. SWISSFR. 

4,929 4,926 9544 

-1,099 

ITALFORTUNEA 

84,610 84,610 

163828 

36.711 

ITALFORTUNEBUSD 


0 

29,196 

ITALFORTUNECUSD 

13,810 13,610 

0 

IH 

ITALFORTUNED 

12.380 12.380 23971 

7,739 

ITALFORTUNEE 

6,350 6,350 

12295 

4.587 

ITALFORTUNEFUSD 

8.060 8.060 

0 

35.100 

PRIME UPPER EU.F. 

270,580273.450 523916 


ROM.BRITISHBONDSGB 

12.440 12.440 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

8,030 8,080 

0 


ROM.BRITISHSH.TERG 

22.720 22.710 

0 


ROM.EUROBONDS 

11.693 11.704 

22641 


ROM.EURO.SHORTTER 

197.650197.655 382704 


ROM.ITALIAN INDEX 

13.107 13.344 

25379 

38.122 

ROM.JAPANBONDS 




210,000210,000 

40661 f 


ROM.JAPANSH.TERM 

498,000498.000 964262 


ROM.NORTHAM.BONDS 23.090 23.170 44708 

ROM.NORTHAM.1NDEX 

20.830 20.830 

40333 


ROM.NORTHAM.SH.TER 




55,939 55,920 

108296 


ROM.PACIFIC INDEX 

71.000 72,000 

137475 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41.515 41.560 

80384 
































































Salvo approvazione della Diners Club 


13SPC30A1301 ZALLCALL 1220:53:1401/12/99 



l’Unita ^ conosce 

il valore delia carta 

e ti regala una Carta di Credito. 

Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club potranno partecipare ad un grande concorso a premi, 
gratuita per un anno*. Richiedila alTufficio abbonati de l’Unità, in palio IO week-end a Londra per due persone; 
potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, Affrettatevi a spedire la scheda di adesione 

essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro Più abbonati. 


perfino ricevere il giornale tutti i giorni 


a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno 




che trovate all’interno del giornale 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 



che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 

l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, obrmi Eiwid jtpteftifeiiohjimt i 

riAiità 

I 


Qui^LltlìMuc- dL politicLi, eccriutiiiu ti tullULiu 


Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 



fluidea ■ roma 


13SPC31A1301 ZALLCALL 1220:53:4501/12/99 


Dal romanzo di Primo Levi 

un film di Francesco Rosi 

una grande interpretazione 

ó \ John Turturro. 



4 DAVID DI DONATELLO: 

Miglior Film 
Miglior Regista 
Miglior Produttore 
Miglior Montatore 




PREMIO SAN FEDELE 
PREMIO AGISCUOLA 1997 



“Ho voluto con il mio film raccogliere il monito di Primo Levi rivolto 

a tutti noi e in special modo ai giovani affinchè non si perda mai 
la, memoria di quello che è stato, e si rimanga sempre vigili per 

contrastare gli orrendi crimini contro romanità, di ieri e di oggi”. 




Francesco Rosi 


« 


9 


Giovedì 

in edicola la videocassetta 

con una raccolta di memorie e testimonianze 
di reduci dai campi di sterminio 

a 14,900 lire 



L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 * fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 







f luidea ■ roma 


13SPC32A1301 ZALLCALL 1220:52:4501/12/99 



Mure 


Regalate 


chartie 


bamb 



"Anche i cani vanne in paradise" 
Charlie ritema più divertente che mai 
cen una serie di recambelesche avventure 
; in cempagnia dei suei simpatici amici. 

e 


UN MbM A CARVOHI AHIMAfl. 


In eelicnia 
la videecassetta 

a isre. 



L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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CINQUE VETERANI DELLA I 

INTERPRETANO LA STORIA, LA TRADIZIONE E L’ORGOGLIO DI CUBA. 

SON, BOLERO, GUARACHA, GUA,IIRA, PREGON, CANCION, RUMBA E AERO t|j 
IN VENTI AFFASCINANTI CANZONI <72 MINUTI DI MUSICA) 


ContN regalo il libro “Misteri e Leggende di Cuba 


L occasione 















































